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scure 


del governo 
non è uguale 

per tutti 


A BruxeHes si decide 
oggi sulle quotazioni 

del marco e della lira 

Convocata una riunione interministeriale dei paesi ade¬ 
renti allo SME - Il direttore della Banca d’Italia: « Un 
riallineamento delle monete della CEE era necessario » 


Mercoledì sera, all’ora di 
cena, il presidente Spadoli¬ 
ni c entrato in tutte le case 
per lanciare un accorato ap¬ 
pello, chiedendo sacrifici per 
salvare Teconomia italiana. 
Come è stato accolto? E’ un 
fatto: nel paese oggi non c’è 
quel clima di « emergenza » 
e di « solidarietà > clie il pre¬ 
sidente del Coniglio si at¬ 
tenderebbe. Ma ciò non tan¬ 
to perché la gente non sia 
consapevole della gravità 
della situazione, quanto per¬ 
ché, mentre paga di tasca 
propria i guasti prodotti 
neirapparato economico e 
nello Stato, assiste a un mo¬ 
do di governare la cui ra¬ 
gione, il cui scopo non sem¬ 
bra affatto essere il «bene 
comune >. Basta ^andare a 
questo avvilente tira e mol¬ 
la tra ministri e tra le for¬ 
ze di governo nel tentativo 
di salvare ognuno il. suo or¬ 
ticello, la sua clientela, il suo 
«lettorato. Basta guardare al 
« partito della svalutazione » 
che ormai ogni 6 mesi ripar¬ 
te all^ttacco contro la lira. 
Chi verserebbe spontanea¬ 
mente «lacrime e sangue» 
per una simile compagine 
governativa? Dov’è il Cààur- 
chUl della guerra all’infla¬ 
zione? . 

Nonostante il suo elevato 
costo sociale, la manovra sul 
bilancio pubblico non è in 
grado di costituire un argine 
contro la tempesta moneta¬ 
ria che si è abbattuta sull’ 
Europa. Una lira svalutata 
ben due volte in un anno al¬ 
l’interno dello SME e già am¬ 
piamente erosa dal dollaro, 
è una pesante tesx>onsabilità 
per le forze di governo: au¬ 
menta l’inflazione, accresce 
l’instabilità economica, pro¬ 
voca nuovi giri di vite, al¬ 
lontana la speranza di una 
solida ripresa dei redditi, lo¬ 
gora i risparmL 

Buona parte degli italiani 
che hanno ascoltato il pre¬ 
sidente Spadolini, ^ indi, i 
sacrifici li stanno già facen¬ 
do. Chi si è recato in farma¬ 
cia ha già pagato l’aumento 
dei ticket sui farmaci; dii 
avrà bisogno del medico do¬ 
vrà sborsare quello sulla vi¬ 
sita; eppoi c’è il rincaro sul¬ 
le sigarette, dei franccAiolli, 
delle cambiali; e c’è l’affitto 
di ottobre con tutto l’au¬ 
mento che ad agosto era 
stato bloccato. £ poi c’è il 
gas. e presto verrà la luce e 
molto probabilmente la ben¬ 
zina. Bel tanto discorrere su 
t^li e ritagli, alla gente è 
rimasto veramente questo: 
che tutto si è risolto in un- 
nuovo salasso sulle buste 
paga. Sopportabile? Certo, 
per dii vive al di sopra della 
media: ma quel 50 per cento 
delle famiglie che non rie¬ 
sce nemmeno a risparmiare 
una lira alla fine dell’anno? 
L’aumento delle tariffe 
sembra uguale per tutti, ma 
in realtà è fortemente di- 
scrìminatorio. Secondo uno 
studio della Banca d’Italia, 
la spesa per l’elettrìdtà gra- 
’va per il 4 per cento sui bi¬ 
lanci delle fanùgUe povere 
e appena per lo 0,8 per cen¬ 
to su quelle ricdie; per il te¬ 
lefono e i trasporti urbani 
il rapporto è grosso modo di 
7 a 1; la benùna pesa dal 
13 al ^ per cento sui red¬ 
diti più bassi e per il 7 per 
cento sui redditi superiori 
alla media. Insonuna lo stes¬ 
so aumento sarà più pesan¬ 
te per chi vi deve destinare 
una fetta maggiore del suo 
reddito. 

D’altra parte, quest’anno 
i lavoratori hanno visto con¬ 
gelarsi i loro consumi e le 
loro entrate; ma ciò non è 
andato a favore degli in¬ 
vestimenti e dell’occupazio¬ 
ne, a differenza di quanto 
o»li e^Mili economici van¬ 
no predicando. Anzi, in¬ 
vestimenti in macchinali 

Stefano Gngolanì 
(Segue in ultime pegine) 


TICKET 

Il ticket sui medicinali è 
aumentato del 50%. Per le 
visite mediche, è allo etu- 
dio un ticket di 2000 li¬ 
re per le visite in ambu- 
letorio e di 4000 lire in 

SIGARETTE 

Le italiane costano 100 
lire in più mentre.per le 
. etraniere l’atimento è di 
200 lire. 

POSTE 

spedire una ' lettera 
semplice In Italia e nei 
paesi CEE costa 300 lira 
anziché 200. Per l'interno, 
le raccomandate costano 
600 lire e gii espressi 700 
lire. 

GAS METANO 

E’ all’esame dei CIP la 
proposta di un aumento 
di 40 lire al metro cubo. 


AEREI 


ROMA — n governo ha di 
fatto deciso di andare alla 
svalutazione della lira acco¬ 
gliendo le pressioni di alcuni 
gruppi di interessi. 'V^verdi 
l’attacco speculativo alla lira, 
che ha spinto il nvarco a 511 
lire ed il franco svizzero a 608. 
ieri .la convocazione del comi¬ 
tato monetario della Comunità 
europea con all’ordine del gior¬ 
no la svalutazione. La deci¬ 
sione sarà presa entro oggi 
nel corso di una riunione in¬ 
terministeriale dei paesi 
renti al Sistema monetario eu¬ 
ropeo, convocata a Bruxelles. 
Al suo arrivo nella capitale 
belga il direttore della Banca 
d’Italia Lamberto Bini ha di¬ 
chiarato che «un rialHnea- 
mento delle monete CEE. pri¬ 
ma o pti. era necessario» c 
che «l’iniziativa della riunione 
non è partita dalla Germania». 
L’aUacco alla stabilità delle 
numete è stato fulodneo ed è 
partito dall’Italia con la pub- 
Idicazione di notizie non smen¬ 
tite dal governo, circa una 


« intesa » sulla svalutazione 
raggiunta giovedì a Wa^iing- 
ton, nei corridoi dell’assem¬ 
blea del Fondo monetario. 

Questo susseguirsi di voci ha 
forzato anche i tempi previsti 
nelle capitali europee. Tra Tal- 
tro la OHidotta monetaria degli 
europri figura al primo posto 
oéH'agenda dei colloqui Mit- 
terrand-Scfamidt che imzi^an- 
no giovedì prossimo. Le trat¬ 
tative si presentano difficìii. 
ì Nella riundone «tecnica» 
convocata ieri a Bruxelles, 
cui hanno partecipato ì fun- 
rionari delle baoiche cen¬ 
trali. Qui sono state di¬ 
scusse tre ipotesi: 1) dichia¬ 
razione deUa sola rivalutazìo. 
oe del marco tedesco e. di 
conseguenza, deprezzamento 
indiretto, neUa stessa misu¬ 
ra, delle altre valute aderen¬ 
ti all’accordo europeo; 2) ri¬ 
valutazione del marco accom¬ 
pagnata da svalutazioni dif¬ 
ferenziate deUa lira, franco 
francese e franco bdga: 3) 
nessuna dichtaraziooe di mo¬ 


difica dei rapporti delle mo¬ 
nete ma ammissione di un 
margine di osdllazione, cioè 
di p(^bne rivalutazione-ova- 
lutazione sul mercato, al 6% 
o anche £iU'a%. ; 

La lira già può oscillare 
del 6% all’interno dello SME. , 
Nel corso della settimana 
acorsa si è deprezzata del- 
ri.896 sul franco francese, ’ 
1.5% sul fiorino olandese, 
1.1% sul franco b^ga. Non 
vi è stata, dunque, una crisi 
dello SME. la l^a non è 
< uscita dal binario » previ- > 
sto per le osciHazioni. Molti 
dati ccmgìunturali indicano 
un rafforzamento cospicuo 
ddla posizione finanziaria 
dell’Italia. In luglio le espor¬ 
tazioni sono aumentate del 
46% ed in agosto del 50% 
(sull’analogo mese del 1980). 
Le riserve. valutarie sono in 
aumento — la parie in va- 

r. $. 

(Segue In ultima pagina) ' 






Aumento in media del 
14% tulle linee nazionalL 
Roma-Mllano, cosi, peesa 
da 76400 a 68.000 lire; 
Roma-Palermo da 88400 
a 79400 Uro. v. 

UNIVERSITÀ’ 

E* alata abolita la eu- 
pertassa ma tono aumen¬ 
tate tutte le tasse ordina¬ 
rie. L* immatricolazione 
passa da 20.000 a 24.000 
lire; l’iscrizione costa 60 
mila lira. 

CAMBIALI 

L’imposta di bollo au¬ 
menta di due lira ogni 
mille. 

RICEVUTE 

L’imposta su ricevute, 
quietanze, fatture, ecc. au¬ 
menta da 300 a 900 lire.. 

ASSEGNI 

L'imposta sugli assegni 
bancari e gli estratti con¬ 
to aumenta da 150 a 300 
lira. 

AUTOVEICOLI 

USATI 

Raddoppiano le Imposto 
sulle vendite di autoveico¬ 
li usati nel ceso in cui 
il cedente non sia sogget¬ 
to ad IVA. 

ACCETTAZIONI 

BANCARIE 

Trattenuta del 20% (pa¬ 
ri a quella che viene fat¬ 
ta sugli interessi). 

CONTRIBUTI 

SOCIALI 

Par i lavoratori autono¬ 
mi aumentane i contri¬ 
buti sanitari a qualli pra- 
vidanriali. 


Devono imporle i Comuni, dice il governo 

Non è finita: si preparano 

imposte per 2500 miliardi 

Formica al convegno ANCI: Fesecntivo deciderà entro 
ottobre — Serviranno a ccoprire» i tagli ai bilanci 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Altre tasse in 
arrivo. Lo ha confermato ieri 
mattina il ministro delle Fi¬ 
nanze Formica intervenuto a 
Viareggio nella giornata con¬ 
clusiva del convegno naziona¬ 
le dell'ANCI. Non à sa anco¬ 
ra. con precisione, sotto qua¬ 
li voci di entrata dei conti 
dello Stato finiranno i nostri 
soldi perché «allo stato at¬ 
tuale— ha detto il ministro — 
di sicuro c’è solo la deci¬ 
sione di ricorrere allo stru¬ 
mento fiscale straordinario*. 
Questa nuova (o nuove?) im¬ 
posta sarà decisa entro il me¬ 
se e servirà a racìmc^are i 
2.500 miliardi che sono stati 
tagliati dal bHancio dei co¬ 
muni e si aggiungerà a quel¬ 
le già annunciate per il set- 
t(x« sanitario faumenti del 
ticket sui medicinali). Si do- 
VTebbe trattare. «omiJ^ue. 
di uq’addtzionale prowìsoria 
Euli’lìor insieme ad una di¬ 
stribuzione di questo noaggior 
prriievo su più ìnqMste. 


Sempre in tema prowe- 
dimenU finanziari. Formica 
ha confennato che i comuni 
si vedranno rìassegnare una 
area ìmpositìva (cioè dovran¬ 
no provvedere alla riscossio¬ 
ne di imposte comunali). Ma 
anche qui il confronto è aper¬ 
to per la definizione delle vo- 
ci di pcdìevo. L'ipotesi più 


Estremo 
appello dei 
dissidenti 
del PSI 

I dissidenti del PSI hanno 
lanciato ieri un estremo 
appello. Essi sollevano la 
questione morale (P2. af¬ 
fare Calvi) e criticano la 
segreteria socialista. Non 
escludono di poter uscire 
dal PSI. Elio Veltri ha 
annunciato le dimissioni. 

A PAG. 2 


probalnle è qudla dd setto¬ 
re immobiliare (esclusa la 
prima casa), f^no all’ ’83 (o 
all’ ’84?) tuttavia, non se ne 
farà nulla, perché le ammini¬ 
strazioni loràlì chiedono tem¬ 
po per riorganizzare gli uf¬ 
fici tributari sroaidellatì al¬ 
l’epoca dell'unìficazioDe cen¬ 
trale. 

Gii anmmci dì Formica so¬ 
no stati accolti dalle {xùne 
bordate polemiche partite da¬ 
gli espóittiti deÙa stessa 
maggioranza di governo: so¬ 
prattutto socialdónocratici e 
demooistiam. 

Punti «fi «xmveigenza tra 
governo e comuni finora si 
sono manifestati solo stil ter¬ 
reno «Idia «fi^xmibifità a 
trattare. L’ANCT chiede «he 
Palazzo On^ presenti defie 
proposte serie, non superfi¬ 
ciali e velleitarie come i pri¬ 
mi progetti di Andreatta. Fot- 

Guido Dell'Aquila 

(Segue in ultima pagina) 


Approvata dal Congresso uno mozione di orientamento radi 




fecasso record 
per Milan-Juve 

Per la partita Milan-Juventus oggi a San Siro è previsto 
un nuovo record assoluto «lì incassi. Si calcola che ver- ^ 
ranno superati i 750 milioni. La cifra era già stata no¬ 
tevolmente avvicinata ieri sera, quando restavano in 
vendita soltanto gli ultimi 3 mila biglietti dei posti «di¬ 
stinti ». Il precedente record d’incasso per San Siro era 
di 700 milioni realizzato per la partita di coppa Into'-Real 
Madrid; per il campionato era stato stabilito al San Paolo 
per la partita Napoli-Juventus con 730 milioni. Nella 
foto: Bottega. NELLO SPORT 




XE BOMBE «H» NON SONO PIU’ 
SOLTANTO UN DETERRENTE 

I pqarosi 

sceuari di 
aaa «gaerra 


I piani di riarmo in funzione di nuove 
^ teorìe strategiche - Conflitti limitati 


; Nostro servizio : 

WASHINGTON — Il piano che Reagan 
ha presentato venerai annuncia i si- 
stemi di armamenti nucleari su cui 
sarà basata la strategia americana 
nei " prossimi decenni. Uinstallazvone ' 
dèi missile MX e la costruzione del 
bombardiere B-1 sono gli ingredienti 
pnncipali del nuovo arsenale la ■. cui 
messa in opera costituisce la più mas¬ 
siccia escalation della produàone di 
armaménti mot intraprèsa dagli Stati 
Uniti. . . 

- Afa la minaccia dell’olocausto nucleo- 
re può essere ridotta attraverso la cor¬ 
sa agli armamenti? Inoltre, come ver¬ 
rebbero adop^ate le nuove armi, se 
vanno ad aggiungersi alle 9.670 bombe 
nucleari già installate sotto terra e a 
bordo di bombardieri e sottomarini 
dagli Stati Uniti e dagli altri paesi 
della NATO? Sono domande che adesso 
ci si comincia a porre anche fuori de¬ 
gli ambienti dei « peacenVc » negli Sta¬ 
ti Uniti. L’ultimo nùmero del setUma- 
. naie Newswedc. per esempio, e dedi¬ 
cato ad un riesame della strategia 
americana e delle teorie su cui è ba¬ 
sata. 


■■■ ‘ La nuova corsa eigli armamenti resa > 
evidente dal « riarmo dell’America » è, 
si afferma al Pentirono, conseguenza : 

. diretta del massiccio \sviluppo dell’ar¬ 
mamento -nucleare sovietico negli ulti¬ 
mi anni, ma essa introduce la nuova 

■ e pericolosa convinzione che la guerra 
nucleare possa essere t«limitata» e 
«inncibUe ». Treni’anni fa l’arma nu¬ 
cleare veniva concepila dagli sUrategIù 
del Pentagono come uno strumento per . 
contenere l’espansione dell’Unione So-^^^ 
vietica. Con lo sviluppo tecnologi so- ' 
vietico e con la fine del monopolio ame^ 

■ - rìcano sulla produzione . «fi armi nu- f 

. cleari, gli strcàeghi améficani basarono 

la strategia nucleare sul concetto «irila ^ 
t distruzione reciproca garantita*. 
Schiacciare il bottone, secondo questa 
logica, era impensabile guanto U sui¬ 
cidio perché avrebbe portato ineuitobil- 
mente olla guerra totale. La stessa esi¬ 
stenza di arsenali nucleari ugualmente 
potenti da entrambi le partì, secondo 
questa concezione, faceva da deterren¬ 
te. Proprio in base a questa logica fu 
firmato il primo aceonìo per la limi- 
tazioné delle armi nucleari (SALT 1). 
Afa durante gli armi settanta, la credi- 
biliià di questa concezione come unico 


^ elemento della strania nucleare ame¬ 
ricana fu messa in dubbio, e venne 
avanzata quella della « gue^ limita¬ 
ta ». che prevede varie risposte ad un 
. attacco nucleare. 

Quando si parla della possibilità di 
una guerra nucleare limitata, come 
racconta Newswedc, le ipotesi strate¬ 
giche diventano infinite. La strategia 
che trova maggior crectìto al Pentago- 
' no, e su cui è basata la decisione di 
i Reagan di insUdlare U nuovo missile 
MX più precìso dei vecchi Minutemen, 
parte dalVipotesi di un attacco sovieti- 
i co seietiivo, concentrato sulle installa- 
zioni di misriti intercontinentali e sulle . 
basi che osfàtcmo i bombardieri strate¬ 
gici. Questa strategìa richiede la crea¬ 
zione di grandi quantità di armi nu- 
; oleari sufficientemente precise da per¬ 
mettere agii Stati Uniti di rispondere 
dll’attacco. Se i sovietici fossero con¬ 
vinti di questa capacità di sopravvi¬ 
vere ad un attacco contro le installa- 
zioni ameiicane —• si afferma — nwi 
oserebbero iniziarlo. Di qui, la logica 

Mary Onori 
’ (Seguo In uttima pagina) . 



Da ieri sera Fantastico 2 in TV 


di Canzonìssima 
cambiano (ma 
quanta fatica».) 


Agricoltura in ginocchio 
dopo Falluvione nel Lazio 

Tornato un pallido sole, sul litorale laziale tra Santa Marinella 
e Civitavecchia, si fanno i «»nti dei danni provocati dall’ura¬ 
gano dell'altro gk>mo. 11 bflancóo della tragedia è di «nncpie vìt¬ 
time, ma pare debba allungarsi perché «fi aknini «fispe^ non 
si è ancora trovata traccia. I danni all'agricoltura sono comun¬ 
que ingenti: ei parla di centinaia di sniliardL IN CRONACA 


modifica delia legge 


per un referendom suir«Mtogestioiie 

Walesa ha rìsposto aUa lettera del leader ungherese Gaspar Sandor invitandolo ad un incontro con lui in Polonia 



Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Ventiquottro 
ore dopo aver rieletto Lech 
Walesa presidente, fi con¬ 
gresso nazionale di Solidar- 
nosc ha adottato una risolu¬ 
zione radicale che afferma 
di non respingere la legge sul¬ 
l’autogestione dei lavoratori 
nelle aziende, approvata die¬ 
ci giorni fa dalla Dieta (par- 
lamento) sulla base di una 
proposta di compromesso fat¬ 
ta propria dalla presidenza 
del siiùìacalo, ma decide di 
« sottoporre a referendwn nel¬ 
le imprese «pia paragrafi del¬ 
la legge che in nwdo eviden¬ 
te sì alkntanano dalle posi- 
ZMaì del sindacato». I risul¬ 


tati dH referendum saranno 
presentati alla Dieta «c<m la 
richiesta «fi p rocedete all'op- 
portuno aggiornamento «Iella 
legge ». 

Un diverso progetto di ri¬ 
soluzione, più moderato, che 
fissava «ut periodo «fi sei me¬ 
si per analizzare e contratta¬ 
re t risultati dell’applicazione 
della legge prima di decidere 
l’eventuale organizzazione del 
referendum, non è stato nep¬ 
pure sottosto al voto. Do¬ 
po atto giorni di aspro scon¬ 
tro. svoltosi prevalentemente 
dietro le quinte, il corresse 
ha così gettato le basi di un 
nuovo conflato sociale con 
implicazioni pesantemente po¬ 
litiche, L’atmosfera per U vo¬ 


to era stata preparata annun¬ 
ciando ai dogati che in nu¬ 
merose aziende i direttori sta¬ 
rebbero convocando commis- 


Deifuini Direziono 
e Comiteto centrale 

La Dirazione dal PCI 
è convocata por domani, 
tanodi S olfobro, alio oro 
9,M. 

Il CemH o to centralo o io 
Cimmluleno coniroio di 
controllo sono convocato 
por de mo n i , S ottobre, al¬ 
lo oro 17. 


sioni organizzative ed eletto¬ 
rali per i cofisigU dei lavora- 
lori, ignorando gli organismi 
(provvisori) deìTautogestione 
già in funzione e lo stesso sin¬ 
dacato. 

E’ difficile comprendere co¬ 
me, nel giro di un giorno, fi 
congresso abbia potuto pren- 
dere decisioni apparentemen¬ 
te cosi contradditlorie. Si può 
I soltanto supporre che la fi¬ 
gura di Lech Walesa era 
troppo prestigiosa e simbolica 
per'poter essere messa da 
parte appena tredici mesi do¬ 
po la vittoriosa conduzione 

I Romolo Ceccevelo 
I (Segue in ultima pagine) 


Oltre i sedici miliardi 
la sottoscrizione stampa 

ROMA ^ A tro oottimano dalla concliiotono, la setto, 
ocriziono por la stampo ha auporato i sodici miliardL 
ratghingondo la sommo di 18.684472488 Ileo, pari al 
8441% doirobiottivo che è, cerno è noto, di 17 miliardL 
A questo ponto manca soltanto un miliardo por rag- 
giunforo il «tatto» fìsooto al momento dal lancio dol¬ 
io campagna. 

Vitorbo è al 101%, tl r ac u oa è al 1igjt%; Ernia, Porli. 
Salerno, Torni o Tronto hanno toccato il 180 por conto. 
Sono cesi quaranta la fMorarioni a qua rt o ItvoHo. Tro 
ragioni hanno a mp ia m e nte ouporato robiottivo, montra 
il Trentino A. A dito , PrhiN V.O., Umbria, P i emonte, Sa- 
silicata o Lom bar dia sono altro II tg%. Sono ancora 
Indirtro grandi città aamo Ram a , r ag l an! «amo H Latta 
a la Taaaana. • 


Quelcono 6<wtìene che Con- 
sonissima, inestingnìhile eim- 
biosi ua una «raainissione sva¬ 
gala ' e una lotteria, incarna 
in modo esemplare la tenden¬ 
za italica al'disimpegno e al- 
razzardo, ' patrimonio di un 
popolo che —- secondo un* 
iconografia da rotocalco — si 
affida più volentieri al man¬ 
dolino e alla fortuna che al 
rigore e alla temperanza. Ah, 
sè le cicale divani astrro for¬ 
miche! 

Diffidando del merslisne 
barbogio ti|HCo delle fonniche, 
a noi pare che nulla impedi¬ 
sca ogÙ italiani di occuparsi 
allo stesso tempo delia svalu- 
larione della lira e di Romi¬ 
na Power, delle bari dì Co- 
miso e di Heaihcr Parisi, so¬ 
prattutto perché ad ognuno di 
noi è chiaro che un biglietto 
della Lotteria Italia o una 
schedina del Tol<»calcÌo non 
fanno le veci di un aumento 
salariale o della ^esa ddla 
scala mobile. 

Vbta in questa luce dì ie- 
gìuiurà p«ae e circeme, - la 
prima pmtata di FóalcUsco 2 

sornizsimm che ha preso avvio 
ieri ocra) suggerisce, tra Pal- 
tro, ifuaato sia cambialo — e 
in meno peggio — il lato 
cicaleseo del costatile naziena- 
le. Le mdodrauimaiidw disfi¬ 
de dei tempi andati, quando 
Vifia, Ranieri, Mocaudi « Rci- 
tano ai cmutadivmia a colpi 
di cartoline il primate di ugala 
più popidare (con rimbaraa- 
zante corallarìo di amici o 
parenti bloccali in aaiostrada 
rila gaidU di TIR carichi di 
saflragi falsificati), bmmo la¬ 
sciato il posto a i n n s cui gio- 
chiai tra t an c ot ie n ti «presi 
dalla eiradaa, che rifanno il 


che accompagnano gli svario¬ 
ni dei concorrenti. Il gioco 

— còtne già avveniva lo scorso 
anUo con la c gesUone Grillo a 

— viene ridimensionato, quasi 
Iikiszato; e chi ha ancora in 
mente la aacnfità impoaiàtata 
di ImUne trasmissioni, la ^a- 
letica attesa di un responso, 
il provincialismo maccherone¬ 
sco dì certe « giurìe ioorii a 
che veuvano in massa per il 
cantante compaesano, scopra 
che perfino CanToniiffma si é 
BB po’. lìneivilità, spnrgando 
retorica e ac<iniseodo misura, 
pur restando fedele rila sua 
natola dì intrattenimento pere- 
grint», con tanto di risate pre- 

Midiola Serra 
(Segue in uttfene pagine) 


- Sospeso = 

’ lo scicelo 
; J autonomo 
o£gi si vola 
refiolarmente 

ROMA — Oggi 1 vou an- 
ranno regoiazl II inean- 
nunciato aciopero di 13 
ore «lei'oootroQort di volo 
atitonooti è stato aoepe» 
ool La decirione è stata 
presa nel Nudo poiaerif>- 
gta di ieri dafi’caeeativo 
«MTAapitat che ha sospe¬ 
so anche le sstrrTi to n i ^ 


gicamenle o i ranìi 
^ù cclchri seieqt 
ria tclcrisiva: è 
RiscbiaCalla, Tcit 


zeta a rassoprt*- 

E* usa televisNHW che 
autocita, più per psrieru 
naevc pensata eba per si 
braco il passato, o lo fa < 
discreto duinganno, atat 
dallo b elfo i d o Mtasioai 


«n a g tave ffl . Far doninni 
è in p e ogi mi n inn tm in- 
coaUo dei stndoimu. con- 
federali c aiitoiioaio^ con 
TAxlmida di assistenga ri 
vcIol. 

L%glenda, in tma nota, 
Mpcims «ao«Misfariane a 
per la deeioiane. zara è 
acatwtta — affanna — 
dalTsttrgHantmto « fenno 
0 ztagra rab ao^a dell'aalcn- 

vola appesto dri ecntitil- 
ktl ce nf ederaMa. Cà da 
anhowira che ri prefilasia 
«rat srito nopdivoa per 


uavviara 


i fondeiu Miks s Tortora 
dai coroui di fseoraooeorao 


k . • l" fi**. ,'-'i 
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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Aperte ad Assisi le manifestazioni per l’S* centenario della nascita 

Pertini, uomo di pace 
celebra San f rancesco 


1^-' f 


« ^ **4 A--4vj»* 


Una folla calorosa ha accolto il presidente della Repubblica - La prolusione di Carlo Bo 
- La visita alla tomba del santo - Un messaggio dei vescovi umbri - Mostre e convegni 


Dal nostro inviato 
ASSISI — DI nuovo per le 
strade di Assisi, e di nuovo 
per parlare di pace. In tanti, 
a migliaia, venuti per com¬ 
memorare rollavo cenlena- 
rio deila nascila di San Fran¬ 
cesco, venuli per siringarsi 
inlorno a Sandro Periini, 
con ancora fresco il ricordo 
della «grande marcia». Una 
fesla religiosa e laica. Una 
celebrazione e insieme una 
riflessione sulla conlempo- 
raneità di Francesco Bernar- 
done. 

Il presidente della Repub¬ 
blica è sceso dall’elicottero 
alle 10.20, accompagnato da 
Spadolini. Ad accoglierlo al¬ 
lo stadio degli Ulivi c’erano il 
presidente del Senato Fanfa- 
ni, il vice presidente della 
Camera Maria Eletta Marti¬ 
ni, il sindaco di Assisi, i pre¬ 
sidenti della giunta e del 
consiglio regionale dell’Um¬ 
bria. Insieme a loro centi¬ 
naia di bambini: salutano 
Pertini, lo applaudono, lo 
chiamano per nome, uno gli 
offre un grande mazzo di fio¬ 
ri. 

Al Teatro Metastasio i di¬ 


scorsi ufficiali. Linguaggi di¬ 
versi, ma tutti parlano di pa¬ 
ce. Il sindaco democristiano 
di Assisi, ' Costa, dice: < «Le 
porgo l’augurio, signor pre¬ 
sidente, di veder realizzare in 
questa nostra Italia, il suo 
generoso impegno per la pa¬ 
ce, la giustizia, la libertà». 

Il presidente della Regio¬ 
ne, Marri, ricorda San Fran¬ 
cesco, Il suo messaggio, «quel 
diritto alla pace che abbiamo 
voluto affermare anche nella 
marcia Perugia-Asslsi». Poi 
la prolusione di Carlo Bo: «È 
"sull’Ignoranza che fondiamo 
la nostra superbia, siamo 
cioè noi ad essere sconfitti, 
perché non abbiamo il senso 
della pazienza e ci iliudiamo 
di strappare ia pace e la li¬ 
bertà». Per questo — ha pro¬ 
seguito — è necessario recu¬ 
perare e approfondire quan¬ 
to di attuale c’è nel messag¬ 
gio di San Francesco che 
possa aiutare i’uomo e la sua 
comunità a riscoprire la pro¬ 
pria identità». 

Fuori del Teatro Metasta¬ 
sio, la gente aspetta Pertini, 
quando esce, al di sopra degii 
squilli deile chiarine, si sente 


un coraie «Sandro, Sandro». 

Le transenne non conten¬ 
gono più nessuno, ognuno 
vuole avvicinarsi e parlare 
con il presidente: 1 commenti 
dei pellegrini: «Se oggi ci fos¬ 
se San Francesco, ai potenti 
direbbe di evitare la guerra, 
direbbe di mettersi attorno 
ad un tavolo per trattare». 
Un sacerdote ricorda l’episo-, 
dio della Damietta: «France¬ 
sco andò al campo crociato, 
si inginocchiò e chiese pace». 
Ora la folla si sposta, corre 
dietro la macchina di Perti¬ 
ni, per accompagnarlo aila 
Basilica inferiore. Il corteo 
presidenziale scende nella 
tomba del santo, una visita 
breve, silenziosa, senza com- 
menxi. 

Fuori della basilica di 
nuovo l’incontro con la folla, 
gli auguri ad una giovane 
coppia da poco sposatasi. 

La visita delle autorità fi¬ 
nisce qui, ma la celebrazione 
è appena iniziata. Da ieri po¬ 
meriggio hanno preso il via 
anche le cerimonie religiose, 
e poi ci saranno'le mostre, i 
convegni di studio sulla fi¬ 


gura del «poverello di Assisi» 
che proseguiranno fino all’ 
anno prossimo. 

I vescovi umbri, in un loro 
messaggio in occasione dell’ 
ottavo centenario della na¬ 
scita del santo, sostengono: 
dinanzi al tanti problemi che 
affliggono la nostra società, 
dinanzi al dilagare dell’odio, 
della violenza, della morte, 
alla corsa assurda ed irrazio¬ 
nale agli armamenti; dinanzi 
al progressivo scadimento di 
valori che devono orientare 
il cammino deU’uomo, noi, 
vescovi, raccomandiamo vi¬ 
vamente che si guardi al suo 
grande esemplo». 

II santo, insomma, è un 
uomo del passato, ma con¬ 
temporanco; un messaggio 
valido per l’oggi e per il do¬ 
mani. E che questo fosse ve¬ 
ro lo ha dimostrato la grande 
folla, di cattolici e non, venu¬ 
ta ad Assisi. Una folla che 
coralmente ha riconosciuto 
nel patrono d’Italia l'uomo 
«della fraternità, della pace, 
della giustizia», come ricor¬ 
dava il presidente Pertini. 

Gabriella Mecuccì 



f ’C' 




ASSISI — Pertini visita ia cripta della basilica , 

I 

_*_*_ 

Oggi il Presidente consegna 
a Biella la medaglia d'oro . 

BIELLA — Il Presidente Pertini sarà oggi a Biella per consegna¬ 
re la medaglia doro per meriti partigiani alla città. Alle 9,30 si 
svolgerà il corteo, mentre Pertini si recherà in municipio per un 
incontro con gli amministratori. Alle 11 in piazza Martiri inizierà 
la cerimonia: parleranno il presidente della giunta regionale, il 
sindaco, il presidente del Consiglio federativo della Resistenza e 
il presidente delI’ANPI e per il governo il ministro La Malfa. - 


I socialisti invitati a «uscire dallo stato di rassegnazione» 

Estremo appello dei dissidenti del PsI 

Codign'ola, Enriques Agnoletti, Greppi, Ballardini, Ferrara e Fedeli tra i firmatari - Bassariini e Leon non escludono di poter 
uscire dal partito - Lascia il Psi Veltri, ex sindaco di Pavia - Achilli e Querci: continuare la battaglia nel partito 


ROMA — I dissidenti del PSI 
lanciano un appello ai socia¬ 
listi ad uscire «dallo stato di 
rassegnazione in cui versa¬ 
no» e a sostenere iniziative 
per «costruire una forza so¬ 
cialista indispensabile per la 
realizzazione deH’alternati- 
va democratica e di sinistra». 
Il documento — diffuso nel 
pomeriggio di ieri — non an¬ 
nuncia la fuoriuscita dal 
Partito dei firmatari. Esso 
ha il carattere di un estremo 
invito a mutare rotta, so¬ 
prattutto su due punti: quel¬ 
lo della questione morale e 
quello della vita interna del 
PSI ' («È ormai > impossibile 
nel Partito, per i dissenzienti 
dalla linea della maggioran¬ 
za, svolgere qualsiasi attività 
politica»). L’elenco dei firma¬ 
tari comprende l’ex vicese¬ 
gretario del PSI Tristano Co- 
dignola e il direttore del 
«Ponte» Enzo Enriques A- 
gnoletti, l’ex sindaco di Mila¬ 
no Antonio Greppi e l’on. 
Franco Bassanini, Renato 


Ballardini e Gianni Ferrara, ‘ 
Paolo Leon e Franco Fedeli, 
oltre a Gianfranco Amendo¬ 
la. Michele Cozza, Guido Fu- 
bini, Renzo Funaro, Giulio 
Luzzatto, Renato- Macro, 
Rocco Pompeo e Mirella 
Venturini. 

Alla domanda: pensate di 
uscire dal PSI?, Bassanini e 
Leon hanno risposto (al- 
r<Ora» di Palermo): «Non lo 
escludiamo, e ciò è prova del¬ 
la griàvità del dissenso e dello 
s'tato di disagio che vi è in 
niolti di noi». Che cosa chie¬ 
dono i dissidenti al PSI? «Un 
modo di far politica — affer¬ 
ma l’appello — capace di re¬ 
stituire soprattutto al giova¬ 
ni fiducia nella democrazia e 
speranza in un mondo mi¬ 
gliore». Le critiche più aspre 
alla gestione Craxi riguarda¬ 
no temi della moralità pub¬ 
blica: «Da troppo tempo — si 
osserva — agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica vengono as¬ 
sociate al Partito oscure ma¬ 
novre di tipo economico e fi¬ 


nanziario che si svolgono per 
opera di cosche spregiudica¬ 
te e manose; ogni volta si e- 
vita di far luce piena e tutto 
resta nell’ombra, perciò i so¬ 
spetti si infittiscono». Si ri¬ 
corda che non è stata chiari¬ 
ta la questione delle tangenti 
ENI, si citano gli scandali I- 
talcasse e Gioia coperti dalle 
maggioranze di governo, e i- 
noltre si sostiene che non è 
chiarito il rapporto intercor¬ 
so tra il PSI e il banchiere 
Calvi. L’atteggiamento del 
PSI sull’affare P2 viene defi¬ 
nito «ingiustificabile»:- alla 
segreteria socialista si fa ca¬ 
rico sia di mantenere o di 
promuovere in posizioni di 
responsabilità pubblica i- 
scritti al Partito (è il caso del 
presidente della Regione Li¬ 
guria, Téardo) i quali risul¬ 
tano inclusi nelle liste della 
loggia di Gelli, sia di aver 
condotto un «pretestuoso at- 
tacco~alIa mz^istratura mi¬ 
lanese» che sta indagando su 


un «groviglio di nequizie». 

Mentre veniva diffuso 
questo appello, un membro 
del Comitato centrale socia¬ 
lista, Elio Veltri, lombardia- 
no, sindaco di Pavia dal 1973. 
al 1980, ha annunciato nel 
corso d’una conferenza 
stampa svoltasi nella sua cit¬ 
tà di aver deciso di lasciare il 
PSI. «Si tratta — ha dichia¬ 
rato di una decisione sof¬ 
ferta, ma non possiamo fare 
altrimenti. Lasciamo il PSI 
perché oggi questo Partito 
non è più uno strumento va¬ 
lido per condurre la lotta so¬ 
cialista». Ed ha aggiunto: «E- 
sco dal PSI percne sono so¬ 
cialista. Il PSI è in Europa 
l’unico partito socialista che 
continua a governare insie¬ 
me a una forza moderata co¬ 
me la DC e che, al suo inter¬ 
no, ha distrutto la sinistra, la 
quale non può più fare batta¬ 
glia politica. È un partito al¬ 
l’americana, senza ideologia, 
senza un progetto di società. 


senza un impianto sociale 
definito. Il suo leader parla 
direttamente alle masse e- 
scludendo qualsiasi dialetti¬ 
ca interna*. Secondo Veltri, è 
necessario lavorare ora per 
la costituzione di un polo so¬ 
cialista accanto a quello co¬ 
munista, lavorando su di u- 
n’ipotesi di «aggregazione 
delle forze della sinistra non 
comunista sul modello di 
quanto in Francia ha realiz¬ 
zato Mitterrand». ' 

Come reagiscono le cor¬ 
renti del PSI all’iniziativa 
dei dissidenti? Craxi ha fatto 
diffondere un brevissimo co¬ 
municato che tende a mini¬ 
mizzare: «L’episodio, se con¬ 
fermato, nascerebbe da una 
esigua somma di casi perso¬ 
nali». Il gruppo della sinistra 
per l’alternativa, che fa capo 
a De Martino, Achilli e Quer¬ 
ci, ha invece discusso la si¬ 
tuazione nel corso di tma a- 
nimata riunione. «Nel corso 
del dibattito — afferma un 


- Dopo 5 mesi Giovanni Paolo II oggi toroa in piazza San Pietro 

Accorato messaggio di Woftyla: 
«Condanno tutte le armi atomiche» 


ROMA — Lo studio di 150 scienziati dell’Accademia pontifi¬ 
cia delle scienze sui disastrosi effetti sull’umanità di un con¬ 
flitto nucleare hanno indotto il Papa a rivolgere al mondo un 
nuovo accorato appello per la pace. Queste ricerche non pos¬ 
sono non rappresentare «per i capi di Stato un richiamo alle 
loro immense responsabilità e suscitare nell’umanità intera 
una sete sempre più ardente di concordia e pace» ha detto 
Giovanni Paolo II in risposta aii’indirizzo di saluto che gli ha 
rivolto il professor Carlo Chagas, presidente dell’Accademia. 

li Papa ha quindi licordato il suo appello di Hiroshima del 
25 febbraio scorso e, facendosi interprete dei diritto dell’uo¬ 
mo alla giustizia e alla pace, ha detto che tutti gli uomini, 
tutti gli scienziati devono impegnarsi perché «mai più la 
guerra sia un mezzo per risolvere i conflitti» e perché tutti gli 


sforzi tendano al «disarmo ed alla condanna di tutte le armi 
atomiche per sostituire il dominio e l’odio con la fiducia reci¬ 
proca e la solidarietà». 

Ai 150 scienziati che partecipano in Vaticano alia settima¬ 
na di studio sul tema «Cosmologia e fisica fondamentale» 
Papa Wojtyla ha ricordato, riprendendo il discorso tra fede e 
scienza, la famosa affermazione di Galileo secondo la quale 
«la Bibbia non vuole insegnare come è stato fatto il cielo, ma 
soltanto come si va al cielo». Ha lasciato così alla scienza il 
compito di spiegare la fenomenologia dell’Universo. 

Intanto in piazza S. Pietro tutto è stato predisposto per 
accogliere Giovanni Paolo li che, dopo quasi 5 mesi dall’at¬ 
tentato del 13 maggio scorso, presiederà alle 9.30, giungendo 
direttamente stamane da Castel Gandolfo, la cerimonia di 


beatificazione di cinque religiosi di cui tre francesi e due 
italiani. Per l’occasione sono state prese eccezionali misure di 
sicurezza dalle autorità vaticeme d’intesa con la polizìa italia¬ 
na per il controllo delle vie di accesso nella piazza dove si 
prevede un afflusso straordinario di fedeli italiani e stranieri 
soprattutto se il tempo non sarà inclemente come nei giorni 
scorsi. 

Per quanto riguarda la persona del Papa viene escluso che 
egli possa indossare uh giubbotto antiproiettile anche se non 
sono mancate in questi giorni voci in tal senso. Va ricordato 
a tale proposito che, con la ripresa delle udienze a Castel 
Gandolfo, sono state adottate soltanto due protezioni: una 
posta sul davanzale della loggia esterna della villa, l’altra, 
che funge da leggio, nel balcone che dà nel cortile interno. 

La verità è che per il Papa — osservava ieri un prelato — il 
contatto diretto con la gente rientra nella sua missione: è 
quindi impossibile creare «campane di vetro antiproiettile» 
per proteggerlo, anche se, a cominciare dal personale vatica¬ 
no che collabora con la polizia italiana, sarà svolta una mag¬ 
giore vigilanza. 

Dopo la cerimonia, Giovanni Paolo II tornerà di nuovo a 
Castel Gandolfo per trascorrervi ancora una settimana di 
riposo prima di riprendere a pieno ritmo la sua attività nello 
studio del palazzo Apostolico dove lo attendono i non pochi 
problemi che nel frattempo si sono accumulati. 


«forse è vicina Falba di un nuovo g iorno» 


C ARO Fortebracdo, io 
non sono uomo di parti¬ 
to: se dovessi classifi¬ 
carmi mi definirei un radical- 
liberale, amante. soprattutto 
di due cose: della giustizia e. 
ancora di più, delu pace. R 
proprio in questa veste che de¬ 
sidero richiamare la tua atten- 
zione su uno scritto che forse 
non ti sarà sfuggito e che ad 
ogni modo ti accludo. Si trat¬ 
to, come vedi, di una corri- 
■ spondenza da Londra del cor- 
nspondente Renzo Cianfanel- 
li, comparsa sul "Corriere del¬ 
la Sera” stamane 25 settem¬ 
bre: vi è descritto come si ar¬ 
ma il colonnello GheddaR e di 
quali armi (missilistiche) può 
o potrà disporre: il tutto in ba¬ 
se alle conclusioni di un appo¬ 
sito ufficio inglese, che cono¬ 
sce fin nei più minuti portico-. 
lari le intenzioni del dittatore 
; libico le li espone come se fos¬ 
se il suo ufficio strategico. 

■Ora io mi domando: se sia¬ 
mo democratici (come credo 
' che in fondo, ma forse molto 
^ in fondo, siamo) è lecito dare 
: tutto per accertato c deciso e 
non accennare neppure kmta- 
' namente ~ sia pure per con- 
. eludere che tono infondati — 
ai motivi che spingerebbero 


oggi Gheddafi, e sempre i rus¬ 
si.- ad armarsi per aggredirci e 
saltarci addosso? Ma i paui,i 
folli, debbono essere tutti da 
una parte sola, e sempre da 
una ^rte sola? Diciamo la ve¬ 
rità caro amico: Re^an, Haig 
e certi loro amici intimi (in 

f trima fila il ministro della di¬ 
esa americano attuale, che 
non ricordo bene come si chia¬ 
mi) appena saliti al potere — 
oggi si sono un pq’ calmati — 
Hanno fatto dei discorsi e pro¬ 
nunciato delle minacce che se 
dairaltra parte se ne fossero 
dette solo un centesimo, ^ 
vremmo fatto il finimondo. E 
giusto quMto? E non sarebbe 
ora, ormai, che ci si mettesse 
da ogni parte (bada bene: da 
ogni parte) a ragionare da gen¬ 
te di senno, che ha lasciato la 
rivoltella a casa e prima, anzi, 
l’ha scaricata? Lo so che sei un 
comunista e che stai ostinata¬ 
mente dalla tua parte, ma co¬ 
me fai, caro Fortebracdo, a 
non essere della mia opinione? 
Credimi tuo Giacomo Manni • 
Bari». 

Coro Manni, ti ringrazio 
molto per questa tua lettera, 
che fra VoUro mi offrirà l'oc¬ 
casione di dire alcune cose, le 
quali, più poòsavanu i giorni e 


si accavallavano gli eventi e 
più mi pareva di non dovere 
tacere. Ma sappi, prima di 
tutto, che proprio perchè so¬ 
no comunista e lo sono fino in 
fondo, posso dichiararmi d' 
accordo con te. quando ti poni 
interamente dalla parte della 
pace. E che dovrei dirti, ora, 
dopo la ^ande marcia di do¬ 
menica Perugia-Assisi? 

Eravamo giunti a una si¬ 
tuazione a mio giudizio intol¬ 
lerabile e che doveva per forza 
venire chiarita. Ora mi pare 
che a qualche non secondario 
chiarimento si sia giunti e 
proprio per merito precipuo 
di quella parte che aveva me¬ 
no interesse a pervenirvi, se 
fosse stato vero, come tutti or¬ 
mai nel mondo di lor signori 
sostenevano, che l'URSS ave¬ 
va raggiunto in fatto di arrna- 
menti una superiorità schiac¬ 
ciante. Quali prove ne femì’o- 
no date? Di prove convincenti 
e documentate, nessuna. Ma 
dillo oga e ripetilo domani e 
ridillo dopodomani e sempre, 
la persuasione dell’asserita 
superiorità sovietica oveiu fi¬ 
nito per diffondersi e per di¬ 
venire generale, così non si i 
fatto caso (o non si i voluto 
far caso) alla circostanza che 


se questa superiorità fosse 
stata effettiva, VURSS avreb¬ 
be avuto interesse non ad af¬ 
frettare e a rendere sempre 
più concreto il negoziato (co¬ 
me tutti hanno dovuto ricono¬ 
scere) ma a procrastinarlo. Se 
uno èpa davanti a te di molti 
chilometri e sa che tu non po¬ 
trai raggiungerlo che dopo 
molto tempo e molto cammi¬ 
no, quale convenienza ha a 
fermarsi e ad attenderti per 
decidere di procedere, d ora 
in avanti e ii più presto possi¬ 
bile, fianco G fianco? 

La verità è che non si crede 
più olla forza delle idee e alle 
parole che, espnmendofe, fi¬ 
niscono. anche contro la tua 
volontà, per dominarti. Cosisi 
è creata la leggenda di una 
URSS, ridivenuta, puramen¬ 
te e semplicemente, •l'impero 
russo-. Ammettiamo pure che 
il socialismo sovietico si sia 
caricato di colpe, di errori e di 
degenerazioni, al punto che 
alcuni non vorrebbero neppu¬ 
re più chiamarlo socialismo^ 
ma si può credere che quasi 
un secolo di predicazione on- 
timperialistica sia trascorso 
senza generare nuove idealità 
e nuove concezioni del mondo 
e che gli uomini del I9èj ab¬ 


biano ancora il cuore e sogni¬ 
no tuttora le follie di Pietro il 
Grande? 

Hai ragione tu, caro Man¬ 
ni. Comunisti o non comuni¬ 
sti sì deve stare dalla parte 
della pace e incoraggiarne V 
avvento senza prepudizi o 
senza schemi, ai quali pare 
molto difficile rinunciare. Ri¬ 
conosciamo pure i torti dei so¬ 
vietici (non è la prima volta, 
del resto, che i comunisti ita¬ 
liani lo hanno esplicitamente 
fatto e seguitano a farlo) ma 
non nascondiamoci nemmeno 
che qui si sono formate delle 
parvenze di ventò, dei mani¬ 
chini, cui si stenta a rinuncia¬ 
re, quando addirittura non si 
opera perchè vengano conser¬ 
vati intatti. Ti scrivo oneste 
righe dopo che si è coneutsa la 
■grande marcia della pace di 
domenica scorsa. Ebbene, che 
cosa si è potuto notare? Si è 
potuto notare che, con la sola 
eccezione di -La Repubblica-, 
quasi tutta (e forse tutta) la 
stampa cosiddetta libera ha 
taciuto della lettera di Bre¬ 
znev (Reagan non ha fatto 
nulla di simile) con la quale il 
capo del comuniSmo sovietico 
ha comunicato la sua piena e 
incondizionata adesione olla 
manifestazione di Perugia. 
Perchè questo silenzio? Per 
disattenzione, farse? Non per 
disalteruione, caro Manni, 


ma perchè una politica inter¬ 
na tutta impostata suH'anti- ■ 
comuniSmo e sulla soggezione 
al mondo sovietico dalla quale 
saremmo posseduti, esige che 

S ui sia conservata l’immagine 
i una URSS tenebrosa e ag- 

r ssiva cui non si confanno 
parole della adesione di 
Mosca o quanti si sono ritro¬ 
vati nell’invocazione della di- 
.. stensione, del negoziato e del- 
Z la pace. -La RepulMica-,che 
'' è un giornale libero, ha coni- ' 
preso l’importanza del docu¬ 
mento e lo ha reso vistosa-, 
mente pubblico, intendendo 
anche che più veniva divulga¬ 
to più esso risultava impe¬ 
gnativo. Gli altri, per la ragio- 
'/le opposta, lo hanno nasco¬ 
sto. La loro politica interna, 
ancora più che quella inter- 
naziondle. li obbliga a presen¬ 
tarci un comuniSmo col quale 
non si dovrà mai trattare. 

. Donde un’URSS eternamen¬ 
te minacciosa e nemica, fuori, 
e, qui, dei comunisti da essa 
dipendenti, ai quali non si do¬ 
vrò mai riconoscere il diritto 
di spvemare. ■ 

Così va il mondo, caro Man¬ 
ni. O, meglio, cosi è andato fi¬ 
nora. Ma forse non è lontana 
l’alba di un giorno nuovo. 
Spero che, pur rimanerido o- 
gnuno di noi al proprio posto, 
potremo goderei insieme quel- 

Vaurora.Tuo _ 

N Fortabraccio 
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comunicato — la stragrande 
maggioranza degli interven¬ 
ti si è espressa per proseguire 
con rinnovato vigore l’azione 
airinterno del PSI, richia¬ 
mando tutti a una battaglia 
ideale e politica coerente di 
sinistra socialista». Dunque, 
l’appello è a rimanere nel 
partito, ma per lottare. 
«Chiamando tutte le forze di¬ 
sponibili — ha detto Achilli 
— Ci proponiamo a breve 
scadenza di condurre una 
battaglia per il mutamento 
della linea del Partito». Dal 
canto suo. Querci ha ricono¬ 
sciuto che i «metodi intro- 
' dotti nel PSI hanno poco a 
che fare con la tradizione del 
Partito», ma ha aggiunto cjie 
non bisogna «fuggire dalle 
responsabilità» e «indébollre 
la sinistra interna». vH PSI — 
ha detto — é indispensabile 
per la costruzione di quell’al¬ 
ternativa che le condizioni 
storico-politiche pongono 
ormai come improcrastina¬ 
bile». 


Come vedeva giusto 
Il compagno Lenin 
e come vedeva lontano! 

Caro direttore, ". , • ’ 

' dato che da tempo da parte dei padroni, 
'.della Confindustria e dei loro rappresen¬ 
tanti al governo e fuori, di ieri e di oggi, si 
parla continuamente di costo del lavoro, 
vorrei rispondere loro con le precise parole 
del compagno Lenin: (Opere, voi. 2, pag. 

120, La catastfofe imminente); 

■ -...Non rileviamo nemmeno di solito fino 
a che punto si sono radicati in noi i pregiu¬ 
dizi e le abitudini antidemocratiche a pro¬ 
posito della '‘santità" della proprietà bor¬ 
ghese. Quando un ingegnere od un banchie¬ 
re pubblicano le entrate e le spese di un 

■ operaio, dati sul suo salarlo e sulla produt¬ 
tività del suo lavoro, si considera la cosa 
come arcilegale e giusta. Nessuno pensa di 
vedere in ciò un'intromissione nella vita 
dell’operaio, né "un atto di spionaggio o 

■ una delazione" da parte dell'ingegnere. La 
società borghese cottsidera il lavoro ed il 
guadagno degli operai salariati come un 
libro aperto ii quale le appartiene, che ogni 

■ borghese ha il diritto di consultare in ogni 

" ■ momento... -, ' 

I -E il controllo inverso? 

1 :i -E se i sindacati degli impiegati, dei con- 
I tabili, dei domestici, fossero invitati dallo 
! Stato democratico a controllare le spese dei 
capitalisti, a pubblicarne i dati ed aiutare il 
I governo nella lotta contro l’occultamento 
I dei profitti? Quali grida selvagge emette¬ 
rebbe la borghesia contro lo "spionaggio", 
contro ia "delazione"? - - " 

-Quando t "signori" controllano gli ope- , 
rai si considera che ciò è nell'ordine delle 
cose. La vita privata del lavoratore e dello 
sfruttato non è considerata cosa inviolabile; 
fa borghesia è in diritto di esigere da ogni 
"schiavo salariato" che egli Te renda dei 
conti e di rivelare in qualunque momento at 
pubblico le sue entrate e le sue spese. Ma se 
gli oppressi tentassero di controllare Top¬ 
pressore, di svelarne le entrate e le spese... 
Oh no. non tollererebbe né questo "spionag¬ 
gio" né questa "delazione"». 

Come vedeva giusto, il compagno Lenin, 
e come vedeva lontano! 

T. M. 

(Pba) 

Chi ha carattere deve 

scegliere la sua 

dignità per^nale 

Cora Unità . 

. ho letto la lettera di quel giovane -qua¬ 
dro intermedio» che ha rinunciato ad ogni 
attività politica e 'sindacate perché ciò gli 
’ precludeva una brillante carriera. ■ - ■ 

Non sono d’accordo: quando si entra in 
. certi -santuari», si sa cosa viene richiesto: 
più che competenza, docilità ai voleri degli 
.. -òmtipotenti» e supina acauiescenza agli 
interessi costituiti: non partiamo poi di at¬ 
tivitàcomunista! • ' 

_ ’ Per conto mio, chi ha carattere deve sce- 
: gliere la sua dignità personale anche se ciò 
può costargli TenuzrgiruttUme e la rinuncia 
allo sfruttamento delle sue attitudini prò- 
'fessionali (fuor dai denti, alla carriera). ■ 
Ciò costa caro, ma è un prezzo che a mio 
• ’ avviso va pagato, anche se può vanificare i 
'' frutti di una funga consuetudine di studi e 
di sacrifici. - . c ... 

' Ma, si dirà, in.questo modo rum avremmo 
^ mai persone nostre nei posti che -contano». 

: io rispondo: -Quando uno rinuncia a mani- 
^ festare i suoi ideali per far carriera saprà e 
I ' vorrà poi lavorare nella maniera giusta, 
una volta giunto in "alto loco”?». E, am¬ 
messo che lo voglia, rum sarà Tingranaggio 
della macchina potente di queste società 
multinazionali e simili ad isolarlo e rende¬ 
re velleitari i suoi propositi? 

Non venir meno afta propria dignità è 
anche il miglior modoper giovare at partito 
ed ai lavoratori. Cordialmente - 

CARLALBERTO CACCIALUPI 
(Verona) 

«Basta poco (ma quel poco 
vedessi quanto fa, 
se tutti lo dessero)» ; 

Cara Unità 

un compagno, descrittosi SOenne laurea¬ 
to. assistente del direttore commerciale, 
(vicino alla pensionej.di un importante . 
gruppo multinazionale, inserito in uno 
-staff» direzionale, notevolmente antico¬ 
munista. at quale, però, detto compagno 
non si è ancora -rivelato», scrive una iette¬ 
rà in data 26 settembre chiedendo pareri 
sul seguente problema: è da preferire essere 
liberi di esprimere le proprie opinioni, ma 
emarginati? Ed in questo caso. però, come 
sfruttare appieno le proprie attitudini pro¬ 
fessionali? -■ ■ 

Vorrei intervenire operando però una 
modificazione formale del quesito (nei ter- 
_ mini sostanziali nulla cambia), facendolo . 
divenire così: può un comunista svolgere uq 
ruolo a livello direzionale alTintemo di una 
i azienda privata?- Oitreimtto. mi pare, tale 
-domanda- la si può adattare a qualsivo¬ 
glia altra situazione della vita. 

E ia risposta, credo, debba essere, netta¬ 
mento: «ai» (anche perchè staremmo fre¬ 
schi, potessimo -fare i comzmisti» solo In 
situazioni-comuniste'»). - - 

Dunque? Dunque vorrei rassicurare il 
compagno:, vai tranquillo: opera pure alT 
'■ interno delle difficoltà che ti attorniamo con 
la modestia e Tumiltà di chi può dare un 
proprio contributo ma sema che ciò signifi¬ 
chi martirio, autoflagellazione, suicidio. 
Cerca però, caro compagno, di operare in 
costante colle g amento con coloro (ptMreb- 
bero essere, per esempio, i compagni fun¬ 
zionari sindacali di zona, oppure i compa¬ 
gni della tma sezione territoriale del Partito 
etc.) i quali ti potranno poi anche dare un 
grande contributo per quella continua sin¬ 
tesi Politica interna che ci è indispensabile 
per lo -stare dinamicamente nella realtà». 

Si i -buoni compagni» per quello che si 
fa. anche se poco, e non per quello che si 
Mnsa, anche se tanto? Forse, per essere mi 
comunista, basta molto meno di 
quanto crediamo. Certamente: basta poco 
(ma quel poco vedessi quanto fa, se tutti lo 
desuro). 

LORENZO POZZATI 
(Milaao) 


Qualcuno dirà 
che questo 
è settarismo... 

Cara Unità ‘ ' 

da alcuni mesi forze politiche del padro¬ 
nato, della stampa,-manifestano la loro • 
soddisfazione per l'isolamento del PCI, A 
costoro rispondiamo che il PCI gode in 
campo internazionale di un prestigio che 
nessun altro partito italiano ha. A meno 
che per isolamento non intendano quello 
che scaturirebbe dal non essere come gli 
altri e quindi stare al loro gioco. ^ 

Nella fase di transizione al socialismo il 
PCI può partecipare a governi solo se in 
essi vi è stata una rigenerazione profonda, 
che dia a noi e al Paese (e non noi a loro) le 

{ garanzie necessarie per un programma po- 
itico ed economico che introduca profonde 
trasformazioni. Tutto ciò lo dico con l'or¬ 
goglio di chi appartiene a un partito che 
nulla vuole spartire con chi vuole che la 
crisi la paghino sempre i più poveri. 

Qualcuno dirà che questo è settarismo, 
ma se vogliamo che il Paese avanzi c’è biso¬ 
gno anche di questo partito che mantiene il 
suo orgoglio, il suo patrimonio, la sua sto¬ 
ria fatta di gente che tutta una vita ha sa¬ 
crificato per la causa dei lavoratori e della 
democrazia. Più forte si fa il Partito comu¬ 
nista, più forte diventa la democrazia. 
CLAUDIO SIENA 

segretario della sezione PCI di Cinecittà (Roma) 

Basta guardare la TV 
per rendersene conto 

Cara Unità 

altro che pretendere nuovi soldi dai citta¬ 
dini! Prima di parlare di tiket sui medici- 
naii occorre fare chiarezza e pulizia anche 
. nel settore farmaceutico. Intanto attuando 
un reale controllo sulla qualità e sul prezzo 
dei farmaci, che in pratica è solo un adem¬ 
pimento burocratico, come facilmente di¬ 
mostrabile; poi applicando veramente la ri¬ 
forma sanitaria, che prevedeva tra le tante 
cose il divieto della pubblicità dei farmaci, 
che invece il ministero della Sanità autoriz¬ 
za sempre più. Basta guardare la TV per 
rendersene conto! 

Forse chiedere questo è illusione, visto 
che ministro della Sanità è oggi l’esponente 
di un partito che ha votato contro la rifor¬ 
ma sanitaria e che a dirigere il Servizio 
farmaceutico nazionale, secondo quanto ri¬ 
ferito dalla stampa, c'è il signor Duilio 
Poggiolini, presente nell'elenco P 2. 

L.B. 

(Firenze) 

«SoB fili dforo...». 

Cara Unità, 

ho vissuto circa trenta mesi a Sebha, in 
Ubia. 

A Sebha stanno schierati un centinaio di 
aerei, e sono precisamente gli aerei italiani 
della SIAI mod. 260 con motori ed eliche 
americane (gli affari sono affari). Per chi 
non lo sapase sono aerei scuola e gli istrut- 
’. tori tutti italiani (circa 500) fra personale 
tecnico, ex dipendenti dell'Aeronautica mi¬ 
litare. operai della SIAI, ecc. 

In Libia ci sono alTincirca 30,000 italia¬ 
ni. dipendenti da un centinaio di imprese di 
vario genere. Si vendono prodotti italiani 
. come abiti per grandi e piccoli, scatolame, 
detersivi, dolciumi, sciroppi, prodotti per 
l'igiene del bambino, fino ai prodotti indu¬ 
striali. servizi di trasporto ecc. 

Son fili d'oro quelli che ci legano alla 
Repubblica socialista Ubica, che vogliamo 
fare? Ci vogliamo giocare tutto? Spagnoli, 
greci, coreani, cinesi di Formosa, giappone¬ 
si non aspettano altro. ' 

" Ma forse la politica interna delta Repub¬ 
blica socialista libica, dove tutti hanno un 
reddito soddisfacente e molto livellato, do¬ 
ve lo sfruttamento dell’individuo sull’altro 
è stato cancellato, dove non viene pagata 
l’acqua, l’energia elettrica. Taffitto di casa, 
Tistruzioni, l’assistenza medica, è molto 
contagiosa: non solo per i paesi sottosvilup¬ 
pati. 

Perché la nostra opinione pubblica è di¬ 
sinformata in tal modo? Si dice che in Libia 
c’è un clima dt sospetto, censura e molta 
rigidezza con le libertà individuali. È veris¬ 
simo: ma è anche logico, con la guerra fred¬ 
da che nei confronti di quella repubblica 


viene esercitata. . 


Un disastro 


ANTONIO PUIA 
(Milano) 


Spett. redazione. 

il giorno 4 settembre lo scrivente ha im¬ 
bucato alla Posta centrale di via Cordusio 
a Milano 24 lettere di invito a un convegno 
' ger il giorno 13. delle quali 12 per la città. 
È quindi comprensibile il disappunto e la 
meravìglia dello scrivente quando il giorno 
Il solo quattro dei destinatari di Milano 
comunicarono di aver ricevuto l'invito. 
Nessuna notìzia da parte di tutti gli altri di 
Milano e altre località entro il pomo 13: 
così quel convegno, che doveva interessare 
una trentina dì persoti, ha avuto luogo con 
un esipio numero di partecipanti raggiunti 
alTultimo momento a mezzo telefono, con 
notevole dispendio di tempo e denaro per 
aver dovuto disdire la quasi totalità delle 
prenotaiionL 

Ma non basta; è il caso dì aggiungere, a 
' titolo di cronaca, che gli altri destinatari di 
Milano, a tutto il giorno 15. non avevano 
ancora ricevuto quelTinvito spedito, come 
si è detto, il giorno 4: lo stesso dicasi per 
tutti gli altri destinatari fuori Milano. 

rag. GIUSEPPE A. ORECCHI 
(Milano) ' 

Chi si e chi no 

Cmra Unità 

perchè, dal momento che gli operai deb¬ 
bono andare in pensione a 60 anni e a 55 se 
donne, altre categorie ci vanno invece quan¬ 
do fa comodo a loro? Se è giusto che a 60 
anni si vada in pensione, è anche più che 
giusto però che allora ci vadano tutti. 

Se così non fosse, che senso avrebbe l'ar¬ 
ticolo 3* della nostra Costituzione quando 
qffèrma a'chiare lettere che tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e sono uguali ' 
dovami alla legge? 

FERNANDO GALLI AMADINI 
(BokgM) . 
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FATTI È IDEE 


le due povertà 


.\, ■ { I 


«Era un uomo facondissi* 
mo, di aspetto gioviale e 
sguardo benigno, senza viltà 
e senza insolenza. Era di sta» 
tura media, più vicina alla 
piccola, aveva la testa prò* 
porzionata e rotonda; il viso 
piuttosto ovaie e proteso; la 
fronte piana e piccola; gli oc» 
chi regolari, neri e pieni di' 
semplicità; capelli oscuri, so» 
pracciglia ben delineate; na» 
so giusto, sottile, dritto; orec¬ 
chie dritte, ma piccole; le 
tempie piane; la lingua volta 
a volta di miele, di fuoco e 
acuta; la voce veemente, dol» 
ce, chiara e sonora; denti 
ben connessi, uguali e bian» 
chi; labbra piccole e fini, bar» 
ba nera e rada, il collo sotti» 
le, le spalle diritte, corte le 
braccia, scarne le mani, lun» 
ghe le dita, prominenti le 
unghie, snelle le gambe, pie» 
coli i piedi, pelle delicata, po» 
chissima la carne, aspra la 
veste, brevissimo il sonno, 
generosissima la mano». 
Questo è san Francesco se» 
condo la descrizione che di 
lui ci dà Tommaso da Cela» 
no, biografo per incarico di 
papa Gregorio IX. L’imma» 
gine, a prima vista, è quella 
consueta, nota a tutti. Ma c’è 
qualche altra cosa, in questa 
descrizione: una certa ag¬ 
gressività, un certo piglio 
autoritario che, solitamente, 
rimane nascosto sotto la mi¬ 
tezza proverbiale. Le mani 
scarne, le lunghe dita, le un¬ 
ghie prominenti fanno pen¬ 
sare che nel santo prediletto 
dagli italiani, il santo della 
povertà, vi fosse, e non pote¬ 
va non esserci, una violenza 
che gli indulgenti adoratori 
hanno sacrificato a maggior 
gloria dell’eletto. 

' Se si ripensa alla sua po¬ 
vertà, nuovamente celebra¬ 
ta in questo ottavo centena¬ 
rio delia sua nascita (Fran¬ 
cesco, figlio di un ricco mer¬ 
cante di panni, Pietro di 
Bernardone, nacque ad Assi¬ 
si nel 1181, secondo altri nel 
1182, e mori nel 1226), non si 
sfu^e a un sentimento di 
disagio causato da una do¬ 
manda che subito occupa la 
mente: che povertà fu la 
sua? E poi: che differenza c’è 
tra la povertà di san France¬ 
sco e la povertà dell’uomo d’ 
oggi? La risposta che affiora 
immediatamente è questa: 
la povertà di san Francesco 
fu una raffinata ricchezza di 
illusioni intorno alla rigene¬ 
razione del mondo e all’av¬ 
vento di un regno della liber¬ 
tà e della beatitudine, la po» ‘ 
vertà dell’uomo d’oggi può 
essere il rovescio della sua: 
totale povertà di illusioni. 

Dal ritratto di Tommaso 
da Celano si riceve la reali¬ 
stica immagine di un uomo 
che nel Cantico di frate Sole, 
nel melodioso volgare um¬ 
bro di cui si serve per la sua 
evangelizzazione, ci annun¬ 
cia la bellezza di tutto ciò che 
Dio ha creato, l’acqua e il 
fuoco, il bene e il male; dalle 
varie letterature dei nostri 
giorni (cinematografica, 
poetica, narrativa, e via di 
seguito) si riceve invece l’im¬ 
magine di un uomo comune 
diverso: «II nudo uomo del 
nostro tempo, che strillando 
come un neonato, se ne gia¬ 
ce iielle sudice fasce di que¬ 
st’epoca-. Sono parole di 
Walter Benjamin, e l’uomo 
di questo diverso ritratto e- 
sce dal segno di Paul Klee. 
Non si capirebbe la differen¬ 
za tra le due povertà se non 
si evocasse a testimone e giu¬ 
dice un altro grande visiona¬ 
rio: Gioacchino da Fiore, vis¬ 
suto in Calabria tra il 1143 e 



Nell’ottobre 
del ’31, sul 
Detroit Mirror, 
nasceva il primo 
detective 
a fumetti 
destinato 
ad essere il 
padre di una 
grande famiglia 
Oggi, 
a 50 anni, 
non è ancora 
: in pensione 


Il santo più popolare 

d’Italia ha 800 anni 

n segreto della sua 

immagine è la povertà intesa come 

ricchezza d’illusioni sull’avvento 

di un mondo beato e di libertà 

Il fascino dell’apocalisse 

e la speranza della 

resurrezione - Ma il suo messaggio 

parla ancora agli uomini d’oggi? 

S. Francesco 
e Puomo 
moderno 




«San Francesco riceve le stigmate», dipinto di Dono Doni 


San Francesco in un affresco di Benozzo Gozzoli 


il. 1202. Sue sono le profezie 
più categoriche del tempo 
che fu anche di Francesco. 
Dal suo eremo di San Gio¬ 
vanni in Fiore, Gioacchino 
aveva fatto sapere al cristia¬ 
ni che la Trinità era discesa 
nella storia e prossimò èra il ' 
regno deU’etema beatitudi¬ 
ne. Diceva Gioacchino che 
due età si èrano già compiu¬ 
te, quella del Padre (e si giu¬ 
dichi poi se il linguaggio non 
abbia - qualche prossimità 
con la terminoloj^a psicoa¬ 
nalitica), o dell’Antico Testa¬ 
mento, c quella del figlio, o 
del tempo succeduto alla ve¬ 
nuta di Cristo, e che la terza 
stava per cominciare, era a 
portata dì mano (il 1260 o 
giù di lì). - 

Sarebbe stata l’età della 
plenitudine dell’intendi¬ 
mento, della libertà, delia 
contemplazione, della cari¬ 
tà, deU’amìcizia, dei dominio 
dei fanciulli e della luce dei 
merìggio. Sarebbe stato il 
reame dello Spirito Santo, e 
«dove è Io Spirito del Signo¬ 
re, ivi è libertà». Tempo di 
profezie, tempo di aspetta¬ 
zioni e di messianismo. Ma 
Gioacchino è come immobi¬ 
le, oracolare. Francesco, in¬ 
vece, scende tra le masse, e- 
vangelizza, predica la disce¬ 
sa della Trinità nella storia 
chiamando fratello e sorella 


le cose e gli individui in cui 
la Trinità si è materializzata 
e incarnata. È lui il seccia- 
rizzatore. La sua poverà lo 
rende caro ai poveri. Ma ciò 
che più lo rende caro all’uo¬ 
mo che soffre per povertà di 
Iwnì materiali è la sua ri¬ 
nuncia alla ricchezza pater¬ 
na. 11 suo, appare come un 
aito rivoluzionario a tutti co¬ 
loro che non hanno di che 
sfamarsi. Ma Francesco è 
uomo della Chiesa, è un poli¬ 
tico. Egli sogna gli angeli 
che gli promettono eterna 
beatitudine e poi detta il 
Canto di frate Sole ispirato 
da questa visione; ma quan¬ 
do va in Africa e in Terra¬ 
santa e là gli giungono voci 
intorno al dissensi insorti 
nel suo Ordine, toma sui 
suoi passi é pone l’Ordine 
sotto le grandi ali della Cu¬ 
ria. La Regola del 1223 sanci¬ 
rà la conciliazione tra Ordi¬ 
ne e Curia romana. 

Si trova anche in Gioac¬ 
chino da Fiore e poi in Fran¬ 
cesco un atteggiamento apo¬ 
calittico nei confronti del 
tempo a venire: la divinità sì 
rivelerà nel nuovo regno. L’ 
apocalisse è rivelazione. Ver¬ 
rà Tommaso Campanella e 
sapremo che «La fine del 
mondo è vicina, perché i filo¬ 
sofi tutti, eccetto Lucrezio, 
dicono die il mondo è vec¬ 


chio, ed oggi lo direbbe lo 
stesso Lucrezio». Quanto è 
vecchia l’idea della vecchiez¬ 
za del mondo. Nel profondo 
delle teorìe sul mondo peri¬ 
turo si trova immancabil¬ 
mente la . prefigurazione 
(non solo dunque la tensio¬ 
ne) di un nuovo regno in cui 
si unifichino i mondi, e le 
leggi finiscano per'riassu¬ 
mersi nella sola vera legge di 
natura, che è quella cristia¬ 
na: un solo ovile, un solo pa¬ 
store, un grande principato. 
(Non sarebbe male rileggere, 
a questo punto, le pagine che 
Nicola ^daloni ha scrìtto, 
nel suo Tommaso Campa¬ 
nella, intorno al mondo peri¬ 
turo). ^ 

L’idea della palingenesi, 
dell’apocalisse, della morte e 
della resiurezione, della con¬ 
solazione che si può ricevere 
dal perdersi nel sogno della 
rinascita in un regno di per¬ 
fezione è ben radicata anche 
nei nostri giorni. Ma si è già 
visto come possa cambiare F 
idea di povertà e come sia ca¬ 
duta,, nelle mentì più tor¬ 
mentale e sottili, la tensione 
verso una rivelazione del re¬ 
gno eterno del bene, della 
terza età profetizzata da 
Gioacchino da Fiore: pover- 
tà, oggi, è povertà di illusio¬ 
ni. 


Non per questa diversità 
diminuisce il fascino - che 
promana dalla personalità 
di Francesco, dal giullare di 
Dio che andava predicando 
nel deserto del presente, in 
povertà di panni ma in son¬ 
tuosa ricchezza di illusioni. 
Le opere, specialmente cine¬ 
matografiche, ispirate a lui 
non si sono mai distaccate 
da una calligrafia tradizio¬ 
nale, che non permette di 
vedere la doppiezza di im¬ 
magine che, invece, s’intra¬ 
vede nella descrizione di 
Tommaso da Celano. Appare 
il santo, il poverello, il predi¬ 
catore: ma l’uomo scisso, il 
visionario e il politico, l’uo» 
mo che raccogUe nella pro¬ 
pria predicazione la spiri¬ 
tualità del suo tempo e del 
tempo che Io ha preceduto, e 
che si abbandona, al dì là del 
calcolo sull’uso, - all’aspra 
grazia del volgare umbro del 
Cantico, l’uomo che trasfor¬ 
ma la sua rinuncia in un’ar¬ 
ma, non appare quasi maL 
Se si ripensa alle parole di 
Tommaso da Celano, ci si ac¬ 
corge che più di tutto, nella 
memoria, al di là del velo a- 
giografico, rimangono quel¬ 
le mani scarne, quelle lun¬ 
ghe dita e quelle unghie pro¬ 
minenti. 

Ottavio Cacchi 


E l*America di Al Capone 
sognò un eroe: Dick Tracy 


•Decisi che se la polizia 
non riusciva a fermare i gan¬ 
gster avrei creato io chi lo a- 
vrebbe fatto*, ebbe a dire 
Chester Gould, interrogato 
sulla genesi di Dick Tracy. E, 
in un perìodo caotico per l’A¬ 
merica, segnato dal proibi¬ 
zionismo e dalla depressione, 
dal , crimine organizzato e 
dalla corruzione politica, il 4 
ottobre 1931, cinquant’anni 
fa, sulle pagine del Detroit 
Mirrar, apparve un damerino 
imbacuccato in una vesta¬ 
glia da camera, con la cor¬ 
netta del telefono nella ma¬ 
no sinistra, un libro nella de¬ 
stra, un acquario di dimen¬ 
sioni domestiche al fianco, 
una morbida poltrona sotto i 
lombi: le sue prime parole 
furono; «Sì, parla Ttacy*. 

Era forse l’ennesima fami- 
ly-strip. col suoi protagonisti 
mollo-borghesì e un po’ ton¬ 
ti, cui il fumetto americano 
aveva abituato i suoi fans da 
qualche anno? Avrebbe avu¬ 
to al suo fianco un’arcigna 
Petronilla o una vezzosa 
Blondie Bloopadoop? Basta 
la prima vignetta a far capi¬ 
re chi è. Tracy è colto in pri¬ 
mo piano: dove sono 1 profili 
tondeggianti, morbidi, «per 
bene* di Arcibaldo o di Dago- 
berto? Qui, il volto è poligo¬ 
nale, spigoloso, con la pro¬ 
verbiale mascella prognata 
bene in evidenza. Insomma, 
è il ritratto del duro. Nella 
seconda vignetta, Tracy è in 


un interno borghese, inqua¬ 
drato in campo medio, men¬ 
tre la voce fuori campo del 
capo della polizia lo invita a 
procedere al riconoscimento 
del responsabile di una rapi¬ 
na di cui è stato testimone 
oculare: quando mai Arci¬ 
baldo o Dagoberto hanno a- 
vuto a che fare con la poli¬ 
zia? L’ultimo segnale è un 
colpo da maestro: ritrae il 
duro in pantofole fino al- 
l’S.O.S. della polizia, e richia¬ 
ma irresistibilmente quel de¬ 
tective, di origine prevalen¬ 
temente britannica, che si 
dedicavano all’investigazio¬ 
ne così come si tracciano 
monogrammi su uno sche¬ 
ma di parole crociate, si va a 
giocare a golf, si fabbricano 
galeoni o caravelle coi fiam¬ 
miferi svedesi, o si ingerisce 
una presa di cocaina, in solu¬ 
zione al sette per cento, na¬ 
turalmente. Insomma, il 4 
ottobre 1931^ battezzava un 
duro in una palestra di duri 
con molti antenati; con Dick 
Tracy, Chester Gould inau¬ 
gurava il giallo a fumetti. 

Come tutti i fenomeni del¬ 
la cultura, come tutti quelli 
della storia, anche la nascita 
di Dick Tracy nel qui e oro di 
quegli anni ha cause ed effet¬ 
ti o, per evitare radicalismi 
sempre discutibili, avviene 
in un complesso organico di 
quasi-cause e di quasi-effet- 
ti. Vediamo. II 1929 è l’anno 
del massacro di San Valenti¬ 


no e del crollo di Wall Street; 
i due anni successivi sono 
anni di violenze, di stenti, di 
corruzione, d’impotenza le¬ 
gale, di smarrimento d’iden¬ 
tità, in una parola, per una 
nazione che s’era creduta in¬ 
canalata tra i solidi binari di 
un progresso senza cadute. 

L’incredulità del cittadino 
americano, a partire dall’au¬ 
tunno del 1929, si veniva tra¬ 
sformando in rabbia, a mano 
a mano che questi metteva a 
fuoco l’inadegxiatezza dello 
Stato e la protervia delia ma¬ 
lavita di ^ossa tacca, e con 
la maggiore nitidezza del de¬ 
solante quadro sociale cre¬ 
sceva, proprio come accade 
oggi da noi. l’irrazionalismo 
delle soluzioni supereroiche, 
estreme, da stato di guerra. 
Sam Spade, che Dashiell 
Hammett, nel 1939, metteva 
alle prese con il preziosissi¬ 
mo Falcone maltese, era un 
cittadino americano, libera¬ 
to dalle pastoie dell’uffìciali- 
tà legal'burocratica. che so¬ 
pravviveva alla tentacolare, 
famelica e irriguardosa ma¬ 
lattia metropolitana solo 
perché poteva opporre a 
quella violenza la violenza 
del giusto, quella che si pra- ' 
tica sempre con l'assistenza 
di dio e la puzza al naso. 

Chester Gouid, più legali¬ 
tario forse, certo più sugge¬ 
stionato dalla politica del- 
I’*adelante con Juicio* che i 
Syndicates del fumetto ave¬ 
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L’occhio di Liliana Cavani ripropone il modello di Curzio Malaparte 

Il racconto delle «mostruose meraviglie» di una città 
che si vuole vedere ad ogni costo «maledetta», fìnisce per 
prendere il sopravvento sulle dimensioni reali del suo dramma umano 



Napoli^ sotto la pelle 


Nel suo saggio su Sade, 
•Uarhre du crime», Roland 
Barthes scrive che si viaggia 
facilmente nell’universo del 
Divino Marchese anche se il 
viaggio, nell’opera dì Sade, 
non offre nessuna varietà: è 
sempre la stessa geografìa, 
la stessa popolazione, la stes¬ 
sa funzione. Per Sade, ha 
scritto Barthes, quello che 
importa è il ripetersi di un’u¬ 
nica essenza, quella del delit¬ 
to: anche se il viaggio cam¬ 
bia, il luogo è unico. Come 
oghl luogo inventato dagli 
uomini, esso è una forma, e 
questa forma è una clausura: 
non si viaggia che per rin¬ 
chiudersi. •Quella di Sade è, 
. dunque, una clausura acca¬ 
nita». 

Una •clausura accanita* è 
anche Napoli, quale la vide 
Malaparte trenta anni fa, 
quando scrisse ^La pelle»; 
ora, se Sade è stato certa- 
. men te uno dei più fotografici 
jdescrittori» di Napoli, Mala¬ 
parte ne è il più «variato», nel 
senso indicato dal saggio in¬ 
troduttivo che Luigi Baldac- 
ci ha scritto qualche anno fa 
• per l’edizione di «La pelle» 
. negli Oscar mondadoriani: il 
più svariato, il più espressio¬ 
nista, il più surrealista, il più 
•appendicista», il più baroc¬ 
co, il più •camevalista» e per¬ 
tanto, come avverte lo stesso 
Baldacci, «La pelle» non è che 
uno «splendido documento 
inventato». ' 

Certo, inventato: forse non 
a caso l’uomo Malaparte e la 
Napoli del 1950 sembrano 
fatti, almeno in apparenza, 
l'uno per l’altra: anche se più 
scaltro e più «armato* è l’uo¬ 
mo, e più ingenua e più di¬ 
sarmata la città. Ma, tra lo¬ 
ro, vi sono anche differenze 
assai più profonde: Malapar¬ 
te, «maledetto toscano*, ap¬ 
partiene per destino o per 
scelta individuale alla razza 
dei vincitori; la città, per de¬ 
stino storico, a quella dei 
vìnti. Malaparte, uomo «eu¬ 
ropeo* per cultura e per mol¬ 
te (anche stravaganti e non 
sempre raccomandabili) av¬ 
venture intellettuali, politi¬ 
che, culturali, umane; la cit¬ 
tà, invece, un agglomerato di 


storia soffocato da una sab¬ 
biosa polvere che il vento re¬ 
ca dall’Africa. Allora: quale 
l’anello di congiunzione tra 1 
due? L’invenzione del docu¬ 
mento, Baldacci ha ragione. 

Venuto a Napoli, che fu 1* 
ultima tappa del suo «Voya- 
ge d’Italie*, Sade non volle o 
non seppe inventarla, ne par¬ 
lò da antropologo o da socio¬ 
logo ante litteram e il suo 
rapporto con essa fu minu¬ 
zioso e notarile, proprio, il 
contrarlo del rapporto fanta¬ 
stico che alimenta «La pelle*, 
anche se la fantasia di Mala¬ 
parte — del Malaparte «na¬ 
poletano* — si configura nei 
limiti che uniscono e separa¬ 
no il vincitore dal vinto. È- 
chiaro che con la città dei 
vinti, con la città puntual¬ 
mente sconfitta dagli eni¬ 
gmatici e insieme trasparen¬ 
tissimi editti della Storia, 
Curzio Malaparte, il bell’an¬ 
gelo trionfatore, il raffinato 
esteta dai capelli tirati a bril¬ 
lantina, il beniamino e il 
«consulente» dei nuovi po¬ 
tenti, non poteva instaurare 
un rappiMrto alla pari. E tan¬ 
tomeno potevalui, citta¬ 
dino della grande, logora e 
dissennata Europa —> calarsi 
nel medeslmò «inferno» delle 
umili creature di Vivlani e di 
Eduardo. 

Infatti in lui la spregiudi¬ 
catezza fantastica è in ecces¬ 
so, e il dolore in difetto. E in 
queto risiede' forse la specifl- j 
cità di «La pelle», quale la ri¬ 
leggiamo dopo trenta anni; e 
somiglia, questa specificità, 
à una strepitosa «Bamboc¬ 
ciata* del Seicento, percorsa 
dalle luci e dalle ombre cara¬ 
vaggesche predilette dall’o¬ 
landese Pieter van Lear, il 
principe di tutti i grandi 
Bamboccianti d’Europa. 

Anche in Malaparte, an¬ 
che nella sua prosa, la stessa 
libertà compositiva, tranne 
il fatto che lui, al minuto rea¬ 
lismo antiretorico dei Bam¬ 
boccianti, sostituisce le fol¬ 
gorazioni di ima «retorica* 
accesa da strepitose inven¬ 
zioni talora più vere del rea¬ 
le, sicché l’opulenza dello sti¬ 
le (spesso anche troppa) en¬ 
fatizza le magre cronache 



Ken Marshall nella «Pelle» di Liliana Cavani - IN ALTO: Alexan- 
dra King e Marcello Mastroianni in una scena dei film 


vano adottato per imporre il 
proprio prodotto al più gran 
numero possibile dì giornali, 
respinse la tesi del corpo a 
cori» tra cittadino e gan¬ 
gster e trasferì la pratica del¬ 
la violenza direttamente nel¬ 
le istituzioni: Dick Tracy av¬ 
via la sua carriera di detecti¬ 
ve direttamente nella poli¬ 
zìa, dopo la prima avventu¬ 
ra, con la licenza, concessa 
dallo Stato, di picchiare, di 
sparare, di uccidere. 

Se questo è il tributo che 
Gould paga alla hardboiled 
school. dimostrando, tra l’al¬ 
tro, che il passaporto non è 
acqua, riuscirà tuttavia ad 
attenuare il granguignolesco 
del figurato con il sarcastico 
del letterale. È nel disegno, è 
per il disegno, anzi, che buo¬ 
na parte della legislazione 
gouldlana del contrappasso 
si rivela come il punto di rot¬ 
tura di un elastico troppo te¬ 
so tra la normalità ideologi¬ 
ca e la sregolatezza estetica. 
È stato citato spesso ihnome 
di Grosz per apparentare i 
profili gouldiani alla raffina¬ 
ta eppur trasparentissima 
satira espressionista, e ciò 
non è in alcun modo una 
perversa ostentazione d’ico¬ 
noclastia: semmai Gould 
rincara la dose, associandosi 
al volti dei criminali, im¬ 
mancabilmente sccmntti da 
Tracy, un nome che li descri¬ 
ve, secondo un dettato inval¬ 



so nelle strategìe persuasive 
dell’antica prosa morale. 

Sfilano nelle strisce di 
Tracy. negli anni, Doc Hump 
(hump-protuberanza) e Sha- 
ky (to shake = tremare), I- 
tchy (itch * prurito) e Rho- 
dent, dall’etimo Inequivoca¬ 
bile e da! volto di topo, oltre a 
ulteriori decine di freaks, che 
trasformano 1 loro difetti fi¬ 
sici in strumenti di morte. 

Negli anni successivi al 
1931 due novità introdotte 
da Gould presero piede: que¬ 
sta dell’uguaglianza tra no¬ 
me e morfologia (estesa poi 
anche a certe attitudini par¬ 
ticolari), di cui esempi a vo¬ 
lontà si trovano nella produ¬ 
zione complessiva della Mar- 
vel Comics e che fu inau^- 
rata anche nel cinema, già 1’ 
anno successivo, con Scarfa- 
ce di Howard Hawks. Quella, 
poi, della figura del detecti¬ 
ve-poliziotto, che sarà al cen¬ 
tro delle saghe di 3J. Mairic 
e di Ed Me Bain nel giallo 
scritto. 

Dick Tracy oggi ha cln- 


quant’anni, dunque, si è spo¬ 
sato, ha avuto un figlio, si è 
fatto crescere i baffi intorno 
agli anni *80 e li ha tagliati 
subito, ha esteso il suo terri¬ 
torio di caccia dalla terra ai 
luoghi della fantascienza (al¬ 
tro suggerimento che la nar¬ 
rativa poliziesca ha accolto 
con favore, come dimostra, 
tra le altre, l’opera di Donald 
WesUake), ma non ^ è anco¬ 
ra deciso ad andare in pen¬ 
sione. I riconoscimenti alla 
sua grandezza, dalla parodia 
di Al Capp (Fearìess Fosdy- 
ke) alla presenza, in compa¬ 
gnia dell’Agente segreto X-0 
di Alex Raymond, in un om¬ 
nibus mondadoriano per il 
resto tutto riservato alla let¬ 
teratura (La scuola dei duri, a 
cura di Oreste del Buono), 
non ne hanno scalfito la vita¬ 
lità È probabile che Dick 
Tracy, primo tra i duri del 
fumetto, troverà la morte, 
come si addice ai pionieri, 
sul campo. 

' Aurelio Minown o 


del quotidiano in un conti¬ 
nuo balenare di ombre sulla 
trasparenza delle luci. Senti¬ 
te: «Donne livide, sfatte, dalle 
labbra dipinte, dalle "smunte 
gote incrostate di belletto, 
orribili e pietose, sostavano 
all’angolo dei vicoli offrendo 
ai passanti la loro miserabile 
mercanzia: ragazzi e bambi¬ 
ni di otto, dieci anni, che i 
soldati marocchlnÌ,indÌanÌ, 
algerini, malgasci, palpava¬ 
no sollevando loro la veste o 
infilando le mani tra i botto¬ 
ni dei calzoncini». 

Ininterrotto, scorre il 
«film* delle tremende «bam¬ 
bocciate», ossia il «film* del- 
l’«incredibile vero* a cui ac¬ 
cennava Baldacci, rovente 
affresco di atroci reali mito¬ 
logie nel cui fondo, come di¬ 
remo più avanti, Malaparte 
non seppe guardare, lui che 
ci teneva al suo trono d’orgo¬ 
glio, ai suoi orpelli, alle sue 
ville, alle sue principesse, al¬ 
la sua impomatata presenza 
nel folto catalogo dei vinci¬ 
tori, alla sua ambiguità, alla 
sua pietà per gli emarginati e 
alla sua idolatrìa per i poten¬ 
ti, in una contraddittoria al¬ 
talena fra la storia delle vit¬ 
time e la storia dei raffinati 
carnefici, fra gli incensi delle 
grandi cattedrali del genere 
umano e le povere fiumane 
dei vicoli, fra superbia e u- 
miltà, fra gloria e vanagloria 
da una parte e i sommessi 
colloqui con la propria co¬ 
scienza dall’altra. 

Certo, questa complessità 
dell’uomo non ' fu • capita 
trenta anni fa, in una Napoli 
soffocata da quella polvere 
sabbiosa che il vento conti¬ 
nuava a recare dall’Africa, 
tanto vero che «La pelle» fu 
messo al bando con solenne e 
rozza deliberazione del con¬ 
siglio comunale e Malaparte, 
con estrema goffaggine, ven¬ 
ne a difendersi a radio Napo¬ 
li: «Napoli è la mia seconda 
madre, tutta la stampa in¬ 
temazionale è stata concor¬ 
de nel dichiarare che "La pel¬ 
le” è un gran libro e un libro 
eccezionale; lo ha detto Ro¬ 
bert Kamp e lo hanno scritto 
”Les Nouvelles Littéraires”, 
lo ha gridato dal pulpito il 
reverendo Pirard e lo ha 
stampato a chiare note ”La 
Nation” di Bruxelles, lo han¬ 
no ribadito Léon Blum e ”Le 
Populaire”-.». 

Miserevoli parole per «di¬ 
fendere* (e perchè Malaparte 
sentì il triste bisogno di do¬ 
versi «difendere»?) un libro 
che non poteva non alimen¬ 
tare odio e ipocriti risenti¬ 
menti nella Napoli di allora, 
murata nella «clausura acca¬ 
nita* dei suol squallidi bloc¬ 
chi sanfedisti, legittimisti, 
mentali, culturali, moralL 

Ora: in quale misura il 
film di Liliana Cavani si è at¬ 
tenuto allo spirito del libro? 
Diremmo nella misura più 
«fedele», anche se una dida¬ 
scalia ci avverte che il film si 
è «liberamente* Ispirato a «La 
pelle*. Un’opera decisamente 
e volutamente frammenta¬ 
ria, quella della Cavani? A 
caldo, subito dopo, può sem¬ 
brare di sì. Invece, fmr nelle 
sue mille frantumazioni, r 
Insieme del film è compatto, 
omogeneo. L’affresco, se si 
può adoperare questa paro¬ 


la, è sorprendentemente uni¬ 
tario sia nel suo bene sia nel 
suo male. 

Vi convergono l’uomo ve¬ 
stito dì stracci e l’uomo ve¬ 
stito di orpelli, e gli imbrogli 
e i banchetti, e i vicoli e i bas¬ 
si e l’orrenda miseria, sul re¬ 
gistro di Una spettacolarità 
che non di rado coinvolge il 
giudizio emotivo ai danni del 
giudizio critico: Da un lato, 
un Malaparte-Mastroianni 
terribilmente opaco nel suo 
meccanico ruolo di ufficiale 
di collegamento, di interme¬ 
diario, di Grillo parlante, di¬ 
vagante coscienza separata. 
Dall’altro, uno splendido, ci¬ 
nico, autentico guappo-bido¬ 
nista Mazzullo-Carlo Giuf- 
frè, che ingrassa i prigionieri 
tedeschi (^6. ci tiene a preci¬ 
sare) per vénderli agli ameri¬ 
cani a cento lire il chilo. Qui, 
qualche eterea principessa 
svagata; lì, torme spettrali di 
puttane, mostri, esangui 
bambini, perfìno una ve^- 
ne esibita dal padre a lunghe 
file di americani paganti; e il 
giovane capitano Jim-Ken 
Marshall, una sorta di candi¬ 
da Alice, di dolentissima Ali¬ 
ce, precipitata negli orrori di 
quel Paese di aspre meravi¬ 
glie che ora ha il nome di Na¬ 
poli; e l’intensa meravigliosa 
Alexandra King nelle vesti ' 
di una aristocratica ameri¬ 
cana volontariamente arri- . 
vata nel Paese di tutte' le 
dannazioni possibili non già 
per capire gli avvenimenti e 
la Storia ma per capire sol¬ 
tanto se stessa; e il bonario 
che forse in odore di CIA 
sentimentale generale Cork- 
Burt Lancaster; e l’errante 
altolocata Claudia Cardina¬ 
le, che durante la niellante 
eruzione del Vesuvio entra 
nel letto di un misero tenero 
piccolo gobbo dall’aria tra¬ 
sognata e incantevole. 

Sì, l’affresco è compatto e 
gelidamente smanioso; e 1’ 
occhio di Liliana Cavani (la 
sua macchina da presa) , 
compie, al solito, crudeli mi¬ 
racoli. amplifica gli esterni e 
dilata gli interni, fa zampil- : 
lare viscere e sangue da corpi , 
martoriati, mette a nudo ' 
empi sorrisi e orrìbili vulve, ' 
accende di nera inestinguibi¬ 
le luce albe e tramonti. In- 
somma compone anch’esso, 
l’occhio della Cavani, la sua 1 
propria «bambocciata* ora 
tra^a ora grottesca, perfì¬ 
no compiaciuta dell’orrore. 
Ed è così fedele, quest’oc¬ 
chio, all’occhio di Malaparte. 
al punto di non aver capito, 
cosi come non lo ciqn lo 
scrittore toscano, che pur 
sotto quelle livide luci di albe 
e tramonti e notti impazzité, 
Napoli non celebrava soltan¬ 
to mostruose meraviglie ma, 
soprattutto, il proprio riscat¬ 
to dalla fame, dal morire e 
dalla non-speranza; e che, 
nei suoi vicoli, puttane e con¬ 
trabbandieri e ladri e dispe¬ 
rati trasformavano antiche 
ceneri In rosseggianti fuochi 
vitali. 

Questo non cajA Malapar¬ 
te e non ha capito nemmeno 
Liliana Cavani: fedelissimi, 
entrambi, alle vecchie figu¬ 
razioni controriformistiche 
care agli dei della sempiter¬ 
na glaciazione .di NapolL 

Luigi Compugnofw 
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Domenica 4 ottobre 1981 


Seminario del PCI sulla politica culturale degli enti locali 
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L’effimero va bene 
ma bisogna passare 
...oltre l’effimero 

L'estate romana è un'esperienza valida ma non un modello - Pro¬ 
grammazione e strutture • Interventi di NIcolini, Chiarante, Serri 


Gli agenti di custodia condannano i raid di San Vittore 




«L'inferno delle enreeri 

autorizzo n pestare i detenuti» 

‘ ‘ ^ - ' > < ^ 

Il coordinamento delle guardie invita a fare piena luce sull'accaduto e a punire i responsabili 

Discusso e approvato un «manifesto» per la riforma del corpo - Al primo punto la smilitarizzazione 


Per 24 ore 

Venerdì 
in sciopero 
tutte 

le aziende 
del gruppo 
Rizzoli 


ROMA — Vestale romana è 
ma esperienza valida per le 
grandi città italiane, però 
non' è un * modello >; biso¬ 
gna'^ programmare meglio, 
passare daW* effimero » alle 
strutture, investire di più 
per dare prove ulteriori del¬ 
la € capacità di governo * in 
campo culturale. Renato Ni¬ 
colini non intende affatto es¬ 
sere scambiato per un alfie¬ 
re del € ntcolinismo>, ver* 
sione caricaturata e depre¬ 
cabile degli indiscussi meri¬ 
ti collezionati dall’assessora¬ 
to alla cultura del Comune 
di Roma. Lo ha riaffermato 
in modo chiaro e pacato in¬ 
tervenendo l’altro giorno du¬ 
rante il seminario, promosso 
dal PCI alle Frattocchie, sul¬ 
la politica culturale degli en¬ 
ti iocolt (relatore è stato il 
compagno Giuseppe Chiaran- 
te, hanno presieduto Rino 
Serri, Pietro Valenza e Cor¬ 
rado Morgia, sono intervenu¬ 
ti amministratori locali, di¬ 
rigenti di partito, responsa- 
biti culturali federali e re¬ 
gionali), 

' Evidente che l'estate ro- 
' mana è stata il punto di ri 
ferimento di una discussio¬ 
ne che ha messo in campo 
argomenti di rilievo: gli in¬ 
dirizzi di partito in sede di 
pluralismo culturale, il rap¬ 
porto Ira pubblico e priva¬ 
to, la necessità di fare del 
* consumo culturale di mas- . 
sa» il centro di una batta¬ 
glia politica di primo piano, 
e di Tìsallo nell'attuale con¬ 
fronto tra linee di governo 
e autonomie locali. . • ' . 

La cultura come servizio 
primario, si è detto al s^i- 
nario di Frattocchie, è nuo¬ 
va occasione per garantire 
U flusso di crescita civile, 
di arricchimento collettivo e 
organizzato: anche per que¬ 
sto, elemento essenziale da 
difendere contro i tagli alla 
spesa pubblica — restringi¬ 
mento effettivo degli spazi 
di democrazia di massa — 
mascherati da campagne 
strumentali, più o meno in¬ 
sidiose, contro la politica dei 
comunisti ed i successi ot¬ 
tenuti. 

Come respingere gli attac¬ 
chi propagandistici? Non si 
tratta di difendere < model¬ 
li », abbiamo visto. Ma piut¬ 
tosto di potenziare il lavoro 
già commuto con successo, . 
rafforzando le scelte di in¬ 
vestimento in campo cultu- - 
Tcie, L’c effimero *, si è det¬ 
to. è stata una scelta e al 
tempo stesso una risposta 
coraggiosa di fronte ai vuo¬ 
ti di direzione, alle carenze 
del governo nazionale, che 
destina alla cultura una ci- . 
fra irrisoria del bilancio sta¬ 
tale (meno di mille miliar¬ 
di, per coprire un campo 
die va dai musei alle bi¬ 
blioteche, alle tutele patri¬ 
moniali. agli spettacoli). Ec¬ 
co perché puntare sulle 
€ strutture» è oggi un pas¬ 
saggio obbligato: e ciò com¬ 
porta anche una riflessione 
autocritica, sui ritardi delle 



ROMA — Uno del tanti sputtacoli dcll'c Estate romana » ' 


politiche regionali di setto¬ 
re, la necessità di valutare 
i termini di nuove leggi de¬ 
lega, capaci di attivare le 
iniziative locali, e i collega¬ 
menti programmati di possi¬ 
bili e circuiti culturali», 
i Programmare, va bene- 
ma per che cosa? Da parte 
di certi ■ critici interessati 
non c'è magari la speranza 
di < surrogare » le competen¬ 
ze — intellettuali, culturali, ‘ 
etc... —r con la politica dei 
^lottizzatori» secondo tef¬ 
fetto-restaurazione del pen¬ 
tapartito? . 

La domanda non è retorica 
e chiama in causa i temi del 
pluralismo, i rapporti ira 
pubblico e privato, e le diver¬ 
se istituzioni culturali (e tra 
queste, elemento portante, la 
università). No alte indebite 
intrusioni del * politico», si 
alla maggiore autonomia de¬ 
gli SipporiLAnteUettuoli, del 
movimenti associativi, coope¬ 
rativi, cui l’ente locale deve 
saper rispondere in quanto 
servizio evitando lo scoglio 
del clientelismo e della cen¬ 
tralizzazione. 

Resta aperto, tra l'altro, un 
problema: U comune deve di¬ 
ventare produttore diretto di 
mizìatàve culturali, o funzio¬ 
nare esclusivamente come 
centro di delega? I pareri 
sono diversi, e la questione 
non può essere affrontata in 
forma pregiudizUàe, ma va¬ 
lutando caso per cast 

Bisogna naturalmente non 
cedere alle domande di ogni 
tipo. Chi vuole colpire la po¬ 
litica culturale sviluppata in 
questi anni, auspicando ri¬ 
torni < eentralistici », lo fa 
anche attaccando la « qualità 
della ^manda » — ha osser¬ 
vato iMtgì Pestalozza — eia 
esigenza di calibrare una 
€ giusta spesa » per la cultu- 
ra. capace di fronteggiare il 
consumismo indiscriminato. 
E‘. quest'ultimo, un punto 
chiave delta politica comuni¬ 


sta: e fa perno sulla neces¬ 
sità di rispondere all'impres¬ 
sionante < gap » cui è sogget¬ 
ta l’Italia nel campo dell’in¬ 
dustria culturale rispetto olle 
strategie multinazionali. Pie¬ 
tro Valenza ha ricordato co¬ 
me qui si giochi una partita 
di fondo, il perno di una bat¬ 
taglia politica che ambisce 
ad orientare l’insieme del 
paese sui binari di uno svi¬ 
luppo diverso, fondato sulla 
espansione e l’elevazione dei 
nuovi bisogni di massa. 

L’oltemativa democratica 
passa devvero, in modo non 
c effimero », per questa nuo¬ 
va <lotta per la cultura»: 
dove la battaglia per una 
nuova legislazione sull’asso¬ 
ciazionismo ha detto Rino ■ 
Serri — fa iutt’uno con la ri¬ 
presa dei temi dell’autogo- 
vemo. Serri ha in proposito ' 
sollecitato l’opportunità — ri¬ 
presa da Chiarante sulle con-, 
clusìoni — di convocare una 
grande assemblea pubblica 
degli amministratori locali, 
responsabili alla cultura nel¬ 
le giunte di sinistra di tutto ^ 
il paese, per lanciare un mo¬ 
vimento di lotta per la rifor¬ 
ma e l’avanzamento cultu¬ 
rale. 

Un capìtolo specifico dovrà 
poi essere aperto per U Mez¬ 
zogiorno. Va colto, in propo¬ 
sito, il recente suggerimento 
— venuto dal ministro Scotti 
e dal socialista Claudio Signo¬ 
rile — la realizzazione di 
itinerari di valorizzazione del 
patrimonio culturale meridio¬ 
nale: una idea che coglie su¬ 
perficialmente la portata del 
problemi, e rischia di essere 
giocata in chiave propagandi- 
stico-clientélare. È’, in ógni 
caso, un terreno di sfida: che 
sollecita anche noi ad indivi¬ 
duare soluzioni € progetti 
qualificati — ha detto Chìa- 
rante — davvero in grado di 
mobilitare le energìe del Sud. 

du. t. 


ROMA — In una saletta piena di 
fumo della palazzina del Consiglio 
sindacale unitario della Tiburtina a 
poche centinaia dljnetri carcere 
di Rebibbia, gli agenti di custodia ^ 
si sono dati veneri pomeriggio un 
cmanifesto» per la riforma. Dodici 
punti stringati, due cartelle in tutto: 
al primo posto la rivendicazimie 
€ principe»: c Viene istituito il Corpo 
' nazionale della polizia penitenziaria ■ 
die ha status civile », cioè la smili¬ 
tarizzazione. 

Poi gli altri tìementl base: sindaca- 
lizzazione con esclusione del diritto 
di sciopero, orario di lavoro di 40 
ore alla settimana distribuito in 4 
turni al giorno, adeguamento dell’or¬ 
ganico. riqualificazione, riorganizza¬ 
zione delle scuole, corsi di almeno un 
anno, scioglimento dèi ruolo delle vi- 
gilalrici penitenziarie e loro accor¬ 
pamento nel nuovo Corpo smilitariz¬ 
zato. 

Un elenco di principi e rivendica¬ 
zioni espresse dagli agenti nel corso 
di una consultazione ndle carceri ita¬ 
liane e sintetizzato dal Comitato di 
coordinamento, l'organismo nato con 


le lotte delle guardie carcerarie. Ih 
un clima che ha ancora del semiclan¬ 
destino. dopo un pomériggio di di¬ 
scussione. è stata letta e approvata 
quella che probabilm^te rimarrà co¬ 
me una specie di « magna charta » 
dell'agrate che vuole la riforma. 

Il parallelo con la lotta degli agen¬ 
ti di polizia è immediato: andie i 
poliziotti dopo alcuni anni di batta¬ 
glie durissime, al limite della legali¬ 
tà. decisero di darsi una piattaforma 
programmatica. Era il febbraio del 
1975; la decisione fu presa in una 
riunione quasi Carbonara in un ci¬ 
nema di Empoli. 

Ci sono voluti sei anni dì lotte 
in Parlamento e fluori con l’in- 
grcsso in campo del movimento 
sindacale e dei lavoratori per ar¬ 
rivare alla riforma. Per gli agal¬ 
li di custodia la situazione è forse 
im po’ diversa. Probabilmente mi¬ 
gliore sul versante dell’impegno delle 
fen^e politiche; quelle di sinistra 
hanno già eiabOTato progetti di legge 
in sintonia con le rivendicazioni od 
Corpo. Ma la situazione è ancora as¬ 
sai debole per quanto riguarda il 


coinvolgimento del movimento sinda¬ 
cale e dei lavoratmi. - , . . ... . 

• Il momento è delicatissimo; le car- ' 
ceri sono quell’enorme vaso di violen- j 
ze che ha prodotto ^^ssassinio di set¬ 
te agenti in due anni e di venticin¬ 
que detenuti in dieci mesi. Il mini¬ 
stro Derida e il governo sembrano 
voler imboccare la strada dello scon¬ 
tro frontale con le guardie carcera¬ 
rie: di fronte alle l(ffo richieste avan¬ 
zano soluzioni opposte che gli agenti 
di custodia giudicano inaccettabili 

Giovedì prossimo la Commissione 
giustizia della Camera riprende la 
discussione sulla legge per le guardie 
carcerarie e il governo sembra in¬ 
tenzionato a sostenere il veccliio pro¬ 
getto Sarti, quello die gli agenti 
hanno già ddinito una «Controri¬ 
forma». • 

Questo clima che il governo non 
fa niente per rendere meno incauide- 
scente finisce per produrre reazioni 
estreme anche tra le guardie carce¬ 
rarie. Episodi inquietanti; tentativi 
di ritrx'sione individu£tle nei confronti 
dei detenuti, l’idea folle di farsi 
«giustizia» da sé con il pestaggio. 


l’irruzione nelle celle incappucciati e 

armati per « punire ».. 

I fatti di San VKiore sono una spia 
allarmante. GU agenti del Coordina¬ 
mento li hanno condannati senza mez- 
zi termini. Per due motivi innanzitut¬ 
to. ricordati da una guardia che ha 
parlato a nome degli agenti dì Pia¬ 
cenza: gettano discredito su tutto il 
. Corpo proprio nel momento in cui 
tenta dì uscire dalla segregazione del 
penitenziario e cerca appoggi tra la 
gente e inoltre finiscono per ridurre 
il nodo-carcere ad una contrapposi¬ 
zione tra agenti e detenuti. 

«La drammatica realtà delle car¬ 
ceri italiane e l’intollerabile situazio-' 
ne degli agenti di custodia richiedono 
, provvedimenti immediati, ma ciò non 
può e non deve autorizzare nessuno 
ad abbandonarsi ad atti di violenza e 
devastazione » hanno scritto le guar- 
- die del Coordinamento in un docu¬ 
mento in cui si chiede a chi di dovere 
di « fare piena luce » sui fatti di San- 
Vittore per « individuare ed eventual- 
riKJite punire » i responsabili. 

Daniele Martini 


Il telegramma forse lo ha spedito Cìavardini dal carcere di 

Novara 

- 

Scrìvono all'Ansa: «1 


izzai 

iei 

rau 

inasp 

ia» 


La Digos attribuisce al kiUer nero Tiniziativa - NeL testo si sostiene, infatti, che l’assassino di 
«Serpico » non è un pentito - n delitto della Balduina sempre più legato a una vendetta di destra 


ROMA — « Marco Pizzari 
era il responsabile dèi mio 
arresto e di quello di Nan¬ 
ni De Angelis ». Con queste 
parole imo sconosciuto — 
che secondo la Digos do¬ 
vrebbe essere il /terrorista 
nero Luigi Ciavaidinl — ha 
confermato in un telegram¬ 
ma inviato dal supercarce¬ 
re di Novara alla redazione 
deU’<Ansa » un’ipòtesi 'di 
'lavoro che la polizia stava 
seguendo. Da quando il gio¬ 
vane ex ufficiale dell’eser¬ 
cito è stato ucciso — con 
ogni probabilità — da due 


neofascisti, e che cioè 'l’uc¬ 
cisione di Pizzari sia col¬ 
legata ad una « vendetta » 
per -punire il giovane per 
de confidenze fatte agli in¬ 
vestigatori. ^ 

“ Un’ipotesi avvalorata an¬ 
che da una frase f«_così 
muiono i traditori ») che 
alcuni testimoni avrebbe¬ 
ro riferito di aver sentito 
dire dai due killer. 

' Nel lun^ itelegramma, 
inviato ieri pomerìggio da 
Novara. Cìavardini (se di 
lui effettivamente si trat- 
i ta). afferma di non essere 


un « pentito », accusa Piz¬ 
zari e dice di essere stato 
óndiziato di omicìdio dalla 
procura di Roma il primo 
ottobre scorso. D telegram¬ 
ma non è firmato, ma ri¬ 
sulta che il mit¬ 

tente è Clàvàrdlhi., ' ; ’ 
Questa è .anche: l’ipotesi- 
degli investigatori, che ri-- 
tengono che il telegramma 
I>er le informazioni riporta¬ 
te nel testo, possa essere 
attendibile. Cìavardini si 
trova dà una ventina di 
giorni nel supercarcere di 
Novara. ' ' ^ • 


Replica libica a dichiarazioni italiane sulle intercettazioni 

Tripoli: proteggeremo i nostri aerei 


ROMA — Fonti dril’agenzie 
di stampa libica «Jana» han¬ 
no reso noto che nel caso di 
nuovi a disturbi» all’aviazio¬ 
ne civile libica la Giamahi- 
riah «si troverebbe costretta 
a prendere provvedimenti per 
proteggere i suoi aerei ed as¬ 
sicurare l'incolumità dei suoi 
passeggeri ». 

La precisazione è stata fat¬ 
ta in replica alle dichiarazio¬ 
ni del gen. Mangani. dell’Ae¬ 
ronautica militare italiana, il 


quale aveva affermato che il 
velivolo intercettato da cac¬ 
cia italiani era privo di au¬ 
torizzazione a sorvolare lo 
spazio aereo nazionale e che 
al preavviso da parte italia¬ 
na il comandante deU'aeieo 
non aveva dato risposta. 

Fonti attendibili della Di¬ 
rezione generale deiraeronau- 
tica civile di Tripoli — sem¬ 
pre secondo la «Jane» — 
hanno affermato che « le au¬ 
torità militari italiane non 


avevano chiesto al comandan. 
te dell’aereo libico alcuna in¬ 
formazione e che - lo stesso 
comandante non aveva rice¬ 
vuto nessuna segnalazione 
circa tl suo sorvolo regolare 
nello spazio italiano. Ma se 
ciò che è stato dichiarato dal 
gen. Mangani fosse vero sa¬ 
rebbe stato possibile per le 
autorità militari italiane co¬ 
stringere Vaereo all’atterrag¬ 
gio, secondo le norme vigen¬ 
ti in questi cast». 



Karpov in vantaggio al 2 " round 
Si riprende alle 17 og^i a Merano 

. MERANO — La seconda partita dai « match del secolo » 
tra Karpov e Korchnoj. iniziata alle 17 A stata interrotta 
alle 22 e un minuto, mentra Karpov era in netto vantaggio. 
Il campione dei mondo che si è già aggiudicata la prima 
partita si avvia a vincere cosi anche questo secondo round. 
Al momento deirintemizione, Karpov ha messe in busta 
la sua 42.ma mossa che effettuerà oggi alla ripresa delta 
partita fissata per le ore 17. 

NELLA FOTO: le prime mosse della partita di lari 


ROMA — L’appuntamento è 
fissato per venerdì prossimo. 

9 ottobre, in via Solferino, al¬ 
le 10: giornalisti e poligrafici 
della Rizzoli, in sciopero per 
una giornata, si ritroveranno 
davanti alla sede del Corrie¬ 
re, la più prestigiosa testata 
del gruppo, crocevia di tan¬ 
te battaglie per rinformazione 
e. oggi, di tante manovre di 
gruppi di potere politici ed 
economici T>er discutere del 
nuovo assetto proprietario 
della più grossa azienda edi¬ 
toriale. Il « caso Rizzoli » 
esce cosi dalie redazioni e 
dalle tipografie anche «fisi¬ 
camente » diventa un proble¬ 
ma non solo degli addetti ai 
lavori. 

Venerdì prossimo, dunque, 

10 sciopero nel gruppo Riz¬ 
zoli. uno sciopero che non 
farà uscire contemporanea¬ 
mente 1 quotidiani dei mat¬ 
tino e del pomeriggio (oltre 
al Corriere della Sera, il La¬ 
voro. H Mattino, li Corrie¬ 
re d’informazione, La Gaz¬ 
zetta dello Sport ecc.), che 
bloccherà il lavoro nelle re¬ 
dazioni e nelle tipografie del 
periodici e delle altre attività 

• editorlalL 

La decisione è stata presa 
nella tarda serata di venerdì, 
al termine di una discussione 
ricca, senza sostanziaU diffe¬ 
renziazioni dei delegati del 
coordinamento del comitati 
di redazione e del consigli di 
fabbrica del gruppo, riuniti 
presso la Federazione della 
stamp>a romana. Una relazio¬ 
ne del compagno Alessandro 
Cardulli. vicesegretario na¬ 
zionale della F.N.SJ., fatta a 
nome della Federazione della 
Stampa e della Federazione 
unitaria dei poligrafici e car¬ 
tai, aveva aperto il dibat¬ 
tito. 

Relazione di Cardulli e di¬ 
battito hanno coaisentito di 
arrivare ad un documento, 
votato aH'unanimità al ter¬ 
mine della riunione, in cui 
vengono meglio specificati gli 
obiettivi della giornata di 
sciopero e i contenuti della 
vertenza Rizzoli-Corriere del¬ 
la Sera. La piattaforma co¬ 
mune su cui si muovemo po¬ 
ligrafici e giornalisti punta 
innanzi tutto ad ottenere 
«chiarezza della proprietà», 
trasparenza del nuovo asset¬ 
to proprietario del gruppo, 

I in «una linea di recupero 
\ della impreditorìalità e di in- 
j dipendenza economica». 

I II perfezionamentò dell’ope- 
razione di aumento di capi¬ 
tale è il punto nodale della 
vertenza Rizzoli-Corriere. E* 
nel momento di passalo dei 
40 per cento déùe azioni ac¬ 
quistate dalla Centrale ad al¬ 
tra proprietà (la finanziaria 
di Roberto Calvi non può di¬ 
rettamente partecipare ad at¬ 
tività di tipo editoriale) dhe 
si possono (e si stanno) ve¬ 
rificando le più torbide ma¬ 
novre. I sindacati > partano 
d^la necessità che a ricapi¬ 
talizzare la Rizzoli-Carrìere 
della Sera contribuiscano for¬ 
ze che gar^tiscano rm re¬ 
cupero di imprenditorialità. 
Sollecitano di conseguenza il 
governo, il Parlamento e la 
Banca dTtalia, cosi come 1’ 
attuale proprietà (U pacchet¬ 
to azionarlo di maggioranza 
è nelle mani di Aiig^ Riz¬ 
zoli) a garantàre questa con- 
; dizione. Per questo chiedo¬ 
no dì incontrarsi coi governo 
e il Parlamento, di oonfron- 
I tarsi con la prcmrietà. 


Ampio confronto all'assemblea dei quadri sullo stato del partito , Per le rivelazioni su Calvi 


Il PCI pugliese unoliiza se stesso: 
«Rinnovamento non scontro di gruppi» 


Dal nostro corrispondente- 

BARI — «Vogliamo un con¬ 
fronto poQìtìco ampio e de¬ 
mocratico nel quale ì mili¬ 
tanti siano partecipi ddle 
scelte e delle decisioni, pn^ 
tagcnisti consaptexx^ ée^’ùù- 
ziativa politica dd partito. Un 
contributo attivo che non sì 
risolva con la rituale appro¬ 
vazione dei documenti, ma 
che attraverso emendamenti, 
proposte, mozioni arricchisca 
l’dalxK-azione che il congres¬ 
so regionale di dicembre do¬ 
vrà portare a sintesi ». In que¬ 
ste paiole del segretario re¬ 
gionale del P(3 pugliese. Mas¬ 
simo D’Aiema. il senso del- 
i’assemblea d^ dirigenti se¬ 
zionali pugliesi, oltre 300. tra 
segretari di sezione, quadri 
territoriali che hanno affol¬ 
lato l'ampia sala all'ultimo 
piano ddl'botel AmbasdaURì. 
Grande attenzione ha contrad¬ 
distinto un’assemblea che 
vmol fare il punto dello sta¬ 
to dei partito dopo gli insuc- 
ces3i Pettorali ck^ ulUmì 


Errata corrige 

n sovrintendente alle • an¬ 
tichità di Napoli si chiama 
Fausto Zevl e non Bruno 
Zevi, come per uno spiace¬ 
vole errore è stato scritto 
ieri nel servizio sugli soavi 
subacquei nel Golfo .di Baia, 
presso Nspoli. Ce ne ecusia- 
nv> vivamente con gli Interes- 
saU. 


anni. Insuccessi che indubtna- 
mente hanno creato un «ca¬ 
so nazionale ». che hanno pro¬ 
dotto l'esigenza di un rìmo- 
vamento profondo. 

«Respingiamo ogni conce¬ 
zione del rinnovamento come 
lotta generazionale — ha det¬ 
to D’Akma — o peg^o scon¬ 
tro e sostituzione di gruppi 
alla direzìane del partito, nè 
come puro e sempike animo- 
dernam^to dd partito e dei 
suoi strumenti di lavtx-o. Oc¬ 
corre invece liberare ogni 
energia e potenaalìtà. batten¬ 
do anche alcune forme di di- 
rezMXie burocratica o auUsi- 
tarla, di elettoralismo, di po’- 
sonalismo deterioro, lottando 
altresì contro lo* spontanei¬ 
smo e la sottovalutazione del 
tema deU’organìzzaziane e 
della costruzione dd partito ». 

Non si è trattato, d’altra 
parte, di una discussione tut¬ 
ta chiusa all’interno di un 
partito che cerca in qualche 
modo di leccarsi le ferite, 
magari minimizzando i pro- 
bleìni (calo degli iscritti, la 
questione urbana, i giovani, la 
vita delle sezàoai etc.). anzi 
la necessità di una sempre 
maggiore partecipazione de- 
mocratkai nella direzione del 
partito è respressim più evi¬ 
dente di un partito comuni¬ 
sta che ha una sua solida 
tradizione ed una articolata 
potenzialità, capace di discu¬ 
tere aUUi luce del sole della 


situazione polìt^ come dei 
problenn interni. 

In questo senso, sia la re¬ 
lazione introduttiva del com¬ 
pagno D’AIema. sia gli inter¬ 
venti. sono stati indirizzati su 
una analisi della situazione 
pugliese; la tendenza ad una 
estensione del centro-sinistra, 
una scelta che intende so- 
stanrialmente ridimensionare 
il ruolo del PCI c<Hne forza 
di governo, come dimostrano 
gli esem;n di Bari, di Foggia, 
di Bitonto, di Melissano. D’ 
altra parte pro(»1o questa ar¬ 
rogante generalizzazione na- 
scwMfe una crisi profonda, un 
vuoto di idee e di i^ogram- 
mi. una conflittualità cre¬ 
scente all’interno del centro¬ 
sinistra. formula di governo 
ridotta a mera spartizione di 
potere. 

«S’fliudono i socialisti ~ 
ha detta D’Alema — se pen¬ 
sano di porci di fronte ad un 
dilemma inaccettabile: isola¬ 
mento settario o assoggetta¬ 
mento. n nostro banco di pro¬ 
va è sulle questioni concrete 


lottando per nuovi criteri di 
controllo democratico. e di 
programmazioie nell'uso delle 
ris(xse e della spesa pubbli¬ 
ca. e su questo terreno por¬ 
teremo avanti una peptica in¬ 
calzante. attenta alle trasfor¬ 
mazioni sociali in atto. Pen¬ 
so ad esèmpio aUe campa¬ 
gne; fl declino e la trasfor¬ 
mazione della figura braccian¬ 
tile. il bracciante piccolo im¬ 
prenditore. il grande afflusso 
di forza lavoro femminile e 
giovanile. E’ in questa dire¬ 
zione che dobbiamo supera¬ 
re alcuni elementi di deMez- 
za d^ nostro partito, dando 
risposte concrete e coerenti 
con una pro^ttiva dì pro¬ 
grammazione. val^zzando 
competenze ed apporti di for¬ 
ze intelkttuaU e tecniche, ma 
anche imprenditoriali». 

Oggi le conclusioni, alle 10 
nel teatro Piccinni parlerà il 
compagno Alessandro Natta 
della segreteria nazionale del 
PCI. 

Luciano Sechi 


Le manifestazioiii del PCI 
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«L'Espresso» s\ appella 
al segreto professionale 


MILANO — «E' stato un inin¬ 
terrotto rìrtùamo al segrdo 
professionale»: Livio inet¬ 
ti. direttore del settimanale 
L’Espresso ha così in breve 
riassunto l'interrogatorio so¬ 
stenuto ieri mattina davanti 
al sostituta procuratore Al¬ 
fonso Marra. Zanetti e Fran¬ 
co Ghistolisì. giornalisU del- 
l'Espresso, sono indiziati di 
pubblicazione arbitraria di at¬ 
ti ropertì dal segreto ìstrut- 
UhIo per rarticolo apparso 
nell'ultimo numero ddla ri¬ 
vista nel c^Ie è riferito H 
contenuto di im interrogatorio 
del finanziere Roberto C^lvi. 
reso ai sostituti procuratori 
Viola. Dell'Osso e Fenìzia. 
prosente il suo avvocato 

Ieri mattina alle 10,30 è 
entrato per primo neU’ufficio 
di Marta. Franco Giustolìsi. 
Dos» circa un quarto d'ora 
è stata la volta di Livio Za¬ 
netti che è stato sentito per 
una ventina dì minutù «Ci è 
stato chiesto da dove abbia¬ 
mo desunto le nostre infor¬ 
mazioni — ha detto il diret¬ 
tore dell'Espresso — e noi 
abbiamo invocato il segreto 
professionale. Abbiamo detto 
dì non aver avuto nessun con¬ 
tatto negli ambienti giudizia¬ 
ri milanesi». 

Questa predsazicne ricalca 
quella fatta i'altro ieri da 
Romano (Untore e Carlo Ro¬ 
gnoni. rispettivamente gìorna- 
lista c direttore di Panorama, 


«Abbiamo tenuto a preci¬ 
sare a] magistrato — ba pro¬ 
seguito Livio Zanetti — <he 
nd pubblicare rarticolo ci 
siamo preoccupati di fornire 
un pubblico servizio. Abbia¬ 
mo pensato die sarebbe sta¬ 
to interessante per il pub¬ 
blico leggere un servizio il 
cui contenuto corrisponde al- 
rìntertogatorio di Calvi, co¬ 
me del resto il magistrato 
può constatare da un con¬ 
fronto». «Se gli amministra¬ 
teci pubblici e ì politici — ha 
aggiunto Zanetti — facesaero 
il loro dovere con lo stesso 
scrupolo, sarebbe meglio per 
tutti noi». 

In merito alle precisazioni 
fomite da Roberto Calvi sul¬ 
le dichiarazioni da lui fatte 
ai tre sostituti procuratori 
Zanetti ha detto; «Le prech 
saziom di Calvi non riguar¬ 
dano la sua deposizione ma 
U, sua memoria successiva. 
In sostanza C^i ha scoper- 
Ul confrontando con non so 
che cosa, che va soggetto a 
buchi di memoria: non saprei 
valutare, e del resto non è 
mio compito, quanto fl suo- 
comportamento sia dovuto a 
smemoratezza o a reticenza ». 

Uno dei difensori, l'avvoca¬ 
to Claudio .Emeri, ha detto 
die presenterà una istanza 
scritta perché fl magistrato 
confronti fl testo deli'aitico- 
k> con quello del verbale dd- 
rintcTTOgatorio di Calvi. 
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Il questionario di massa lanciato da^ 

«Cosa pensi sul terrorismo?» 

Venticinque domande in un modulo che è stato stampato in un .milionetdi 
copie - La consultazione, su un ventaglio vastissimo di questioni, sarà con¬ 
dotta nelle fabbriche, nelle scuole, nei quartieri - Garantito Tanonimato 


Lo Cessazione riapre il caso degli « amanti diobolici » 


ROMA — l primi questionari saranno distribuiti fin dai 
prossimi giorni. Venticinque domande, per capire cosa 
pensa la gente sul terrorismo, sulle sue cause, sul suo 
uso politico, sull’azione degli organi dello Stato, sugli 
impegni che deve assumere ogni cittadino, c su tutti gli 
altri aspetti di questo fenomeno che minaccia la libertà 
di tutti. La Consultazione di massa lanciata dal PCI, e 
presentata l’altro ieri dal compagno Ugo Pecchioli in 
un incontro con i giornalisti al quale ha partecipato an> 
che il compagno Enrico Berlinguer, sarà realizzata per 
grandi « campioni », in ambienti relativamente omogenei, 
seguendo criteri scientifici. Le grandi fàbbriche, le scuo¬ 
le, interi quartieri delle città maggiormente investite 
dall’eversione organizzata,'alcune categorie professionali: 
saranno questi i campi d’azione della consultazione po¬ 
polare, i cui risultati saranno messi a disposizione delle 
altre forze politiche, delle istituzioni, degli studiosi. 

Il questionario, che è stato stampato in un milione di 
copie, è predisposto per essere compilato in maniera as¬ 
solutamente anonima e per essere riconsegnato sigillato, 
attraverso i vori modi (urne collocate nei luoghi di la¬ 


voro, spedizione postale, ecc.) che saranno indicati di vol¬ 
ta in volta dai compagni che lo distribuiscono. A ciascuna 
domanda seguono diverse risposte da segnare con una 
crocetta. Vengono affrontate tutte le questioni, onche 
quelle più delicate e controverse, allo scopo di conoscere 
meglio i giudizi e t sentimenti dei cittadini sul fenomeno 
del terrorismo, e quindi favorire lo sviluppo delle inizia¬ 
tive del nostro partilo e di tutte le altre forze impegnate 
a difendere le istituzioni democratiche. • . 

Questa consultazione di massa non prevede domande 
tendenti anche aUa raccolta di informazioni concrete 
sulle strutture del < partito armato »; tuttavia non ven¬ 
gono trascurati quesiti che servono a capire se il cittadino 
interpellato giudica giusta, utile e possibile una sua even¬ 
tuale collaborazione individuale con le autorità investi¬ 
gative nel caso in cui venisse a conoscenza di notizie 
concrete riguardanti t terroristi. 

Lo • spoglio » dei questionari compilati verrà compiu¬ 
to progressivamente: ci sarà un primo esame locale dei 
dati da parte delle organizzazioni provinciali del partito, 
quindi si procederà ad un’analisi complessiva. L’iniziativa, 


Guai è il tuo giudizio sulla realtà del terro¬ 
rismo nel nostro paese? 

□ è il più grave problema 

S è uno dei problemi più gravi. 

è un problema importante ma riguar¬ 
da soltanto gli uomini politici, la po¬ 
lizia, i dirigenti 

a sono preoccupato soprattutto sul pia- 
' no umano per le vittime ^ 

1 1 la questione del terrorismo mi lascia 
indifferente 

1 I l terroristi hanno le loro ragioni 
□ non so 


Nel corso del 1980 ir terrorismo aveva su¬ 
bito duri colpi. Giustamente si parlò aiiorà 
di crisi politica del terrorismo. Nonostante 
ciò da diversi mesi — a partire dal seque¬ 
stro D'Urso nei dicembre 1980 — si assi¬ 
ste ad una allarmante ripresa detl’attacco 
terroristico. 

Quale ne è secondo te fa ragione preva¬ 
lente? 

I I la ripresa terroristica è stata conse¬ 
guenza dell'ulteriore aggravarsi del 
malgoverno e della esplosione di 
i scandali . ‘ 

I I anche fn presenza di gravi problemi 
sociali e morali, la lotta al terrorismo 
doveva essere condotta con più ri¬ 
gore e coerenza dal governi 
I I il terrorismo non è stato combattuto 
• fino in fondo perché la sua azione è' 
utile alle forze che si oppongono al 
rinnovamento ' \ 

1 I la cosiddetta crisi del terrorismo in 
realtà non c'è mal stata - 
I 1 nonostante l nuovi crimini, la ‘ crisi 
politica del terrorismo permane , 
n] non so 
I I altra risposta 


Il sequestro del giudice D'Urso e quelti 
successivi hanno riaperto — comò già nel 
caso dei rapimento Moro — una discussio¬ 
ne riguardo l’opportunità di trattare con i 
terrorìsti o di accettare condizioni dà èssi 
poste. Quale è il tuo giudizio in proposito? 
i I in nessun caso si devè trattare o ce¬ 
dere ai ricatti . : 

I I anche se si è contro il terrorismo si 
può trattare per motivi umanitari 
1 I bisogna vedere caso per caso senza 
idee preconcette - ' - ' ■ , ■ 

□ non vi sono mai stati cedimenti ai ri¬ 
catti dei terroristi 

□ le BR fanno il loro mestiere: la pole¬ 
mica sulle trattative riguarda i con¬ 
trasti fra le forze politiche 

B non so 

altra risposta 


I più duri colpi alle organizzazioni terrori¬ 
stiche sono stati inferti grazie alle confes¬ 
sioni dei cosiddetti terrorìsti pentiti. Se¬ 
condo te sono necessarie nuove misure le¬ 
gislative, oggi in discussione al Parlamen¬ 
to, che mirano ad agevolare fa dissociazio¬ 
ne e l'uscita ddia lotta annata? 

g sì. sono necessarie 

sono necessarie, ma sarebbero state 
più efficaci se il governo le avesse 
adottate con tempestività prima che 
le BR avessero il tempo di riorga¬ 
nizzarsi 

I I non. sono ammissibHi perché chi ha 
commesso delitti deve pagare fino in 
fondo ' 

I I questo tipo di legislazione è perico- 
toso perché crea ingiustizie in campo 
penale 

a non so 

altra risposta 


U BR in questa fase agiscono per far cre¬ 
dere a gruppi di lavoratori che col terrori¬ 
smo sia possibile spingere a soluzione certi 
problemi sociali: probl è mi dèi senza lavoro, 
dei senza casa, questioni sindacali di fai^ 
brfca e di categoria, ecc. Secondo te questo 
tentativo può avere presa? 

□ sì 

no • ' 

H è pericoloso, ma può essere sconfitto 
non so 


C'è chi ha sostenuto, ro c e n temo nt o. che lo 
lotte sindacali possono olimontaro il terro¬ 
rismo. Che cosa rw panai? 

□ simili posizioni favoriscono le mano¬ 
vre di chi vorrebbe un sindacato ri¬ 
nunciatario 

n occorre respingere simili posizioni, ma 
dicendo, nello stesso tempo, che certe 



sèèondo le previsioni, dovrebbe essere portata a termine 
all’inizio dell’anno prossimo, anche se molto prima si 
potranno incominciare a conoscere le rifoste prove¬ 
nienti da alcuni importanti • campioni » di indagine. 

' Questa consultazione popolare viene avviata dal PCI 
in un momento in cui le nuove capacità offensive dimo¬ 
strate dal < partito armato » e la nuova strategia eversiva 
tendente a far leva soprattutto suite tensioni sociali, au¬ 
torizzano serie preoccupazioni. Anche perché, nel frat¬ 
tempo, la risposta complessiva dello Stato è stata inde¬ 
bolita dai ritardi dei governi nell’adozione di importanti 
prouuedintenti legislativi e sc^rattutto dai cedimenti ve¬ 
rificatisi durante il sequestro D’Urso, i quali hanno im¬ 
pedito di sfruttare a fondo la crisi politica del terro¬ 
rismo, in quel momento molto acuta. .. 

Perciò oggi è necessario rialzare la guardia, e Vinizia- 
tiva del PCI può semfaltro favorire una presa di coscienza 
e un coinvolgimento dell’opinione pubblica nella difesa 
della democrazia. 

Qui sotto pubblichiamo il testo integrale del que¬ 
stionario del PCI sul terrorismo. 


hanno una importanza decisiva 
sono necessari, ma ad essi devono 
accompagnarsi altre Iniziative 
sono inutili 
.non so 


degenerazioni delle lotte sindacali pos¬ 
sono agevolare l'opera dei terroristi 
(ZI è vero: le lotte sindacali creano con¬ 
dizioni più favorevoli al terrorismo 

a non so 

altra risposta 


Come giudichi complessivamente l'azlofie 
svolta dai corpi é dagli apparati dello stato 
nei confronti del terrorismo? 

^ positiva ; , 

■ negativa i ' 

"l ■ insufficiente •' 

ci sono aspetti pos'itivì e altri negat'nri 
I non so 
perché? 


Si è parlato molto dei collegamenti inter¬ 
nazionali del terrorismo it^iano. Quale è la 
tua opinione? 

□ le centrali. del terrorismo stanno in 
Italia 

ex si parla tanto di collegamenti dei ter- 
• rorismo nei paesi dell'est che quai- 
' cosa di vero deve esserci 
n l'esperienza (ad esempio del Cile e 
della Turchia) ha dimostrato che tra¬ 
me e colpi di stato sono fomentati da 
centrali di destra occidentali 

□ il governo deve accertare I fatti e de¬ 
nunziarli senza riguardo per nessuno 

B non so 

altra risposta 


Il nostro paese è sotto i colpi dal terrori¬ 
smo ria 12 anni, a partire dalla strage ili 
piazza Fontana. Quale é a tuo parere la 
causa principale delle aidoni terraristidre? 

R . la crisi e la disgregazione sociale 
^ il fanatismo di estremisti > 

2 le ingerenze di potenze straniere 
y il mancato rinnovamento dello Stato 
”1 non so 


A tuo parere esistono rapporti fra terrori¬ 
smo e delinquenza comune? 

B c'è una complicità costante 

esistono rappòrti solo occasional¬ 
mente ? • . ' 

§ nòn esistono rapporti = ' 

non so ■ ■ • ■ . - : 

altra risposta V ‘ ; 


Secondo te, in questi 12 anni, il terrorismo 
ha determinato conseguenze importanti 
sulle vita democratica del paese? 
i I ha introdotto elementi di disorienta¬ 
mento e una forte - limitazione della 
• partecipazione democratica ; 

I—i ha prodotto guasti e degenerazioni ma 
la società italiana è rimasta democra- 
tica ; 

I I c'è stata una limitazione delia demo¬ 
crazia non per causa del terrorismo 
ma per via delia repressione indiscri¬ 
minata da parte dello Stato ■ 

1 I non so 


A chi serve il terrorismo? 

□ ai lavoratori nella lotta per una so¬ 
cietà più giusta 

o ai reazionari per dividere I lavoratori 
e sconfiggerli , . 

I I non soltanto ai reazionari, ma anche 
ad altre forze che utilizzano gii ef¬ 
fetti del terrorismo per indebolire il 

PCI::- - . r . . '■ 

a • alle sinistre 

S a nessuno 
non so 

i I altra risposta 


Quali ritieni siano le ragtoni che più age¬ 
volano H diffondersi del terrorismo? (nume¬ 
rare in ordine dì importanza) . 

R scandali e ingiustizie 

cedimenti ai ricatti dei terrorìsti 

g complicità negli apparati statali 

troppa pubblicità sui giornali e alla TV 
'inefficienza delia' polìtica governativa 
di prevenzione e repressione 
r~l. esplosiva situazione delie carceri 
□ mancanza di coraggio e omertà nel 
confronti di comportamenti e fatti 
eversivi di cui si sia venuti a cono¬ 
scenza 

□ leggi troppo permissive - 

□ involuzione repressiva delio Stato 
indebolimento della vigilanza democra¬ 
tica di massa 

f I sfiducia nella possibilità di cambiare 
le cose 


Quale deve essere ~ secondo te — il com¬ 
portamento della-TV e dei giornali a propo¬ 
sito dei fatti terroristici? 

dèi terrorismo non si deve parlare 
affatto o comunque il meno possibile 
sui giornali e alla TV 
a le notizie sul terrorismo vanno date 
con il massimo di evidenza per sensi¬ 
bilizzare l'opinione pubblica " ^ 
□ va distinta l'informazione sul terrori¬ 
smo. dai tentativi di far sensazione e 
: dalie speculazioni commerciali 
a non so 


Si perla spesse di te rror ism o « nero • • di 
terrorismo « rosso >. Ritieni nece ss a r io di¬ 
stinguere fra 1 due e perché? 

□ no. perché, anche se si dicono • ros¬ 
si >. in realtà i terroristi sono sempre 
dei fascisti 

I i si. perché ogni tipo di terrorismo va 
combattuto conoscendone la natura 
politica 

a è questione aheora non chiara, ma vi 
sono segni e prove crescenti di in¬ 
trecci fra i due terrorismi 
a non so 


Esiste — secondo to — il pericofo che R 
tcrrorisnid riesca a piegare H regime de¬ 
mocratico? 

i n il regime democratico, nonostante i 
suoi difetti, ha forza sufficiente per 
^ sconfiggerlo 

i I il regime democratico non potrà es¬ 
sere a lungo difeso senza un profondo 
- rinnovamento della società e ' deKo 
Stato 

o la crisi della democrazia e l’istaura- 
zione di un regime autoritario sono 
ormai ineiritabili 

I I una soluzione autoritaria che assicuri 
i l’ordine è desiderabile 

□ non so 

altra - risposta » . , 


In occasiono dei fatti più gravi hai parteci¬ 
pato a scioperi o manifestazioni contro il 
terrorismo? 

H sempre ' ' . ■ • , • 

parecchie volte 

qualche volta . ■ 

I i avrei voluto, ma dove sto lo non ne 
- sono state indette 

a non vi ho partecipato perché non ser¬ 
vono 


Quale giudizio dal dei cittadini che per col- 
iaborare ella lotte contro il terrorismo han¬ 
no denunciato fatti eversivi di cui erano 
venuti a conoscenza? 

□ occorre che tutti facciano altrettanto 
per combattere il terrorismo ■ 

□ sono comportamenti esemplari ma non 
. si può pretendere che tutti lo facciano 

i I è meglio non Immischiarsi perché lo 
Stato non protegge I testimoni e co¬ 
loro che si espongono persònalmente 

S non so 

altra risposta 


In seguito al fatti del terrorismo hai sentito 
la necessità di informàiti meglio? 
r~l no. non mi è sembrato necessario 
si (indica la fonte principale) • : v. 

g attraverso radio e televtsìone 
con lettura di giornali e periodici 
con la partecipazione a dibattiti 
. pubblici 


Hai avuto conoscenza diretta di fatti ever¬ 
sivi successi nel luogo In cui abiti, lavori 
o studi? 

§ •'no 

ne ho sentito parlare ma non sono 
bene informato 

1 i non so ^ t 

- *■ ' ^ t . 

In caso affermativo: come ti sei compor¬ 
tato? - ^ 

B ho mantenuto il silenzio 

ho denunciato quanto conoscevo 
perché? . - ' ^ ^ 

In futuro ponsi di comportarti nello stesso 
modo? 

. non so - 


A tuo giudizio, nella repressione de) terro- 
risfuo, le forzo di polizia o lo autorità inqui¬ 
renti hanno sempre rispettato i diritti co- 
stiturionaii e le regole democratiche? ' 
a sono sempre state rispettate le regole 
democratiche e i diritti dei cittadini 
c'è sempre stato un eccesso di per¬ 
missivismo. Bisogna essere più severi 
I I ci sono stati alcuni abusi e quindi le 
garanzie democratiche vanirò meglio 
salvaguardate 

n ci sono stata sl s tam a tiche violazioni 
òhelle garanzie costituzionali ^ g; 
□ non so — - / - 


Ritieni che rattuala normativa di legga in 
nmturia di ondine pubMico o di prtvMzieno 
do! t e rrof iam o sia adeguata? 

1 i ritengo che occorrerebbe maggiore se¬ 
verità e un inasprimento delle pene 
I I il problema non consiste neinnaspri- 
mento delle pene ma nella corretta 
applicazione delie leggi e net loro mi- 
giioramento . 

n è indifferente perché le cause del ter¬ 
rorismo non dipendono dalla durezza 
delia normativa penale 
a non so 


Hai dai 
letta e* 


au gg e r l ment i da fare in merito alle 


gii acl eparl o le 

dopo anon- In p ort icol a m M 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — La Corte di cassa¬ 
zione ha ieri sera annullato la 
sentenza della Corte d’assise 
d’appello di Torino per quan¬ 
to riguarda la posizione di 
•Franca Badlerini. cluì* accu¬ 
sata con i’amante Paolo Pan 
di aver ucciso il proprio ma¬ 
rito Fulvio Magliacani, fu as¬ 
solta con formula ampia. In 
seguito alia decisione delia 
Suprema Corte torna in vige- 
. re la sentenza di primo gra- 
, do che condannò la donna al- 
l'ergastolo. Quindi la Ballerini 
deve tornare in carcere, in 
attesa che il suo caso sia esa¬ 
minato da altra sezione della 
Corte di ìissise di appello di 
Torino; ' ; . ' ' ' 

I ricorsi di Paolo Pan. di suo 
fratello Tarcisio e di Germa¬ 
no La Chioma, la Cassazione 
li ha respinti. Per i .tre, quin¬ 
di, diviene definitiva la sen¬ 
tenza d’appello che condannò 
Paolo Pan all’ergastolo e gli 
altri due a sette anni di re¬ 
clusione per soppressione di 
cadavere. 

sSi racc<Mita che a Torino,' 
anni fa. il cronista di un quo¬ 
tidiano che seguiva l'inchiesta 
suU’OTÙcidio di una donna — 
notizia che ■ aveva . suscitato 
clamore — non avendo più 
nulla da scrivere poiché le in- 
^ dagini langmvano, si fosse re¬ 
cato al cimitero a portare un 
' mazzo di fiori sulla tomba del- 
l’uocisa. Poi chiamò il foto- 
' grafo e scrisse una pagina in¬ 
tera: € L’eHnicida porta i fiori 
alla sua vittima ». 

Pur senza giungere a questi 
eccessi, i nìalcapitati lettori 
. sono stati bombardati per oltre 
nove anni dalle notizie sul ca¬ 
so Pan-Ballerini, una storia a 
metà tra invenzione e cronaca, 
tra caso giudiziario e roman¬ 
zo d'appendice. Bulli e pupe, 
amore e morte, cadaveri e lo¬ 
schi traffici: gli ingredienti 
c’erano tutti. E’ bastato un 
leggero condimento di psico¬ 
logia da poco prezzo e qual- 
che insinuazione da scanda- 



Franca Ballerini 



Paolo Pan 
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letto di paese per dare l’im¬ 
pressione di aver agguantato 
la notizia del secolo. Un po' 
come i fiori del nostro croni¬ 
sta. B poi ncHi c’era il pericolo 
di dover fare i conti con oscu¬ 
re organizzazioni mafiose. 
sempre minacciose, con poten¬ 
tati di sorta, con personaggi 
influenti nella vita della città. 

Tutto cominciò la notte tra il 
20 e il 21 giugno '72, quando fu 
ucciso a coltellate a casa sua. 
in ■via Servais a Torino, il com¬ 
merciante Fulvio Magliacani. 
R cadavere non si trova e la 
moglie. Franca Ballerini dà ad 
intendere che si tratti di una 
fuga amore. Tiene con sé 
la figlioletta Stefania e ripren¬ 
de a frequentare il suo vec¬ 
chio amante. Paolo Pan, bul¬ 
lette di quartiere con grosse 
auto e loschi trafficL II lega¬ 


me tra i due, si scopri, non | 
era stato interrotto neppure . 
dopo il matrimonio di Franca. 

Una sera il fratello di Pao- * 
lo. Ta,rcisÌo. si vanta con im t 
amico — infomvatore dei ca- | 
rabinieri — di essere uno de- . 
gli assassini del Ma^acani. * 
Lui e Paolo avrebbero agito 1 
per conto di Franca, e avreb- j 
bero nascosto il cadavere in 
un bosco. Nella confessione ^ 
salta fuori un altro morto, I 
Giovanni La Chioma, ex socio ^ 
in affari di Paolo Pan. ^ 

I cadaveri vengono trovati 
dove Tarcisio ha detto. Lui • 
Paolo e Franca Baliermi so- t 
no arrestati. Paolo Pan con- , 
fessa coinvolgendo Franca. 
Nel processo di primo grado * 
anche lei cambia la versione: - 
€ Sapevo che mio marito era . 
stato ucciso da Paolo, ma ho * 
taciuto per Stefania, eh© è fi- •* 
glia sua, non di Fulvio», La i 
corte non la beve e condanna v 
i due all’ergastolo e Tarcisio ‘ 
Pan a 28 anni. Il processo di ' 
appello riapre praticamente il t 
ca-so: a Paolo Pan viene con- j 
fermato l’ergastolo, la Balle¬ 
rini è assolta con formula am- ^ 
pia. Tarcisio per insufficienza i 
di prove. Paolo Pan, insomma, . 
ha fatto tutto da solo. 

Passa ancora im anno pri- ^ 
ma di tm nuovo colpo di sce- - 
na. il padre dì Fulvio scopre ; : 
che una testimonianza di Pao- . 
lo Pan si sofferma su un co¬ 
priletto. macchiato di sangue, ‘ 
che la Ballerini, su ordine di ? 
Paolo, avrebbe fatto sparire. 
Altri lo avevano descritto mi- , 
nuziosamente. egli stesso se ^ 
lo ricorda, ma ndla casa di i 
•via Servais non sé ne trovò i 
traccia. Cknnlncia in pretura 
im processo per falsa testimo* * 
manza contro la madre di i 
Franca. Antonia Chiarotti, , 
che aveva negato resistenza 
del copriletto. Il pretore dà * 
ragione a Francesco Maglia-1 
cani e tutti fanno ricorso per ^ 
Cassazione che sta per prò- ^ 
nunciare la sua sentenza. 

Massimo Mavaracchio^ 


inviata dai giùclici milanési ai colleghi di Palermo 

Racchiusi in una regi^razione 
moiti dei segreti della Carnea 


PALERMO — Ora salta fuo* 
' ri un nastro magnetico, nel 
quale sono registrati molti se- 
^eti ddla Carnea, il Centro 
Atti'vità ^lassoniche Esoteri¬ 
che Accettate, che. assiane 
alla mafia, alla P2 e ad un'al¬ 
tra loggia senza nome, alle¬ 
stì, neU’agosto del '79. il co¬ 
vo palermitano di Sindona, 
durante il falso sequestro. 
' Hanno inviato la bobina al 
•; giudice palermitano Giovan- 
- ni Falcone, i magistrati mi¬ 
lanesi Turone e ColOTtibo, do¬ 
po averne tratte le prove che 
portarono tre giorni fa al- 
ì’aiTesto del capo palermita- 
^ no della C.\MEA. Giovanni 
.Barresi, in esecuzione di un 
V: mandato <h cattura per le ten¬ 


tate estorsi<mi e le minacce 
al banchiere Enrico Cuccia e 
aU’awocato renano Roilolfo 
Guzzi. 

Estuilo rarrestò dei pro¬ 
fessionista, il quale per ora 
rirmme in carcere aH’Ucciar- 
done (ieri è stato hingamen- 
te interrogato, per la seconda 
volta, da Falcone), gli inve¬ 
stigatori palermitani stanno 
ora 'omtinuando la loro in¬ 
chiesta suirintreccìo tra - le 
attività delle cosche mafiose 
dedite al traffico intemazio¬ 
nale deH'eroìna e i gruppi 
masswiid siciiìani. Dentro il 
nastro, che venne sequestra¬ 
to nel giugno scorso nei lo¬ 
cali deUa sede di una delle 
tre Logge palermitane della 


Carnea (nello stesso palazzo* 
dove è ospitata la segreteria I 
regionale della DC). ci sareb -1 
bero indizi di c estrema im¬ 
portanza ». . • 

La registrazione, infatti, sii 
riferisce ad una riunione | 
tra massoni ed altri gruppi 
c esterni » non precisati, av- " 
venuta nel contesto dell’affa-l 
re Sindona. - I 

Ieri mattina è stata anche • 
interrogata,' per oltre un’ora, * 
Francesca Paola Longo. Vm-I^ 
segnante, amica del dottor | 
Joseph Miceli Crinri. che of-* 
fri il suo appartamento dì 1 
piazza Dkidoro Siculo come) 
punto d'appoggio per l’opera- < 
rione die portò in Siefìia il* 
bancarottiere Sindona. “ • 


«Kocis» Ventrice SltURZlODC 

(luogotenente utempe- F 
di Vallanzasca) 

arrestato ; SJJUST ImJvOS 


NòaD 


mentre tenta 
V una rapina 

VISO VALENTL\ — Bruno 
Vmtrice. di 27 anni, sopran- 
nonùnato < Kocis », luogote- 
mnte di Renato Vallanzasca 
è stato arrestato, insieme con 
un comi^ice. Angelo Locci dì 
32 anni, mentre stava per 

- conqiiere una rapina in una 
gioielleria a Vibo Valentia. I 
due avevano tentato di ca- 

, muHarsì con barba e baffi 

- finti. . - 

- Ventrice era stato scarce¬ 
rato il 23 luglio ed era tor- 
. nato a vivere nri suo paese. 
> in Calalnia. 

La rapina è stata sventata 
un po' per caso. I carabinie¬ 
ri hanno notato i due a bar¬ 
do di un'auto e hanno inti¬ 
mato l'alt. E’ cominciato un 
inseguimento conclusosi, dopo 
una coUuUazic^. con l’arre¬ 
sto dei due. A bordo dell’au¬ 
to ì carabinieri hanno travato 
e sequestrato tre putide ca¬ 
libro 7,SS (con matricola can¬ 
cellata). 40 cartucce, guanti 
e carta adesiva. 

Veirtrice av'eva fatto già 
' parlare di sé quando si de- 
' llid prigionia politico vici¬ 
no alle postzìom delle Br. 
CIÒ aw«nne mentre era rin- 

- drìuso a Trani. dov’era stato 
trasferito dall'Asinara. 
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ECONOMIA E IA.VORO 


I 

<i 


ccogliereitio tante firme 


contro la tassa sulla salute» 

' ■ i *' ^ 

L’iniziativa è partita dairEmilia - La seconda giornata del congresso dei pensionati-Cgil - In pericolo la 
riforma previdenziale - Oggi le conclusioni - Chiesto il ripristino della trasmissione «Di tasca nostra» 


Dal nostro inviato 
PESARO — tQuanto contate 
nella vita e nella storia della 
città?»; di ritorno da Vlareg- 
giOt il sindaco di Pesaro but¬ 
ta là, su una platea che da 
due giorni discute di pensio¬ 
ni e di lavoro nero, di servizi 
e sanità, la domanda che 
corrisponde di più ai timori, 
alle proteste e alle riflessioni 
dei pensionati della CGIL 
riuniti a congresso. Su que¬ 
sta intenzione degli anziani 
— non solo voglia, né tanto 
meno velleità — di contare 
nella vita sociale, economica 
e civile, I provvedimenti an¬ 
nunciati dai governo sono 
calati davvero* come una 
cappa soffocante, e il dibatti¬ 
to continua instancabilmen¬ 
te a ripercorrerne l’Iniquità. 

Intanto in Emilia si stan¬ 
no raccogliendo migliaia e 
migliaia di firme da portare 
a Roma, il 15 ottobre prossi- 


[ ROMA — U deficit previ- 
demiale è sempre alVordi- 
I ne del giorno, ami è nell'oc' 
chio del ciclone dopo le mi' 
sure che il ministro del Te¬ 
soro Andreatta ha preteso 
. per il 1982. Pochi mesi fa, 
gli stessi amministratori 

■ dell’Inps paventarono per- 
sino il pericolo di un cpìlas' 
‘so dell’Ente. 

Le misure governative 
hanno però suscitato criti¬ 
che diffuse, nei sindacati e 
fra i cittadini, i comunisti 
hanno preannunciato la lo¬ 
ro opposizione. Parliamo di 
questa scottante materia 
con la compagna on. Adria¬ 
na Lodi, responsabile della 
sezione assistenza e previ¬ 
denza del PCI. 

Le cifre che circolano oggi 
sul deficit deirinps — ci di¬ 
ce la compagna Lodi — so¬ 
no le stesse che si prevede¬ 
vano quattro anni fa. La ve¬ 
rità è che allora era stata in¬ 
dividuata la cterapia» per 
arginare questa situazione, 
ma non la si è voluta appli¬ 
care. 

Ti riferisci al rnancato 
varo della legge di riforma 
del sistema previdenziale? 

Sì, ma non solo a quella, 
bensì all'intero pacchetto 
che venne concordato con i 
sindacati — e del quale non 
si è più parlato — e ad altre 
. questioni, come quella rela- 
' Uva ai lavoratori autonomi. 

’ Il governo ha proposto 

■ determinate misure. 1 par¬ 
lamentari comunisti affer- 

' mano che non si limiteran- 
' no a dire di no, ma che a¬ 


mo, contro le «tasse sulla sa¬ 
lute»; un delegato, dalla tri¬ 
buna, ha proposto ieri che 
«magari solo con qualche 
pullman», la protesta porti 
nella capitale anziani e pen¬ 
sionati anche da altre zone. 
Vedremo. La impopolare ini¬ 
ziativa del governo, comun¬ 
que, non fa dimenticare che 
sono ancora da conquistare 
obiettivi «storici» del movi¬ 
mento; la riforma previden¬ 
ziale e, come un fantasma 
che nella fase restrittiva e 
reaganlana della politica so¬ 
ciale qualcuno cerca di ri¬ 
muovere, quella riforma del¬ 
l’assistenza per la quale non 
mancano, certo, progetti di 
legge depositati in Parla¬ 
mento. 

Fosse per i partecipanti, 
riuniti fino al tardo pomerig¬ 
gio dell’altro ieri nella sala 
del consiglio comunale di 
Pesaro, e poi alla tavola ro¬ 


tonda tra le forze politiche, 
organizzata a latere del con¬ 
gresso, ambedue le riforme 
dovrebbero essere approvate 
in tempi brevissimi. Si chie¬ 
deva però Renato Degli E- 
sposti — che rappresentava 
il PCI — se gli Intendimenti 
del socialdemocratico Ros¬ 
setti, del socialista Sanso e 
soprattutto del democristia¬ 
no Giordano, avranno segui¬ 
to in comportamenti coeren¬ 
ti alla Camera e al Senato. E 
se la dichiarata intenzione 
dei ministro del Lavoro Di 
Giesi di far camminare un 
provvedimento fermo da tre 
anni, come il riordino gene¬ 
rate deila previdenza, non 
sconti la trappola di un pro¬ 
fondo snaturamento della 
legge. 

Sintomi di un assalto «pri¬ 
vato» o «privatistico» che dir 
si voglia alla previdenza, non 
mancano. Li denuncia dalla 


tribuna anche il comunista 
Truffi, vicepresidente deli* 
INPS. mettendo in guardia 
da «allarmismi» e «scandali¬ 
smi», che attribuiscono alia 
gestione sindacale del più 
grande ente previdenziale i- 
taliano deficit che sono, dice, 
«legislativi», cioè frutto di at¬ 
ti che l'INlE’S non può esi¬ 
mersi dal compiere, ma per 1 
quali, insieme alla normati¬ 
va, non è stata deliberata la 
necessaria copertura finan¬ 
ziaria. - 

Corrisponde questo con¬ 
gresso all’ampiezza dello 
scontro che tende a relegare 
di nuovo in un ambito tutto 
individuale fé problematiche 
del vivere assieme, soprat¬ 
tutto fra più generazioni? 

Il congresso vota un docu¬ 
mento che chiede li ripristi¬ 
no della trasmissione «Di ta¬ 
sca nostra», avvertendo il le¬ 


game tra la oscura vicenda 
che ha portato alla soppres¬ 
sione della rubrica e questo 
restringersi degli spazi di in¬ 
tervento, di lotta odi parteci- 
. pazione» che vengono denun¬ 
ciati in decine e decine di in¬ 
terventi. 

Le conclusioni di oggi — 
con l'intervento di Donatella 
Turtura, segretario confede¬ 
rale — dovranno rispondere 
però anche ad un'altra do¬ 
manda, che percorre ta sala 
del Teatro Sperimentale: 
quali sono i tempi che il mo¬ 
vimento sindacale intende 
darsi per rispondere a questa 
sfida? Perché, diceva l'altro 
giorno Forni con una certa 

E assione: «Non solo i giovani 
anno fretta. Forse per altri 
motivi anche gli anziani 
hanno diritto di avere fretta 
e di essere intransigenti». 

Nadia Tarantini 


Crisi Inps: ecco che cosa 
si potrebbe fare subito 

Le proposte del Pei per evitare il disastrò - La politica cliente¬ 
lare e demagogica dei governi - Intervista ad Adriana Lodi 


vanzeranno proposte alter¬ 
native. Quali? 

Mi limito a due esempi. 
Di tanto in tanto qualcuno 
scopre che siamo il Paese 
più «Invalido» d'Europa. 
Cinque milioni di pensiona¬ 
ti di invalidità. Uno scanda¬ 
lo, si dice, così come scanda¬ 
losi risultano essere anche i 
livelli di queste pensioni: in 
sostanza, si è cercato di dare 
qualcosa a tanti ma non il 
necessario per vivere a colo¬ 
ro che sono véramente inva¬ 
lidi. Nel 1977, nel famoso 
pacchetto governo-sindaca¬ 
ti, si era stabilito di rivedere 
1 criteri per la concessione 
deirinvalidità pensionabile. 
Se vi si fosse provveduto per 
tempo, ora i'Inps avrebbe 
circa 2 mila miliardi di defi¬ 
cit in meno. È sintomatico 
che il governo non proponga 
— neppure per il 1982 — la 
modifìca di questa legge, 
con la quale si potrebbe ot¬ 
tenere realisticamente l'an¬ 
no prossimo una minore 
spesa di almeno 200-30Ò mi¬ 
liardi. Noi avanziamo que¬ 
sta proposta. 


Afa i parlamentari del 
Pei hanno contestato anche 
l’aumento dei contributi 
che sono a carico dei lavora¬ 
tori autonomi. Tutti dicono 
che pagano poco... 

Questo è il secondo esem¬ 
pio che intendo portare. Nel 
1978, il governo presentò il 
disegno di legge sul rio|dÌno 
della previdenza, che conte¬ 
neva, tra l’altro, la proposta 
di raddoppiare, triplicare e 

E oi quadruplicare la contri- 
uzione a carico dei lavora¬ 
tori autonomi. No! ci oppo¬ 
nemmo subito a questo me¬ 
todo. Se era intatti com¬ 
prensibile (non certo accet-. 
tabile) una quota previden¬ 
ziale u^ale per tutti quan-, 
do il livello del contributo 
era dems^ogicamente basso, 
non v'è dubbio che quando 
questa quota veniva elevata, 
fino ad avvicinarsi aH’effet- 
tivo costo della gestione, era 
necessario introdurre, anche 
per i lavoratori autonomi, lo 
stesso meccanismo in atto 
per i lavoratori dipendenti: 
una percentuale contributi¬ 
va da applicare sul reddito, 
di modo che non dovessero 


pagare la medesima somma 
il fruttivendolo ambulante e 
il proprietario di un super- 
mercato. 

Non ci limitammo — Dro¬ 
sere là compagna Lodi — 
a fare opposizione a questo 
metodo; nel 1979 articolam¬ 
mo le nostre idee in una pro¬ 
posta di legge. Da allora, di¬ 
versi ministri del Lavoro 
hanno promesso che si sa¬ 
rebbe andati al sistema pro¬ 
posto dai comunisti (e la 
scorsa settimana — discu¬ 
tendosi l’ennesimo decreto- 
tampone — accenti analo¬ 
ghi sono venuti da tutti i 
gruppi, i quali hanno soste¬ 
nuto la necessità della con- 
. tribuzione differenziata)- Il 
rìsùltéto al quale siamo 
giunti è però questo: nel 
1978 gli artigiani (ricchi e 
poveri) pagavano 119.652 li* 
re all’anno per la previden¬ 
za; con una serie di aumenti, 
uguali per tutti, imposti dal¬ 
le varie leggi finanziarie, nel 
1981 gli artigiani (ricchi e 
poveri) hanno pagato 
63Ò.765 lire. Secondo le pro¬ 
poste del governo, nel 1982 
dovranno pagare tutti 


906.000 lire. Questi aumenti 
sono apparsi tanto più pe¬ 
santi e ingiusti, oltre che per 
il peso diverso che vengono 
ad avere sulle singole impre¬ 
se, per il fatto che insieme al 
prelievo contributivo non 
sono stati modificati in al¬ 
cun modo i livelli di pensio¬ 
ne che, per questi lavoratori, 
sono al disotto del minimo. 

Dunque, a diverso reddi¬ 
to, diverso contributo? 

Noi proponiamo che si in¬ 
troduca subito un meccani¬ 
smo di contribuzione diffe¬ 
renziata, collegata al reddi¬ 
to, e che, nel contempo, si 
modifichino i criteri di cal¬ 
colo delle pensioni degli au¬ 
tonomi, di modo che molti 
di loro riescano ad uscire dal 
minimo. Con questa nostra 
proposta, entro 10 anni si 
sanerebbe il deficit delle ge¬ 
stioni previdenziali di com- 
• mercianti e artigiani che 
ammonta già a 3074 miliar¬ 
di. 

Un discorso a parte meri¬ 
ta invece la gestione per i 
coltivatori diretti, il cui de¬ 
ficit è arrivato a 15 mila mi¬ 
liardi. Un buco che né il mi¬ 
nistro del Tesoro, né il pre¬ 
sidente del (Consiglio credo 
pensino di far p^are ai con¬ 
tadini (o solo ai contadini). 
Prima o poi dovranno dire 
chi deve farsi carico di que¬ 
sto debito: gli altri assicurati 
dell’Inps, «àtri lavoratori a 
gestione autonoma, lo Stato 
o tutti questi sc^getti messi 
insieme? 


Ore 8 enUAiéridlape, Lo 
starimnédi Una SAUB delta 
' Genova ■ centro-orientate 
(ma to scenario è tdenttco, 
salvo qualche eccezione, in 
tutte le città) ribolle di una 
; folla che si accalca anche 
davanti aU'ingreeso. Séno 
r soprattutto an^ànl, in prè-^ 
valenza donné; titolari di 
pensioni al minimo, sociali, 
di reversibilità, per invali- 
■ dità civile, di guerra o del 
lavoro. E un campionario di 
umanità molto diversó, non 


8* d» al¬ 


di verso anche dall'immagi¬ 
ne degli italiani che i mass- 
media sono soliti raffigura¬ 
re. 

Questa gente, abituata 
alla compagnia della soffe¬ 
renza, è ora alle prese anche 
con una burocrazia nuova, ' 
incerta e contraddittoria. 
La scure del governo taglia 
la sanità, moltiplicando i ti¬ 
cket e riducendo le presta¬ 
zioni, ma colpisce soprat¬ 
tutto le ultime certezze del¬ 
la riforma sanitaria, già 
compromessa da quell’in¬ 
treccio di interessi e corpo¬ 
rativismi che formano il 
partito dei controriforma- 
torl. 

Dietro gli sportelli delle 
SAUB gli impiegati hanno 
le mani nel capelli. Da un 
giorno all'altro le decisioni 
governative hanno cambia¬ 
to tutto. Chi era esentato 
dai ticket perchè invalido o 
titolare di pensione sociale, \ 
si vede chiedere dal farma¬ 
cista il pagamento del tbi- 
glietto* sulla salute. Quanti 
erano già stati in coda per¬ 
chè il tetto delle esenzioni 
era a dodici milioni di im¬ 
ponibile, devono ricomin¬ 
ciare daccapo. Oli altri, sot¬ 
to 1 tre milióni e seicentoml- 
la lire, aspettano Inutll- ■ 
mente il tesserino che nes- • 
suria regione ha ancora a- 
vuto il tempo di preparare. 
In qualche caso si provvede 
alla meglio con un timbro e 
una autodichtarazione che, 
in realtà, chiunque potreb¬ 
be redigere, povero o ricco, 
purchenon abbia uri reddi¬ 
to da lavoro dipendente' e 
sia stato abbastanza reti- ' 
centecon il fisco. Poi viso- 
no quattro milioni di perso¬ 
ne, anch'esse senza reddito 
da lavoro, che non paghe¬ 
ranno nulla perchè il gover¬ 
no non ha ancora predispo¬ 
sto il decreto sulla fiscaliz¬ 
zazione. Infine le agitazioni 
incrociate dei medici genè¬ 
rici e specialisti. 

Un pasticcio Incredibile 
che colpisce la sofferenza di 
, un'umanità minuta e getta 
VVnltà Sanitaria nel caos. 
Anziani condannati alla so- - 
mudine, abituati a una 
quotidianità dove i pensieri ’ 
indugiano sul passato per 
rimuovere la realtà, vengo- - 
no sballottati improvvisa¬ 
mente da un ufficio all'al¬ 
tro. Durante le attese /lori- 
scono storie risapute: li re- 
' parto ospedaliero con le 
lenzuola di carta dove, du¬ 
rante la notte, passe^iano 
gli scarafaggi; gli esami di 
laboratorio ripetuti più vol¬ 
te; l’angoscia di chi a^tta 
a lungo una diagnosi forse 
infausta; l'impossibilità di 
curare un parente inchio¬ 


alla Smb: 

caoSfburocr 
èia rabbia 
di chi soffre 



Le incertezze degli impiegati 
dopo le nuove misure 
del governo - Cosa significano 
i tagli sulla sanità - Una 
confusione che colpisce i più 
indifesi - L’attacco alla riforma 


dato sulla carrozzella. Non 
c’è da stupirsi se alla fine 
esplode una esasperazione 
cieca, molto diversa dalla 
lucidità dimostrata giovedì 
dagli operai di Genova. Il 
sentire comune di questa 
gente è che tutti siano col¬ 
pevoli: t potenti che se ne 
infischiano del poveri, l'as¬ 
sistenza sanitaria che non 
funziona, la riforma che a- 
vrebbe dovuto garantire a 
tutti la gratuità e che si tra¬ 
duce Invece nel suo contra¬ 
rio. Anche se, dal punto di 
vista formale, Il diritto co¬ 
stituzionale alla tutela del¬ 
la salute è rispettato scru¬ 
polosamente, come il dirit¬ 
to al TV color; nessuno te Io 
nega, se hai abbastanza sol¬ 
di per comprartelo. • 
Sembra più che mal at¬ 
tuale un passo del Machia¬ 
velli del •Principe»: «Non c'è 
cosà più diffìcile à tràttam, 
né più dubbia a riuscire» né 
più pericolosa a maneggia¬ 
re che farsi promotori di 
nuovi ordinamenti. Perché 
il promotore ha per nemici 
tutu quelU che hanno inte¬ 
resse a conservare gli ordi¬ 
namenti vecchi, e trova tie¬ 
pidi difensori in tutti quelli 
che dai nuovi ordinamenti 
trarrebbero vantaggio. La 
quale Uepìdezza nasce, par¬ 
te per paura degli avversari 


che hanno da la loro il poté¬ 
re, parte dalla Incredulità 
degli uomini che non cre¬ 
dono nelle cose nuove, se 
prima non ne vedono nata 
una ferma esperienza», 

La «ferma esperiènza» 
tarda a nascere, e intanto 
prende corpo un'esperienza 
di segno opposto. C’è una 
frase di Ezio EnrietU, presl- 
. dente socialista della Giun¬ 
ta regionale piemontese, 
che sintetizza efficacemen¬ 
te la situazione: •! Ucket so¬ 
no l'antiriforma». Per que¬ 
sto, dopo il recente incontro 
cori Spadolini, le Regioni 
hanno •contestato unanimi 
i criteri con i quali il gover¬ 
no intende ridurre la spesa 
finanziaria, auspicando vi¬ 
vamente che in sede parla¬ 
mentare il provyedimento 
venga radicalmente mo¬ 
dificato». •La situazione è 
éffetUvamente dlffìcìUssl- 
, ma — osserva Decimio 
'iìlossl, assessore regionale 
alia Sanità per l'Emilia Ro¬ 
magna — e tutto U com¬ 
plesso delle misure rischia 
di compromettere l’Imma¬ 
gine della riforma. È inne¬ 
gabile che certi sprechi deb¬ 
bano essere corretu, ma è la 
riforma che deve farlo; qui 
in Emilia stavamo già cam¬ 
minando su questa strada, 
disponiamo di un Piano sa- 
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nltario triennale mentre 
non esiste ancora quello 
nazionale. Ora, però, le de¬ 
cisioni dei governo colpi¬ 
scono duramente la rifor¬ 
ma, creano una situazione 
Iniqua e assolutamente non 
gestibile. Se poi le Regioni 
dovranno imporre altri bal¬ 
zelli, avremo l'Italia di Ar¬ 
lecchino». 

Le opinioni non cambia¬ 
no se ci si sposta in altre re¬ 
gioni dei paese. Secondo 
Sante Baiardl, assessore al¬ 
ia Sanità per il Piemonte e 
Ezio Enrlettl, presidente 
delia Giunta, «/e misure so¬ 
no assurde e impraticabili. 
Come si farà a far pagare il 
ticket sulle visite? I medici 
dovrebbero trasformarsi in 
esattori. Chi obbligherà o- 
gnl assistito ad avere più 
tesserini che Io esentino, in 
base al reddito, dal ticket 
sul farmaci, da quello sul 
medico, sulle analisi e via 
burocratizzando? Ma Io sa 
il governo che il ticket sulle 
anaìisì viene a costare più 
di quanto faccia ricavare?». 

Questa sconcertante cir¬ 
costanza ci è stata confer¬ 
mata, cifre alla mano, dai 
funzionari del Piemonte e 
di altre regioni, tanto che 
molte amministrazioni 
sembrano decise a ignorare 
Jè decisioni del governo. 
•Sono provvedimenti — ag¬ 
giungono Enrietti e Ba{ardl 
— che snaturano II concet¬ 
to fondamentale della ri¬ 
forma». Che cosa rimarrà 
del principi Ispiratori: la 
prevenzione, la possibilità 
di aggredire in tempo le 
nuove malattie degenerati¬ 
ve e quelle prodotte dall' 
ambiente, il controllo de¬ 
mocratico, la gratuità e l’e¬ 
guaglianza del servizio sa¬ 
nitario? - . ; 

•Rimarrà ben poco. Ol- 
Jretutto delegare alle Re¬ 
gioni la facoltà di imporre 
nuovi ticket — rispondono 
Enrlettl e Balordi —. signl- 
. ficherebbe creare situazioni 
assurde di disparità nell’as¬ 
sistenza ai cittadino; adom¬ 
brare non un servizio sani¬ 
tario pubblico ma almeno 
. una ventina di servizi di¬ 
versi; reintrodurre rapporti 
mercantili che erano stati 
aboliti perfino dai sistema , 
delie mutue. Tuttavia non 
ci llmilUamo a dire dei "no”. 
Le Regioni hanno avanzato 
proposte precìse. Intanto si 
può risparmiare rivedendo 
le convenzioni con gii am¬ 
bulatori e le cliniche priva- , 
tè. E poi, se si vuole proprio 
far pagare al cittadino un 
ulteriore contributo per la 
Sanità si ricorra all’arma 
del prelievo fiscale propor¬ 
zionato ai redditi. lì gover¬ 
no deve dire se vuole dawe- 
- ro attuare là riforma, oppu- - 
re se intende affossarla». 

• Un: pessimista osserve¬ 
rebbe che là seconda Ipotesi ‘ 
è quella più attendibile, e 
forse non sarebbe lontano 
dai vero. Mentre l’autunno 
lascia cadere foglie e balzel¬ 
li, l’Industria privata delle 
assicurazioni sulla salute 
sta conoscendo una straor¬ 
dinaria stagione di fioritu¬ 
ra. Il reaganlsmo, qualche 
volta, può camminare an¬ 
che in groppa a un batterio. 

Flavio Michelini 


La Versilia 

l 

sifennailó 
per dire «no» ai 
tagli del governo 


Martedì a Roma 
manifestazione 
di bieticoltori 
contro la serrata 
degli zuccherieri 

ROMA — Se non si farà in 
fretta entro pochi giorni mar¬ 
ciranno sui campi quintali e 
quintali di barbabietole. Que¬ 
sta è la denuncia che ha fatto 
ieri la Associazione nazionale 
dei bieticoltori nel ricordare 
che ormai sono mesi che è in¬ 
terrotta la trattativa con gli 
industriali saccariferi e con il 
governo per tro%-are una solu¬ 
zione al prezzo del prodotto. 

Intanto la ANO ha indetto 
per martedì prossimo una 
manifestazione a Roma per 
richiamare l’attenzione del 
gos-erno, del Parlamento c 
della opinione pubblica sulla 
drammatica situazione in cui 
versa il settoreeche rischia di 
culminare con la distruzione 
di gran parte del prodotto. 

I bieticoltori rimproverano 
inoltre il governo -di aver sot¬ 
toscritto accordi comunitari 
per il settore- e al tempo stes¬ 
so di ritardare l’applicazione 
delle poche decisioni comuni¬ 
tarie positive per la bieticol¬ 
tura. 

Agli industriali, poi, viene 
contestato di adottare ingita- 
sUficate rappresaglie, come la 
SOS pensione del pagamento 
dc^ acconti e la minaccia di 
chiusura antMpata degli sta- 
Miimenti (in 4 aziende è stata 
già attuata) di trasformazio¬ 
ne de) prodotto. 


VIAREGGIO — Tutu U 
Versilia si ferma due ore 
martedì 6 ottobre. La federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL ha di¬ 
chiarato Io sciopero genera¬ 
le, la cui motivazione è nel 
fatto che 1 provvedimenti del 
governo sono giudicati nega¬ 
tivamente dai lavoratori e 
hanno chiaramente un dise¬ 
gno antiriformatore e anti¬ 
popolare. In questo quadro 
la posizione della Confindu- 
stria che dà Tultimatum al 
sindacato sulle questioni del¬ 
la contingenza e dei costo del 
lavoro è inaccetUbile e di- 
chiaraUmente finalizzato a 
far pagare ulteriormente la 
crisi del paese soltanto alla 
classe operaia. 

I lavoratori e il sindacato 
in Versilia hanno ritenuto 
opportuno questo sciopero 
anche come segnale rivolto 
alla Federazione nazionale 
CXJIL-CISL-UIl: è giunto il 
momento di passare dalia di¬ 
scussione alia lotu per so¬ 
stenere veramente Io scontro 
col padronato e con Io stesao 
governo. 

•Se non vogliamo perdere 
li rapporto con il movimento 
—r osserva Moreno Gabrielli, 
segretario delia Camera dei 
Lavoro di Viareggio — biso¬ 
gna passare dalia situazione 
di stallo in cui si trova il sin¬ 
dacato alia ripresa di una 
stagione di lotte». 

La gente, i lavoratori drtia 
Versilia vogliono che le cose 
cambino davvero, perchè II 
pericolo è che non si batU 1* 
inflazione c nello stesso tem¬ 
po la recessione colpisca 
sempre di più roccuparione. 
La dccMocie dello sciopero è 
maturaU unitariamente nel 
corso delle assemblee sinda¬ 
cali e di fabbrica. 
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In questi ultimi tempi t pro¬ 
blemi e gli aspetti nutrìzio- 
nali hanno avuto una lar-, 
ghtssima eco pre^ i consu¬ 
matori; si è assistitqe si assi¬ 
ste ad un vero boom di arti¬ 
coli, sui quotidiani e sui set¬ 
timanali, in cui esperti e me- 
no esperti indicano quali so¬ 
no gli alimenti con cui dob- 
biamo nutrirci, come vanno 
utilizzati, quali sono le mi¬ 
gliori diete per le varie sta¬ 
gioni, età, sesso, tiim di la¬ 
voro e di attività fìsica. 

In questo quotidiano bom¬ 
bardamento, in cui a volte 
non è facile raccapezzarsi, 
scars^fiano infoiTnarioni e 
cofirigli per quanto riguarda 
le bevande con cui integrare 
i pasti c da assumere nd cor¬ 
so dcHa giomau. 

Da questo punto di vista la 
birra merita un cenno parà- 
cofaue per i suoi peculiari 
componenti e per il suo bas¬ 
so tenore alcolico. Sotto 
l'aspetto biochìmìco-nutri- 
zioiiiàe.la birra, per l’armo¬ 
nico integmsi dei vari prin¬ 
cìpi nutritivi in essa conte¬ 
nuti. può essere considerata 
una sorta di bevanda-alimen¬ 
to, e come tale può integrare 
una comune dieta sia in con- 
dizioiH di salute sia in condi¬ 
zione di malattia (Bianchi, 
)9t9). La birra infatti con¬ 
tiene. oltre dt’akol etilico 
(in modica concentrazione), 
zuccheri, proteine, sali mi¬ 
nerali, vitamine, principi 
amari (che derivano dal lup¬ 
polo) c anidride carbonica. 
In rapporto ai fabbisogni 
energetici delTofianismo va 
tenuto preste che un bic- 
chiere di birra normale (200 
cc) fornisce circa 84 Kcal di 
etti 56 derivano dall’ossida¬ 


zione dell’etanolo (conside- 
raiKlo un contenuto medio 
del 4^), circa 21 dagli idrati 
di carbonio, 4 dalie proteine 
e il rimanente dal glìcerolo e 
dagU addi organici (acido 
dtrìco, inalico, piruvko, 
lattico). Con un bicchiere di 
birra sì copre quindi il 3^ 
circa del fabbisogno calori¬ 
co di un individuo normale. 
Teniamo anche ^esente che 
un bicchiere di Ùrra (200 cc) 
contiene 180 g di acqua, 
prindpio nutritivo basilare 
per il mantenimento di un 
buono stato di salate. 

QuaG ai^MMtatrid di acqua, 
sono molto apprt^rriate le 
bevande con un ridotto con¬ 
tenuto dì alcol e rdativa- 
mente ricche di sostanze nu¬ 
trienti. 

Secondo Bastian (1975) la 
birra rappresenta, per la 
buofu assorbibilità e digeri¬ 
bilità dei prindpì in essa 
contenuti un’ottima fonte di 
ricambio idrico ed energeti¬ 
co. Infatti: 

a. gli idrati di carbonio so¬ 
no costituiti da sostanze 
a basso peso molecolare 
e da destrìne, quindi in 
mag^oranza da compc^ 
sti predigerìti: inoltre il 

.. contenuto di fruttosto e 
di saccarosio nella birra è 
' praikainente trascurabi¬ 
le, e dò costituisce un ul¬ 
teriore elemento favore¬ 
vole; 

b. per quanto riguarda le 
proteine, sono contenmi 
nella birra 6 d^i 8 ami¬ 
noacidi essenziali; 

c. la birra oltre ad essere 
esente da melali tossìd 
he uno scarso tenore di 
sodiò (rkordiamo quan- 

. to sia importante un mo- 




desto apporto di sodio 
per ridurre ripertensionc 
arteriosa), mentre è rela¬ 
tivamente ricca di caldo, 
fosforo, potassio, ma 
gnesio; 

d. la birra rappresenta una 
buona fonte di vitamine 
del gruppo B, in partico¬ 
lare di addo nicotinico, 
addo pantotecnico, ri- 
boflavina, pixidossina; 

e. i principi contenuti nel 
luppolo e che sì ritrova¬ 
no nella birra (luppolina, 
addo a e D hippotinìco. 
lumolene e luppolene) 
hanno una funrione di 
stimolo alla secrezione 
salivai^ gastrica e forse 
anche intestinale e stimo¬ 
lano la peristalsi gastri¬ 
ca. 

Inoltre i prindpì amari 
del luppolo hanno 
un’azione batterìostatica 
che, in sinergismo con 
l’akol etilico, rendono la 
birra esente da mkroor- 
ganisiiH patogm. 
Quanto aH’anidrìdc carbo¬ 
nica, non c’è dubbio che la 
sua abbondante presenza 
nella birra è responsabQe • 
insienie all’akol e ai derivati 
dd luppolq - de^ effetti se- 
cretago^i gastrid. 
Riassumendo, dunque, pos¬ 
siamo dire die per Q basso 
contenuto alcolico e per i 
vari prìndpi nutritivi pre¬ 
senti, la birra può essere 
tranquiliamcnte prescelta 
come bevanda anche dd 
comumatori piè attenti c 
erigenti. 


Stiwordùuirio di ckimkm 
bMoficg deli'Università di 
àiikmo. 
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Appello di tama alia mobilitcìEione 
per ottenére risultati dal governo 

Un esplicito invito a non frenare Tiniziativa dei lavoratori lanciato nel discorso conclusivo al congresso piemontese della CGIL - Che 
cosa è mancato nella lotta alla Fiat - Il calo degli iscritti ai sindacati, un problema che non riguarda soltanto il nostro paese 


TORINO — *Non c‘è alterna¬ 
tiva fra trattativa e lotta. De¬ 
vono procedere di pari passo. 
Il confronto col governo ed il 
padronato dev’essere sostenu¬ 
to con un movimento articola¬ 
to, con azioni e pressioni di 
massa. Il rapporto con i lavo¬ 
ratóri si costruisce cosi Non 
bastano le dichiarazioni di 
malcontento, che non spostano 
i rapporti di forza». 

Per ben due volte Luciano 
Lama ha ripetuto l’appello alla : 
mobilitazione, nel discorso con 
cui ha concluso ieri a Torino il - 
congresso piemontese della 
CGIL. Anche contro il terrori¬ 
smo che sceglie a proprio bersa- - 
glio le grandi fabbriche ed il 
sindacato di classe, anche nella 
lotta per la pace ed il disarmo, 
non si deve attendere che le in¬ 
dicazioni vengano dal centro: 
•Reclamiamo pure una guida 
ed un coordinamento, ma 


muoviamoci. Dimostriamo che 
il sindacato e la classe operaia 
hanno raggiunto la maggiore 
età». • 

L’invito alla lotta non è l’e¬ 
spediente «tattico» di un sinda¬ 
cato che cerca di risolvere i suoi 
gravi problemi col rilancio della 
conflittualità. Il segretario ge¬ 
nerale della CGIL è stato pun¬ 
tiglioso nel rivendicare il >ca- ‘ 
rattere di classe» del sindacato 
italiano, che non si misura dalle 
indicazioni - anticapitalistiche 
scritte nei suoi statuti, ma dalla 
sua capacità di battersi quoti¬ 
dianamente per lo sviluppo e la j 
trasformazione della società. 

Del ricco dibattito svoltosi in : 
questo congresso CGIL del Pie- ' 
monte, Lama ha ■ apprezzato 
proprio la capacità di costruire 
un progetto, di non rinunciare 
a guardare il futuro di fronte 
all’incalzare tumultuoso dell’ 
attualità. 


Come aveva fatto il segreta¬ 
rio piemontese della CGIL, 
Etertinotti, nella relazione al 
congresso, anche Lama ha pre¬ 
so le mosse dall’esperienza •più 
fóndamentale e per certi a- 
spetti più dolorosa» d^li Ulti¬ 
mi tempi: la lotta alla FIAT di 
un anno fa. •Quella lotta — ha 
confermato si doveva fare. Il 
risultato non certo esaltante 
non deriva dal modo in cui fu 
combattuta. Non siamo riusci¬ 
ti, alla FIAT e più in generale 
nel Paese, ad entrare come 
protagonisti nei - processi di 
riorganizzazione e ristruttura¬ 
zione che da qualche anno in¬ 
vestono le grandi imprese, in 
uno con i grandi mutamenti 
che avvengono su scala inter¬ 
nazionale. Così quella lotta 
non poteva che avere un carat¬ 
tere difensivo». 

Beninteso, le lotte per difen¬ 
dere le conquiste operaie vanno 
combattute a fondo, contro gli 


attacchi padronali e la posizio¬ 
ne di un governo che preconiz¬ 
za una «crescita zero» anche per 
r82. E’ il caso della scala mobi¬ 
le, che va difesa cosi com’è, pur 
con le sue imperfezioni. Per di¬ 
mostrare quanto aia pericoloso 
intaccare questa conquista. La¬ 
ma ha citato gli esempi dell’O¬ 
landa e della Danimarca, paesi 
dove esistono pure delle scale 
mobili, che scattano però ogni 
sei mesi e solo a determinate 
condizioni: i salari dei lavorato¬ 
ri olandesi hanno perso il 3 per 
cento del potere d’acquisto in 
un anno e quelli dei lavoratori 
danesi il 12 percento in cinque 
anni. 

' La consultazione dei lavora- ' 
tori su questo ed altri temi, di 
cui si parla ormai da un anno, 
va finalmente fatta: ‘Si può i- 
niziare — ha detto il segretario 
dèlia CGIL — subito dopo il 
congresso CISL. Per quanto ci 


riguarda, non ei disturba affat¬ 
to che si svolga a ridosso del ' 
nostro congresso di novembre.. 
L’essenziale è che i risultati 
della consultazione non siano 
poi soggetti ad “interpretazio- « 
ni” e che valga per tutti ciò che 
i lavoratori diranno». '. 

Il sindacato non intende la¬ 
sciare a nessuno la bandiera 
della lotta all’inflazione. Di 
Spadolini la CGIL aveva ap- 

f irezzato due affermazioni: che 
a partita del costo del lavoro 
dev’essere lasciata al gioco tra 
le parti e che la lotta all’infla¬ 
zione deve accompagnarsi ad 
una politica di sviluppo dell’oc¬ 
cupazione e del mezzogiorno.. 
•Ma francamente — ha sog- : 
giunto Lama — dichiarazioni 
più recenti, in particolare del 
ministro del bilancio, gettano 
un’ombra nera su quelle affer¬ 
mazioni». 

L’essenziale oggi è spostare 
l’accènto (anche nel sindacato e 


fra i lavoratori) dai problemi 
del salariò a quelli dell’occupa¬ 
zione, della programmazione, 
dei piani di settore. •Ed è prò- ' 
pria su questa parte che ascol¬ 
tiamo dall’esecutivo musiche 
già suonate da precedenti go¬ 
verni». Qui va sviluppata la lot¬ 
ta. La prossima stagione dei 
contratti, che non vanno rin¬ 
viati, dovrà essere segnata dagli 
obiettivi prioritari dell’occupa- 
ziohe, dello sviluppo, dovrà a- 
vere al proprio centro la riven¬ 
dicazione dei piani d’impresa. 
Si tratta di far partecipare i la¬ 
voratori alle decisioni, affinché 
le scelte delle imprese siano 
coerenti con lo sviluppo della 
società italiana. E la CGIL( ha 
annunciato Lama, discuterà al 
prossimo congresso anche la 
possibilità di proporre un pro¬ 
getto di legge sul piano di im¬ 
presa. , 

Michele Costa 



. . ^ . • * . - - . • 

Quei 10 mila 


cOn la temra 


» 


I «segnali» dei lavoratori che ritirano la 
delega : - «Gomitati per l’occupazione» 



In Lombardia sdopero il 12 


control 


ROMA — Più di undicimila posti di lavoro in pericolo, quasi 
duecento aziende piccole e medie in stato di crisi; questa è la 
situazione della industria tessile e di abbigiiamento nella sola 
regione lombarda. A questo si aggiunge la arrogante decisio¬ 
ne di licenziare più di duemila lavoratori al cotonificio Can¬ 
toni di Bergamo e li quadro è completo. 

Da questa situazione di sfascio la Fulta (Federazione uni¬ 
taria del settore) ha indetto per il 12 ottobre prossimo uno 
sciopero regionale di tutta la categoria, con una manifesta¬ 
zione a Milano, per la difesa della occupazione e per battere 
«la scelta di scontro» che ha prevalso — si legge in un comuni¬ 
cato sindacale — nel padronato tessile. 

Non è, quindi, una lotta che vuole mirare al solo raggiungi¬ 


mento del blocco dei licenziamenti ma, al contrario, tendente 
a «perseguire obiettivi di risanamento del settore. 

L’arroganza della dirigenza della Cantoni addirittura arri¬ 
va anche ad affermare che non solo non recederà dai licenzia¬ 
menti ma che neir82 intende realizzare lo stesso volume di 
affari svolto neH’anno precedente ma con il 40 per cento in 
meno del personale. • 

Ecco quindi la vera filosofia che sta alla base di questi 
licenziamenti: ristrutturazione facendo pagare tutti i costi ai 
lavoratori senza perdere una lira in profitto. 

La lotta dei lavoratori tessili e della Cantoni in particolare 
assume, così, il senso di una battaglia ad una politica recessi¬ 
va che le scelte del governo Spadolini stanno in questi giorni 
a confermarne la pericolosità. . 


ROMA — Ecco un dato certo: 10 mila tessere 
della CGIL ai disoccupati del SUD. Attenzione, 
però, a utilizzarlo per far quadrare i conti. Non 
cancella, infatti, la crisi delle adesioni dei lavora¬ 
tori attivi, semmai suggerisce nuovi interrogativi 
sulle ragioni vere di un fenomeno così acceiitua- 
to. 

Nella sede della CGIL'non si hanno ancora 
cifre esatte. ! compagni dell’organizzazione (che, 
in tempi non sospetti, avevano lanciato un serio 
allarme) stanno raccogliendo i consuntivi degli ' 
iscritti di ogni provincia. Tùttavia — sostengono 
—, non c’è bisogno di fare la conta per ragionare 
politicamente sui segnali che, chi ritira la delega 
sindacale, lancia a tutte e tre le .confederazioni. 
Perché questa — insistono i compagni — è. la 
novità vera, che i tanti giudizi improvvisati su, 
qualche dato parziale stentano a cogliere. Per la 
prima volta il disagio e la protestai se non la 
sfiducia, si riversano tanto sulle adesioni a cia¬ 
scuna organizzazione confederale quanto sul tes¬ 
seramento gestito unitariamente da alcune cate¬ 
gorie. 

Ad essere colpito, quindi, è il sindacato unita¬ 
rio. Sotto accusa è il rapporto con la base nell’ela¬ 
borazione delle scelte e nella gestione pratica del¬ 
le politiche. Non a caso le situazioni più preoccu¬ 
panti si verifìcano in quelle realtà operaie che 
vìvono una crisi industriale zeppa di processi di 
ristrutturazione che il sindacato stenta a control¬ 
lare. Qui si riversano contraddizioni taiito più 
pericolose, quanto più vistosa è. stata la crescita 
politica, e quindi organizzativa, del sindacato. 

La controprova viene dal fatto che là dove il 
sindacato s’impegna a recuperare i suoi ritardi, si 
fa artefice di una prop^ta di sviluppo é la fa 
vivere còn la partecipazione democratica,,allora 
anche il conto delle tessere risulta positivo. Così, 
almeno, viene letto il dato delle diecimila adesio-. 
ni dei disoccupati del Sud. Ciascuno, di loro ha 
ricevuto una tessera tutta particolare. Costa sol-. 
tanto 1.000 lire: un contributo politico, più che 
altro. (Dome politica è la scelta di avviare comun¬ 
que, anche da soli, questa esperienza non facile. 

È dai tempi delle «leghe dei disoccupati» che , 
nella Federazione CGIL, CISUUIL si discute su 
come aprire le strutture organizzative é gli stessi 
strumenti di politica sindacale ai contributi e ai 
bisogni di questo «pezzo» emblematico del mondo 


de) lavóro. Col tempo sulla scena sociale si sono . 
affermati soggetti nuovi: non più soltanto il di-^^^ 
Boccupato-studente delle liste di avviamento al~,^ 
lavoro, ma anche lo studente-lavoratore, il disoc-. J 
cupato vero e proprio, il lavoratore precario,' 
quello del decentramento, la ragazza che lavora a ^ 
casa. Insomma, una vera e propria categoria ^ 
composta da tante figure che spesso trovano'' 
slxK^ solo in una sorta di alleanza per l’assisten-^ ^ 
za. • ■ ‘Il 

E.su una proposta politico-organizzativa che.,:, 
segnasse il superamento, anche autocritico, di . 
una visione monolitica del mercato del lavoro che 
si è arenata la discussione nel sindacato unitario..,'. 
Di qui la-scelta autonoma della CGIL. «E una . 
iniziativa coerente con le nostre tesi congressua- 
li», dice Antonio Di Tanna che, a corso Italia, t - 
segue passo passo questa esperienza. L’obiettivo.,; 
del congresso, infatti, è runifìcazione del mondo ] 
dèi lavoro. r 

- Non si tratta, allora, solo di una risposta all’e¬ 
sigenza di fare della (DGIL l’organizzazione di 
tutti i lavoratori, occupati e non. È qualcosa di 
più, che riguarda la capacità di rappresentanza, 
le politiche, lo stesso modo di essere di un sinda¬ 
cato che non può chiudersi nella «cittadella» dei 
garantiti, mentre fuori i disoccupati superano 
due milioni e si crea, di fatto, un mercato paralle- ' 


piattaforme rivendicative e gestirle con l’insieme 
del movimento. Non è senza significato che i pri¬ 
mi «comitati» siano stati costituiti dove questo 
impegno è già consolidato, come nelle aree terre¬ 
motate di Matera (qui sono state ritirate 6.000 
tessere), di Potenza e di Avellino, o come a Napo¬ 
li città. 

E il rischio di un isolamento? Risponde Di 
Tanna: «Questa è una scelta per tutto il sindaca¬ 
to». Già le acque si smuovono: dalla tribuna del 
comitato centrale della UIL, Etuo Clarizia, se¬ 
gretario di Napoli, ha annunciato che anche que¬ 
sta organizzazione ha deciso di cominciare a i- 
scrivere i disoccupati. «Dobbiamo agire — ha 
spiegato — per una ricomposizione effettiva del¬ 
la realtà sociale*. 

. Pasquale Cascella 

NELLA FOTO: la tessera CGIL per i disoccupati 


Per I bus i soldi ci sono 




A Grottaminarda convegno dei consigli di fabbrìca del settore 
£’ inoperante il fondo trasporti - Pericoli di cassa integrazione 


IL BILÀNtìO CON^LIDATO 1980 


Dal corrispondente 

AVELLINO — La posta in gioco è alta, ma i : 
«giocatori» non sembrano avvedersene. Fuor ^ 
di metafora, si tratta di mettere al riparo il 
livello di produzione del settore autobus, dai 
primi preoccupanti aimunci della crisi; ma 
chi —- come il governo e il padronato sia pub¬ 
blico che privato ^ ha il compito di farlo, o 
non muove un dito, o assume iniziative im¬ 
provvisate ad una logica particolaristica e di 
corto respiro. Il governo, infatU ancora non 
ha speso neppure una lira di quei duemila 
miliardi che il parlamento ha stanziato con 
la légge 151, approvata nello scorso aprile; ed 
il padronato, il più delle volte, non sa fare 
altro che aprire le porte del mercato italiano 
all’autobus prodotto aH’estero. ■ 

Classe operaia e sindacato non si limitano 
però a denunciare, ma formulano, per il set¬ 
tore autobus, una proposta organica e arUco- 
lata ancorandola .ad una forte e combattiva 
volontà di lotta. È questo, infatti, quanto e- 
merge dal convegno nazionale di tutti i con¬ 
sigli di fabbrica del settore autobus che si è 
tenqto venerdì e sabato a Grottaminarda, 
dove ha sede uno stabilmcnto Fiat-Iveco, e 
che Tarroganza della direzione aziendale, e- 
videntemente affetta da nostalgie «vallettia- 
ne>, e il terremoto hanno reso uno dei punti 
caldi e più delicati del fronte di lotta. 

È difficile ridire in sintesi ciò che questa 
due giorni di dibattito vivace ed approfondito 
ha detto, in un intercalarsi di inflessioni dia¬ 
lettali così vario e inusuale in una cittadina 
del Mezzogiorno più interno: dalle relazioni 
dei compari Roberto Alvisio, del coordina¬ 
mento nazionale sindacale del gruppo auto¬ 
bus della FLM, e Salvatore Giordano, del 
consiglio di fabbrica di Torino, agli interven¬ 
ti dei compagni Papignani e Canè della Me¬ 
narmi di Bologna, Cardino, segretario regio¬ 
nale della FLM, Zaccaria e Salerno della Fiat 
dì Grottaminarda, Vitti, della De Simon di 


Osopì», Bracali della Breda di Pistoia, Rippa 
della Sofer di Napoli e Vallone dell’Orlandi di 
Modena. .. 

■ Quel che comunque vien fuori con forza è 
anzitutto la richiesta che si operi, e per tem¬ 
po, afflnchè la produzione anche quest’anno 
si mantenga su quei livelli dello scorso anno 
(8 mila autobus all’incirca) cui si giunse con 
un’impennata improvvisa, dopo anni di sta¬ 
gnazione produttiva, è questo, peraltro, l’uni¬ 
co modo perché il pericolo del ricorso alla 
cassa interazione, di cui già si sono avute le 
prime avvisaglie a cominciare da Grottami¬ 
narda, sia scongiurato. 

Al governo spetta il compito di elaborare 
finalmente, d’accordo con le regioni, il piano 
autobus e di provvedere al riparto tra le re¬ 
gioni dei fondi della 151. II sindacato, dal 
canto suo, è pronto a confrontarsi e a dare un 
preciso contributo alla formulazione e alla 
definizione del piano stesso. Ma il sindacato e 
la classe operaia vogliono anche prender par¬ 
te — come il contratto nazionale prevede — 
al controllo del processo di ristrutturazione 
delle aziende, al fine sia di difenderne i livelli 
occupazionali, sia di promuoverne lo svilup¬ 
po tecnologico, che è la condizione base per 
fronteggiare la concorrenza straniera e im¬ 
porre il prodotto sul mercato nazionale ed 
estero. 

Dal convegno è venuta anche la richiesta 
che si vada al più preso all’applicazione dell’ 
accordo tra la Fiat e la Rookwell, una multi- 
nazìpnale americana specializzata nel setto¬ 
re dèlia componentistica. L’applicazione del¬ 
l’accordo prevede un aumento degli addetti 
dello stabilimento di Grottaminarda, dove si 
concentrerebbe tutta la lavorazione di car¬ 
rozzeria degli autobus, e la ristrutturazionè 
dello stabilimento di Cameri che sarebbe de¬ 
stinato alla produzione meccanica. 

Gino Anzalono 


Tmìppo 







Si è riunito a Venezia, presieduto dali*avv, Enrico Randone, Presidente della Compagnia, il Consiglio Generale delle 
Assicurazioni Generali che ha preso in esame il bilancio di Gruppo 1980. Lo stato patrimoniale risulta come segue: 


ATTIVO (in ailioni di lire) : . ' - 

Immobili e aziende agricole 
Titoli a rèddito fisso 
Azioni e partecipazioni 
- Prestiti ^ ^ ^ ^ ; ■ 

Depositi di riassicurazione ' 
Depositi bancari - 
Debitori diversi e altri attivi 

PASSIVO (in milioni di lire) 

Patrimonio netto 
- Riserve tecniche 
Depositi di riassicurazione. 
Altri passivi 
Utile delPesercizio 


:1980 

1.831.820 

3.793.390 

433.188 

374.044 

194.867 

438.411 

981.443 

8.047.163 

508.003 

6.528.357 

223.429 

724.660 

62.714 

8.047.163 


: 1979 
1.591,369 
3.150.587 
367.720 
319.128 
170.540 
419.934 
858.16 0 

6.877.43^8 

419.524 
5.462.650 
293.570 
651.857 
, 49.837 

6.877.438 


Borsa: si allontanano ancora 
gli aumenti di capitale 


MILANO — Arrivano i primi 
provvedimenti finanziari, al¬ 
tri stanno per prendere il via 
della discussione l^slativa: 
ma la borsa non dà s^ni di 
reazione. 1 medici-ministri 
continuano a promettere «e- 
lisir» fiscali, ma intanto se la 
famosa «Visentini-bis>, per la 
rivalutazione monetaria dei 
beni di impresa in esenzione 
fiscale, è oggetto di discus¬ 
sione al Senato, lo è sotto la 
spinta di alcune iniziative 
parlamentari (di cui una del¬ 
lo stesso sen. Visentini) poi¬ 
ché il progetto governativo 
non è ancora pronto per la 
presentazione. 

Sulla Gazzetta ufficiale è 
stato frattanto pubblicato il 
decreto che proroga al 31 di¬ 
cembre dell’82 l’esenzione fi¬ 
scale sugli interessi delle ob¬ 
bligazioni convertibili emes¬ 
se da enti. Istituti di credito e 
società quotate. 

DI questa esenzione si è 
giovata la Fiat, che poco fl- 


dandosi della promessa pro¬ 
roga del vecchiò decreto che 
veniva a scadere il 30 dello 
scorso mese, ha lanciato po¬ 
chi giorni prima del fatale li¬ 
mite, un prestito di 200 mi¬ 
liardi parzialmente indiciz¬ 
zato. Lancio che probaMI- 
mente la Fiat avrebbe anche 
ritardato, stante l’attuale si¬ 
tuazione di mercato. 

La Montedison sembra or¬ 
mai avere accantonato per 
qualche mese il problema dei 
640 miliardi. Intanto vende. I 
suoi gKrielli ormai non eti- 
stono più, co^ come è ormai 
scomparsa la vecchia con¬ 
glomerata (un tempo «salva¬ 
danaio dei milanesi»). Si sta¬ 
rebbe studiando la possibili-, 
tà di cedere airazionarUito 
quote della Selm, la società 
che gestisce le venti società 
Idroelettilche e le due ter¬ 
moelettriche, ultimo piatto 
dei beni extrachimici. per 
rendere Ripetibile al popolo 
degli azionisti 11 futuro au¬ 


mento di capitale. La man¬ 
cata ricapitalizzazione com¬ 
porta oneri finanziari cre¬ 
scenti e minacce all’occupa¬ 
zione. I >4 big» di Cuccia ora 
si sono insediati nel sindaca¬ 
to di voto e dirigono ufficial¬ 
mente il gruppo. . 

Altri aumenti di capitale si 
fanno, ma sulla testa della 
borsa. La Stet ha deciso dì 
far partire l’aumento di 800 
miliardi il 19 prossimo, ma 
solo prb forma. La sottoscri¬ 
zione è garantita daH'IRI 
che ha già versato l’intero 
importo. Agli a^onisti si la¬ 
scia aperta la possibilità di 
usufruire dei diritti di opzio¬ 
ne in tempi diversi. Cosi per 
la Sip che riceverà subito 
dalla Stet 800 miliardi. Si 
contava molto sulla borsa 
per queste operazioni, dato 
che ratkmarUto Stet e Sip è 
diffuso, rappresentando por¬ 
zioni del 35 e del 40% dell’in- 
tero capitale. ^ ■> . 


Sono state consolklale 35 compagnie di assicurazione ope¬ 
ranti in 35 mercati, 4 società Europ Assistance, 13 finan- 
zìarìe, 12 immobiliari e 3 agricole, nelle quali la Capo¬ 
gruppo detiene direttamente o indirettamente una parteci¬ 
pazione superiore al 5096. 

n totale d^li investimenti è di 7.066 miliardi di lire 
(•f 17,496) cosi ripartiti percentualmente: 



Vila% 

Danni % 

Totale % 

Italia 

20.4 

8,3 

28.7 

Akrì Paesi CEE 

32,7 

17.9 

50.6 

Eoropa extra CEC 

83 

93 

18.0 

Paesi cxuaearopei - 

0.9 

13 

' 2,7 

- 

62,8 

373 

100 


Il totale degli investimenti di 7.066 miliardi di lire è cosi 


Le riserve tecnidie nette ammontano a 6.528 miliardi 
(4-17,196). 

I li reddito degli investimenti risulta di563 miliardi (4*23,496) 
che provengono per il 60% dai tìtoli a reddito fisso, per il 
19,3% dag)i iromobilì, per il 3,8% daUe azioni e parteci¬ 
pazioni, per il 9,7% dai depositi bancari e per il 7,2% da 
altre forme di investimento. 

I n patrimonio, netto risolta dì 508 miliariiK, di cui r87,4% 
è di pertinenza de! Gruppo Generali e il 12,6% rappresen¬ 
ta la **quota di terzi’*. 

I L'eserdóo presenta un utile di 63 miliardi dì lire (-f 25%). 

I premi lordi assommano a 3.287 miliardi 44’16,296) cosi 
suddivisi: 


ripartito percentualmente per aree e 

settori di attività: 

• • ■ ■ ' . 

Viu % 

9 

Daani % 

Totale % 

« 

. ItalU 

Altri 

Eoropa 

Paesi extra- 

Italia 

; 9.7 

18.0 

27.7 


% . 

Paesi 

extra 

earopei% 

Altri Paesi CEE 

133 

303 

43.9 



CEE% 

CEE% 

Earopa extra CEC 

43 

19.1 

' 23,7 

Reddito Eaao 

373 

603 

62.6 

443 

Paesi extraearopei 

03 

3.9 

4,7 

laimobìli 

48.7 

16.6 

17,5 

153 

28,4 . 

713 

100 

Aziooi e partedp. 

33 

8,4 

3.6 

11.9 


Depoaitì bancari 

83 

4.0 

7.9 

83 

V 




Altri Mipie^ì. . 

2,1 

10.7 

8,4 

19.7 

• La capitalisaiìofie di Boru del titolo Generali è passata da 


100 

100 

100 

100 

1.093 miliardi a fine 1979 a 3.426 miliardi airn.9.19ei. 


...» . < . ~ 

Generali: dal 1831 nna-tradizione di professionalità 
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La televisione ha ormai cambiato le abitudini dei gioraò dii festa 


Domenica 4 ottobre 1981 


••• 


«Atomtod» di Giacomo Manzoni dopo 11 anni 


Domeiu^ maledetta dome^^ 


Un «minestrone» che va avanti |>er 
ore e ore. Dentro c*è ogni 
cosa: i goal, i telefìlm, " 
gli sceneggiati, le repliche 
Questo è il contenitore, un modello 
culturale soporifero 
che riduce tutto a chiacchiere 


A milioni, atiaccati ai video, la domenica pomeriggio. È di* 
ventata ormai una consuetudine che ha modificato profonda* 
mente le nostre abitudini. Cominciò, più o meno, ai tempi dei 
divieti di circolazione delle auto nei giorni festivi. Ore e ore di 
trasmissione ininterrotta infarcita dei programmi più dispa* 
rati (quasi tutti d’acquisto); dai telefilm agli sceneggiati, dalle 
chiacchiere in studio ai varietà musicali. Il tutto condito dai 
notiziari sportivi e dalle riprese delle partite di calcio. 

È il cosiddetto «contenitore», di cui «Domenica in...», il prò* 
gramma di Pippo Baudo, è Tesempio classico. Partiamo prò* 
prìo da quest’ultima trasmissione, della quale Nanni lx>y trac* 
eia un ironico «profilo» per chiederci: perché questi program* 
mi? Perché queste scelte? Ma anche: è proprio vero che sono 
tanto seguiti? . 





Cari compagni, tutti noi e- 
ravamo preocupati perché la 
cultura di milioni di lavora* 
tori non è più presente in te¬ 
levisione; perché miiioni di 
cittadini onesti,Ìl paese rea* ' 
le, non hanno più né voce né 
volto- Invece il 27 settembre, 
finalmente, è tornato Pippo 
Baudo: 

«...Ma comé, Alessandra, ci 
lasci soli?* 

«...Per la gioia dei grandi e 
del più piccini tornerà Sbiru- 
lino...» 

Dopo poco, per riempire 
una pausa imprevista Pippo 
dice: 

«...Allora racconto una sto¬ 
ria...» 

Meno male, pensa lo spet¬ 
tatore, adesso impariamo e 


ci divertiamo. 

«...Racconto la storia della 
miavita...» . i ! .r,: 

Lo spettatore si accascia. ' 
• La TV dovrebbe essere 
specchio del sociale, non do¬ 
vrebbe emarginare la perifó* 
ria, 1 giovani, gli anziani, le 
donne. Infatti Pippo annun* 
eia la nuova rubrica «Porta 
Aperta» tutta dedicata al 
«problemi della gente, dei 
cittadini». ■ ' 

. . La ragazza di Trieste vor¬ 
rebbe fare il servizio militare 
in marina e Pippo dice subi¬ 
to: ■ ^ . 

" «Fra poco sentiremo il mi¬ 
nistro Lagorio...» — pòi, an¬ 
sioso di conoscere e mostrare 
problemi veri, chiede —: 
«...Non ha paura di essere so¬ 


la fra tanti militari, tanti 
marinai?...» 

La ragazza tenta di parla¬ 
re sulla parità costituzionale 
donna-uomo e Pippo la in¬ 
terrompe: - 

«...Fra poco sentiremo il 
ministro Lagorio che ha un 
progetto di legge». ^ 

Poi, sempre per rafforzare 
il contatto con la realtà e per 
spalancare le porte sulla so¬ 
cietà, vicino alia ragazza 
fanno sedere un bel giova¬ 
notto, un militare. Costui os¬ 
serva la ragazza, sorride, e le ' 
dice subito una battuta di 
copione preparata prima: 

«Ha due occhi splendidi». 

Così Pippo può trionfare: 
«Sta dando una dimostrazio¬ 
ne pratica di cosa succede 


quando le donne arrivano in 
caserma» — e Pippo Baudo 
sogghigna, sicilianamente 
allusivo e felice. 

La ragazza tenta di inseri¬ 
re argomenti seri e Pippo 
precisa: ' -.. 

«...Fra poco sentiremo il 
ministro Lagorio... — poi le 
chiede — ...Come le è nata 
questa passione per la mari¬ 
na militare, ci dica la veri¬ 
tà?... Ama il mare?... Ama l 
viaggi?..:» 

Poi arriva al finale, alle 
conclusioni - rigorosamente 
progressiste e antirazziste: 
«...C'è il problema delle divi¬ 
se... Sarà interpellato un 
grande sarto. Sentiremo il 
ministro Lagorio... CI saran¬ 
no delle mannequin...» 


Baudo è siciliano. Comlso 
è in Sicilia. Lagorio sta pre¬ 
disponendo ristallazione di 
basi missilistiche per bombe 
N proprio a Comiso, in Sici¬ 
lia. Pippo, così attento e sen¬ 
sibile ai problemi della gente 
e della società, si Immagina 
una bella sfilata di indossa¬ 
trici in divisa. Potrebbero 
farla a Comlso In una serata 
presentata, per la gioia dei 
più piccini, dallo stesso «Pip¬ 
po Pippo non Io sa», con la 
partecipazione del Grande 
Sarto Militare, il ministro 
Lagorio, - e. perché no, di 
qualche generatone ameri¬ 
cano modello paranoico alla 
dottor Stranamore. 

Che si fa, compagni, comò 


Pippo Baudo con Alessandra 
Mussolini e una scena di «Ra¬ 
dici n. 2» 


ci difendiamo? Uno lavora 
tutta la settimana e poi, nel 
giorno di riposo e di svago. 
Invece di parlare, uscire, leg- ^ 
gere, divertirsi, fare l’amore, 
giocare, ubriacarsi, discute¬ 
re. comunicare coi propri si¬ 
mili, si becca. «Domenica 
in...» vi:'- 

I puntini riempiteli voi, a . 
vostro gusto. A tutti i lettori 
che invieranno la soluzione 
esatta saranno ovviamente 
Inviati ricchi premi. 

Che si fa compagni? E se 
tentassimo un black-out-TV, 
un’operazione video-spento? 
E se cominciassimo a pensa¬ 
re di smettere sul serio di pa¬ 
gare li canone? 


Nanni Loy 


Se il «teledivoratore» si scòccia... 

Il salotto in cui la tranquilla famigliola ingerisce il cibo del ‘contenitore’ è in realtà un micidiale laboratorio - Gli scienziati della TV 
hanno approntato un flusso ininterrotto di condizionamenti - Eppure respérimeiito riesce fino a^ùn cerio punto: ecco il perché 


«Soprattutto dopo l’avvento 
dell’elettronica, gli apparati 
delie comunicazioni di massa 
tendono a una sorta di automa¬ 
tizzazione del consumo (il che 
non significa», che la consegua¬ 
no nei fatti): cercano di pro¬ 
grammare le forme e le condi¬ 
zioni materiali del consumo., e 
per questo tendono a stimolare 
quella che, in altra pro^ttiva. 
Franco Fomari (studioso dei 
fenomeni comportamentali di 
massa, n.d.r.) definì “fruizione 
ingorda"— r“immaginario’’ 
collettivo che in questo discor¬ 
so prende forma e configura il 
mondo... sembra tendere a fis¬ 
sare una sorta di percorsi obbli¬ 
gati, lungo i quali il consumato¬ 
re sia spinto a procedere da im¬ 
pulsi successivi, cercando di 
tappa in tappa quel che effetti¬ 
vamente troverà e imparando a 
“leggere" tutti i prodotti secon¬ 
do standard prestabiliti... il 
piacere del consumo, in buona 
parte, può venire proprio da 
questa sorta di gioco di cui si 
conoscono le regole e si prefigu¬ 
rano i risultati». 

La lunga citazione è tratta 
dal sag^o di Giovanni Cesareo 
(Fa notizia) appena pubblicato 
dagli -Editori Riuniti-. Po¬ 
tremmo fare punto qui e rite¬ 
nere che siano sufficientemen¬ 
te spiegati i due aswtti del 
problema: perché la RAI offre 
di domenica quel determinato 
tipo di programmi; perché mi¬ 
lioni di telespettatori,-fruitori 
ingordi-, se li pappano scan¬ 
dendo. telecomando a portata 
di mano, la successione dell’e¬ 
vento televisivo: adesso ci sono 
i risultati delle partite... ora 
arriva Pippo Baudo... tra 5 mi¬ 
nuti c'è il telefilm... tieniti 
pronto che come finisce il tele- 
Mm dall’altra parte comincia 
Radici., attenti che ora ci sono 
i goal delle partite; e via di 


questo piuso sino a quando i 
TG non ricordano che è tempo 
di ricomporsi attorno alla tavo¬ 
la per la ceno; non sono più i 
tempi della digestione e dell' 
apiKtito a scandire i oasti do¬ 
menicali ma i tempi del pome- 
rigao televisivo. 

Eppure Nanni Loy, qui so¬ 
pra, svela ironicamente e im¬ 
pietosamente, la propessiva 
povertà dei programmi dome¬ 
nicali. VediamAi un pochino 
più nel dettaglio. La Rete J ha 
adottato da tempo la formula 
del cosiddetto -contenitore-: 
un coso, un minestrone, che va 
avanti per ore con dentro tut -. 
' to, dallo sport ai telefilm, dalla 
pubblicità al varietà in studio. 
La Rete 2 va avanti ancora per 
produzioni separate tra Rete e 
Testata, ma gli ingredienti e i 
risultati sono più o meno iden¬ 
tici. 

Ora teniamo per un momen¬ 
to da parte il discorso sugli ob- ' 
blighi di -qualità- che pur at¬ 
tengono a un servizio pubblico 
che voglia competere, e quindi, 
differenziarsi, anche dalle tv 
private, è limitiamoci a un’al¬ 
tra questione: i questo il mec -. 
canismo migliore, almeno ab¬ 
bastanza perfetto, per tenere 
ancora il pubblicò? C'è da co¬ 
minciare a dubitarne. Gli indi¬ 
ci d'ascolto presentano feno¬ 
meni di turbolenza del tutto 
nuovi C’è uno sorta di trasmi¬ 
grazione perpetua di fasce 
sempre .più consistenti ai ó- 
scoltatori tra RAI e -private- 
nel quadro complessivo di uno 
fase di stanchezza e immiddli- 
smo di queste ultime. E sé il 
consumatore resta sostanzial¬ 
mente un -fruitore ingordo- di 
televisione, il suo va^re da un 
canale all'altro, pubblico e pri¬ 
vato — magari per lo stimolo 
nuovo del telecomando —• si fa 
sempre più nervoso e frequen¬ 


te: Vomologazione delVofferia 
lo spinge, magari inconsape¬ 
volmente, a cercare la diversi¬ 
tà. 

■ Stanno comunque lì, a milio¬ 
ni, attaccati al video, nel gior¬ 
no interamente occupato dal 
tempo libero. t ■ 

Segno che il meccanismo 
una sua efficacia ce l’ha anco¬ 
ra o, meglio, che il video è or¬ 
mai il più usato dei nostri elet¬ 
trodomestici. Ma quella certa 
turbolenza del pubblico, la fase 
di stanca delle tv private — as¬ 
sieme ad altre circostanze fa¬ 
vorevoli — non dovrebbe spin¬ 
gere la RAI a studiare qualcosa 


di più e di meg^o, a evitare la 
progressiva usura del meccani¬ 
smo. a porsi il problema di fare 
qualcosa d’-altro-, più conso¬ 
no al ruolo del servizio pubbli¬ 
co e tale da stimolare e soddi¬ 
sfare altri Insogni del consu¬ 
matore? 

La RAI attraversa una fase 
felice per quanto riguarda i 
mezzi finanziari a disposizio¬ 
ne (forse l'ultima delta sua sto¬ 
ria); wia sentenza della Corte 
e una (per quanto discussa) 
nuova convenzione con lo Sta¬ 
to le hanno dato un quadro di 
certezze non indifferenti. Ep¬ 
pure il pachiderma è pigro e 
gioca di rimessa. Aitomo al filo 


TV: Venezia e le foto dì Naya 

' Stasera alle 21.40. suRa terza rete TV, va in onda «Venezia, la 
laguna e gli.ortìs che completa le serie di trasmissioni dedteata 
a quattro città dell'Adriatico, nel quadro del programma «Temi 
dal patrimonio fotografico!. Il programma è stato realizzato da 
Francesco Carlo Crìipotti. studioso dì fotografie, nel c|uadro di 
una serie di ricerche, attraverso la stessa TV, con mostre e libri, 
che vanno dal recupero del patrimonie fotografico dell'ormai 
famoso conte PremoK (H fotografo della Roma umbartins), ala 
valorizzaziona a alia scoperta delle immagini scattata da Strin¬ 
dberg. La trasmissione di stasera è deificata in particolare a 
Venezia, vista anraverso le foto scattata da Carlo Naya alla fine 
del'SOO. 

Radio: arriva la fantascienza 

Da domani va in onda aula Rete 1 radiofonica (era 14.301 «E 
renavo giorno si svegliòs, un programma di Aldo Zspps l è, s e t i 
te redazionali rii Laura Umonceli, musiche ffi Sandro Patrone, 
realizzazione tecnica di Carlo Iacono. Realizzato negli studi dels 
sede RAI di Napoli, il programma si srticois in 13 pwitata su 
differenti temi catastrofici. Terza guerra mondiale, proliferazio¬ 
ne delle armi, previsioni catastrofiche sul fomoso «Effeno Gio- 
ves, violenza urbana e inquinamento, Nostradamus, buchi neri, 
sovrappostziene. escatolo^, fine del mondo e giudizio universa¬ 
le: sono solo alcuni dei temi trattati dai programma con intarvi- 
ata ad esperti, musicha a tema, a dì volta in vqIm un r acc ontino 
catastrofico di fantascisnza. 


conduttore domenicale rap¬ 
presentato dagli avvenimenti 
sportivi si avviluppa una mo¬ 
desta e rachitica produzione 
interna (i giochi di Pippo Bau¬ 
do, qualche show musicale), al¬ 
cune repliche diadici stdla Re¬ 
te 2) per cui il meglio è ancora 
costituito da sceneggiati e tele¬ 
film americani d’acquisto. A 
riprova che, pur nel quadro di 
quel meccanismo, quale lo ha 
descritto Cesareo — che tende 
essenzialmente a diffondere 
una cultura moderata e alli¬ 
neata con il potere dominante 
. —. non solo la RAI non riesce 
ad attingere i vertici di serie, 
ma ha perso persino un prima¬ 
to che, almeno tra tv europee, 
le apparteneva sino a qualche 
anno fa grazie alla collaudata 
macchina bemabeiana e a un 
monopolio assoluto che non e- 
siste più. 

Tolto lo sport, tolti i pro¬ 
grammi d’acquisto, resta una 
produzione originale che sem¬ 
bra essere rimasta legata a una 
visione da Italia anni '50. To¬ 
tale riluttanza a stimolare, an¬ 
che sotto la parvenza del gioco 
e del più schiètto intratteni¬ 
mento. un minimo di analisi e 
riflessione sulla realtà; un as- 
sofuto provincialismo; una 
tendenza a ridurre la comples¬ 
sità dei problemi, la stessa evo¬ 
luzione del costume, alle picco¬ 
le euriosità al limite del folclo¬ 
re sfHcciolo. a una visione della 
•vità domestica» e dei rapporti 
interfamiliari di tipo rurale; a 
spandere su tutto e su tutti 
una passata di vernice rosa 
con esiti persino ridicoli e grot¬ 
teschi. 

È una scelta culturale, anti¬ 
ca e rinunciataria, da parte 
della Rete /; i un trend al qua¬ 
le la Rete 2 s« sta accodando: 
disperdendo un interessante 


patrimonio di diversità e cu¬ 
riosità sperimentale che l'ave¬ 
vano resa interessante duran¬ 
te la gestione Fichera. In so¬ 
stanza — giunta alle sue punte 
massime di diffusioine di mas¬ 
sa — la nostm tv rinuncia ad 
agire come un mezzo effettiva¬ 
mente nuovo di comunicazione 
e assume i toni, i linguaggi, i 
protagonisti del settimanale 
stampato, del fogliettone rosa 
ma ai livelli più Ixissi e poveri 
di contenuto. Che meraviglia 
c’è se, in questo modo, la RAI 
diventa la più grossa — e certo 
la meglio attrezzata — delle tv 
private? i 

■ Facciamo il black-out? Chi 
può e vuole impiegare diversa- 
mente il tempo libero lo fa già; 
con gli altri — essendo » fruito¬ 
ri ingordi» — il discorso rischia - 
di restare astratto. Non pa¬ 
ghiamo per un bel po’ il canone 
— come si chiede anche Nanni 
Loy — per vedere se a viale 
Mazzini si decidono a far lavo¬ 
rare meglio i cervelli? Ma tene¬ 
re a bagnomaria le idee è una 
scelta politica, che i innervata 
nella RAI, ma che le discende 
da un potere potitieo tiranni¬ 
co. o per lo meno sempre più 
patemalistico-aùtoritario. 

Non ci conviene. Primo per¬ 
ché il video tra poco ci servirà 
per tante altre cose. Secorulo 
perchè forse è meglio essere te¬ 
stardi e ostinati: questo servi¬ 
zio pubblico me lo voglio tene¬ 
re, voglio contribuire (anche e- 
conomicamente) a non sfa-, 
sciarlo del tutto ma debbo esi¬ 
gere che mi dia qualcosa di più 
e di migliore, anche quando vo¬ 
glio starmene sprofondato sul 
divano a digerire e ho voglia 
soltanto di divertirmi e guar¬ 
dare la partita. 

Antonio Zollo 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVl 


09.25 fWESSA — ASSISE APERTURA OCLtlfRI CSHTEIIARIO 
DELLA NASCITA DI SAN FRANCESCO 
13.00 TG L’UNA - Di Alfredo Fcmizza 

13.30 T61 - NOTIZK 

14.00 DOMENICA m... - Presenta Pippo Baudo 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.45 DISCORMG - Settimanaie di musica e dncN 

15.45 NOTIZIE SPORTIVE 

15.05 PICCOLE DONNE-Con Meredfrh Baxter Bimey. Susan Day. Evo 
Plurìb. Robert Young (1* puntata) 

15.55 NOTIZIE SPORTIVE 

17.30 FANTASTICO BIS - Lottane baia 

15.30 90*MmuTO 

15.00 CAMPIONATO ITALIANO W CALCIO - CiiniM lagNiraCa 
di un l ampe di — p arti ta di S aiia A 
20 00 TELEGIORNALE 

20Ì40 ENEAE - Con Giulio Brogi. Olga Kadatos. M«iù Telo. Rana 
Guerrini. Regia di FrarKO Rossi (3* apisotfto) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 RAT CHARLES M CONCERTO 

23.20 TELEGIORNALE 


15.10 

15.05 

17.90 

15.00 

15.30 

15.45 

15.55 

19.50 

20.00 


22.05 

23.00 


da FoRnt. Philippe Lemaire (2* mutata) 

TRE STORK PER UNA COPPIA - Regia di Gerd Kaèat. con 
Ursula Lirtgen. Vofcer Martens 

TG2 - DIRETTA SPORT - IPPICA: Arco di Trionfo - BOLOGNA: 
Ciefesmo - ROMA; Ippica 

QM CABTOfn A N I M ATI! 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 

INCONTRO CON EOOAROO BENNATO 
TG2-OOLFLASH 

L'ARNERIC A Bl BICICLETTA - «R sog^ smerìcanoa. een Shaim 
Cassidy. Jaciiie Earic Haiey. Tom Wiggn 

T62 - TELEGMMIilALE 
T02 - DOMENICA SPRBIT 

ACCENDIAMO LA LAMPADA - Regìe «eaealc tf PMro Gari- 
nei. Regia t el evisiva di Gino Landi. con JohneyDoreB. Eie Pandot- 
fi. Gieria Guida (ulTìma parta) 

CUORE C BATTICUORE - «L’uomo da^ occN di giada», oen 
Robert Wagw. Stefanie Powers. Lionei Stender 
TG2 > STANOTTE 


□ tv 3 

14.35 OBtSTT 


OMETTA SPORTIVA - NOVARA; Secca - Incontri di P 


□ TV2 

15.00 SVBUP 


EUROPA, GIAPPONE. PAESI ARABI 
M SIMPATICNE CANARUE 
10 U STRADE DI SAN FRANCIBCO - «45 minwli 
Karl Malden Michael Dou^as. W i Ria m Wmdom 
M T02 - ORE TREDICI 

IO H. TESORO DEGÙ UGONOTTI-Con GaeroNW 


stro 

17.25 RALLY! 

15.30 CANTA 
19.00 TG3 
10.15 B PORT 
15.35 DONNA 


MO - Conduce Corrado 
TI PASSA - Con Bambì Fossati 


21.40 VENEZIA, LA LAGUNA E RU ORTI 

22.10 T03 - hìtervaRo con; Gannì a Pmono 

22.30 CABMIONATOOI CALCIO URNA 


□ RADIO 1 ' 

ONDA VERDE; Notizie giamo par 
giamo per chi guida: ore 7.20 0.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 

19.20 21.03 22.30 23.03. 
GK3RNALE RADIO; 8 10.12 13 
17.02 19 21 23. 8.30 Edkxiia del 
GR 1; 8.40 Incontro con Fred Bon- 
guste; 9 Rad» «nghc noi; 9.10 La 
nosva terra; 9.30 Messa: 10.15 
Canta Frank Sìttatra; llCcmtesul- 
N spiaggia; 11.45 La mia voce per 
la tua domenica; 12.30 14.30 
17.07 Carta bianca; 13.15 Calei¬ 
doscopio musicale: B attia to lo Ca¬ 
se»: 15.50 R pool sportivo: 18.30 
GR 1 Sport - Tuttobasket; 19.25 
la.. Chadas Burowshi; 20 «Un bal¬ 
lo in maschera» musica di G. Verdh 

22.20 Cfuk-up par un Vgi; 12.03 
La telefonala. 

□ radio 2 

GIORNALE RADIO: 5 30 8.30 

9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 

16.30 18.45 19.30 22.30; 5 
6.06 6.35 7 7.05 7.55 Tutti quagli 
anni fa; 5.45 La c a tueni di Gino 


BecN. Toti Dai Mcmte e Tito Schi- 
pa; 9.35 R baraccane; 11: Spetta¬ 
colo concerto; 12 GR 2 Anteprima 
sport; 12.15 Le mBe canzoni; 

12.45 Hit Paade 2; 13.41 Sound- 
track: 14 Trasmissioni regionai: 

14.30 17.45 18.32 Domenica con 

rwi estate: 15 N pool estivo: 19.50 
Le nuove storie (TltaRa; 20.10 R 
pescatore di perle; 21.10 Città not¬ 
te - Torirw; 22.50 Buonanotte Eu¬ 
ropa. al ter m in e motivi imàmentìca- 
b«. . ■ 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO»; 7.25 9.45 

11.45 13.45 18.45 20.45: 6 
Quotidiar» Radk}tré6.55 8.30 

10.30 R coTKerto del mattir»; 

7.30 Prima pagina. 11.48 Tre «A»; 
13.10 Cisconovità; 14 16 La cer¬ 
chiatura dM quatfro • Controcanto; 

15.30 R suono; 17 «ArabeRa» di H. 
Vbn Hofm à nnsthal; 19.50 Pagine 
da: «Par Elisa» di L. Sterna; 20 La 
musicha efi pranzo aRe otto; 21 
B iennaN musica 1981. neS'intar- 
viRo (21.50) Rasssgrta daRe rivttte 
• pagina da «Uomini tadeschi»; 23 
R iazz. 


con voce 


L’opera musicale, che era stata rimossa, dipinge con chiarezza il 
«conflitto finale» - Mario Gusella l’ha diretta a Treviso 


' Nostro servizio - 

TREVISO Ha paura della 
morte atomica? 'nitti ne ave¬ 
vano paura nel 1965, quando 
Giacomo Manzoni presentò al¬ 
la Piccola Scala la sua parabo¬ 
la di una futura soluzione fina¬ 
le intitolata Atomtod, alla te¬ 
desca. Si lodò la musica ma 
spiacque la morale, e l’opera, 
nonostante gli applausi, dormì 
per una quindicina d’anni su¬ 
gli scaffali dell’editore. Ne è 
u$ciU ora, ottenendo un nuo- 
.vo successo nella preziosa sala 
del Comunale di Treviso che, 
da molti anni, serve la cultura 
viva aprendo la propria stagio¬ 
ne con un lavoro contempora¬ 
neo. . • • 

Per molti era una novità. 
Non per nie che l’avevo ap¬ 
prezzata e recensita su questo 
giornale, rilevando la straor- 
’ dinaria coerenza con cui Man¬ 
zoni aveva realizzato, in un- 
. linguaggio incisivamente mo¬ 
derno, un messaggio di terrifi¬ 
cante attualità. . 

• ^no passati tre lustri e, ria- ‘ 
scollando il lavoro sotto la ma¬ 
gica bacchetta di Mario Gusel¬ 
la. non direi proprio che mùsi¬ 
ca e messaggio siano invec*. 
chiati. Al contrario. Lo stermi¬ 
nio di massa, iniziato in modo 
artigianale con Tultima gùer- 
' ra, cammina verso soluzioni 
planetarie. L'argomento non è 
mai stato tanto urgente. Eppu¬ 
re. assistendo alla rinciscita di • 

' Atomtod, sentiamo che la voce 
di Manzoni (e di Jona, suo li¬ 
brettista) ci giunge da un’epo¬ 
ca lontana: da un’epoca di in¬ 
transigenti passioni artistiche 
e ideologiche. Oggi siamo abi¬ 
tuati a tutto: alle bombe così ^ 
intelligenti da lasciare le case ' 
in piedi e gli uomini in tomba; 
ai miliardi così allegri da pas¬ 
sare tra Calvi, Craxi. Piccoli. 
senza lasciare nè traccia nè 
puzza; aU’arte così gradevole 
da non dire nulla.. .. . : .... 

‘ II lingua^io di Manzoni ri¬ 
fugge da simili contempora¬ 
nee piacevolezze. Il mondo di 
Atomtod è divìso nettamente 
tra padroni che scatenano la ^ 
guerra atomica dopo essersi’' 
costruiti un inutile rifugiò e i 
poveri, gli ignari; la cui unica 
colpa è confessata dall^ùltimo 
sopravvissuto: «Avere soppor¬ 
tato. avere subito, avere taciu¬ 
to, avere obbedito, avere ac¬ 
cettato...». ' , 

La contrapposizione è asso-' 
luta e la musica la ràdicalizza, ; 
figlia anch’essa di un’epoca di 
grandi certezze, quando Tim- 
perativo - del rinnovamento, 
sulla scia di Schòemberg, reg- > 
geva la morale artistica. Lo si 
vede benissimo nella scena in : 
cui i padroni, chiusi nel lus-,, 

I suqso rifugio, si abbandonano». 

alla «dolce vita»: fuori si muo- 
. re tra aspri suoni elettronici; 

I dentro, invece, si beve, si gio¬ 
ca, si’corteggia la' donna-sesso ^ 
sulla base di frìvoli ballabili, ' 
concitazioni di canzonette e . 
anche di qualche virtuosismo 
melodrammatico; musica «di 
consumo», musica «borghese» 
opposta alfa rìgeneratrìce vir- ^ 
tù deU’ascetìsmo musicale. 

Vi è in questa concezione. : 
dove la musica e il sesso dei ■ 
ricchi sono coronati di gor¬ 
gheggi e «di vylvetta», l’inge¬ 
nua certezza di un’epoca in cui 
la distinzione tra il bene e il ^ 
male non era annebbiata da 
compromessi politici e l’arte 
era programmaticamente im¬ 
pegnata a sostenere le idee. In-. 
genue. quelle certeae, certo. 
Ma esse animavano una rìcer- ; 
ca di verità ideologica e artisti- . 
ca, un rigore di invenzioni che 
escludevano, come un peccato ' 
mortale, qualsiasi rìcaouta ac- ' 
cademica. 

; La tensione morale diventa¬ 
va tensione artistica, portava 
un musicista autentico come 
Manzoni a uscire dalle formu¬ 
le e a rinnovarsi. Ed ecco A- 
tomtod dove lo schematismo i- 
niziale si scioglie man mano 
nella conquista di nuovi lìn-- 
guaggi: dairuso del mezzo e- 
lettronico al rinnovamento. 
del coro, della piccola orche¬ 
stra, della perctosìoiie in un ' 
crescendo di effetti aggressivi 
e drammatici che daiuio vita 
all'opera e annunciano la suc¬ 
cessiva e felicissima stagione ' 
del musicisu allora trenia- 
ireenne. 


Il futuro 
dei Pinot c 
rosa. 
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Lo ha ben compreso il pub¬ 
blico, sebbene lìon foltissimo, 

: del teatro trevigiano, grazie 
: anche aU’ecceUenza dell'ese- 
: cuzìone, soprattutto musicale. 
; Mario Gusella, sul podio, ha 
magistralmente governato gli 
; ardui equilibri della partitura, 
: rivelandone tanto le asprezze 
quanto le oasi di soave intimi¬ 
tà. La compagnia, eccellente, 
ha dimostrato come anche la 
musica contemporanea possa 
essere bene e intelligentemen¬ 
te cantata. Citiamo tutti assie¬ 
me: le tre donne, Rita Susor- 
sky, Gladys Bohbot, Keiko 
Kashima e, nel settore maschi¬ 
le, Mario Basiola, Giancarlo 
Luccardi, Ugo Benelii, Gasto¬ 
ne Sardi, Franco Ricciardi, 
Giovanni Savoiardo, Giorgio 
Tadeo oltre al recitante Giulio 


Brogi. Una menzione partico¬ 
lare meritano l’orchestra ve¬ 
neta e il coro trevigiano. 

‘ Pregevole anche rallesti- 
mento ambientato da Pino 
Spagnulo tra costruzioni di 
ferro sbrecciato, residui e an¬ 
nunci di guerra, cui mancava 
soltanto (come alla regia di 
Flavio Ambrosini, peraltro as¬ 
sai accurata) una caratterizza¬ 
zione più netta del «mondo 
delle sfere» in cui l padroni do- 
vrèbbero essere (e non li ve¬ 
diamo mai) chiusi e protetti. A 
parte ciò l’allestimento e la re¬ 
gia rendevano assai bene quel 
senso di tragedia incombente 
su cui è costruita l’opera. Eld è 
ciò che conta. Vivo, come ab¬ 
biamo detto, il successo. 

Rubens Tedeschi 


La Fiat come emblema della prospettiva 
industriale e sindacale italiana negli anni ' 80 : 
. un futuro tra inflazione e bisogno di 
crescita scKóale. I mutamenti ideologici 
é politici che si impongono al Sindacato. 
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SPETTACOLI 


Politica e canzoni; parla Chico Buarque De HoHanda 

«Libertà per la musica, 
ma che non sìa vigilata» 


Chico Buarque De Hollanda è stato in Italia il 
mese scorso. A Sanremo ha ritirato il premio 
del Club Tenco ed è ripartito il giorno dopo, 
senza venir meno alla decisione, presa due anni 
fa, di non suonare più in pubblico, né in Brasile 
né altrove. L’autore di Pedro Pedrito e del Fu¬ 
rierai do lavrador, rispetto alle foto di qualche 
anno fa ha ora i capelli cortissimi ed i baffi 
tagliati; ad ogni nostra domanda i due occhi di 
ghiaccio scompaiono sotto alle palpebre e il viso 
assume un’espressione concentrata. 

La tua decisione di non fare più concerti a 
cosa risale? C’è un episodio specifico o eri sem* 
plicemente stanco? 

«No, non c’è un episodio specifico. È uno stato 
di ansia e di sofferenza che mi prendeva ormai 
ogni volta che dovevo suonare dal vivo. In par¬ 
te è sempre stato così negli ultimi tempi pero mi 


Quando suonare diventa un dispiacere anziché 
un piacere è meglio smettere. 

«Del resto non mi considero né un grande 
cantante né un grande chitarrista. In remtà so¬ 
no un pessimo musicista; dimentico le partiture, 
non tengo niente a memoria, mi ricordo soltan¬ 
to le canzoni man mano che le sto componen¬ 
do». 

Il primo maggio però hai suonato due can* 
zoni allo stadio di Rio, per la manifestazione 
indetta dai sindacati... > 

«E vero. Proprio in quell’occasione è successo 
un episodio di cui la stampa del mio paese non 
ha ancora smesso di parlare: una bomba è e- 
splosa nella macchina di due ufficiali dell’eser¬ 
cito, poco al di fuori dello stadio. L’inchiesta 
decretò che era opera della sinistra e le indagini 
si sono basate su questa "intuizione" finché pro¬ 
prio qualche giorno fa la magistratura ha solle¬ 
vato dei dubbi sulla validità dell’inchiesta, in 
base alla perizia: la bomba quando è esplosa era 
sulle ginocchia di uno dei dfue ufficiali... È pro¬ 
babile che si arrivi a capo di Qualcosa, a meno 
che una delle tre componenti aella giunta mili¬ 
tare (al cui interno c’è un’ala "dura , un centro 
e un'ala modernista) riesca ad usare l’episodio a 
suo vantaggio. Molto probabilmente i "duri” 
dell’esercito potrebbero sapere qualcosa della 
bomba. 

Cosa è cambiato in questi anni nel rapporto 
tra potere politico-militare e mondo dello spet¬ 
tacolo? 

•Credo occorra distinguere almeno diverse 
fasi. Negli anni Sessanta, o meglio tra il '64 e il 
’69, nello stesso periodo in cui si sviluppava, 
non solo nella musica, il fenomeno del "tropica- 




Dali'album dei ricordi di Chico Buarque de Hollanda: con Mina (1968) e in concerto 

«In Brasile ci sono persone che comprano anche tre o 
quattro copie di un disco, mentre sono a milioni quanti 
non possono permettersi una tazzina di caffè» 


lismo", attorno a personaggi come Veloso, Gii, 
Gal Costa, c’è stato il famoso momento di libe¬ 
ralità del regime. È stata una fase creativamen¬ 
te anche intensa, ma limitatamente ad un pub¬ 
blico soprattutto studentesco, quindi non anda¬ 
va a toccare settori chiave del controllo sociale. 
Senza dubbio non è stato un movimento di mas¬ 
sa. «Poi c’è stato il "black-out", fino alla metà 
degli anni Settanta, all’incirca. È stato allora 
che molti, compreso il sottoscritto, hanno dovu¬ 
to o hanno preferito andare all’estero. Ovvia¬ 
mente questo corrispondeva ad un giro di vite 
del regime e ad un certo avvicendamento nei 
vertici militari. Negli ultimi anni, infine, si è 
tornati ad un clima di "libertà vigilata’’». 

Oggi quali sqno t margini di questa «libertà 
vigilata»? • 

«Per quel che mi riguarda non c’è una vera 
persecuzione di tipo poliziesco. (Capita piuttosto 
. che il permesso di fare un concerto salti all’ulti- 
mo momento, per motivi "burocratici". Questo 
è praticamente la regola se si tratta di concerti 
indetti dal sindacato, nelle fabbriche. È più fa¬ 


cile organizzare piccoli concerti nei quartieri 
facendo poco chiasso, con gente che viene a 
sentirti senza sapere neppure chi sei. Con i me¬ 
ga-concerti diventa impossibile, a parte il pri¬ 
mo maggio, che è un’eccezione che dura da 
quattro anni, anche se ignoro, dopo quanto è 
successo, come sarà possibile ripeterla». 

O^gi Chico Buarque De Hollanda è l’idolo di 
centinaia di migliaia di ragazzi in Brasile? 

■ «No, assolutamente. Oggi la radio e la televi¬ 
sione sono al servizio defle case discografiche e 
alla mia casa discografica, la Polydor, non im¬ 
porta molto di Chico Buarque. Il perchè è sem¬ 
plice: in Brasile ci sono persone che comprano 
anche tre o quattro copie di un disco (da tenere 
o da regalare) e ci sono milioni di altre persone 
che non possono permettersi una tazzina di caf¬ 
fè. Dopo la crisi petrolifera, la borghesia brasi¬ 
liana torse non comprerà quattro copie di un 
disco ma solo due, resta il fatto che tutta la 
produzione di dischi e di conseguenza la loro 
promozione corrisponde al gusto della classe 
medio-alta; in generesi tratta di musica leggera 
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«Becket e il suo re» di Anouilh proposto da IVionfo 

Fare Storia è un 
gioco da bambini 

L*allestimentodel noto testo mette in rilievo gli elementi infantili 
di un sodalizio tra famosi personaggi, destinato a tragica rottura 


prqveniente dagli Stati Uniti». 

E sempre stalo così? 

•Molti anni fa il governo arrivava a promuo¬ 
vere direttamente la "bossa nova" all’estero, 
per un discorso di propaganda, lo sono un po’ 
figlio della bossa nova e ho avuto anche ricono¬ 
scimenti ufficiali, tipo festival della MPB o una 
targa per la canzone Construcao (naturalmente 
solo per il "valore artistico”), più recentemente. 
Comunque la popolarità mi ha sempre fatto un 
po’ paura. Con la popolarità aumentano i rischi 
di venire fraintesi, specie airestcro e specie da 

S arte di chi si dichiara sensibile ai problemi del 
udamerica. Un’infinità di critici ad esempio 
hanno acclamato nel cinema brasiliano l’ele¬ 
mento "populistico": il sangue, la passione, ecc. 
Ma spesso questo è elemento culturale che si è 
voluto rappresentare attraverso molli film solo 
perchè realmente esistente, però senza identifi¬ 
care con esso lo sguardo della macchina da pre¬ 
sa». 

Cosa pensi della popolarità raggiunta dagli 
Inti Illimani in Europa? 

•Credo che sia da questo tipo di popolarità 
che occorra guardarsi, perchè finisci con Tesser 
greso dalla tua immagine, e cominci a ripeter- 

In uno del tuoi ultimi dischi.’’Mcu Caro A- 
migo”, compare Milton Nascimento, in futuro 
la vostra collaboraziono continuerà? 

«Può darsi. Oggi Milton è molto conosciuto in 
Brasile, fa molti concerti, anche negli stadi o in 

? ;randi teatri. La sua musica è ibrida, nuova, 
resca.Per quel che mi riguarda ho trovato mol¬ 
ta soddisfaùone a comporre due anni fa le mu¬ 
siche per un adattamento teatrale dell’Opera 
da Tre soldi. La musica per il teatro mi ha sem¬ 
pre affascinato». 

Hai suonato qualche anno fa a Cuba ed in 
Angola, in un festival di sostegno all’indipen¬ 
denza della nuova repubblica. Che impressio¬ 
ne ne hai ricavato? 

' «Molto positiva. Rispetto al Brasile è pi^ibile 
notare, a livello di benessere e di istruzione di 
massa, una situazione molto più avanzata. (?on 
questo non voglio fare l’apologià di nessuno, 
semmai denunciare la politica economica impe¬ 
riale di qualcun altro: non è una novità dire che 
il Brasile è una colonia americana». 

Fabio Malagnini 


ROMA — Poiché la stagione di 
prosa che ora s‘avvia sarà lar¬ 
gamente all’insegna del già vi¬ 
sto (opere e autori), tanto vale 
procedere, per quanto possibi¬ 
le, in ordine alfabetico. Così, 
nel giro di ventiquattr'ore, qui 
nella capitale, le luci della ri¬ 
balta si accendono su due di¬ 
versi testi di Anouilh, Jean 
(Bordeaux 1910): Becket e il 
suo re, Orchestra di dame. E vi 
riferiamo intanto del primo e-. 
vento, che ha inaugurato l’an¬ 
no teatrale ’8I-'82 della Sala 
Umberto. 

Sono passati due abbondan¬ 
ti decenni dalla prima edizio¬ 
ne itoiiana (con Cervi e Girot¬ 
ti, regista Ferrerò), che seguiva 
di poco, del resto, quella fran¬ 
cese (Parigi 1959). Allora, si 
ebbe anche qualche problema 
con la censura, e il titolo origi¬ 
nale (Becket o l’onore di Dio) 
fu mutato nell’altro oggi cor¬ 
rente, applicato alla stessa 
versione cinematografica 
(1964, regista Peter Glenville, 
interpreti principali Peter 0’ 
Toole e Richard Burton) che 
ha avuto da noi tempestiva e 
vasta diffusione. 

L’argomento di fondo, pur se 
trattato in differente maniera, 
è il medesimo, come si sa, 
dell’Assassinio nella cattedrale 
di T.S. Eliot (1936). Ma il 
drammaturgo francese la pi¬ 
glia alla lontana, indugiando 
sul giovanile cameratismo di 
Enrico II d’Inghilterra e , di 
Thomas Becket, futuro prima¬ 
te della Chiesa d'oltre Manica: 
notti ribalde, gran bevute, par¬ 
tite di caccia e d’amore (corre 
il secolo XII). . 

Messo sull’avviso proprio da 
Becket sullo strapotere che va 
assumendo l’istituzione eccle¬ 
siastica, Enrico II crea arcive¬ 
scovo, al momento buono, il suo 
amico. Ma questi almeno un 
principio, nella vita, lo osserva: 
fare bene ciò che si deve fare. E 
insof.'tma prende sul serio il 
suo compito, sfidando, se oc¬ 
corra,-l’autorità regale. Per di 
più, q lui sassone di ncucitu, il . 
clero normanno è ostile. Finirà 
dunque solo, Becket, abbando¬ 
nato anché dal sovrano di 
Francia (che gli aveva pur of¬ 
ferto asilo) e dal Papa. Truci¬ 
dato dai sicari di Enrico II, co¬ 
stui non avrà scrupolo di ren¬ 
dergli solenni onori, dopo mor¬ 
to (preludio alla . santifi¬ 
cazione), e di sfruttarne te spo¬ 
glie allo scopo di rinsaldare il 
trono. . - ; : * 

Comunque, la regia di Aldo 
Trionfo sembra anche meno 
interessata, alta questione sto¬ 
rica, di quanto non sia il lavoro 
di Anouilh. Dipinge i due pro¬ 
tagonisti, per un ampio tratto 
delta vicenda, quali ragazzini 
giocherelloni, contemplando in 
essi (ed è motivo ricórrente del 
suo teatro) un’infamia vista 
come stato di perversa inno¬ 
cenza. È tutto un ruzzare, 
zampettare, ■ caprioleggiare 
(anche troppo). Poi '■ Becket 
•cresce*, diciamo così, ed Enri¬ 
co II gli rimane indietro, pieno 
d’invidia e di gelosia. La sotto- 
lineatura d’un sospetto di o- 
mosessualità (latente, occul¬ 
ta), che pur si coglie nello spet¬ 
tacolo, va però oltre il segno. 

E, a ogni modo, la rappre¬ 
sentazione fila via spedita, nel 
primo tempo, grazie in partico¬ 
lare a un’ingegnosa attrezzeria 
scenica (di Giorgio Panni) di¬ 
sposta a vari usi strutturati e 
simbolici, ma evocante nell’in¬ 
sieme un clima di stanza dei 
bambini (odi scuola, o di pale¬ 
stra, ma siamo lì). Dopo, succe¬ 
de che, mentre AnouÙh subisce 
la tentazione della tragedia 
(come Becket quella del marti¬ 
rio), Trionfo la respinge con 
una certa fatica, e accentua i 
toni caricaturali, per contra¬ 
sto. sino a quei siparietti da 
cabaret che sono le successive 
apparizioni del re di Francia e 
del Papa, incapsulati nelle sfe¬ 
re dei loro rispettivi domini 
(costumi di Santuzza Cali) 
sotto forma di cupole, ma dal 
vago aspetto culinario. Il lato 
gastronomico di qualsiasi alle¬ 
stimento rischia sempre, d'al¬ 
tronde, di scadere in pasticce¬ 
ria. ' . : 

Andrea Giordana è Becket, 
Giancarlo Zanetti è Enrico II, 
e l’accoppiata fumiona, secon¬ 
do noi, per scioltezza di movi¬ 
menti e (un po’ meno) di dizio¬ 
ne, fino al punto di rotture, 
meglio che appresso. Nel con¬ 
torno, che annovera il veterano 
Andrea Basic e la t^eneranda 
Tina Lattanzi, si segnalano 
Angelo Lelio, spiritosetto. e 
con maggior spicco Giovanni 
Poggiali, pontefice dall’orato¬ 
ria ipocrita, cadenzata a suon 
di tango, rumba o valzer (la co¬ 
lonna musicale, ironico pot- 
pourri, è a cura di Paolo Ter¬ 
ni). 

Ma l'aura di scandalo che 
questo Anouilh poteva evocare 
è dissipata da un pezzo, e la 
necessità della sua rioroposta 
ci pare inafferrabile. La cromi¬ 
co, tuttavia, registra le più cor¬ 
diali accoglienze. 

Aggao SavIoN 



Andrea Giordana e Giancarlo Zanetti in «Becket» 


Cinema a Milano: si paga 5000 

MILANO — C'era quasi da aspettarselo. Per «I predatori dell'ar¬ 
ca perduta», da ieri in programmazione in due cinema milanesi, 
il prezzo dei biglietti d'ingresso sale alla bella cifra di 5000 lire. 
A dire il vero, gli esercenti hanno tentato di addolcire la pillola 
limitando l'aumento ad alcune giornate e a specifici ordini di 
posti: più precisamente, il cinema Dal Verme farà pagare 5000 
lire solo la domenica e i giorni festivi. l'Odeon aumenterà solo il 
prezzo della galleria, mentre la platea rimarrà a 4000 lire, tran¬ 
ne che nei giorni festivi in cui il prezzo sarà unificato (a quota 
5000, ovviamente: il livellamento è sempre verso l'alto). 


CINEMAPRIME 


Torte in faccia 
e corse in auto 



Burt Reynolds. Dean Martin e Sammy Davis jr. 


LA CORSA PIU PAZZA D’A- 
MERICA — Regìa: Hai Nee- 
dham. Scritto da Brock Yat^ 
Interpreti: Buri Reynolds, Ro¬ 
ger Moore, Dom De Luise, 
Farrah Faweett, Dean Mar¬ 
tin, Sammy Davis jr., Jack E- 
lam. Effetti speciali: Cliff 
Wenger. Statunitense. Comi¬ 
co. 1981. 

Pare che in America, una 
volta ogni due anni, dei pazzi 
la corrono davvero questa 
«cannonball run», gara del tut¬ 
to illegale da una costa all'al¬ 
tra del paese. II record se lo 
sono conquistato due commer¬ 
cianti di automobili Jaguar at¬ 
traversando l’America — na¬ 
turalmente infischiandosene 
dei ferrei limiti di velocità — 
in 32 ore e 51 minuti: roba da 
far imp^ire la polizia di al¬ 
meno dieci stati. 

Il cinema poteva mancare a 
un simile appuntamento? No, 
davvero; tanto meno il regista 
HalNeedham (Collo d’acciaio. 
Una canaglia a tutto gas, en¬ 
trambi con Burt. Reynolds) 
che quella corsa Tha fatta 
realmente con un furgone Do- 
dge travestito da autoambu¬ 
lanza. La ricetta è semplice. 
Prendi un bel gruzzolo di atto¬ 
ri simpiatici. motiili a gareggia¬ 
re su quei nastri d'asfalto che 
attraversano il deserto, ag¬ 
giungi un po’ di scombinata e 
pesante comicità e il risultato è 
assicurato. O quasi. Giacché 
questa La corsa più pazza d'A¬ 
merica promette in realtà 
molto più di ciò che è in grado 
dioffrire. 

Con un cast che riunisce 
Burt Reynolds, Roger Moore. 
Farrah Faweett, Dom De Lui¬ 
se, Dean Martin, Sammy Da¬ 
vis jr. e Jack Elam si potevano 
fare miracoli, ma ii regista 
probabilmente era co^ inna¬ 
morato dell’idea del film che 
ha lasciato tutto il resto al ca¬ 
so. Ciò nonostante si ride, 
spesso di gusto, perché ci si 
trova di fronte ad una parodia 
stupida, ma talmente stupida 
da sbriciolare ogni regola¬ 
mentare metodo di giudizio. 
Del resto, i Blues Brothers e 
1911 Allarme a Hollyicood in¬ 
segano. la nuova frontiera 
della comicità l’hanno dise¬ 
gnala i dollari. Non è megalo¬ 
mania, ma la semplice consta¬ 
tazione che oggi è possibile ri- ' 
proporre le «torte in faccia» so¬ 


10 in una parossistica versione 
tecnologica (macchine cata¬ 
pultate in aria, allucinanti 
scontri, palazzi che crollano 
senza che nessuno si faccia 
niente, garage sfondati...) che 
naturalmente costa fior di 
quattrini. L’importante è che 

11 gioco valga la candela. E La 
corsa più pazza d'America cer¬ 
tamente la vale, visto che ne¬ 
gli USA ha già totalizzato più 
di 9 milioni di dollari d’incas¬ 
so. ■ ■ 

Detto questo, vai la pena di 
ricordare che, pur se sospinto 
a volte verso toni demenziali, 
il film di Needham tiene in 
serbo due o tre cose niente ma¬ 
le. È il caso di Roger Moore, 
qui nei panni di un giuggiolo¬ 
ne, cretino e ricchissimo, Sey- 
mour. che si crede Roger Moo¬ 
re ovvero Timpeccabike Ja¬ 
mes Bond. Naturalmente ga¬ 
reggia a bordo della celebre 
Aston-Martin super accesso¬ 
riata che, come vuole la farsa, 
gli si rivolgerà contro. 

Ma è il caso anche di Jack 
Elam, il vecchio caratterista di 
tanti film western (ricordate? 
è quello con gli occhi storti), 
mostruoso e luciferino procto¬ 
logo in cerca di soggetti da e- 
splorare. Il resto — da Dom 
De Luise, che nei momenti 
difficili si trasforma nel beota 
super-eroe Capitan Chaos, a 
Dean Martin, un viso ad alto 
contenuto alcolico — è intona¬ 
to allo stile sbracato e un tanti¬ 
no volgarotto che il regista ha 
impresso al film. Il quale va 
preso per quello che è. una mi¬ 
scela irriverente di battute 
cretine dove ci trovi veramen¬ 
te di tutto: l'imitazione di Ni- 
xon, l'ironia macabra sull’A- 
merica anticomunista, gli 
«HelTs Angels» cattivoni. i 
giapponesi computerizzati, e 
via correndo. 

Burt Reynolds e Farrah Fa¬ 
weett (doppiata simpatica¬ 
mente da Silvia Giampalmo) 
si prestano allo scherzo senza 
troppi sforzi: e fanno bene. Ci 
manca solo Clint Eastwood 
che fa Philo Beddoe, ma non è 
detta l’ultima parola. Prima o 
dopo — ne siamo certi — l’ex 
«Hawks l’indiano» e l’ex «I- 
spettore Callaghan» finiranno 
con rincontrarsi. Budget per¬ 
mettendo. 
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Si fanno i primi bilanci; le conseguenze di questa alluvione saranno gravissime in tutto il Lazio 

Un altro morto, tre città sconvolte 


e ora 


e m 


m 


Santa Marinella, Civitavecchia e Santa Severa sono i punti più colpiti, ma il nubifragio ha compiuto disastri in tutta la collina e i 
danni sono forti al nord e al sud di Roma anche lontano dalla costa - Pesanti le perdite per la zootecnia - L*Aurelia resta interrotta 


Ieri finalmente è venuto fuori un po’ di sole e ha messo a 
nudo rincrediblle devastazione compiuta daU’alIuvione su tut* 
to il litorale a nord di Roma. Santa Marinella e Civitavecchia 
sono i centri più colpiti, ma la furia delle acque non ha rispar^ 
miato le zone interne, il Viterbese ed in particolare Tolfa. I 
danni materiali non sono assolutamente calcolabili, ma si può 
parlare senza errore di centinaia di miliardi. Anche il bilancio 
delle vittime sembra tragicamente allungarsi con il passare 
delle ore. Si parla adesso di alcune persone disperse. E di sicuro 
c’è almeno un’altra vittima che si aggiunge alle cinque di ieri. 
Sulla strada che collega Tolfa a Santa Severa, in località Rio 
Fiume, è stato trovato il pulmino vuoto di un rappresentante 
di libri, Claudio Fossati, 24 anni. Le speranze di ritrovarlo vivo 
sono quasi zero. Il conto sale quindi a sei morti. Alcuni sono 
stati visti scomparire in acqua. Come Alberto Fantozzi, 25 an> 
ni, trascinato via dalla corrente davanti al suo deposito di 
surgelati dove due ragazze, Fiorella Ganginì, 19 anni é Anna 
Cosimi, 24 hanno perso la vita. Intanto, ieri pomeriggio, è stato 
trovato il corpo del sessantenne Eleo Pallotti, il tintore che era 
stato sorpreso dall'acqua dentro il suo garage. Il fiume di fango 
lo ha travolto e trasportato per circa due chilometri fino alla 
spiaggia, proprio davanti al ristorante «da Elena». In mattina* 


«E' lo fine: 

il fango 
ci ha portato 
via tatto» 

Tra la gente sul litorale di Santa Marinel¬ 
la - Il Marangone continua a straripare 


n giorno dopo questa ter¬ 
rificante alluvione. Stavolta 
cominciamo il viaggio da 
nord. Ci lasciamo alle spalle 
una Civitavecchia sonnac¬ 
chiosa, con le strade ancora in- 
. vose dal fango e il sole che o- 
gni tanto spunta tra le nuvole. 
Al comando dei carabinieri 
■ non c’è Vatmosferd 'àaòtied del- 
Valtro giorno, si respira un’a¬ 
ria più tranquilla. < 

L’allarme è rientrato, ora si 
pensa a trovare uno sistema¬ 
zione per le venti famiglie del¬ 
le case lesionate e a ripristina¬ 
re le cabine dell’Enel danneg¬ 
giate dal nubifragio. Acqua e 
luce sono tornate in quasi tut¬ 
te le abitazioni, si cerca di fare 
in /retta, per limitare il più 
possibile i disagi. «Qui non et 
sono stati grossi danni — spie¬ 
gano —; certo l’acqua è entra¬ 
ta in quasi tutti gli scantinati, 
in qualche caso ha invaso abi¬ 
tazioni, ma fortunatamente 
non ci sono vittime. 

È S. Marinella la zona più 
colpita, andate, troverete tutti 
lì, a portare soccorso. Lo sape¬ 
te che c’è un altro disperso? 
Un ragazzo, un giovane che la¬ 
vora per una casa editrice. Ve¬ 
nerdì mattina è uscito con il 
furgoncino della ditta carico 
di libri. Hanno trovato la mac¬ 
china ferma sulla strada per 
Tolfa, vicino Riofiume, lui in- 
vece è scomparso. Lo stanno 
cercando da ieri sera, da quan¬ 
do il padre e la madre hanno 
riconosciuto il pulmino. Si 
chiama Claudio Fossati e ha 24 
anni». 

Con la macchina di nuovo 
sull’Aurelia. Un’Alfetta blu 
sfreccia per la strada e ci supe¬ 
ra. Dentro c’è l'ingegner Pa¬ 
storelli che fa la spalata le due 
località con la sua •stazione- 
mobile». per raccogliere le ri¬ 
chieste d’aiuto. 

Tre grossi centri operotiin, 
guidati dai vigili del fuoco e 
dai funzionari comunali, coor¬ 
dinano il lavoro, smistano gli 
interventi, ricevono tutte le 
segnalazioni. È la prima for¬ 
ma di organizzazione improv¬ 
visata a qualche ora dalla tra¬ 
gedia. 

, Sotto l’arco della tRepubbli- 
* co dei Ragazzi» una piccola fol¬ 
la si è radunata lungo il litora¬ 
le. Fermi sulla scogliera, tutti 
a guardare le tre betoniere del¬ 
la fabbrica di calcestruzzo 
spinte in acqua dalla piena del 
Marangone. 

Lo stabilimento è sparito, 
gli impianti distrutti, il geo¬ 
metra Silvano Di Stefani, che 
durante la tempesta è volato 
in mare e si è salvato a nuoto 
per miracolo, è ancora sotto 
choc all’ospedale di Civitavec- 
chi. 

n conto dei danni lo ha cal¬ 
colato un suo collega; si parla 
di un miliardo, forse di più. 
Quel pezzo d’Aurelio è irrico¬ 


noscibile, melma, detriti, sassi, 
tronchi d’albero, tutto portato 
a valle dall’acqua del torrente 
con la forza di un ciclone. 

•Per forza — sibila qualcu¬ 
no tra i clienti—inizia a sette¬ 
cento metri di altezza sui 
monti deità Tolfa. Se va in pie¬ 
na è un disastro. Doveva esse¬ 
re imbrigliato, canalizzato, si 
doveva pensare agli argini, al 
controllo delle sponde, e inve¬ 
ce non è stato fatto niente. 
Perché?». 

Si fa avanti un signore, sul¬ 
la sessantina, camicia bianca, 
pantaloni grigi e gli occhi vi¬ 
vaci dietro le spesse lenti. È il 
direttore . della comunità. 
Guarda questo tremendo spet- 
f acolo di distruzione e il fiume 
che continua a venire giù, tra¬ 
scinando la collina. 

Non si riesce più a distin- 
guere il detto», tra i mUle rivo¬ 
li che gli si aproruì al fianco, 
come larghe ferite. E ognuno 
se ne va per conto suo, senza 
una guida, disperdendosi per 
la campagna. «Tutto distrutto 
- bisbiglia appena il signore 
distinto —. tutto. 

Anche la nostra fattoria se 
n’è andata. Sapete quanti anni 
di lavoro abbiamo sudato per 
metterla in piedi? Solo adesso 
avevamo completato à siste¬ 
ma d’irrigazione. Appena 
qualche giorno fa erano finiti i 
lavori. E ora non c’è più nien¬ 
te, niente. Vi dico, nemmeno il 
terreno è rimasto. L’acqua s’è 
mangiato pure quello, con i 
pozzi idraulici, le sementi, gli 
attrezzi e i pascoli. È un disa¬ 
stro, un vero disastro...». 

L’Aurelio ormai fino a S. 
Marinella è ancora un inferno. 
In automobile si va a passo d’ 
uomo. Camion e automezzi pe¬ 
santi vengono deviati, U traf¬ 
fico è riservalo solo ai mezzi 
leggeri. A senso alternato; pri¬ 
ma una colonna, poi l’altra, si 
va ovanti con fatica. 

Tra i cartelli stradali che se¬ 
gnalano beffardamente peri¬ 
coli di frane. Arrivati al ses¬ 
santesimo chilometro bisogna 
scendere e proseguire a piedi. 
Ormoi siamo nel cuore del 
centro abitato. Via Garibaldi 
si snoda all’intemo da un cro¬ 
cevia; la confusione è indescri¬ 
vibile: c’è acqua dappertutto, 
il fango è diventato argilla, ci 
vogliono le ruspe per grattar¬ 
lo. Sono ore e ore che i vigili 
lavorano in un garage di una 
palazzina. 

Pompano l’acqua e cercano 
un uomo. Eleo Pallotti, rima¬ 
sto imprigionato mentre cer¬ 
cava di salvare la macchina. 
Lo troveranno più tardi nelle 
prime ore del pomeriggio, a 
due chilometri di distanza, in 
mare. Il suo corpo è stato tra¬ 
scinato dall’acqua, sospinto 
dalle correnti e sbattuto alla 
fine sugli scogli all’altezza del 


NELLE FOTO: altre dr a mmeticha imma g ini dal dìsaatre provoca¬ 
to dai nubifragio di vanardL In alto, a destra, una casa s amldi- 
strutta a S. Marinella. Sotto, fengo a detriti i nvadono una strada 
dalla cittadina, Moccando l'accesso alla casa. Naia foto piccola, 
il recupero dal corpo di una dada vittima. E Eleo Pall oni , che 
l’acqua ha trasportato a due chilematri dal garage devo è stato 
travolto. 


tu, ieri, è stato anche recuperato il corpo di Maria Santa De 
Crescenzo, 47 anni, la contadina viterbese travolta dalla piena 
del Mignone mentre stava pascolando il suo gregge nelle cam¬ 
pagne dei Vejano. I danni, dicevamo, .sono enormi e ci vorran¬ 
no molti giorni prima di poter parlare di ritorno alla normali¬ 
tà. E per i contadini, gli allevatori, forse non basteranno nep¬ 
pure mesi interi. Tutte le colture, le serre, che si estendono tra 
Santa Marinella e Civitavecchia per chilometri e chilometri, 
sono andate distrutte al settanta ^r cento. La produzione dei 
fiori e degli ortaggi, uno dei cardini (assieme al turismo) dell’e¬ 
conomia della zona è stata messa letteralmente in ginocchio. 
Questo sul litorale, ma anche in collina; a Tolfa per esempio, il. 
disastro è immane. Qui, oUre all’agricoltura, è stata la zootec¬ 
nia a pagare un prezzo altissimo. Ci sono decine e decine di 
mucche, che viveranno allo stato brado, uccise dall’alluvione. 1 
depositi di foraggi sono distrutti e proprio ieri numerosi alleva¬ 
tori della zona sono andati al Comune di Civitavecchia per 
chiedere provvedimenti urgenti. Sempre a Tolfa la situazione é 
particolarmente drammatica, perche praticamente ora il pae¬ 
se è senza fognature e depuratore, esplosi sotto la furia delle 
acque. Anche l’acquedotto, per la rottura di numerose tubatu¬ 
re, è fuori uso. Cosi come in alcune zone di Civitavecchia: 
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ristorante *Elena». Ma prima 
che la segnalazione arrivi al 
•113», le ricerche proseguono 
affannose. 

. Da un terrazzino una donna 
cerca anche lei con gli occhi, 
sente i vigili urlare, imprecare 
in mezzo alla melma, e piange. 
Poco più in là, dall’q^tra parte 
della strada, stessa scena: si 
cerca di recuperare quel che 
resta di un seminterrato, un 
locale adib ito a rimessaggio di 
barche e macchine. Il padrone 
dell’officina. Giacinto Cóla, si 


mette le mani nei capelli, ha 
perso sedici macchine e un 
centinaio di motori. 

Più in là tra le serre deva¬ 
state, proprio a fianco del •Ca¬ 
valluccio Manno», la tromba . 
d’aria ha depositato un moto¬ 
scafo. •Io ero dentro, avevo ap¬ 
pena aperto - racconta — ma 
sono scappato subito, appena 
ho capito che quel fiumiciatto¬ 
lo era straripato. E ho fatto be¬ 
ne, altrimenti sarei stato tra¬ 
scinato, come è successo per E- 
leo...». 

Per arrivare alla Quartaccia 
bisogna fare altra strada e te 


immagini sono sempre più de¬ 
solanti. In una rientranza il 
mare ha sommerso la terra; ha 
aperto un pezzo di strada, ha 
reso pericolante un ponte, ha . 
trascinato in acqua le serre. 
Crossi teli di plastica galleg¬ 
giano in acqua. 

■ Squadre di vtgiii, con t cani 
ai guinzaglio, battono la zona 
palmo a palmo: è la ricerca an¬ 
gosciosa dei dispersi. All’ap¬ 
pello ufficiale manca Claudio 
Fossati, ma la gente parla di 
macchine finite in acqua. 


La mancanza, da 30 anni, di una legge' sulla difesa del suolo 

«Una sfflzn cU inadempieme, 
ecco una causa del disastro» 


Come è possibile che un fe¬ 
nomeno naturale, un tempora¬ 
le — seppure di intensità asso¬ 
lutamente straordinarie — ab¬ 
bia potuto in poco più di un’o¬ 
ra portare a una distruzione 
COSI grande? Morti, crolli, un 
ponte pericolante, danni rile¬ 
vanti aU'economia della zona. 
Un’aerea prostrata che si potrà 
risollevare solo fra chissà 
quanto tempo. 

Non ci sono ancora dati 
suir«tmpIuinazione>, sulle ve¬ 
re cause della catastrofe come 
ancora insufficiente è il bilan¬ 
cio complessivo che si deve 
trarre a poche ore dal disastro. 
Siamo stati abituati a conside¬ 
rare gli eventi atmosferici co¬ 
me fatti inevitabili, non pre¬ 
vedibili. quasi fossimo ancora 
all’alba della scienza. Non è 
un caso che le critiche si ac¬ 
centrino su chi esegue mate¬ 
rialmente i soccorsi. 

•L’Italia è un budello — af¬ 
ferma un geologo di Stato — 
che si estende in mezzo al Me¬ 
diterraneo. Una stretta striscia 
di terra con un immenso spar¬ 


tiacque che le fa da spina dor¬ 
sale. E’ assurdo affermare che 
un alluvione sia un evento 
straordinario. Non bisogna 
fraintendere, la pioggia che è 
caduta l’altro ieri potià aver 
avuto anche caratteri di ecce¬ 
zionalità, ma non si può dire 
che ci coglie impreparalL 
Quella zona è tutta di natura 
argillosa, il. 60% della nostra 
nazione è ricoperto di ardila. 
Allora il problema che ci po¬ 
niamo non è di stabilire come 
far fronte ad un fenomeno che 
esiste per cause oggettive. In¬ 
vece faremo bene a chiederci: 
chi ha escavato i bacini dei 
torrenti e dei fiumi per aspor¬ 
tare ghiaia e ar^la? Con quali 
criteri si è edificato sulla co¬ 
sta? Inoltre basterebbe poco, 
in una terra afflitta da eventi 
del genere. Sarebbe sufficien¬ 
te porre degli “allarmi fluvia¬ 
li”. come sono già stati messi in 
opera sui madori fiumi, co¬ 
me l’Amo e ilTo. Ma il discor¬ 
so esula dai limiti del contin¬ 
gente. si dovrebbe riaprire la 
polemica su come mai non esi¬ 


ste da 30 anni una legge sulla 
difesa del suolo che regoli an¬ 
che il regime dei fiumi e per¬ 
ché non si parli più della Com¬ 
missione De Marchi sul disse¬ 
sto idrogeologico. ‘ 

. > «Cercando di inquadrare, 
co^ ad occhio, le cause scate¬ 
nanti la catastrofe — aggiunge 
il geologo — si devè dire che ci 
sono varie “coincidenze” che 
hanno contribuito all’aggra- 
varsi della situazione. Ditta la 
zona interna, i monti di Tolfa, 
è di matrice argillosa e perciò 
impermeabile, l’acqua non 
viene assorbita. Di speculazio¬ 
ne “a monte” non se ne parla, 
perché un’estesa zona appv- 
tiene all’università - agraria. 
Risulta essere, quindi, sotto 
controllo. I problemi comin¬ 
ciano alle pendici di quelle 
colline erodibili. 

•In origine, alle falde dei ri¬ 
lievi c’erano delle “fosse”, dei 
bacini di torrenti, asciutti per 
la ^an pane della stagione. 
Nella zona di Santa Marinella 
questi bacini sono stati utiliz¬ 
zati per l’attività vivaistìca. 


La Provìncia dispone 
un piano d’intervento 


Tre centri dei vigili 
organizzano ì soccorsi 


L’amministrazione pro¬ 
vinciale di Roma ha deciso di 
mobilitare 1 suol uomini e 
mezzi per il ripristino delle 
strutture danneggiate dal 
tremendo nubifragio. 

11 vice presidente. Angiolo 
Marroni, e l’assessore Pietro 
Tidei, che ieri si sono recati 
su) luogo del disastro, hanno 
messo a disposizione dei cen¬ 
tri operativi di Santa Mari¬ 
nella sei squadre composte 
di cantonieri e giovani as¬ 
sunti con la legge 285. 

Da domani le squadre e- 
<P>ip*ggiate saranno sul po¬ 
sto per prestare la loro opera. 
Sempre per quanto riguarda 
l’opera di soccorso alle popo- 
laxlooi del litorale romano 


colpite dal fortunale, c’è da 
registrare una presa di posi¬ 
zione del gruppo comunista 
alla R^one. 

Con un telegramma ai 
presidenti del Consiglio e 
della Giunta, è stata chiesta 
l’immediata convocazione 
del comitato regionale per la 
protezione civile, allargato ai 
sindaci dei comuni disastrati 
per esaminare la grave si¬ 
tuazione e predisporre inter¬ 
venti immediati. 

Il PCI chiede inoltre che il 
governo riconosca la zona 
come colpita da grave cala¬ 
mità e di discutere e adottare 
1 provvedimenti necessari 
nella seduta del consiglio re¬ 
gionale di giovedì prossimo. 


Hanno ricevuto migliaia 
di chiamate da tutta la regio¬ 
ne, ma il «grosso» è stato con¬ 
vogliato attorno alla zona di 
Santa Marinella, la più col¬ 
pita. 

Queste giornate sono state 
durissime per i vigili del fuo- 
ca Solo da Poma per le zone 
devastate dal violento nubi¬ 
fragio sono partite almeno 
una decina di squadre, più o 
meno un centinaio di uomi¬ 
ni. 

A loro, ovviamente, si sono 
aggiunti tutti i vigili in servi¬ 
zio nei centri sulla costa. ‘ 

I pompieri hanno dovuto 
fare un po’ tutts; dalla rimo¬ 
zione delle macerie, al salva- 


l'ospedale civile e io psichiatrico «Santa Cecilia» vengono rifor¬ 
niti con autobotti dell’esercito. A Santa Marinella e Civitavec¬ 
chia inoltre ci sono ancora interi quartieri senza energia elet¬ 
trica e i collegamenti telefonici sono difficili. Per fortuna ci 
sono solo pochi casi di senzatetto, tra Santa Marinella e Civita¬ 
vecchia, in totale, sono 75 le persone che momentaneamente 
hanno dovuto lasciare le case allagate, e che sono ora ricovera¬ 
te in alberghi. La linea ferroviaria è stata riattivata, mentre 
l’Aurelia continua a restare interrotta nel tratto compreso tra 
il chilometro 58 e 62 per un ponte lesionato che minaccia di 
crollare. 

- 1 vigili del fuoco continuano nella loro opera di soccorso in 
condizioni assai difficili. Il comandante Pastorelli ha istituito 
tre centri operativi a Santa Marinella. In totale sono circa 500 
gli uomini impegnati che sono dovuti anche intervenire a 
Ladispoli, Manziana c soprattutto Ostia dóve il nubifragio ha 
distrutto diversi stabilimenti. I vigili sono inoltre impegnati 
nella zona tra Rocca di Papa e Velletri dove oltre alla pioggia 
enormi danni sono stati provocati da trombe d’aria. 

Ronaldo PergoHni 
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Nelle campagne, danni per centinaia di miliardi 

Chilometri di serre: 
un deserto, non ne è 
rimasta in piedi una 


Quelli che erano dentro, che fi¬ 
ne hanno fatto? All’ingresso 
del quartiere più popolare di 
S. Marinella, sotto la scarpata 
ferroviaria, s’è formato un la¬ 
go. 

E il lago impedisce l’accesso 
in un deposito di ceramiche. 
Nei putiti più colpiti, tutti a ri¬ 
dosso di canali e scarichi, tra i 
mezzi e le'autopompe dei vigi¬ 
li, crocchi di persone. 

Ai piedi gli stivali, nelle ma¬ 
ni le pale, e gli occhi fissi verso 
le colline, solcate da migliaia 
di rivide. 

. Valeria Parboni 


Delle conche sono state tra¬ 
sformate in scivoli con la tec¬ 
nica delle “terrai di terra”. 
Ciò vuol dire che se l’altro 
giorno sono caduti 100 milli¬ 
metri di pioggia a Tolfa. questi 
si sono trasformati in un’ora in 
centomila metri cubi di acqua. 
Sono calati “a valle” dove, 
mettiamo il caso, hanno trova¬ 
to un fosso di 500 metri di ba¬ 
cino che, per i cambiamenti 
avvenuti nella sua morfologia, 
non ha più caiudi di sfogo. 
L’acqua, in questo modo, si è 
moltiplicata e, nella zona abi¬ 
tata, e arrivata una massa di 
500 metri cubi di liquami, pan 
a 500 milioni di litn. Immagi¬ 
niamo un’ondata di tale porta¬ 
ta che si incanala nelle stradi¬ 
ne di un paese costruito sel¬ 
vaggiamente senza alcun cri- 
teno. E’ un impatto spavento¬ 
so con la barriera urbanistica; 
un vero e proprio fiume che 
non trovando più lo ^>azio na¬ 
turale di deflusso aumenu di 
velocità e travolge tutto quello 
che incontra». 

s. le. 


faggio delle persone minac¬ 
ciate dall’acqua. Da Ieri, poi. 
mini-squadre, composte da 
quattro-cinque vigili hanno 
aiutato le famiglie di alcune 
case pericolanti a ^Mwtare le 
masserizie. 

Tu tto questo lavoro è stato 
coordinato daU'infcgner Pa- 
storeiii, comandante dei vi¬ 
gili del fuoco. L’ingegnere ha 
istituito tre centri di coordi¬ 
namento, a cui possono ri¬ 
volgersi anche tutti coloro 
che hanno bisogno. 

I centri si trovano a Civi¬ 
tavecchia, a Santa Marinella 
Sud. In via Garibaldi e a San¬ 
ta Marinella Nord, nrt palaz- 
SD che ospita Finte per 11 tu¬ 
rismo. 


Il violento nubifragio che ! 
si è abbattuto venerdì matti¬ 
na sul Lazio, ha prodotto dei 
danni ingentissimi. Impossi¬ 
bile ancora un calcolo preci¬ 
so, ma si tratta — è sotto gli 
occhi di tutti — di centinaia 
di miliardi. Ieri mattina, sot¬ 
to il sole, le prime ispezioni 
hanno rivelato un panorama 
desolante: campi distrutti, vi¬ 
gneti devastati, uliveti bru¬ 
ciati dalla pioggia e dalla 
grandine; 'ma soprattutto pa¬ 
re che non una delle serre 
lungo iljitorale sia rimasta in ■ 
piedi. Soltàritò.'lunedi comin- 
ccranno ad essere fatté le pri¬ 
me stime ufnciali, organizza¬ 
te dall’asse^rato regionale 
all’AgricoIture (e qualche ri¬ 
sultato forse lo avremo mer¬ 
coledì), ma certamente la si¬ 
tuazione è tale da richiedere 
un intervento immediato e 
massiccio. Le prime testimo¬ 
nianze sono quelle della gen¬ 
te che telefona, delle Camere 
.del Lavoro che stanno orga¬ 
nizzando i soccorsi e le perlu¬ 
strazioni, dei compagni delle 
sezioni. • . . - 

' La zona più colpita è senza 
dubbio il tratto di costa tra S. ' 
Marinella e Civitavecchia, 
che si è vista franare addosso 
una massa spaventosa d’ac¬ 
qua, che scendeva dalla mon¬ 
tagna alle spalle. Violentissi- 
im fiumi di fango pietre ed 
altri materiali, che insieme 
alla pioggia, alia grandine fit¬ 
ta, con chicchi grandi come 
noci, hanno distrutto la più 
forte risorsa economica della 
zona; appunto le serre. 150 et¬ 
tari di fiori, centinaia di 
strutture di vetro, legno, e so¬ 
lo ogni tanto, cemento, can¬ 
cellate da poche ore di tempe¬ 
sta. 

Nella zona, oltre alle impre¬ 
se private, sono cresciute di- ' 
verse cooperative; le nove 
donne che alla «Florìcultrke» 
erano riuscite da poco,d< 4 >o 
anni di lotte e di fatica, a ri¬ 
mettere in piedi le serre di 
una vecchia azienda privata 
dissestata le hanno viste ve¬ 
nir giù in poche ore. 

Erano lì da mezz’ora, a la¬ 
vorare come al solito, quando 
si è scatenato l’inferno. 19 et¬ 
tari già fangosi per la pioggia 
notturna sono diventati in 
breve un pantano e le las-era- 
trici stavano per andarsene,. 
qiuande hanno visto un getto 
d’acqua scavalcare il foese 
che separa la loro terra dalla 
strada, ed inendaie tutto. 
Dalla violenza deU’acqua le 
ha salvate un vecchio lauro 
che abbattutosi nella tenuta, 
le ha riparate. Il loro pulmino 
è stato scaraventato contro 
un albero; attrezzature idri¬ 
che e stufe per le serre, tutto è 
stato portato via dal torrente. 

Nelle campagne intorno 
Tolfa. 86 mila ettari di terre¬ 
no. il dhaitro maggiore è per 
la vendemmia. Oltre infatti 
alFaHevemente brode del be» 
eCiame (cirea 15 mila capi, di 
cui ancora non si sa presso- 
dié nulla, Fagricottuni è ba¬ 
sata sui vigneti, per la più di- 
atruUL E osai anche a Cerve- 
tcri, Ladispoli, Velletri, Frasi- 
nane, Rieti, VHerbo. 

A Viterbo i vigneti sono an¬ 
dati distrutti al 60%. Il brutto 
tempo dei giomi scorsi aveva 
impedito che sì andasse avan¬ 
ti con la vendemmia, comin¬ 
ciata da un paio di settimane. 
Caridie di g r a p pa l i, le vigne 
sana rimasta setto la sferza 
della pioggia per aie, piegan¬ 
dosi ed abbattendosi fino a di¬ 


ventare un groviglio informe 
di uva e fango. Colpite soprat¬ 
tutto le zone di Pantano, Sca¬ 
glie, Sant’Agostino. 

Anche intorno Ladispoli 
circa 2.000 ettari di vigne so¬ 
no andati distruttL Quasi o-. 
vunque sono saltati i ponti¬ 
celli delle vie rurali, lasciando 
isolati decine di casolari. Ci 
sono casi in cui i contadini de¬ 
vono fare dei «giri» di anche 
12 km per raggiungere i cen¬ 
tri abitati. .. 

A Frosinone una prima sti¬ 
ma dei danni, probabilrnehte 
troppo bassa, parla di 700 mi¬ 
lioni tra agricoltura e abita¬ 
zioni. A Sant’Elia Fiumerapi¬ 
do, gli scantinati ed i garage 
delie case Fiat, sono tutti alla¬ 
gati. Ma i danni alle case, alle 


automobili, agli strumenti di 
lavoro, sono veramente al di 
là di ogni valutazione. 

E la preoccupazione, ora, è 
anche quella del bestiame. Di 
fieno, non se ne parla più: si è 
■macerato nel fango. S. Seve¬ 
ra, una azienda che coltivava 
trifoglio e foraggio per il be¬ 
stiame, dovrà comprarlo al¬ 
trove; la pioggia, nelle zone in 
pendenza, ha dissotterato an¬ 
che i semi, e bisognerà rico¬ 
minciare daccapo con l’aratu¬ 
ra. Nella )nedesima situazio¬ 
ne anche l’Agro Pontino: Ter- 
racina. Fondi, Priverno, Spcr- 
longa, ovunque l’agricoltura 
ha subito un colpo durissimo 
da] quale non sarà facile ri¬ 
prendersi. 





I meteorologi: 
«Non avevamo 
previsto» 


Un’altra giomau di intenso 
lavoro per i soccorsi nelle zone 
colpite dal nubifragio; per for¬ 
tuna le condizioni atmosferi¬ 
che sono migliorate, e seconde 
le previàoni il tem^ non do¬ 
vrèbbe riservare sorprese. 
«Non è possibile comimque di- 


OMa 



re cose assolutamente attendi¬ 
bili — ha spiegato un geofisico 
del centro meteorologico del¬ 
l’Aeronautica — perchè al 
quadro complessivo mancano 
sempre delle informazioni. 
Ancne in questo caso noi non 
abbiamo potuto prevedere lo 
spaventoso nubifragio, perchè 
i centri meteorologici algerini. 
libicU tunisini (i paesi da cui 
proviene la perturbazione) 
non erano entrati in contatto 
con noL «E* chiaro che più il 
quadro presenta lacune, meno 
le previsioni sono scientifi¬ 
che». 
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Caso Moricca; nel *78 denuncio 100 mila lire di guadagni '; '^ i*> 
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La scoperta fatta dalla Finanza - Il medico ricoverato in ospedale per i postumi di un infarto - Scarcerata la caposala Morelli - 
Rimane in prigione il dottor Sanilo - Le indagini sul professor, Fava, il primario del San Giovanni dal doppio lavoro 


Il professor Guido Morlc- 
ca, primario dello scandalo 
del letti d’oro al «Regina Ele- 
na», sarà trasferito dal carce¬ 
re all’ospedale, ma rimarrà 
in stato di arresto. II medico 
accusato di concussione è in¬ 
fatti in precarie condizioni di 
salute e soffre per postumi di 
un infarto che lo colpì nel ’77. 
Le visite mediche sollecitate 
dal legale di Moricca e la re¬ 
lazione sanitaria chiesta dal 
giudice Armati hanno con¬ 
vinto lo stesso magistrato ad 
autorizzare il ricovero. Mo¬ 
ricca Sarà ospite del «San 
Camillo» o in un altro ospe¬ 
dale «adeguatamente attrez¬ 
zato» per consentirgli di sot¬ 
toporsi alle cure del caso, ma 
piantonato dai carabinieri. 

Per il primario del reparto 
•terapia del dolore» si profi¬ 
lano però altri guai all’oriz¬ 
zonte. La polizia tributaria 
ha scoperto che il medico nel 
'78 dichiarò al fisco per il suo 
lavoro di professionista libe¬ 
ro ed autonomo la cifra asso¬ 
lutamente ridicola di 100 mi¬ 
la lire. Il suo lavoro nella lus¬ 
suosa clinica privata dei Pa- 


«Terremoto e 
ìnformoiione»: 

dall'Irpinia 
per incontrare 
Petroseliì 


Rappresentanti dei comitati 
popolari e delle cooperative 
sorti nelle zone dell’Irpinia e 
della Basilicata colpite dal si¬ 
sma del 23 novembre, si in¬ 
contreranno domani in Cam¬ 
pidoglio con giornalisti, espo¬ 
nenti sindacali e volontari che 
accorsero sul luogo del disa¬ 
stro per discutere di «terremo¬ 
to e informazione». 

Comitati popolari e coope¬ 
rative stanno facendo del te¬ 
ma informazione uno dei loro 
principali obiettivi di mobili¬ 
tazione: senza una continua e . 
corretta informazione su quel¬ 
lo che avviene laggiù da noi — 
sostengono — sarà tremenda¬ 
mente più difficile avviare la 
ricostruzione e la rinascita. Di 
qui le loro frequenti proteste, 
le critiche dure ai lunghi si¬ 
lenzi dei giornali e della Rai, 
ai «servizi» giornalistici tran¬ 
quillizzanti o tutti giocati sul 
filo del sentimentalismo appe¬ 
na passata la fase più tragica 
del terremoto. 

L’iniziativa di domani — 
fissata per le 18.30 — è stata 
'presa in collaborazione con il 
Comune di Roma e la rubrica 
«Cronaca» della Rete 2 della 
TV; saranno presenti sindaci e 
delegazioni dei paesi terremo¬ 
tati. «Cronaca» — che sta dedi¬ 
cando alle zone devastate del 
sisma reportage girati tra e 
con la gente — registrerà l’in¬ 
tera assemblea che sarà poi 
trasmessa in Tv il 26 ottobre, 
alle 21.30. 


rioli, la «Valle Giulia» e nel 
suo studio per tutto l’anno 
’78 gli avrebbe reso questa ci¬ 
fra irrisoria. Inutile sottoli¬ 
neare che la «Valle Giulia» 
era fonte di ben altri guada¬ 
gni segreti: veniva usata co¬ 
me accettazione obbligatoria 
per ottenere un posto nell’o¬ 
spedale pubblico, al prezzo di 
quasi un milione per ricove¬ 
ro. 

La polizia tributaria, che 
aveva già aperto un’indagine 
quando è scoppiato lo scan¬ 
dalo c si è diffusa la notizia 
di questi guadagni favolosi 
ha avuto in seguito precise 
richieste dalla magistatura 
di svolgere accertamenti e 
sta indagando su beni mobili 
e immobili che il primario 
possiede oltre che in Italia 
anche all’estero. Nel mirino 
della Finanza anche l’assi¬ 
stente del primario, il dottor 
Franco Sanilo, la caposala 
Michelina Morelli, e una 
strana società a responsabi¬ 
lità limitata che gestisce le 
attività di analisi e di labora¬ 
torio in collegamento con la 
«Valle Giulia». 

Il ricovero del professor 
Moricca all’ospedale per seri 
motivi di salute e le Indagini 
sulle clamorose evasioni fi¬ 
scali del medico sono le novi¬ 
tà più grosse della giornata 
di ieri. Ma il giudice Giancar¬ 
lo Armati ha anche deciso, 
sempre nella mattina di ieri, 
di concedere la libertà prov¬ 
visoria alla caposala del «Re¬ 
gina Elena» Michelina Mo¬ 
relli perché la sua posizione 
nel traffico dei letti sarebbe 
considerata ora meno grave, 
e simile a quella dell’altra 
caposala, suor Agnesita, che 
non è mai stata arrestata. 
Anche per Moricca e Sanilo i 
difensori avevano presenta¬ 
to la richiesta di libertà, ma 
sono state respinte dal giudi¬ 
ce. La conclusione dell'i¬ 
struttoria sommaria è previ¬ 
sta per la fine delia prossima 
settimana. 

È Invece solo alla fase pre¬ 
liminare l’altra inchiesta, 
appena avviata, sul caso del 
professor Evasio Fava, il pri¬ 
màrio del San Glovahni che 
timbrava il cartellino all’o- 
spedale e vi risultava rego¬ 
larmente in servizio, ma in 
effetti lavorava in alcune ca¬ 
se di cura private. L’indagine 
pK>trà essere condotta dallo 
stesso Armati, non appena 
conclusa quella sui ricoveri 
facili al «Regina Elena». 

Lo «sdoppiamento» del 
professor Fava, primario di 
anestesiologia del centro di 
rianimazione del San Gio¬ 
vanni denunciata da «Paese 
Sera», è anche oggetto di un’ 
indagine amministrativa 
dell’Unità sanitaria locale 
Roma 9 e dei dirigenti dell’o¬ 
spedale. Il professor Fava, 
medico «part-time» nella 
struttura pubblica collabora 
in quattro cliniche romane: 
Villa Benedetta, Villa Anna 
Maria, Villa Fioretti e la Pio 
IX. 


Mercoledì attivo 
con Chiaromonte 


Mercoledì alle ore 20, nei 
teatro della federazione, atti¬ 
vo dei comunisti romani su: 
•Le misure economiche del 
governo, le proposte e Tifiizia- 


Mariedì è convocato il Consi- . 
glio Provinciale per eleggere 
il Presidente e la Giunta, pur¬ 
troppo non è ancora stato con¬ 
cluso un accordo fra noi e il 
PSI. Nelle prossime ore lavo¬ 
reremo tenacemente per co¬ 
struire le condizioni per l'inte¬ 
sa. Dunque saremo impegnati 
nelle reciproche autonomie e 
insieme, noi come i compagni 
socialisti, in una riflessione re¬ 
sponsabile e in decisioni che 
dobbiamo esaminare con 
grande attenzione e valutan¬ 
done tutte le possibili implica¬ 
zioni e conseguenze. Isolata in 
sé la questione su cui si è are- 
n.<fa la trattativa corre il ri¬ 
schio di non essere intesa e ad¬ 
dirittura immeschinire il di- j 
battito politico rendendo dif¬ 
ficili i rapporti fra noi e i com¬ 
pagni socialisti. 

All’indomani del voto non 
si registravano particolari dif¬ 
ficoltà. Addirittura si manife¬ 
stava una interessante deter¬ 
minazione repubblicana ad 
entrare organicamente nella 
Giunta provinciale, orienta¬ 
mento che ha successivamente 
e non senza travagli di questo 
partito, ma tuttavia ha agito 
positivamente nella loro scelta 
di non aderire al pentapartito 
regionale. L’imposizione della 
direzione socialdemocratica di 
non partecipare a giunte di si¬ 
nistra con i suoi eftetti a livel¬ 
lo comunale e provinciale ha 
modificato al vertice l'ipotesi 
di struttura della Giunta; co¬ 
me è noto, infatti, era sUU 
proposta, senza trovare obie- 


tiva dei comunisti». Introdu¬ 
ce Francesco Speranza della 
segreteria della federazione 
romana, conclude Gerardo 
Chiaromonte della segreterìa 
del partito. 


zione. la riconferma del presi¬ 
dente uscente Mancini. 

Per noi non ci sono stati 
dubbi o esitazioni; tale ruolo, 
nel quadro determinatosi te¬ 
nendo conto della responsabi¬ 
le e importante scelta sociali¬ 
sta di dare vita a Giunte di si¬ 
nistra al Comune e alla Pro¬ 
vincia. era da attribuire al PSI. 
Un dovuto riconoscimento al 
prestigio di un partito che nel¬ 
la sua autonomia a proseguire 
l’esperienza di rinnovamento 
avviato. Alto dovuto, ma non 
ineluttabile, sarebbe sbagliato 
vedere questo nostro orienta¬ 
mento solo come mero simme- 
trismo. avremmo potuto co¬ 
gliere l’occasione magari per 
una prova di prestigio. Pure a- 
vendo l’esperienza e le capaci¬ 
tà adeguate, pure avendo un 
grande peso elettorale, pure 
criticando aspramente la vi¬ 
cenda regionale diverso è sta¬ 
to il nostro giudizio; ha guida¬ 
to la nostra proposta il rispetto 
per il partito alleato e la vo¬ 
lontà ai una più forte comu¬ 
nanza di intenti e di obiettivi. 
Sarebbe erroneo, per noi e per 
i compagni socialisti, sottova¬ 
lutare questo passaggio. 

L'elezione ael sindaco, com¬ 
pagno Petroselli. e degli asses¬ 
sori comunisti e soaalisti al 
Comune di Roma rassicurava 
il quadro politico, assumendo, 
come è stato detto, il grande 
valore della «vittoria degli e- 
lettori» e nello stesso tempo 
marcando la sconfitta delle in¬ 
sidiose manovre e delle amur- 
de pretese della DC. 
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Formalìzzttzìone a sorpresa 
per i sei arrestati 
delVospedale di Zagarplo 

La frettolosa decisione del sostituto procuratore Gerunda - Sì 
alla libertà provvisoria dietro cauzione: 50 milioni ciascuno? Giovanni Verginelli 



Dei sei arrestati a Zagarolo, fra cui il sindaco socialista si 
occuperà da domani il giudice istruttore. Con una precipita¬ 
zione inusitata, infatti, il sostituto procuratore dottoressa Mar¬ 
gherita Gerunda ha formalizzato l’inchiesta, dando anche pa¬ 
rere favorevole per la scarcerazione dietro cauzione. Se il 
giudico designato dal magistrato che è a capo dell’ufficio i- 
struzione, Cudillo, accoglierà la richiesta i sei membri dell’ex 
consiglio d’amministrazione dell’ospedale potranno uscire 
dalla prigione solo sborsando una forte somma. Si parla di 
cinquanta milioni ciascuno. Ma perché tanta fretta? - 

Qualcuno ha fatto girare la voce che potesse esserci il ri¬ 
schio di un’avocazione delle indagini, ma neil’ambiente giudi¬ 
ziario questa ipotesi viene categoricamente smentita. Resta 
solo da registrare la straordinaria solerzia del sostituto procu¬ 
ratore sia nell’emettere mandati di cattura per un reato per il 
quale non sono obbligatori sia nel passare ad altri tutti gli atti. 
Per ora dunque Marcello Mariani, sindaco di 2:agarolo, don 
Giovanni Verginelli, Eugenio Loretl, Michele Lacetera, Fau¬ 
sto Moretti e Carmelo Fontanazza restano in carcere sotto 
l’accusa di interesse privato in atti d'ufficio. 

Tutto risale, come abbiamo ricordato già ieri all’epoca in cui 
l’ospedale civile della cittadina laziale era gestito da un consi¬ 
glio d’amministrazione, mentre Vito Vitalone primario chi¬ 
rurgo e direttore sanitario, di fatto e.sercitava un potere dispio- 
' tico e assoluto. Il reato per il quale oggi sono finiti in carcere 
tutti i membri del consiglio si sarebbe consumato in due di¬ 
verse occasioni. La prima risale al febbraio *79, quando fu 


votata una delibera alla presenza di don Giovanni Verginelli 
che all’epoca era decaduto daH’incarico. L'altra, del giugno 
'80 riguarda la decisione di nominare al posto di Vito Vitalone, 
il professor Augusto Verginelli (niente a che vedere col sacer¬ 
dote) direttore sanitario. Solo nella primavera '81 però, quan¬ 
do al consiglio di amministrazione è subentrato il comitato di 
gestione della USL, tre consiglieri democristiani presentano 
un’«interrogazione-esposto» sull’accaduto e la mandano per 
conoscenza alla Procura e alla Pretura. Sarà «stranamente» la 
Procura ad avviare le indagini che hanno portato all’arresto 
dei sei eseguito all’alba di venerdì mattina. 

Il nome e la figura di Vito Vitalone, fratello dei più cono¬ 
sciuti Claudio e Wilfredo, in questa vicenda sembra assumere 
contorni marginali anche perché lui personalmente non ha 
mai inoltrato alcun esposto né ha chiesto nessun provvedi¬ 
mento amministrativo. l’offeso è proprio lui, il «bóss» sani¬ 
tario di Zagarolo. Quello che si é costruito insieme alla bril¬ 
lante carriera alFinterno dell’ospedale anche una «fama» e 
una notorietà politica nelle file della DC sui banchi del consi¬ 
glio comunale. E sebbene il primario-direttore (perché nel 
frattempo l’amico Chiarelli presidente della USL gli ha resti¬ 
tuito la carica «usurpatagli») non faccia più politica attiva da 
qualche anno, durante la campagna elettorale sostiene e ap¬ 
poggia dei suoi candidati fidati. Gli stessi che avevano presen¬ 
tato l'interrogazione. C’è anche chi parla di vecchi rancori, di 
beghe personali risolte a colpi di carta bollata. 

Quel che è certo è che la vita di questo ospedale è sempre 
stata assai travagliata. Sono solo 72 posti Ietto, ma quanto 
«valgono» in realtà? - • ' ^ 


Notizie ufficiose danno per imminente la sospensione dell’agitazione 

f wmacìe: non SÌ : paga pi ù ? 

A patto che il servizio non venga decentrato alle USL - Una dichiarazione di Consoli 




- Non è ancora ufficiale ma è 
certo che i farmacisti sospen¬ 
deranno la loro a^tazione. Mi¬ 
gliaia di cittadini potranno co¬ 
sì tirare un fiato almeno per le 
medicine mentre sta per parti¬ 
re lo sciopero dei medici spe¬ 
cialisti. 

Ma come si è risolta la ver¬ 
tenza che ha visto «impegnati» 
per ben 15 giorni i farmacisti 
di Roma e del Lazio? Certo 
non con il pagamento degli ar¬ 
retrati visto che i soldi la Re¬ 
gione non ce li aveva né du¬ 
rante l’assessorato Ranalli né 
ora con Pietrosanti. Sembra 
invece che sia bastata una pro¬ 
messa da parte del neo-asses¬ 
sore a far recedere i professio¬ 
nisti dalla dura agitazione: 
quella di bloccare il passaggio 
delle convenzioni alle USL 
che doveva avvenire il 1" otto¬ 
bre. Insomma i farmacisti non 
vogliono che il servizio ammi¬ 
nistrativo venga decentrato e 
controllato - territorialmente 
come prevede la Riforma sani¬ 
taria. • - - 

A questo proposito pubbli¬ 
chiamo una dichiarazione del 
responsabile Sanità del comi¬ 
tato cittadino della Federazio¬ 
ne romana del PCI, Luciano 
Consoli. - - • 

•Le organizzazioni di cate¬ 
gorìa dei farmacisti hanno in¬ 
trapreso da diverrì giorni una 
dura agitazione con l’effetto a 
tutti noto del pagamento di¬ 
retto delle medicine. La moti¬ 
vazione addotta dai farmacisti 
è stata a loro dire il mancato 


pagamento delle ^uote di con-, 
venzione per metà^igosto e per 
tutto il mese di settembre. Ab- i 
biamo subito denunciato l’uti- . 
lizzàzione di una forma di lot¬ 
ta che si scaricava non sul go¬ 
verno nazionale che taglia i. 
fondi sanitari, ma sul cittadini 
e sulle USL. che hanno la sola 
colpa di voler migliorare le 
strutture e i servizi. Ieri, poi, 
nell’incontro con il nuovo as¬ 
sessore regionale alla Sanità, 
Pietrosanti, i farmacisti hanno 
calato la maschera e si sono di¬ 
chiarati disposti a sospendere 
l'agitaztone a una sola condi¬ 
zione: che il sevizio di farma¬ 
cia convenzionata non venga 
decentrata alle USL. 

Decentrare infatti significa 
affidare a ogni singola USL la 
gestione e il controllo delia 
convenzione con le farmacie. 
Il vero scopo dell'agitazione 
dunque era mantenere le cose ^ 
come stanno, non applicare la 
Riforma sanitaria. ^ andiamo 
fino in fondo, rispettando le 
date fissate per il irasferimen- , 
to delle competenze alle USL, ^ 
come ha sempre fatto coeren¬ 
temente il compagno Ranalli, 
molti santuari del potere eco¬ 
nomico e politico .verranno. 
colpiti. 

•Decentrare infatti significa 
in questo caso togliere miliar¬ 
di e miliardi dalle mani di 
banche e di fantomatici centri 
di elaborazione che gestiscono 
e smistano i fondi per tutta la 
città. La decisione dell'asses¬ 
sore Pietrosanti ha tenuto con¬ 
to di questa realtà»? 


ConfennatìCK da-i^^ 
gli speciafistì 
scendono in sciopero 


Martedì si riunisce il Consiglio provinciale 

Per una soluzione 
giusta e rapida 
a Palazzo Valentini 


In coincidenza a Palazzo 
Valentini due ragioni politi¬ 
che spingevano per un rinvio; 
la necessità del rèi di matura¬ 
re al suo interno la scelta del 
Presidente della Provincia e 
l'esigenza del PRI di acquisire 
tutto il partito ad una presenza 
che superasse l’astensione im¬ 
pegnandoli a pieno titolo nella 
maggioranza. 

Conclusosi il dibattito inter¬ 
no al PRI il quadro provincia¬ 
le si era definito: una Giunta 
PCI — PSI con un Presidente 
socialista, l'astensione repub¬ 
blicana e contemporaneamen¬ 
te una astensione socialdemo¬ 
cratica. come scelta autonoma 
del grupfro consiliare. Un qua¬ 
dro politico limpido e interes¬ 
sante fondato su un accordo 
sostanziale e profondo, condi¬ 
viso da tutti e quattro i partiti, 
sui contenuti programmatici 
adeguato alla fase che deve af¬ 
frontare la Provincia come 
nuovo Ente intermediaE* sor¬ 
ta a questo punto del percorso 
polìtico la richiesta socialista 


dell'impegno totale dei suoi 
Consiglieri nella delegazione 
Ingiunta provinciale. Apprez¬ 
ziamo e non potremmo non 
corrispondere positivamente 
alla volontà politica di pieno 
impegno che è stata manife¬ 
stata dai compagni socialisti 
per motivare la loro proposta 
accogliendone il senso politico 
ma non la sua forma. Non cre¬ 
do che il problema sìa «agget¬ 
tivare» la natura della richie¬ 
sta. porci il quesito se è legitti¬ 
mo o no. la questione si pone 
in altri termini. La domanda 
è: con quale spinto si partecipa 
ad una comune intesa di go¬ 
verno; come si vuole una col¬ 
laborazione fattiva che rispetti 
il ruolo delle varie forze? 

In questo senso non concor¬ 
diamo. senza porci minima¬ 
mente l'interrogativo sulla sua 
legittimità, con la richiesu so¬ 
cialista. Cosa verrebbe fuori 
accogliendola? Un PCI che si 
sente umiliato e mortificato, 1’ 
immagine non solo esterna di 
un accordo squilibrato a van- 


Questa volta è sicuro. Da, 
domani i medici specialisti, 
passano all’assistenza indiretta 
e pagheremo dunque le visite.. 
lastre, applicazioni. Neanche 
un incontro con l’assessore co-- 
munale Franca Prisco ha fatto 
recedere dalla decisione ' il 
CUSPE (la confederazione di 
tutte ^ le ’ categorie) perché 
«malgrado la buona volontà 
non si hanno garanzie suffi¬ 
cienti». • Un’iniziativa ' grave 
che peggiora la situazione sa¬ 
nitaria del Lazio e dimostra u- 
n’insensibilità partìi^lare per 
i problemi di migliaia di citta¬ 
dini. 

' Nel corso dell’incontro di 
ieri 'l’assessore aveva preso; 
precisi impegni per cercare di ‘ 
scongiurare l’agitazione. In 
particolare: a) un intervento - 
dell’assessore per sbloccare la 
liquidazione delle competenze 
arretrate relative al ’79; b) il 
coordinamento delle 20 USL. 
del Comune per liquidare in ì 
modo sollecito e omogeneo da 
parte di ciascuna Unità sanita¬ 
ria ie coropetenae relative aì~ 
line» di lu^o, agosto, settem- 


taggio di una forza, ma anche 
! di una concezione del ruolo 
dei gruppi politici e delle as¬ 
semblee secondo la quale ciò 
che conta, in definitiva, è «Io 
stare» in giunta. 

Nel nostro dibattito è di mo¬ 
da una espressione «né arroc¬ 
cati né subalterni». Ma la fer¬ 
mezza non sempre significa 
essere arroccati, come ricono¬ 
scere gli argomenti degli altri 
non sempre significa subalter¬ 
nità. Occorre .invece trovare 
reciprocameli la soluzione 
che rispettili mestigio e il ruo¬ 
lo dì entrambb questo è il sen¬ 
so della nostra proposta. Sia¬ 
mo reciprocamente interessati 
a costruire le condizioni di un 
clima generale che sposti sem¬ 
pre più in avanti e consolidi il 
rapporto unitario fra le forze 
di sinistra a lavorare tenace- >, 
mente per uno spostamento in 
avanti-dei procesì politici non 
isolandoli dal processo di tra¬ 
sformazione che ausfMchiaino. 
Ogni nostro atto e scelta si mi¬ 
sura in questa prospettiva. Nel 
clima e nei rapporti fra le for- , 
ze dì sinistra c e il grande fatto 
positivo della giunta di Roma \ 
nel suo valore nazionale come 
sfida contro le alroganze e i 
ritorni indietro; il fatto, che 
non vogliamo smarrire, che 
stiamo ancora discutendo e 
siamo certi concluderemo po¬ 
sitivamente l’accordo per una 
giunu alla Provincia; ma ci 
sono anche le ombre della 
conclusione della vicenda re¬ 
gionale, una scelta che con¬ 
traddice quante si era awime; 


bre e successive; c) incontro 
con il presidente della giunta 
regionale e assessore alla Sani¬ 
tà della Regione. Pietrosanti, 
per individuare gli strumenti 
per assicurare la copertura fi¬ 
nanziaria relativa ai mesi di 
maggio-giugno *81. 

Il presidente • della USL 
RM9 (fino a luglio tesoriere 
per le convenzioni con gli spe¬ 
cialisti) presente all'incontro 
ha ^icurato da parte sua di 
liquidare il residuo 20% degli 
arretrati relativi a novembre e 
dicembre ’80 entro 8 giorni. 

Le associazioni di categoria 
si sono mostrate soddisfatte e 
ài sono impegnate a convocare 
gli organismi direttivi per ve¬ 
rificare la posibilità di inter¬ 
rompere l'agitazione. L’asses¬ 
sore Franca Prisco ha comùn- 

3 ue datò appuntamento ai me- 
ici specialisti il 9 ottobre per 
informarli deU’esito delle ini¬ 
ziative intraprese. 

Intanto la Federbìologi in 
un suo comunicalo informa 
che non passerà in nessun caso 
all'assistenza indiretta disso¬ 
ciandosi - dalle decisioni del 
CUSPE. 


ciò che sta accadendo nei Co¬ 
muni della provincia dove i 
rapporti si fanno sempre più 
diUicili e troppo spesso attor¬ 
no alla questione di un sindaco 
si fanno o si disfanno giunte di 
sinistra. 

Manedi non possiamo ulte¬ 
riormente rinviare la conclu¬ 
sione che auspichiamo e alla 
quale abbiamo, non da soli, la¬ 
vorato. ciò sarebbe un’offesa 
grave alle popolazioni della 
provincia al loro voto, a con¬ 
ferma dì questa necessità non 
è retorico richiamarsi in que¬ 
ste ore al dramma delle zone 
di Sanu Marinella e Civìu- 
vecchia . In entrambi i partiti 
le decisioni matureranno ne¬ 
gli organismi dirìgenti non li¬ 
mitandosi alla questione parti- 
<!òlàre ma guardando a tutto 
l'insieme d» quadro politico. 

Siamo convinti che superato 
lo sèqglio che ci vede da posi¬ 
zioni diverse discutere esisto¬ 
no oggi tutte le potenzialità 
per una importante e originale 
esperienza di governo a Palaz¬ 
zo Valentini, esistono le condi¬ 
zioni per andare ancora oltre 
rispetto al positivo realizzato e 
per aprire una fase lotaltnente 
nuova nella ^ vita ■■ dell'Ente.. 
Nella consapevolezza di non 
voler produrre difficili dram¬ 
matizzazioni. tuttavìa con la 
responsabilità che ci è stata as¬ 
segnata dagli elettori, alla 
prossima sedfuta del Consiglio, 
compiremo tutti gli atti neces¬ 
sari per dare un governo alla 
Pro\nncìa di Roma. 

Franco Ottaviano 
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La confessione di un «pentito» a «Paese Sera» 

Fa nome e cognome 


degli spacciatori: 
TOr ora tre àitèstì 


Ha raccontato tutto nel 
dettaglio: ha < scritto come 
funziona il mercato dell’e¬ 
roina a Ostia, chi lo control¬ 
la, chi c’è dentro, come le 
bande si sono spartite le 
piazze. Un racconto pieno di 
nomi, di dettagli, di elemen¬ 
ti. La confessione di uno 
«spacciatore pentito», un gio¬ 
vane di 33 anni, che è riusci¬ 
to a liberarsi dalla schiavitù 
dell’eroina, raccolte da «Pae¬ 
se Sera» — che l’ha pubblica¬ 
ta in quattro puntate — alla 
fine ha dato i risultati spera¬ 
ti. Ieri il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, D’Arma, 
ha firmato sei ordini di cat¬ 
tura. Di questi, tre sono stati 
già eseguiti. 

Uno dei documenti firmati 
dal giudice ha portato in car¬ 
cere proprio Vito Cazzorla 
Morelli, l’autore della con¬ 
fessione. Negli articoli pub¬ 
blicati dal giornale il giovane 
si prendeva la responsabilità 
di aver venduto, più di una 
volta, piccoli quantitativi dì 
eroina e di cocaina. I giudici, 
però, non potranno non te¬ 
nere conto della sua disponi¬ 
bilità alla collaborazione. 

Degli altri due finiti in car¬ 
cere, gli investigatori non 
hanno voluto fornire i nomi 
per non compromettere le 
Indagini. Si sa soltanto che 
tre «boss» della malavita di 
Ostia non appena sono ap¬ 
parse le prime due puntate 
hanno fatto perdere le loro 
tracce. Li stanno cercando 
dappertutto. ‘ 

Probabilmente se l’Inchie¬ 
sta fosse partita prima, ora 
tutte le persone di cui 11 gio¬ 
vane parlava nel suo «memo¬ 
riale» sarebbero state assicu¬ 
rate alla giustizia. E questo 
non è l’unico ritardo delle 
autorità. 

Nel suo racconto Vito Caz¬ 
zorla (che ha conosciuto di 
persona gli spacciatori e pro¬ 
prio per questo vuole contri¬ 
buire a spezzare l’infame 
mercato ^ della morte), ha 
spiegato come funziona l’or¬ 
ganizzazione che spaccia e- 
roina sul lungomare. 

A Ostia esistono due gros¬ 
se bande, che qualche volta 
lavorano collegandosi una 
all’altra. La prima, la meno 
organizzata, è quella che la¬ 
vora ricevendo la «roba» di¬ 
rettamente da un marescial¬ 
lo dei carabinieri, chiamato 
da tutti «Lupo». Il militare ri¬ 
ciclava l'eroina che riusciva 
a sequestrare. Sembra — ma 
nulla è certo, perché gli in¬ 
quirenti si sono trincerati 
dietro il silenzio assoluto —. 
che il sostituto procuratore 
D’Arma sia riuscito a indivi¬ 
duare il maresciallo, contro 
cui avrebte già emesso un 
avviso di reato. Con lui lavo¬ 
ravano due sorelle, che han¬ 
no introdotto lo «spacciatore 
, pentito» nel giro, la loro ma¬ 
dre e due uomini, già cono¬ 
sciuti per altri reati. 

- L’altro gruppo, che opera a 
Ostia, è sicuramente più for¬ 
te e con più collegamenti. La 
droga, di ogni tipo: dall’ha- 
shish, all’eroina, fino alia co¬ 
caina, arrivava direttamente 
dalla Calabria, li «riforni¬ 
mento» è assicurato da un’ 
organizzazione manosa. Vito 
Cazzorla, ha anche indicato 
il nome del capo di questa 
pericolosa banda, il suo 
«braccio detro», i suoi grega¬ 
ri. 

■ Prima di andare a «Paese 
Sera», il giovane aveva già 
raccontato tutto alla polizia, 
-fornendo nomi, indirizzi, nu¬ 
meri di targa delle auto, delle 
moto. Insomma, già aveva 
confessato. Nonostante que¬ 
sto. però, alla polizia hanno 
dato poco peso alla sua sto¬ 
ria. Così Vito Cazzola, si è ri¬ 
volto a un giornale. 


Editori Riuniti 

I 

Agnes Héller 

TEORIA 

DEi:SENnMENTI 

TraAttionc di Vinoria Franco 
La piu cèlebre esponente della 
• teoria dei bisogni • 
prosegue la sua indagine 
nel mundo de* sentimenii 
l ■ 10 000 


Editori Riuniti 


' ricerca • dalla 
acoperta 
voi. XI Indici 
Si conclude l'impor¬ 
tante opera diretta 
da Lucio Lombarda 
Radice. 





H saluto dì Aprìlia 
ai compagni scomparsi 


Un’intera cittadina in lutto 
ha tributato l’estremo omag¬ 
gio ai consiglieri comunali 
morti nel tragico incidente di 
mercoledì sera nei pressi di 
Grosseto, mentre in auto viag¬ 
giavano verso Viareggio per 
partecipare al convegno dell’ 
ANCL Tutti gli esercizi com¬ 
merciali ed artigianali sono ri¬ 
masti chiusi; le scuole e le fab¬ 
briche hanno anticipato l’ora¬ 
rio di chiusura. Ai funerali, 
che si sono svolti venerdì sera, 
erano presenti delegazioni 
della provincia di Latina, i 
parlamentari del Lazio e tutti i 
comuni vicini. • c^ ■ 

Michele Del Prete, assegnl- 
sta dell’Università di Roma, 
che nella sua pur breve esi¬ 
stenza ha ricoperto incarichi 
di grande responsabilità, as¬ 
sessore alla cultura del comu¬ 
ne di Aprilia, segretario del 
comitato cittadino del Partito, 
Presidente della USL, per le 
sue doti di amministratore o- 
nesto, intelligente, coscienzio¬ 
so, ha dato prova di quello che 
poteva essere il suo impegno e 
la sua dedizione per la causa 


del popolo di Aprilia. Luciano 
Di Giusto è venuto al partito 
in anni più recenti, su quella 
stessa strada percorsa da Mi¬ 
chele. Luciano era alla sua pri¬ 
ma esperienza di consigliere 
comunale e stava dimostrando 
notevoli qualità: approfondire 
questioni, saper collegare la 
funzione ■ di consigliere con 
quella di chi fa politica tra la 
gente, tra i giovani e con i gio- 
vanL Era soddisfatto per l’im¬ 
pegno assunto negli ultimi 
tempi di lavoro e di sezione al- 
l’intemo del partito. 

Una scelta di milizia, di im¬ 
pegno politico disinteressato, 
quella di Michele e Luciano, 
che si è formata contempora¬ 
neamente ed in modo consa¬ 
pevole ricercando e trovando 
punti di riferimento più gene¬ 
rali nella cultiva del cambia¬ 
mento e delle riforme di que¬ 
sto decennio, nei grandi inter¬ 
rogativi sidle possibilità e le 
vie d’uscita dalla crisi; nelle i- 
stanze di libertà e di liberazio¬ 
ne, contro le ipocrisie, i con¬ 
formismi, contro la politica in¬ 
tesa come intrigo di palazzo, 
giuoco cinico e disumano. 

Rosario Raco 


SORDITÀ 

La PHILIPS da o^gi presenta i nuovi modelli 
f grande potenza» omnidirezionali-miniaturizzati per tutte le 


SORDITÀ’ 

in prova gratis dalVesclusivista per Roma e Lazio: 

«AUDIN» s.r.l. - Via Barberini, 47 - Tel. 485.546 

VISITE GRATUrTE ANCHE A OOMIClUO 


La Italcable 


Sotto il patrocìnio dell'Associazione Stampa Romana 
ha bandito in data 1-3-81 un concorso giomalistico 
sul tema «Le Telecomunicazioni intercontinentaii ieri 
oggi domani: un mercato mondiale nel quale da dati dì 
ìmprenditorìalitè sonoesahafe dalla continua evoiuzio* 
ne tecnologìcaa. 

La giurìa del premio ha deciso di posticipare la scaden¬ 
za del concorso al 31-10-81, al fine À consentire la 
relativa premiazione in o cc a s io n e della manrfestaòone 
cantrale indetta dola Italcable per i 60* anniversario 
della sua fondazione, presso i suoi centri di telecomu¬ 
nicazione in t er c on ti nen t ale. 

Pertanto gli elaborati dovranno eseare consegnati alla 
Segreterìa del premio presso Italcable, Via Calabria, 46 
- Roma oppure ai'Associazione Stampa Romana P.za 
S. Lorenzo in Luema, 26 - ROMA entro il 15-11-81. 



PROVINCIA DI ROMA 


ASSESSORATO LAVORI PUSSUa 
AVVISO DI GARA 

Questa Ammini s ir a zioneprocedarèal'e sp arimento di ic»- 
tazione privata, con la procedura di cui cN’art. 3 della legge 
2NblNeio 1973 n. la.perr i ppaio diil^ioridicosiruzìorTe 
dal 1* svalcio dal mar ca s o eoparto' in via Adige neN'impono 
e beee d*eata di L 290000000. 

Le Impreee che daeìdarana eeaare invitate dovranno fame 
ricMeeia in caia legale «i Comune di Menfarotondo entro i 
sarmìno di gbmi vomì daio doto di pubblicazione deN'awìoo 
di eoo or Alto Ptoiorlo Coomonalo. 


ILSINOAOO 


•, 25 oot w rrbro 1981 
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Domenica 4 ottobre 1981 


Domani sera concerto del «tropicalista» Gilberto Gii al Sistina ; 

Rock e ritmo brasìlèìro, 
ecco la musica di Gii 

La rottura con Joao Gilberto, Jobin e De Moraes negli anni sessanta - Il concerto di 
Vila Vehla, a Bahia - La «ricetta» degli anni ottanta: un occhio all’America 
e un altro all*Africa - Nelle carceri dei colonnelli - In testa alle classifiche 






Cerroni e Tecce 
a Portonaccio 


Alle 17 manifestazione 
per la pace a Portonaccio 
con U. Cerroni del CC del 
Pei, Mauro Shaeffer, del 
CC del Psi, Tecce, Dom 
Franzoni, e delegazioni 
del Nicaragua, San Salva* 
dor, Cile. 


Minucci e 
Crucianeili 
a Genazzano 

Oggi alla Festa deirUni* 
tà a Genazzano manifesta* 
zione per il disarmo con A* 
dalberto Minucci, della se* 
greteria nazionale del PCI 
•e Famiane Crucianeili, del 
Pdup. 


Borghini e Mena- 
pace a Tivoli 

Oggi a Tivoli alle 18,30 
incontro con Gianfranco 
Borghini, del CC del Pei, 
Adriano Ossicini, della Si* 
nistra indipendente, e Li* 
dia Menapace, del Pdup. 


C’è un Brasile per il bassa 
nova, per la tristezza poetica 
anchilosata dall’abitudine, per 
i party all’ambasciata, ver le 
signore in pelliccia a vedere il 
fantasma di Vinicius. O (peg¬ 
gio) il virtuosismo rococò di 
Toquinho. Ma questo Brasile 
ridicolo, driblato dalla geniali¬ 
tà di Pelé, èra già in crisi negli 
anni Sessanta. L’anno esatto il 
1964, il mese di giugno, l’occa¬ 
sione: il concerto inaugurale 
del teatro Vila Vehla di Bahia. 
Lo spettacolo si chiamava Nos 
for exemplo ed è generalmen-. 
te considerato l’iniziò del mo¬ 
vimento tropicalista, musical¬ 
mente condotto da gente come 
Gilberto CU, Gal Costa, Gaeta¬ 
no Veloso e sua sorella, da 
grandissima Maria Bethania. 
A questi se ne aggiunsero al~ 
tri, come Tom Ze, Caphinam, 
Torquato Neto. ■ - 

Le loro sotrie si incrociaro¬ 
no spesso, di li in poi, ma la 
rottura con il bossa nova di 
Joao Gilberto, di Tom Jobim, 
di Vinicius (di cui tutti quan¬ 
ti, indirettamente, erano stati 
figli) in realtà non si è più ci¬ 
catrizzata. malgrado episodi 
individuali (la tournée della 
Bethania con De Moraes), anzi 
si è approfondita con Milton 
Nascimento, negli anni Set¬ 
tanta, e con le ultimissime 
schiere del sueno brasileiro. 

Gilberto Gii — domani sera 
al Teatro Sistina — si può dire 
abbia sempre tenuto d’occhio 
la massima wàndersiana: *Gli 
americani ci hanno colonizza¬ 
to il subconscio». Il ttropicalia» 
ha coniugato la ferocia del rit¬ 
mo brasileiro con le sonorità 
del rock, guardando per la pri¬ 
ma volta in faccia una genera¬ 


zione che ' ormai masticava 
chewing-gum («materia pla¬ 
stica, che entusiastica / che co¬ 
sa plastica, che cosa elastica* 
cantava il poeta Carlos Lyra), 
all’ombra della politica impe¬ 
riale americana. 

Per Gii non c’è soluzione di 
continuità fra tradurre John 
Lennon e Dylan in portoghese 
e ricercare le matrici, anche 
simboliche, della musica nera 
di Bahia. Di fatto farà una co¬ 
sa e l’altra e, più ancora, en¬ 
trambe le cose contempora¬ 
neamente. Canzoni come Vi- 
ramundo o Expresso 2222 sono 
la migliore riprova di Gii come 
autore che guarda al rock (e 
sceglie ormai la chitarra come 
suo strumento) e alla gente 
nera di Bahia (la cui spiaggia, 
coperta di rifiuti, ha smesso da 
un pezzo di ispirare i poeti). 
Nel ’69 Gilberto Gii deve la¬ 
sciare il Brasile (così come Ve¬ 
loso ' o Chico Buarque), la 
giunta militare non può più 
stare a guardare e passa alle 
vie di fatto. 

Dopo due mesi di carcere 
Gii viene rilasciato. Prima di ' 
partire per l’Inghilterra incide 
un singolo, Aquele Abraco. 
che si rivela il più clamoroso 
successo della sua carriera; nel 
disco dà l’addio a tutti *a quelli 
che mi amano, alle scuole di 
samba, a quelli che non mi a- 
mano, li abbraccio tutti*. No¬ 
nostante le outorità abbiano 
fatto di tutto per limitare la 
sua diffusione il disco vendet¬ 
te 100.000 copie nella sola pri¬ 
ma settimana. 

Rientrato in Brasile nel 72 
Gii si riprende una rivincita 
col regime piazzando ben tre 
LP di fila al primo posto delle 


classifiche. tMi trovo conti¬ 
nuamente a dovermi difende¬ 
re dalla stampa di San Paolo e 
di Rio che mi accusa di aver 
alienato i valori nazionali, di 
aver introdotto elementi stra¬ 
nieri nella mia musica. Ma il 
rock\ piace anche in Brasile, 
quindi si pongono anche que¬ 
stioni economiche a fianco di 
quelle politiche*. 

Negli anni . Sessanta Gii 
•scopre* e produce un gruppo 
di musica tradizionale del 
Nord-Est, il Quinteto Violado. 
Dopo un viaggio in Africa in¬ 
cide un disco, Refavela, sinto¬ 
nizzato sulla stessa frequenza 
di un Kuti Pela Anikulapko, il 
•ras* dell’afro-beat nigeriano. 
Di seguito passato alla Warner 
Bros (dopo undici album inci¬ 
si per la Polydor) Gilberto Gii 
comincia ad essere lanciato 
anche sul mércato americano: 
Nightingale.dueanni/arisco- ' 
pre un certo interesse negli 
VSA. • • 

La •ricetta* per gli anni Ot¬ 
tanta, fonde il futiky e la mu¬ 
sica afrobrasiliana in una mi¬ 
stura altamente infiammabi¬ 
le, che non a caso strizza l’oc¬ 
chio anche a Bob Marley, con 
una versione di No woman no 
cry. Una delle ultima canzoni,. 
Chuck Berry FUds Forever./a 
in pratica da mani^stoatutta 
la concezione di Gii: •La dea 
europea svenne al suono dei 
tamburi della giungla* dice il 
testo •e venne fertilizzata, 
mentre era a terra, da qualche 
cane Afro*; il resto della can¬ 
zone assicura che il rock è sta¬ 
to sólo l’inizio, che con l’arrivo 
di Afro il bello deve ancora ve¬ 
nire. 

f;ma. 



A inaugurare un autunno 
musicale, che si annuncia 
ricco quasi per compensare 
un'estate davvero deludente, 
arrivano domani sera al Pi* 
per 1 «Classix Noveauxt, i cu¬ 
gini poveri degli «Spandau 
Ballet». Arrivano da soli, an¬ 
che se sono accompagnati 
dall'eco di una loro recente 
tournée, in giro per il mondo, 
assieme ai «Theatre óf Hate». 
Ma l'accostamento (Incom- 
prensibile con una delle 
■band» più aggressive fra ciò 



■ Il Novecento in Europa: è 
questa la bandiera «battuta», 
nella stagione che inizia dal 
teatro deUe Arti. A via Sicilia, 
infatti, sono di scena Pirandel¬ 
lo e Priestley, Barillet-Gredy 
e Pinter; ovvéro un autore ita¬ 
liano e uno inglese, una col¬ 
laudata coppia francese e an¬ 
cora un britannico. Quanto ai 
«generi», dramma e boulevard 
si succedono, senza eccessivo 
spirito di simmetria. 

H gioco delle parti, l’S otto- 




Huattro ragazzi 
«(facili», ma pur 
sempre decadenti 


che resta dell'area punk) non 
deve ingannare. Coi «Classix 
Noveaux» siamo esattamen¬ 
te dall'altra spoi\da; i quat¬ 
tro ragazzi ingiesi sono inse¬ 
riti nella scia aperta dagli 
«Spandau», giocano al dan- 
dysmo, in quell'atmosfera 
della «Whlte european dance 
music». • J 

Ma in loro, a differenza dei 
parenti-rivali, il gioco è più 
superficiale, più smaccato. Il 
tono decadente, il «rock futu¬ 
rista», il revival del primo ve- 


-, .J ' .f . j V- ' -4 • 

t ro Manzanera & C. ha lascla- 

( to il posto alla scelta più faci- 
- le di una musica elettronica 
che ha solo la pretesa di far 
ballare. Sai Solo (per chi se le 
1 ricorda. cantava ' con i 
«News»), Mlck Sweeney, Ga- 
i ry Steadman e B.P. Hurding, 
ì assieme da un anno e mezzo, 
anche se li vogliono un grup- 
i po di punta della nuova on- 
l data d'oltre Manica, sembra-1 

1 no invece aver compiuto tan- • 

ti passi indietro, fino a ap¬ 
prodare a un pop sinfonico. 


Apre rS il Teatro delle Arti 

Con Pirandello 
e Pinter nel gran 
viavai dei '900 


di lontana memoria. E lo sti¬ 
le Emerson è difficile, se non 
impossibile, da attualizzare 
oggi. 

Da contorno alla voce, for¬ 
se un po' ambiziosa di Sai So¬ 
lo, e ai cori del suoi compa¬ 
gni, lontani dal raggiungere 
la raffinatezza che sarebbe 
nelle loro intenzioni, c’è una 
presenza scenica inconsueta. 

I «Classi Noveaux» amano 
presentarsi vestiti da pirati, 
il loro leader, il cantante, fa 
l'ingresso sul palco avvolto 
in lunghi, lugubri teli, quasi 
a fare da contraltare alle 
morbidità sonore del grup¬ 
po. : 

Ma anche stavolta il truc¬ 
co mostra la corda. Se l'abbi¬ 
gliamento degli «Spandau» 
ha un qualche vago riferi¬ 
mento ideologico («noi e il 
nostro pubblico amiamo 
sbizzarrirci coi vestiti perché 


bre, inaugura la stagione del 
teatro: Giuliana Lojodice e'A- 
roldoTieri. diretti da Giancar¬ 
lo Sbragia, hanno scelto dun¬ 
que per aprire un lavoro del 
Pirandello ancora più legato 
al verismo. 

Valeria Valeri e Paolo Fer¬ 
rari. invece, dal 5 gennaio si 
cimentano con Fiore di cactus, 
moderno prodotto del teatro 
leggero parigino, di cui Baril- 
let e Gredy sono fra i rappre¬ 
sentanti più popolari. 


Un ispettore in casa Birling \ 
di John Priestley (10 febbraio) - 
è per la Compagnia di Salvo ■ 
Bandone l’occasione di cimen- ; 
tarsi con un autore non «meta- 
fisico», ma dotato d’un sicuro ; 
senso della scena. 

Infine, il 23 marzo, il Crup- - 
po Teatro Libero R V presente¬ 
rà Sergio Fantoni in Tradi¬ 
menti, che è Tultima novità • 
del grande Harold Pinter. Già 
per questo lo spettacolo garan¬ 
tisce d’essere uno dei crocevia 
della stagione teatrale. 


tanto pantaloni e camicie 
“pratiche” sono diventate 1- 
nutill; manca il lavoro») nei 
•Classix» la stravaganza è so¬ 
lo uno dei tanti accorgimenti 
studiati a tavolino dal mana¬ 
ger. 

Non resta dunque che an¬ 
darli a vedere domani sera al 
Piper, forse lo spazio più a- 
datto per un loro concerto, 
dove, se manca l’Interesse 
per la musica, si può ripiega¬ 
re su una serata di danze d’e- 
vaslone. 

E comunque non sarà un 
viaggio inutile: ci si può an¬ 
dare spinti dalla curiosità 
per il successo in Inghilterra 
del loro ultimo L.P. «Night 
Peple» e se proprio tutto 
manca al botteghino si può 
prenotare per l’attesissimo 
concerto dei «Dead Kenne- 
dys», di giovedì sera. 



il vartito 


COMITATO 

REGIONALE 

É convocato per domani alle 16 il Co¬ 
mitato Regionale <& Partito per' l'Uni¬ 
versità. O.d.g.; «Diritto alto studio u- 
niversitario» (Punioi. 

É convocata per domani alle 9 
presso (I Comitato Regionale del Par¬ 
tito la rHinione del gruppo consiliare. 


ROMA 

ATTIVO DEI COMUNISTI DELLA 
PROVINCIA: Oggi alle IO presso il 
Castello Colonna di Genazzano. nell' 
ambito della festa dell'Unità in corso, 
si svolgerà l'attivo dei comunisti della 
Provincia di Roma. All'Ordine del 
giorno: «La formazione della Giunta di 
sinistra alla Provìncia di Roma». Inter¬ 
verranno Franco Ottaviano, segretario 
del Comitato Provinciale del PCI; An¬ 
giolo Marroni, vice-presideiite della 
Provincia: Sergio Micucci. capogrup¬ 
po comunista alla Provincia. 

COMITATO FEDERALE E COM- 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: Domani alle 20 rnmione del 
C.F. e della C.F.C. allargata ai segreta¬ 
ri di zona delta città e della provirKia. 
O.d.g.: «Stato del confronto politico 
per la formazione della giunta di sini¬ 
stra alla provincia e la definiziorte delle 
intese per il comune». Relatore il 
compagno Sandro Morelli, segretario 
detta federazione. 


FESTE DELI/UNITA' 

MONTEROTONDO CENTRO: alle 18 
dibattito sulla pace con la compagna 
Anita Pasquali del C.C.: 
ALESSANDRINA: alle 18 dibattito 
sulla pace e il disarmo con il compa¬ 
gno Cesare Fredduzzi della C.C.C. 
QUARTICCIOLO CENTOCELLE ACE¬ 
RI CENTOCELLE ABETI E FORTE 
PRENESTINO: alle 18 a Parco Prene- 
stmo comizio con d compagno Gasto- 
rre Gensmi della C.C.C.: SETTECAMI- 
Nl: ^le 17.30 comizio IQuattruca); 
LAURENTINO 38: aHe 17 comizio, 
nembo): TORRE MAURA: ^ 19 ma¬ 
nifestazione di zona (Napoletano); 
PORTA MAGGIORE: alle 17 comizio 
(Vitale); ONQUINA CASALBOCCO- 
NE: aBe 17.30 comizio (Beitmi); CRI¬ 
STIANO MANCINI: alle 19 comizio 
(Canullo). OSTIA ANTICA LONGARI¬ 
NA: aHe 18 dibattito gnjnte (Parola); 
PORTO FLUVIALE: alle 18.30 comi¬ 
zio (Bagnato): LAURENTINA: aHe 
19.30 dd^attito sul comune (Pmto): 


Viaggi • Vacanze 
Incontri • Dibattiti 




^ UNITÀ 
VACANZE 


aoul MIUINO 
Ville Fafvie Tnli, 73 
TU. (03) «43.33.57 

«tu ROMA 

Vii dii TierHlì. 1f 
Til. (MI «TS.flJI 


SETTORE PRENESTINO; alle 18 co¬ 
mizio (Della Seta): GREGNA; alle 17 
dibattito sulla pace (Montino): FIDE- 
NE: alle 18 comizio (Andréoli): CA- 
STELNUOVO DI PORTO: alle 19 co¬ 
mizio (Matteoli): BORGO S. MARIA: 
alle 18 comizio (Piccoli). • 

SUBAUGUSTA: alle 10 manifestazio¬ 
ne sulla pace con il compagno Cesare 
Fredduzzi della C.C.C. 
DIPARTIMENTO PER I PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI: Alle 17 in 
federazione riunione delle segreterie 
di zona della citta e della Provincia e i - 
capigruppo cìrcosaizionali su; «Prov¬ 
vedimenti economici del governo e 


problema casa • Iniziative del PCI» (De 
Negri-Speranza). 

' SEZIONE FEMMINILE - RINVIO. La 

riuniqne.prevista per oggi é rinviata a 
data da destinarsi.' 

ASSEMBLEE: lACP PRIMA PORTA; 
alle 20 (Arata): MONTEVERDE NUO¬ 
VO alle 18 riunione cellula Colli Por- 
tuensi. 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
CNEN CASACCI A alle 13 (Bettini); 
CTO alle 15.30 a Garbaiella (Gubiot- 
ti-Fabrizi): cellula USL RM 11 alle 19 
a Garbatella (Gubiotti-Fabrizi). 


SORDITÀ' UH FENOMENO SEMPRE PIU’ DIFFUSO 

Sento la voce ma 
non capisco le parole 

Ecco il momento per un attento controllo dell’udito: noi 
vi offriamo gratuitamente un esame audiometrico e la 
visita medica di uno specialista otoiatra ed audiologo 


Sentire la voce senza capire 
le parole: ecco il primo segnale 
d’allarme. Ci si arrabbia con le 
persone perché si pensa che 
borbottino invece di scandire 
bene le parole, si dà la colpa alla 
TV perché è troppo bassa, si 
dice che il telefono è rotto, 
ma... la vera causa purtroppo é 
un'altra, sta nel nostro orecchio 
che comincia ad indebolirsi. La 
voce infatti non giunge più niti¬ 
da. ma è sfuocata, confusa ed è 
sempre più difficile distìnguere 
le parole. Il nostro orecchio è 
stanco é deve essere aiutato al¬ 
trimenti peggiora sempre più e 
senza possibilità di ritorno. 
Gkxoo dopo giorno, senza 
scampo, si arriva alla sordità. 


Si può fare qualcosa? Si ed an¬ 
che molto bene. . 

Se il nostro otoiatra dopo u- 
n'accurata visita deH'orecchio. 
io consiglia c'è una nuovissima 
possibilità. 

Sino ad oggi l'unico rimedio 
era il solito apparecchio acusti¬ 
co. che poteva avere un tubici¬ 
no. un cordino ed un ricevitore 
esterno, una soluzione (fi certo 
p(x:o simpatica del lato esteti¬ 
co. Oggi, invece, è (fisponibite 
un piccolissimo timpano elet¬ 
tronico miniaturizzato che am¬ 
plifica fedelmente le voci e i 
suoni permettendo un ascolto 
naturate e chiaro e che risulta 
invisibile perché tutto nascosto 
nel condotto uditivo. 


Telefonare al n. 06/678.76.70 - Si riceve tutti i giorni 9-13 e 
15.30-19.30. Sabato pomeriggio chiuso. 

UDIRE: Via del Corso. 42 

(nei pressi di piazza del Popolo) ROMA 


• Corsi regolari e ricupero armi scolastici 

a Licei; classico, scientifico, finguistico, artistico 

• Istituto tecnico industriale (tutte le specializzazioni) 

• Periti aziendali corrispondenti lingue estere 

• Ragionieri • Geometri • Magistrali • 

• Istituto tecnico femminile 0 Maestre tf asilo 
ROMA - VIA NAPOLI. 47 - TeL 464.996 (PIAZZA ESEDRA) 
ang. Via Nazionale a pochi passi dal Metré 

_Rinvio militare - Assegtti familiari j 



A «ELLETRI CAIH^CAIIAURA 


VIALE MARCONI,12 
(vicino ia Stazione FS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

«(06)9630800 



PALAZZO DEL MOBILE 

DI ADOLFO GUALTIERI 

PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO ^ 



la sponsorizzazioneC.D.M.(consorzio distributori mobili) consente 
finalmente di offrire arredamenti e mobili d elle miglior i case na zionali 
ed estere a prezzi e qualità'eccezionali 






357.500 


351.0 


273.000 






1.001.000 



1.235.000 


tnild 


832^0g0 


1.540.000 



132.600 N|^373.00^ ^230.000^ 832.000 

Esperimento progressista di mercato:«llprezzo d’acquisto lo può’ determinare il cliente¬ 
la piu’efficientr organizzazione dei Castelli Romani. Novità assoluta nei mobili: sì fanno cambi con l’usato, 
lunghe rateizzazioni. Visitate anche il nostro mercatino delle buone occasioni 


In Viale Angelico 

L'ARTE DEL PANE 

Scoperto • Roma uo moderno 
e sofisticato laboratorio per la 
confezione del pane ed affini 

Al n.88 di Viale Angelico, è un 
centro dove. affluiscono, coloro 
che gradiscono assaporare il tra¬ 
dizionale gusto di questo alimento ’ 
cosi prezioso; oltre alle più svaria* - 
te specialità in leccornie e cose 
ghiotte: dolci dì pasta di mandor¬ 
le, amaretti, cruschessine. pizze 
tipiche, biscottial sesamo, pasta 
fatta a mano il tutto elaborato se¬ 
condo un’antica e genuina tradi¬ 
zione pastarìa. 

Il Sig. Raffaele Borgese, titola¬ 
re di questo emporio del pane, 
giovone calabrese pieno di vitalità 
ed entusiasmo, offre ricercati 
prodotti assortiti della migliore bi¬ 
scotteria ricavati da ricette esclu¬ 
sive e con formule d'ingredienti 
ricche d’aromi. 

Raffaele Borgese {giovane al¬ 
lievo del padre Antonio quale tito¬ 
lare a Cinquefrondi di un laborato¬ 
rio dì panificazione) è stato avvia¬ 
to ai segreti del maestiere con i 
noti affermati e brillanti risultati. 


Editori Riuniti 

N. I. Stjazkin 

STORIA 

DELLA LOGICA 

Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi, 

Un profilo rapido e aggiornato 
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri 
L 18 000 


S^Salone Nazionale 


317 


da domani ore 15,30 


Bimim 


FiemdiRoma 


vxa. g:er 2 iiLa. 2 i.ico 136 

PROPONE I SUOI NUOVI MODELLI 

;■ AUTUNNO-INVERNO 

PER L’ABBIGLIAMENTO E LO SPORT 


arario:jèriaU16-23 sabatoejèstivilO-ÌS 

26 settembre •llottobre 

SbtamPnteàontAii^mtoàétt •fhcUEktnaàcalmkisiriak» 


TENNIS 

CALZINI TENNIS 1 500 

PANTALONCINI TENNIS 6.500 

MAGLIETTA TENNIS 6 500 

GONNEUINI TENNIS 6 500 

VESTITO TENNIS , 9 500 

TUBO 3 PALLE 3.500 

BACCHETTA completa 16 500 

SCARPE BAJ-BAJ 5 000 

tuta SCUOLA NOTA CASA 12.000 

CAMICIE DONNA 11.000 

GONNE PURA LANA NOTA CASA 19 000 
VESTITI DONNA NOTISS. CASA 29.000 

TUTTO PER LO Sa 

GIACCONI PIUMOTTO 29000 

PANTAL. SCI BIELAST1CI 11.000 

GIACCA A VENTO IMS. 15 000 

SCARPONI NOTA CASA ' 16 000 


ABBIGUAMENTO 

MAGIETTE ROSSIGNOL 2.500 

IMPERMEABILI REVERSIBILI 9.500 

PANTALONI IN VELLUTO 7.500 

CAMICIE UOMO PURO FILO 9.000 

GIUB8INI LOOEN 19.000 

PANTALONI IN VELLUTO 16.5CX) 

JEANS 13 ONCE 9 500 

CAMICIE PURO COTONE 4.IXX) 

GOLE DONNA 9.000 

GIACCHE LANA MOHAIR 29.900 

GOLF DONNA PURA LANA 12.(XX) 

VESTITO DONNA NOTA C:ASA 15.000 


GIACCA A VENTO MARSUPIO 6.500 

GILET IN VERA PIUMA O OCA 35.000 

ATTACCO SICUR. FRANC. AUTOM. 

PUNTALE POSTERIORE 22.000 


TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO DI NOTISSIME CASE! 



ponte nnorCOni Igtk pietra papa 27 i558ó6;4 


Fai Panda 
Fot Ritmo 60 CLSm 
. Fiat Ritmo 63 CLSm 
Fàt t32c<im. «mp gai 

vw Maggiolino Jeans 

WVOerbySOO 
VWGo<t3T>Gl 
vw (ìoii GTi ana condizionata 
■ VWColl3fp<iL0 • - 

WV Scirocco 1 1 


(..4530000 
L. 3390000 
L. 5 000 000 
L.390Q0M 
l. t 750 000 
L 3 430 000 
L 3200000 
L 6900000 
L 3000000 
L 4 300000 


VWAwdiMiàLS 

VWAudinGLE 

VWC^briol*l 13 

VWfAvdiOOGLE 

VWPdIoOOOL 

VWf Passai 1300 L 

VWGoif 

TaiOoi Honzon LS 
Lancia Beta bert. 19 
RtnaultISGTL 


L.7a00000 
L. 7930000 
L 3990000 
C 9100 000 
L. 3 490000 
1,2300000 
L 7900000 
(,4 930000 
L 4990000 
L 9990000 


Peugeot 104 S 
Innocenti Mini 120 
Ford Fiesia L 
Ford Fiesis 1.1 Ghia 
Alla Sud 13 
Passai Glo 
BMWS 20I 
•MrW930iM60 
Opti Mesord Davi 
Lanca Mata Coupé 13 


L S300000 
L 1 750000 
L3 990000 
L «490000 
L 1390000 

L.esooooo 
L 3750000 
L 8900000 
L 5990000 
L 9390000 
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Concerti 


Prosa e Rivista 


BELLI 

(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. S894875) 

Alle 17.30. La Compagnia Teatro Belli presenta: Orch»> 
«tra di Dama di Jean Anouilh. 

BORGO S. SPIRITO ' 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.6741 
Alle 17.30. La Compagnia O'Origlia-Palmi rappresenta: 
La vita che ti diedi di Luigi Pirandello. Regia di Anna¬ 
maria Palmi. 

CENTRALE 

(Via Gelsa. 6 - Tel. 6797270) 

' Mercoledì «Prima». La Compagnia Stabile de! Teatro 
Centrate presenta: Tra civette sul comò di Romeo De 
Baggis. con Paola Borboni. Diana Dei. Rita Livesi. Regia 
di Fabio Battistini. 

DEI SATIR! 

(Via Grottapinta. 19 • Tel. 6565352/6561311) 

Alle 17.30. Il Teatro Rigorista presenta il Laboratorio 
Burattini per adulti e bambini; Le favola deH'atttero e 
delta cesta. Testo e regia di Idalberto Fei. 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59 * Tel. 4758598) 

Continua la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82 per cinque spettacoli. 

m-auiRiNO 

(Via Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

È in corso la sottoscrizione agii abbonamenti per la sta¬ 
gione 1981-82. Sono previsti 8 turni di abbonamenti. 
Per informazioni rivolgersi al botteghino. 

ETI-VALLE 

(Via del Teatro VaHe. 23 - Tel. 6543794) 

Alle 17.30. Raffaele Scarano e Pietro Mezzasoma pre¬ 
sentano Paola Quattrini in: La cameriera briHaitte di 
Carlo Goldoni con Carlo Bagno. Vrgilio Zernitz. Afvise 
Battam. Antonio Buonomo. Regia di Edmo Fenogfio. 
OUUO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360) 

SorK> iniziati gli abbonamenti alla stagione teatrale 
1981-82. Per informazioni rivolgersi al botteghino. 
SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 50 - Tel. 67.94.753) 

Alle 17.30. Beckett e il suo re di Jean Anouilh. Con; 
Andrea Giordana. GiarKarlo Zanetti e Tina Lattanzi. Regia 
<S Aldo Trionfo. - 

SISTINA 

(Via Sistma. 129 • Tef. 47,56.841) 

Alle 17 e alle 21. Massimo Landi presenta fa Compagnia 
Piccole Donne m: Il fantasma deB'Opera di Tonino 
Pulci. Paola Pascolini e Stefano Marcucci. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Td. 65.44.601-2-3) 

È in corso fa campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82. In programma 8 spettacoli, particolari prezzi a 
lavoratori e giovani. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n 7 - Tef. 58.10 342) 

Aperto settembre-ottobre seminario studk> teatrale tore 
17.30 20.30). 

B. CENACOLO (Via (>,w. 108 - Tel. 47.59.710) 

ABe 18.30: improwisazKjne scenica con laboratorio per 
gKivarn attori coordinato e dvetto da Fausto Costantmr. 
Adalberto Navigiia e Licalsi. Prenotazioni daBe 16 aBe 
20 . 

PARKHJ 

(Via Gnsuè Borsi. 20 - Tel. 803523) 

É m corso la campagna abbonamenti per la stagwne 
teatrale 1981-82. Informazioni ai botteghino del teatro 
tutti I goriu dalfe 10 alle 19. 

TEATRO TENDA 
, (Piazza Maricirii - Tel. 333969) 

Venerdì e sabato 2 repliche uniche e straordmane di 
Rafael Alberti e Nixia Espert: Ayra y canto do la poa- 
sia. 

B LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - Td. 5895540) 
ABe 21.15. htcubo da (kry de Maupassant. Regia 
Roberto Marafante. con Stefano Marafante. 

TEATRO INST.'AttE 
(Via del Caravag^j n. 97 - Tel. 5134523) 

ABe 17.30 n Guppo Teatro InstabJe presenta: Tro 
s ci mmia noi bìcchiara di Mano Moretti, con J. Baioc- 
ch>. G. Valenti. M. Porboni. Re^a di Gunni Leonetti e 
Franco Mastelli. 


TEATRO BEUl 

Piazza S. ApoBorua 11/a 
(S. Maria Trastevere) tef. 5894875 

OGGI ORE 17.30 

LA COMPAGNIA TEATRO BELU 

prcMnts 

ORCHESTRA DI DAME 

* JEAN ANOmLH 

traduxione dì BBario Mortttì 
ragia ANTONIO SAUNES 

ECCEZIONALMENTE LUNEDT ora 21.30 

E' aperta la campagna 
abbonamenti per 5 spettacoli 
MARTEDÌ' RIPOSO 






Domenica 4 ottobre 1981 


Lirica e Baiietto 


TEATRO DELL'OPERA 

Fino a mercoledi 7 ottobre si ricevono abbonamenti per 
la stagione «Musica in Autunno» a L. 20.000 - 12.000 
- 8.000. Mercolecfi alle 21. Il primo concerto diretto da 
Daniel Oren. In programma: Beethoven. Concerto n. 4 
par pianoforte a orchestra e Sinfonia n. 6. (Vario 
della Biglietteria: 10-13 e 17-19. 


ROMA - SPETTACOLI 




Cinema e teatri 


A.C.A. CIRCOLO ARCI 

(Via del Campo, 46/F • Tel. 281.06.82) 

‘Sono aperte le iscrizioni ai corsi della scuola popolare di 
musica e danza contemporanea. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - Tel, 360.17,52) 

Sono aperte presso la Segreteria dell'Accademia le asso¬ 
ciazioni per la stagione di concerti al Teatro Olimpico del 
1981-82. Orario 9-13, 16-19 tutti i giorni feriali salvo il 
sabato pomeriggio. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) ‘ ' ' ' ' 

Sono in corso gli abbonamenti alla stagione sinfonica 
1981-82. Gli uffici in Via della Conciliazione n. 4 sono 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18 tranne il sabato 
pomeriggio e la domenica, tei. 6541044. ' 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA - ■,>■■ ■■' ;-,V 

(Via Arangio Ruiz - Tel. 572166) » v-^’ '/■ 4“;»’: -r 

Mercoledì alle 21. Presso la Ch'iesa di S. Agnese a Piazza 
Navona I solisti Aquilani diretti da Vittorio Antonellini. 
interpretano musiche di Succhi, Porena. Zafred, Mader- 
na, Gentilocci e Renosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «I DANZATORI 
SCALZI» 

(Vicolo del Babuccio 37 - Tel. 6788121 - 6781963) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza moderna della 
tecnica di Patrizìa'Cenoni. che avranno inizio il 5 ottobre 
per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate tenute dalla 
stessa Cerroni e quelle elementari tenute da Paola Cibello 
sono accompagnate dal percussionista Nicola Baffone. 
Per informazioni rivolgersi al numero telefonico 
6548454. Via S. Nicola De Cesarini - Centro Studi V. 
Lombardi dove si tengono i corsi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38), 
sono aperte le nuove associazioni per la stagione concer¬ 
tistica 1981-82 che avrà inizio sabato 17 ottobre ore 

17.30 con l'esecuzione de L'Estro Armonico di A.. 
Vivaldi affidata a «I Solisti Italiani»., 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranrìe 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. - - 

MUSIC WORKSHOP - 
(Via Grati, 19 • Tel. 8449639-855275) 

- Sono aperte le iscrizioni a tutti i corsi di musica per l'anno 
1981-82. Per informazioni rivolgersi alla segreteria, tutti 
i giorni dalle 16 alle 20. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di (Vganelto. Chitarra, 
Flauto dolce. Voce, agli Stages su Tamburello e Tammor- 
ra. Danze popolari italiane. Metodi e Tecniche della foto¬ 
grafia e cinematografia etnografica. Poesia popolare. Se¬ 
greteria: feriali 17-20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 

(Viale Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di flauto dolce, flauto . 
traverso, chitarra classica, ritmica, teoria e solfeggio. 
Orario segreterìa: 16-19 dal lunedi al venerdì. 

CORO POLIFONICO ROMANO 
(c/o Gatorio del Gonfalone - Via della Scimia, 1/b * Tei. 
655.952) 

Sono aperte le iscrizioni alla stagione dei concerti 
1981-82 che si inaugura il 22 ottobre alle 21.15. La 
segreteria rimane aperta dalle 9.30 alle 12.30 e daHe 

16.30 alle 19.30 escluso il sabato pomeriggio. 

XVIII FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA 

(Piazza 5 Giornate. 1 - Tel. 3595596) 

Mercoledi alle 21.30. Presso l'Audilorium delta RAI al 
Foro Italico (Piazza Lauro De Bosis}. rGchestra Sinfonica 
Siciliana diretta da Gabriele Ferro eseguirà musiche di 
Pennisi e Grisey. i 


PICCOLO DI ROMA «iCv 

(Via della Scala) s T k 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: floniy 
• Giuly, parodia dì Pietro Zardini, da Shakespeàrt: con 
M. Surace, P. Zardini, S. Karay. Ingresso gratuitp pÉf 
handicappati. L. 1.000 per studenti. <■'■'-'1 

TEATRO IN TRASTEVERE k 

(Sala A); alle 21.15. Il Centro Sperimentale del Teatro 
presenta: Barsita, il grande mito di S. Fiorenza. Re^a 
di S. Kheradmand. ' • ' ■ - 

(Sala B): all&-21.16. La Coop. «Centro Ricerche Ontolo¬ 
gia Sociale» presenta Situazione Althuaaer. Regia di 
Paolo Barone e Alessandro Cremona (ultimo giorno). 
(Sala C): Riposo. . 


Sperimentaii 


INSIEME PER FARE - ^ v : M \ 

• (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894.006) ^ - 

j ^no aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname- 
C, ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La sogre- 
teria è aperta il lunedì e il venerdì dalle 17 alle 20. 

CONVENTO OCCUPATO - MOVIMENTO SCUOLA 
LAVORO 

(Via del Colosseo, 61 - Tel. 6795858) 

Sorìo aperte le isaizionì ai corsi teorico-pratici di agopun¬ 
tura, incisione, falegnameria, training autogerto. cerami¬ 
ca. danza, fotografia, liuteria. 

Jazz e folk 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 17: sono-aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti: alle 1 7: Rhythm & BliMS Show con 
«The Big Mother Blues Band». 

PARADISE (Vìa Mario de' Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sez simbot batlett» neBa 
.. rivistaparigina: Femmine folli. Nuove attrazioni interna¬ 
zionali. Prenotazioni tei. 865.398 e 854.459. ' 

EL TRAUCO (Vìa Fonte dell'Olio, S-7) 

Alle 21,30 «Ely» cantautore brasiliano. Dakar del Perù 
presenta «Folklore sudamericano». 

8ELARUM (Via dei Fienaroli. 12 • Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle ore 21. Musica latirìo-americana con gli 
Uruhu. Apertura locale ore 18. ' 

MOTONAVE TIBER UNO 

- Tutte le sere alle 20.30. Roma «B netto musica e ro¬ 
mantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 

TEATRO TRIANON 

IVia Muzio Scevola, 101 - Tel. 78.10.302) 

Alle 18 e alle 22: Roek Imogination cotKerto rock 
multivisioTìe. con i più grandi interpreti rock di tutti i 
" tempi. Prezzo unico L. 4.000. . ’ . • 

Attività per ragazzi 

CRISOGONO ‘ 

(Via S. Gallicano. 8 • Tel. 63.71.097-58.91.877 • Piaz¬ 
za Sonnino) 

Alle 17. La Compagnia dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pa¬ 
squalino presenta: Guorrin Meschino. Regia di Barbara 
' Oison. 

GRAUCO TEATRO (Via Perugia. 34 • Tei. 7822311) 
Domani alte 18.30,' inizio Seminario A ut og^nn aUlce , 

espressione corporele e reppoito hiOico per inse¬ 
gnanti e genitori. 


LUNEUR (Luna Park permartente • Via delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magr». 27 * Tel. 312283) ' - 

Alle 16.30-21 H dottor Cydoiw di E.B. Schoedsacfc: 
alle 18-22.30 Sul sentiero dei m o e t i i di H. Roaèk y.: 
alle 19.30 U ritorno deruemó hwisMto di B. Ford. 
GRAUCO CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Td. 7551785-7822311) * 

Cineclub Ragazzi: alle 16.30-18.30 Lo nuovo o vvon- 

ture di Breccio «K Ferro. 

Cineclub Adulti: alle 20.30: S u gge s tiono con S. Hay- 
ward e R. Montgomery. 

L'OFFICINA 

(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

Alle 18.30-22.30 Oesorto rosso di M. Antonioni. con 
M. Vitti - Drammatico - VM 14 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 

Alle 17-19-21-23 Schiava «Tamero di N. MAhaliov - 
Drammatico 


Cinema d^essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) " 
The Rocky horror picturo show con S. Sarandon • 
Musicale • VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via ^chimede. 71 - Tel. 875.567) L. 2.000 
Vivere alta gr a nde con G. Bums • Satirico 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 15(X> 
Amici miei con P. Noiret - Satirico - VM 14 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 
Non pervenuto - 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780145) 

Taxi driver con B. De Niro - Drammatico (VM 14) 
FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

I tre frateW di F, Rosi - Drammatico , - 
MIGNON (Via Viterbo. 1 1 - Tel. 869493) ” ' 

Bianche - Un amore proBiito con G. Wilsan e L. 
Branice - Sentimentale ’ 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Td. 5816235) 

Atlantic City USA con B. Lancaster - Drammatico 
RUBUHO (Via S. Saba. 24 - Td. 575(7827) 

H bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
TI8UR (Via degù Etru$cht.40 - Td. 49S7762) 
n bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
TEATRO OLMWPICO 

(P.zza (jentile da Fabriano - Td. 39.62.635) ’ ' 

Ade 17 e alle 21 «Filmopera»; FideGo. Musiche ck (..V. 
Beethoven. Orettore d'orchestra: Zubm Mehta. incesso 
L. 2.5(X) - RkJ. !.. 1.5(30. Abbonamenti speciak (Soci 
Filarmanca. iscritti al (àoethe Institul. Opera Universita¬ 
ria) L. 80<X). 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Scontro di titani con B. Meredith - Mitologico ; 
116-22.30) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 - Td. 7827192) i L. 1500 
Car Crssh con V. Mezzogxsmo - Awemuroso 

ALCVONE 

(Via Lago di Lesma. 39 - Td. 8380930) L 25(X) 
La ditUbhIdianzs con S. SarKkefii - Drammatico (VM 
14) 

(16 30 22 30) 

alfieri 

(Via Repetti. 1 - Td. 295803) - - L. 1200 

OueRa viBa a ccanto al ci mi t ata d L. Fuio - Horror 
(VM 18) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Mor.tebeOo. 101 - Td. 481570) L. 3000 

CIHo potalo dal sasao 

002230) 

AM8ASSADC 

(Via Acc. degù Aguh. 57 - (Ardeatmo) • 

Td 5408901) L. 3500 

La corsa piò passa d'Amotiea con 6. Reynolds - 

Satrieo 

06 22 30) 

AMERICA 

(Via N. dd Gande. 6 - Td 5816168) L. 3000 
La corsa più passa d'Amarica con B. Reynolds - 

Satirico 

06-22.30) 

AMENE (P.za Semptorte. 18 - T. 890817) L. 2000 
Fantossi conno tutti con P. ViSaggx) - Comico 
ANTARCS (Viale Aikiatico 21 - Td. 890947) 

I. 2000 

Uno voconeo dol coctuo con E. Canttevale - Comico 
06 30 22.30) 

AQUILA (Via L'AquIa. 74 - T. 75949S1) U 1200 

Amoilcan p or n o atosy 
ARtSTON 

(Via Cicerone. 19 - Td. 353230) L. 4000 

R twiio.con V. Gassman - Satsico 
06.30-22.30) 


VISEGNÀLIÀMÒ 




CINEMA 




• «Storie di ordinarle loflias (Barberini, Capitol. 
Sisto) 

I sThis is Elvis» (Cspranice) 

• «La tragedia di «in uomo rkMcolbs (EtoHe) 

• «L'astoluziones (Quirinala, Rougo ot Noir) - 
) «L'ultimo metròs (Quirirtetta) 


ARtSTON N. 2 

(G. Colonna • T. 6793267) " L. 4000 

La corsa più passe d'America con B. Reynolds • 
Satirico 
(16-22.30) 

ASTORIA 

(Via O. da Pordenone • Garbatella • 

Tel. 5115105) 

Chiusura estiva . 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) L. 2000 
Cornetti alla crema con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE 

(Via Macerata. 10 • Tel. 753527) L. 2500 

Super sexy show 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 • Tel. 847592) 

L. 2500 

La palle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

BARBERINI 

. (Piazza Barberini. 25 - Tel. 4751707) L. 4000 
Storie «H ordinaria follia con O. Muti - Drammatico ' 
(16.30-22.30) .J 

BELSITO 

(Via Mingheftì 4 * Tel. 6790015) ' ' L. 2500 

Creme cioccoleta e pa...prike con B. Bouc)tet - Satiri¬ 
co ’ . 

(16-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Td. 481330) L. 4000 

Super Sex Super ' 

(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 ^ 
Le cruna deR'ago con 0. Sutherland - Gallo 
(16.30-22.30) 

. BRANCACCIO (Via Merulana. 244 Tel. 735255) 
4000 - : 

Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 
(16.30-22.30) - „ ' 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Flaminio - k:V-‘ 

Tel. 393280) L. 3500 - • • ^ - - 

Storio di ordinaria follia con O. Muti • Órammatiòo 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 3500 
' This ia Elvia con E. Presley - Musicale 
‘ (16^22.30) 

CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Td. 6796957) 

La poRe con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) ' 

Car Craah con V. Msùogiomo • Avventuroso 

COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo. 90 - Td. 350584) L. 4000 
Le crum deR'ago con 0. Sutherfand - Gallo 
(16-22.30) ‘ 

DEL VASCELLO 

(P.za -R. Pilo., 39 . Td. 5884j54) L. 2000 

ChNnóóiocMlata e pe-.^wlka con B. Bòuchet - Sàtiri- 

(16.45-22.30) - " ■ • 

DIAMANTE (Via Prenestina, 230 • Td. 295606) :■ 

con B. Bouchet - Satìri- 
'■ co ■ 1 { 

. DUE ALLORI (Via Cesilina. 505 • Td. 273207) . 

Chiusura estiva , - - ' 

EDEN 

' (P.zà Cola di Rieruo. 74 • Td. 380188) L. 3500 
Sogni «Toro con N. Moretti - Sat'rica 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stopparli. 7 Tel. 870245) - L. 4000 

Piao piaeRo con (.. Porro - Sentìmentrle 
(16.3022.30) 

EMPIRE 

(Via R. Migherita. 29) - Td. 857719) L. 4000 
ExcaRbur con N. Terry - Storico-Mitoiogico ' ' 

- (15-22.30) - ^ i. ^ 

ETOILE (P. in lueina 41 - Td. 6797556) L 4000 
Lo nega ile di ori «iaino rid ic o la con U. Tognazò - 
Drammatico: .,r 

‘ (16-2:2.30) ^ j ‘ ^ ; r 

.ETRURIA (Via Cassia 1672 - Td. 6910786) L. 1800 
I aodkmori daBa domonice con U. Tognazzi - Comico 


L. 4000 


L 4000 


«La occasioni di Rosai (Riveli) 
«Oltre il giardino» (Augustus) 

«Tra fratallia (Farnese) / • 

FAtlantic City USA» (Novocine) 

«Il ponta sul Ruma Kwai» (Sptendid) 
«Filmopera» (Olimpico) 
aOeserto rosso» (L'Officina) 


EURCINE' - 

(Via Lìszi. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

La cruna dell'ago con D. Sutherland - Gallo 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) L. 4000 
La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

FIAMMA (Via Bissóiati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 

L. 4000 

Ricomincio da tra con M. Troìsi • Comico 
(16.45-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 Tel. 582848) 

Tutta da scoprire con N. Cassini - (k^mico 
(17-22.30) 

GIARDINO 

(P.za Vulture - Tel. 894946) ‘ L. 2000 

Creme cioccolata e pa...prtka con B. Bouchet - Satiri- 

‘co: - vi-: ■•j • . - 

(16.30-22.30)' ' - - ^ V' 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864196) : L. 3000 

Ricomineio de tre con M. Troisi - Comico . 
(16-22;30) i : ‘ . ' " ' 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L 3000 
Un'ondire nel buio - Horror 
(16-22.30) 

GREGORY V ' 

: (Via G^io VII, 180 - Td. .6380600) L. 3500 

- So^ii d'oro con N. Moretti • Satirico ■ ; 

- (16-22.30) - ■ ■ . > : • - , ■. V ■ ; 

HOUDAY (L.go B, Marcdio - Td. 858326) , ' 

L. 4000 • ' ' 

Bastano tra per fare una coppie con G. Hawn • 
Comico ■ 

,116-22.30) . . . , . , . ' . 

INDUNO 

(Via G. Induno - Td. 582495) U 2500 

Le mie guenfie del cofpo di T. BHI - Comico 
116-22.30) 

KING ' 

(Via Fogliano. 37 - Td. 8319541) L. 4000 

Le pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco - Td. 6093638) - 
L. 2500 - 

Crema cioccoieta e pa...prika con B. Bouchet • Satiri- 

cò " • : / 

(16.30-22.30) . , 3-;i; 

MAESTOSO 

Tarzan l'uomo achnmie con R. Harris. Bo Derek ^ 
Awenttvoso . , .. . ' 

(16-22.30) ^ v 

MAJESTIC . 

ExeaKbur con N. Terry • StoricO'MitddgiM» 

(15-22.30) , U 3500; 

' 116 22.30) ^ ' 

METRO ORIVZ Bt Wia'«. Gikxitio/ 21) -L. 2Ó00 
1 carabblrilarì con G. Bracarti • ContlBO 
: (18.15-2230) k-:' T'V-- 
M E TROPOLITAN -k: s s S'k 

(Via dd Corso. 7 - Td. 6789400) L. 4000 

' .Tarzan ruoma acinmiia con R. Harris. Bo Derdt • 
Avventuroso 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Td. 460285) . L. 3500 

American pomo teenagers 

(16-22.30» . : ; ; 

MODERNO ^ 

(P.zza della Repubblica) :,, '. / ,5; , 

Super orgasmo , 

(16-22.30) . 

NEW YORK , ’ . 

(Via delle Cave. 36 - Td- 7810271) L. 3500 
Scentio di tit e rd con B. Meredith - Mitologico 
-(16-22.30) , ■; •: ; 

nli.r. ^ ' *' • ' ’ 

(Via V. C»mdo • Td. 5982296) V . .1. 3000 y 

Bravo Benny con B. Hi!i • Comico 
(16.30-22.30) . 


L. 2500 


OLIMPICO 

Ge 17 e 21: Fidelio (vedi rubrica: Cinemad'essai) 
PARIS (Via Magna Goda 112 - T. 754368) L. 3500 
ExcaRbur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(15-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Td. 5803622) 
Front page («Prima pàgina») con J. Lemmon - Satirico 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane, 23 • Tel. 4743119 L. 3500 
Cornetti alla crema con E. Fenech - Comico 
(16 22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Td. 462653) L. 4000 
L'assoluzione con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Vìa M. Minghetti. 4 -Tel. 6790015) - 
;f L. 3500 V-:: , - 

. L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 
(15.30-22.30) ^ 

RADIO CITY - 

(Via XX Settembre, 96 • Tel. 464103) L. 2500 
--viru» con R. O'Neil • Horror (VM 14) . 

(16-22.30) -- 

REALE (P. Sennino. 7 Td. 5810234) L. 3500 
Cornetti alla crema con E. Fenech • Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 • Tel. 864165) L. 3000 
Fort Bronx con J. Brolin • Giallo 
(16.30-22.30) 

RITZ 

(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 3500 

Cornetti alla crema con E. Fenech • Comico 
116-22.30) 

RIVOLI 

(Via Lombardia, 23 - Tel. 460883) L. 3500 

Le occasioni di Rosa con M. Soma • Drammatico (VM 
14) 

(17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L. 4000 

: L’aasohiziona con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) s 

ROYAL; 

(Via E. Filiberto. 179 - Td. 7574549) L. 4000 ' 
Oomatti alla crema con E. Fenech - Comico 
. (16-22.30) . , f .. r T h • 

. SAVOIA -i 

(Via Bergamo. 21 - Td. 865023J ‘ ' L. 2500 

' Bravo Benny con T. Hill - Comico . 

(16-22.30) 

SUPERCINEMA (Vìa Vminale • Td. 485498) 
k L 4000' ‘ ‘ ' ^ 

La crtma daVage con D. Sutherland • (kado ' 

: (16-22.30) - ó = • : ' . k 

T1FFANY ' 

I ^ (Via A. De Pretis • Galleria -, Td. 462390) . y. 

L. 3500 _ . 

Labbra aperte 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (Piazza Annì>aliano. 8 • Trieste) > 

• Td. «380003 i K ' v ; V 

Chiusura estiva ^ F ’ • , k ‘ ‘ ‘ ‘ ' 

ULISSE.(Vìa Tiburtina. 254 Td. 433744) 

: La dottoteasa d Sta col caleiuiaRo con N. Cassini - 
Comico 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L 3500 
Scontro di titani con B. Meredith • Mitologico 
(16-22.30) - 

VERSANO (P.zza Verbano. 5 ? Td. 851195) i 
r’-'-L 3.000 V'.i 

i- L'uhiiato di J. Dante - Horror (VM 14) ' 

(16-22.30) ^ ' 

VITTORIA (P.zza S. M. Liberauicg. Testacelo 
Td. 571357) 

Chiusura estiva , . . , . . 

Secpndè visioni ^ 

ACniÀTeorgata Àdiia- Tel. 6050049) ' 

Lo chiamavano Trinità con T. HiO • Avventuroso 
ADAM “ . . : ~ 

(via Casìlina, 1816 - Td. «161808) ' " ' . 

Zùcdbbru miela a gaparon c ina con E- Fenech • Co- 
' nìico - VM 14 jet-'; , -■ k : 

APOLLO 

(vìa Caifoii. 98 - Td. 7313300) ^ L. 1600 

n cacciatore di taglie con S. MeOueen • Drammatico 
(VM 14) ' 

ARIEL 

/ (via di Monteverde. 48 - TeL 530521) ^ L. 2000 
' Una vacanza del cactus con E. Cannavaie - Comico 

AUGUSTUS k ' -r 

(corso V. Emanude. 203 • TeL 655455) L. 2000 
Oltre H gietdinn con P. Sdiers - Gammatico ' 
BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 - Td. 7615424) L. 1500 
Dada Citw con furore con B. Lee - Awenttxoso (VM 
14) ...... 

BROADWAY ' ' ^ - 

. (Via dd Narcisi. 24 • Td. 2815740)': L. 1200 
' L'oaiotuvole con reménta autto B letto 
CLODIO - - ■ i-k . : 

(via Riboty. 24 - Tei 3595657) - ' - L. 2000 ' 

Una vacanza del cactus con E. Cannavaie • Comico 
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DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

La nuove avventura di Braccio di Farro di D. Flei- 
scher - D'animazione 
ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1C00 
The blues brothers con J. Betushi - Musicale 
ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
ausila villa accanto si cimitsro di L. Pulci - Horror 
(VM 18) 

ESPERO 
Chiusura estiva 
HARLEM 

(Via del Labaro. 64 • Tel. 6910844) 

Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Via dd Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Vìa G. Chiabrera, 121 • Td. 5126926) 
L. 1500 

Prima pagina con J. Lemmon - Satirico 
MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1600 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano • Satirico 
MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 • 

Tel. 5562350) L. 1500 

Alligator con R. Poster • Fantascienza 
NUOVO Via Ascianghì, 10 - Tel. 588116 ' 

Non entrare in quella casa • Horror • VM 18 
ODEON P.zza della Repubblia, • Td. 464760 
L. 1500 

Autostoppista in calore 

PAUADIUM P.zza B. Romano. 11 - Tel. 5110203 
Non entrata in quella casa - Horror (VM 18) 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra, 12-13) Td. 6910136 L. 1500 
Mia moglie'torna a scuoia 
RIALTO - 

(Via IV Novembre, 156 - Td. 6790763) L. 1500 
Al di là dei bene e del mala con E. Josephson - 
Drammatico (VM 18) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne. 4 • Td.620205 
Il ponte sul fiume Kway con W. Holden - Drammatico 
TRIANON (Vìa Muzio Scevola. 101 • Td. 7810302 
(Vedi rubrica: Jazz-Folk) 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe - Td.7313306) 
L. 1700 

dulie blu pomo story e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno, 37 - Td. 4751557) 

L. 1300 

Questa è l'America parte seconda - Documentario - 
VM 18 e Rivista dì spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (Fiumicino) 
il minestrone con R. Benigni - Satirico 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

L. 2500 • 

Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 
SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L 3000 
' Storie di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Merina. 44 • Tel. 5696280) 

L 3000 - 

Strade violente con J. Caan - Avventuroso 
(16-22.30) . 


Sàie parrocchiali 


BELLE ARTI 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas • Av¬ 
venturoso 

CINEFIORELU 

Th«i black hole (Il buco nero) • Fantascienza 

DELLE PROVINCE 

Bianeansvo • i sette nani • Disegni animati -, 
ERITREA 

Due sotto il dhrsno con W. Matthau - Senl'imemale 
Euciior ' r 

Flash Gordon con O; Muti - Fantascienza 

CERINI • • 

H ritorno deTinermfibìle Hulk con B. Bixby • Awen- 

tWOSQ - 

GIOVANE TRASTEVERE . 

H bambino • il grande cacciatore con W. Holden - 
Gammatico 

KURSAAL 

La banchiara con R. Schneider • Drammatico 

LSIA 

R ritonio dell'incradibna Hulk con B. Bixby > Av^ 
venturoso 
MONTE ZEBIO 

L'aerso più pazzo del tnon«fo con R. Hays • Satirico 

NOMENTANO 

Mi faccio la barca con J. Doreili - Comico 

ORIONE 

Fantozzi c ontro tutti con P. Villaggio • Comico 

S. MARIA AUSIUATRiCE 
' Brucò Lea B suparcampiona 
TIZIANO 

B laureato con A. Banaoft - Sentimentale 

TRASPONTINA 

Non pervenuto • 

'TRIONFALE 

La spada nella roccia - D'anìmazkxìe 


Da ogni sezione una ricerca di nuovi lettori, nuove aree di lettura, nuova presenza del giornale 

Mandàci ràbbohaméntÒ: complèta il successo della festa 








i Sottoscrivi due volte: 

- , Porti al giornale soldi e lettori 

^ ' V r Ci sostieni è ci aiuti: 

Sviluppi la diffusione e là nostra immagine 

ìk : k:. ki Ci apri nuove strade: 

Vi II nuovo lettore: un nuovo sostegno 
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I VANTAGGI 
Risparmi 

Con 100 mila lire TUnità e Rinascila 

E’ comodo 

Tutte le mattine il giornale a casa 

Giochi 

Una «riffa* gigante con auto e crociere 


OUCStt 'U'TàMim N 

rUnìtà - I 

- -• ù ^ • I 

Rinarrila*.-w .» «r. 


Màio» 




rUnìtà 

ninsMila 


« l’Unità è la politica 
del Partito che diventa 
azione quotidiana» 

Togliatti 






VIAGGI f SOGGIOIINI CHC SIANO ANCHI 
AtmCCNIMfNTO CUlTUilAtf t POUTICO 


UNITA* VACANn 

M IXSO • V • e T«||. 73 
% (C2I 64 :J 13744 M 1Z0 




" UNITA'VACANS 

»0«u . V.» «(i TmirM m. 1f 
TU. (MI ««X>.UI/«*3I.9S1 



Antonio Di M«o 

Il chimico • ralchimitta 

MatgriàM aToriging di una «dBiUà fnodtmB. 

Llra60(» 


Lev Landau * 0. B. Rumar 

dio coM è la ralathrItA? 
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Domenica 4 ottobre 1981 


Perché rìnìziativa 
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di chiTende 


L operazione prezzi concordati,è in corso e durerà fino al 15 novembre. 

II Ministro dell’Industria ha promosso tra produttori^ commer¬ 
cianti e cooperatori l’accordo per determinare il prezzo di vendita di 
20 prodotti alimentari di largo consumo, -f' 

Le Camere di Commercio hanno messo à punto e diffuso, provincia 
per provincia, gli elenchi dei prodotti con i prezzi maggiormente prati¬ 
cati e con gli stessi livelli di qualità ai quali i consumatori sono abituati. 

L’efficacia dell’iniziativa non si basa sulle sanzioni ma ^ affida al 
senso di responsabilità di chi vende e all’attenzione di chi compra, 
n mercato sta rispondendo positivamente: già si applicano prezzi inferiori 
a quelli stabiliti. 

L’operazione prezzi concordati potrà fornire un valido contributo 
al contenimento del costo della vita. 


Onkmcamere 


Unkme Itafiana ddle Camere 
di Commercio Industria Art^iaiiato e Agrkoitiira 
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li Milan e il Torino sono intenzionati a dare qualche serio dispiacere a bianconeri e giallorossi (ore 15) 

Jiiventiis e Roma attese ud un severo esame 


Jordan mette le ali 
ai sogni del «diavolo^ 


si è 


e ordina la... carica 


I bianconeri favoriti sulla carta dovranno stare attenti Granata condizionati dal forfait di Paolino Pulici? 
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JORDAN torna per dare maggior for^a all'attacco del Milan 






PRUZZO. dopo i gol di Coppa, è chiamato a ripetersi in campionato 


MILANO — San Siro accoglie la Ju¬ 
ventus, reduce dalla bella e vittorio¬ 
sa gara con il Celtic con un «tutto 
esaurito» che di per sé è la sottolinea¬ 
tura deile gare importanti. La Ju¬ 
ventus giunge a Milano tra gli ap¬ 
plausi del mondo sportivo e mai co¬ 
me In questa occasione 1 pareri sono 
stati unanimi. Per là gara di oggi 
non sarà più così, anzi, già oggi 1 
bianconeri sono attesi per verificare 
se tutto quello che ha brillato merco¬ 
ledì sera al Comunale era vero oro. 

E la «cartina del tornasole* è una 
squadra sostanzialmente nuova, il 
Milan di Gigi Radice e del suo cen¬ 
travanti scozzese, Mr Jordan thè 
sbank (lo squalo). La sfida tra Milan 
e Juventus ha sempre appassionato 
anche i più tiepidi tifosi rossoneri e 
la memoria torna agli anni passati, a 
un lontano 5-1, la domenica che e- 
sordì un tal Dino Sani, tanto imple- 
gatuccio nell’aspetto quanto grande 
genio del pallone. Era il 1961. (Quat¬ 
tro gol furono segnati da Altafini). 


Molte altre volte la «gosba>t così vie¬ 
ne chiamata la Juve da queste parti, 
a San Siro venne e vinse. Insomma è 
rivalità antica e quindi gara sofferta, 
comunque. 

Oggi in campo scenderà un Milan 
in gestazione contro una squadra 
della quale si sa tutto, si conosce tut¬ 
to e che comunque sa sempre sor¬ 
prendere per la grande varietà di co¬ 
se che. tecnicamente parlano, sa fa¬ 
re. Sulla carta il favore è per i bian¬ 
coneri, se non altro in omaggio a 
quello che si è visto mercoledì sera. 
Ma il Milan che Radice sta costruen¬ 
do non è più la squadra da «serie B* 
di qualche mese fa. Oggi i rossoneri 
hanno acquistato fiducia e consape¬ 
volezza nei loro mezzi. Oggi rientra 
Jordan, nuova stella dei tifosi e cen¬ 
travanti di razza. È pronto anche An- 
tonelii, ma Radice non ha detto se 
giocherà. Probabile parta in panchi-. 

^ 

Gianni Piva 


. Dalla redaxiono ; , ^ 

. TORINO — È inutile far finta di nien- / ^ 
‘ te. Come la Roma ricorda con rabbia 
quel gol di IXirone annullato alla terz’ ' 
ultima di campionato contro la Juven¬ 
tus a Torino, così il Torino ricorda la 
finale di Coppa Italia tra Torino e Ro- 
. ma quando — secondo i suoi tifosi e 
dirigenti — l’arbitro Michelotti, alla 
sua ultima partita, concesse un rigore 
alla Roma (Di Bartolomei) e ne negò 
uno altrettanto evidente al Torino. La 
. Roma comunque sarebbe rimasta nel 
giro internazionale e battendo il Tori¬ 
no fece largo all’Inter che fu c<^ ripe¬ 
scata per la Coppa Uefa. 

È rimasta ruggine — per colpa di 
quel «canto del cigno* di Michelotti di : 
cui la Roma, se esiste una colpa, non ha ' 
colpa alcuna ed è con questo pepe della 
vigilia che a Torino si attende la Roma 
di Falcao più «carioca» che mai. 

Il Torino trovatosi casualmente in 
. testa alla classifica è stam fermato dal- 
rinter sul terreno del «Meazza» e Ter- • 
ranco, dopo 68S’ (compresa la Còppa 


Italia), ha subito la prima rete su calcio 
di rigore. Giacomini non si è entusia¬ 
smato più di tanto quando il Torino 
faceva coppia con la Juventus in testa a* 
tutte, e non è quindi andato in «tran-: 
che» adesso che la sua ^ua^a ha subi¬ 
to la sua prima sconfitta. È piuttosto 
nei guai perché Pulici, che ha rimedia¬ 
to una botta in allenamento, potrebbe 
dare forfait. Non ci vuol molto a capire 
che l’assenza di Pulici determinereobe 
uh grosso vuoto. Assente Mariani (con 
la «Under 20* in Australia). Giacomini 
si' vedrebbe costretto a schierare Bo- 
nesso. ‘ 

La tradizione non è favorevole alla 
Roma: in vent'anni é passata due sole 
volte al «Comunale». Urta volta, una. ai 
tempi di «Piedone» Manfredini, e l’ulti¬ 
ma volta (vent’anni dopo) lo scorso 
campionato con Di Bartomomei e 
Pruzzo. Dicono che a Torino non c'è 
trippa per i gatti, ma i romanisti arriva¬ 
no vestiti da lupi, e poi Pruzzo si è sve¬ 
gliato e suonerà la sicuramente la... ca¬ 
rica. 

n, pi 


1 biancazzurri sono chiamati a dare un calcio ad una pericolosa crisi tecnica --: 

La Lazio cerca contro il ioggìo 
i primi due punti della stagione 

Bari-Pisa, confronto tra squadre giovani - Le capoliste Cavese e Varese di scena a Rimini e Pescara 


Lo sport 
in TV 


#. RETE 1 — Ore 18,30; No¬ 
vantesimo minuto: ore 19: un 
tempo di una partita di calcio 
della serie A; ore 21,45: La do¬ 
menica sportiva. 

• RETE 2 — Ore 15; incontri 
di pugilato Hagler-Hamsho 
(campionato mondiale pesi 
medi) e Weaver-Tillis (cam¬ 
pionato mondiale pesi massi¬ 
mi); ore 16.05: Ippica da Pari¬ 
gi. Ciclismo (Giro deU’Emilia) 
e Ippica da Roma; ore 18: un 
tempo di una partita di calcio 
serie B; ore 20: Domenica 
sprint. 

• RETE 3 — Ore 14,30: Diret¬ 
ta sport (mondiale di bocce da 
Novara); ore 19.15: Sport Re- j 
gioni; ore 20.40; Sport tre; ore ! 
22,30: Campionato di calcio se¬ 
rie A; 


ROMA — Per la serie B una 
giornata apparentemente 
tranquilla. Un calendario sen¬ 
za incontri di cartello e tra¬ 
sferte non proprio proibitive 
per le due capoliste e per le 
immediate inseguitrici. In- ' 
somma tutto all'insegna della 
normalità. Così almeno sem¬ 
bra. Invece, nei suoi risvolti, il 
torneo cadetto riesce sempre a 
trovare motivi di interesse. 
Prendiamo per esempio la 
partila Bari-Pisa. Da un punto 
di vista della classifica dice 
poco o niente. Sono due squa¬ 
dre che non hanno grosse am¬ 
bizioni, sono due squadre gior 
vanissime. In altre occasioni la 
partita sarebbe passata inos¬ 
servata. Invece Bari e Pisa si 
sono divertile ad assumere 
panni e abitudini delle squa¬ 
dre di rango e la sfida ha coà 
acquistato subito importan- 
za.Queste le referenze: il Bari, 
che quest'anno è stato messo 
su sen^ grossi nomi, sfruttan¬ 
do mézza squadra «primave¬ 
ra», è ancora imbattuto, met¬ 
tendo in mostra tra l'altro un 
calcio piacevole e disinvolto. 
Il Pisa invece è una macchina 
da gol. specie quando si gioca 


sul campo deU’Arena Garibal¬ 
di. Otto gol airaùivo. È l’attac¬ 
co più prolifico della cadette- 
ria. 

- Se in Bari-Pisa sì riscoprono 
motivazioni piacevoli, in La- 
zio-Foggia, altra partita da se- • 
guire con la massima attenzio¬ 
ne, si rasentano toni dramma- ■ 
tici sia per i biancazzurri che 
per i rossoneri, anche se per 
questi ultimi una sconfitta a 
Roma non farebbe suoitare le 
campane a morto. 

Le attenzioni sono soprat¬ 
tutto rivolte agli uomini di Ca- 
stagner. che tra Coppa Italia e 
campionato ancora non sono 
riusciti a vincere una gara uf¬ 
ficiale. Una cosa estremamen¬ 
te grave, oltre che sorpren¬ 
dente. Ora in questa sede non 
ci mettiamo a fare processi. 
Non staremo a dissertare sulle 
responsabilità di una campa¬ 
gna acquisti a nostro giudizio 
fallimentare, non staremo ad 
elencare responsabilità di Ca- 
stagner e dei giocatori. Parle¬ 
remo soltanto della partita, 
che è di una delicatezza estre¬ 
ma. La Lazio oggi potneriggio 
deve assolutamente vìncere, 
altrimenti rischia di saltare 


tutto il bmeo. La sorte di Ca- 
stagner, ci spiace dirlo, comin¬ 
cia ad essere legata aU'esito 
della partita odierna. Se anche 
contro il Foggia la Lazio do¬ 
vesse mancare l’appuntaroen- 
to con la vittoria, qùasi sicura¬ 
mente ne verrà fuori una crisi 
tecnica che lo coinvolgerà ine¬ 
vitabilmente. Sono soltanto i- 
potesi le nostre, che speriamo 
siano smentite dal campo. Del 
resto pur con tutti i guai (sotto 
forma d’infortuni), che sem¬ 
brano non voler lasciare mai 
la squadra laziale, crediamo 
che oggi il Foggia possa rap¬ 
presentare un toccasana. I due 
punti non dovrebbero sfuggir¬ 
gli. Domenica scorsa, per e- 
sempio, la Lazio a Rimini ha 
dato segni di ripresa. Bene, og¬ 
gi attendiamo pronta confer¬ 
ma. Il campionato per i btan- 
cazzurri potrebbe cominciare 
anche oggi pomeriggio. ■ 

Le due capoliste locheran¬ 
no in trasferta. La (pavese a Ri¬ 
mini. campo sempre infido, il 
Varese a Pescara. Non sono 
trasferte proibitive e quindi 
non ci sarebbe da meravigliar¬ 
si sé oggi rimanessero imper¬ 
turbabili al comando della 


elassif iea. Per Perugia e Spai, 
loro immediate inseguitrici, ci 
sono le due siciliane. Gli um¬ 
bri saranno di scena a Catania, 
che dopo un avvio prometten¬ 
te è incappato in due sori^n- 
denti sconfitte, gli estensi in¬ 
vece riceveranno il Palermo, 
un osso assai duro. Facile do¬ 
vrebbe essere l’incontro casa¬ 
lingo della Sampdoria ccmtro 
la Samb. Per la Pistoiese inve¬ 
ce ci sarà il Brescia, una squa¬ 
dra partita con il ruolo di favo¬ 
rita ma che finora non è riusci¬ 
ta a dòrsi una sua identità. 

Raolo Caprio 


Cli «rbifris 

Bari-Pisa: Magni; Catania-Pe- 
rugia: Bianciardi; Lazio-F<^- 
gia: Facchìn: Pescarà-Varese; 
Tani; Pisioiese-Brescia: Lom¬ 
bardo; Reggiana-Lecce: Pai- 
retto; Rimini-Cavese; Rran- 
dola; Sampdoria-Sambeiiedet- 
tese: Prati; Spal-Palermo; Po¬ 
lacco; Verona-CrertKMiese: 
Giaffreda. 


Neiresordio ai mondiali juniores l'Italia battuta 4 a 1 dalla Corea del Sud 

Nuovo stop coreano al calcio ozzuiro 

Alla partita dì Melbourne erano presenti 15.000 emigrati italiani - L'Argentina battuta dall'Australia 


Nostro sorvixìo 

MELBOURNE — Lo spettro 
della Corea s'è profìiato di 
nuovo sul calcio italiano. 
Nella partita d’esordio dei 
campionati mondiali }unio- 
res gli azzurri di Italo Accon¬ 
cia sono stati infatti superati 
per 4 a 1 dalla Corea del Sud. 

La beffa del 1966 a Middle- 
sbrough fu opera dei coreani 
del nord di Pak Doo Ik ed eb¬ 
be effetti devastanti sulla 
sorte deU’Italia nei mondiali 
di quell’anno. Questa volta le 
dimensioni delia sconfìtta 
sono state più vistose dal 
punto di Vista del punteggio 
(allora solo 1 a 0) ma forse 


meno compromettenti sul 
piano pratico visto che a li¬ 
vello giovanile sorprese pos¬ 
sono sempre verificarsi, an¬ 
che clamorose. 

La squadra coreana ha let¬ 
teralmente travolto gli az¬ 
zurrini sul piano del ritmo. 
Dopo undici minuti di gioco 
l’Italia già perdeva per 2 a 0; 
avevano secato al 6’ Sung 
Ho e alni’ Soon Ho. Al 29' è 
quindi venuta un’autoqete 
ad arrotondare il bottino dei 
coreani che hanno concluso 
Il primo tempo per 3 a O in 
loro favore. Riccitelli e Man¬ 
zo si sono tra loro Impapoc- 
chiatl e la rete azzurra ha ri¬ 


cevuto la palla calciata da 
Manzo. 

Nella ripresa l’Italia ha ri¬ 
dotto le distanze con un gol 
di Mariani al 30* su azione 
conse^ente a caldo d’ango¬ 
lo. A cinque minuti dalla fine 
Phan Ho ha quindi messo a 
segno la quarta rete della 
Corea del Sud e sul punteg¬ 
gio di 4 a 1 la partita s'è con¬ 
clusa tra la delusione degli 
Italiani residenti fn Austra¬ 
lia accorsi a soetcnere la 
squadra azzurra. 

Sugli spalti deiroiympic 
Park di Molbourn erano ol- ■ 
tre quindicimila gli emi¬ 
granti che speravano di assi¬ 


stere ad un successo della 
nazionale glovantle italiana. 
Nonostante vento e pioggia 
caratterizzasse la giòmata, 
cóme abitualmente succede 
In tutte le stagioni a Mel¬ 
bourne, attenuanti valide al¬ 
la sconfìtta d^li italiani non 
esistono. La Corea del Sud è 
stata più veloce ed ha meri¬ 
tato pienamente la vittoria. 
.Tant’è che è stata applaudita 
alla fine anche dal soolenlto» 
ri dcllTtalla. ‘ 

La squadra under 20 az¬ 
zurra è scesa in campo nella 
seguente formazione. Riccl- 
telli, leardi. Manzo, Progna, 


Mariani, Fontanini. Gambe- 
rini, Galderisi. Cinelló. Do¬ 
na, Bruno. 

Sui campi di Sidney TAr- 

f entina, detentrice del titolo, 
stata sconfìtta per 2-1 dall* 
Australia e ringhilterra ha 
battuto per 3-0 il Cameroun. 

^ I« V, 
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Napoli al bìvio 
in quel di Ascoli 

La Fiorentina rischia a Catanzaro 


V • 


in campo 


ROMA — Senza copiare nes¬ 
suno (finalmente) il calcio i- 
talianc ha dimosirato di es¬ 
sere il primo in Europa. Ora 
il responso delle Coppe do¬ 
vrà ricevere la sua verifica 
dalla Nazionale, nei con¬ 
fronti che restano (Jugosla¬ 
via, Grecia e Lussemburgo) 
per arrivare in Spagna '82. 
Ma il bene estrinsecato da 
Juventus. Roma e Inter 
(peccato per il Napoli), po¬ 
trebbe riverberarsi anche 
sul campionato. A questo ri¬ 
guardo non mancano gli im¬ 
pegni ad hoc. La Juventus 
sarà di scena a S. Siro contro 
il Milan, la Roma a Torino 
contro i granata, mentre 1’ 
Inter va a fare visita al Ca- 

g liari. Le altre due grandi, 
fapoli e Fiorentina, si vedo¬ 
no insidiate dall’Ascoli e dal 
(Catanzaro. Di Milan-Juve e 
Torino-Roma diciamo più 
diffusamente qui a fianco. E’ 
indubbio però che oggi po¬ 
trebbe anche uscire una 
nuòva classifica. Se accades¬ 
se aumenterebbe l’interesse 
per questo campionato che 
sta recuperando spettaùori e 
che sta dandosi una nuova 
credibilità. - ' • " ' 

Allora vediamo Ascoli- 
NapcU e (Zatanzato-Fiorenti- 
na. I partenopei dell’amico 
Mairhesi non si stanno e- 
sprimendo al meglio. Anche 
a Nis nel «ritorno» di Coppa 
Uefa col Radnicki, è emerso 
il gioco stentato che frena la 
squadra. Anche una certa, 
approssimazione nell’inqua¬ 
dratura ha il suo peso. Per di 
più mancava Krol, ragion 
per ciil il tasso di qualità si è 
ridotto di molto. Il tempo 
giocherà sicuramente a fa¬ 
vore delle scelte di Bino, ma 
per U momento U Napoli è 
tutt’altro che una formazio¬ 
ne dà inserire neU’area scù-, 
detto. Oggi ad AscoU'p<^b- 
hé incontrare'pericoli Im- 
previsii. I marchigiani non 


lamentano passi falsi, i re¬ 
parti sono abbastanza cali¬ 
brati. tanto che non è facile 
metterli in soggezione. Per 
non soccombere o magari 

- per tentare il colpaccio, Mar¬ 
chesi spera di recuperare . 
Krol aH’ultimo momento. 

' Ecco la ragione per cui se lo 
è portato dietro. Un Krol che 
appare ben disposto, e che 
ha sottolineato che il con¬ 
tratto col Napoli scade nel 
1984, dando ragione alle 
proteste della società per le 
mille illazioni fatte. 

Rischi grossi anche per la 
Fiorentina che manca di 
Cuccureddu, il quale dovrà 
stare fermo per due mesi a 
causa della distrazione dei 
' legamenti interni del ginoc¬ 
chio sinistro. Sottoposto ad 
intervento, l’arto gli è stato 
ingessato. Saltata la partita 
con l’Ascoli a causa del mal¬ 
tempo, oggi i viola non pos¬ 
sono distrarsi. Graziani è an¬ 
cora digiuno di gol, e dopo la 
«doppietta» in Nazionale lo si 
attendeva in campionato. 
Pruzzo e Altobelli sono stati 
■ più bravi di lui avendo subi¬ 
to approfittato deU’oppòrtu- 
nità presentatasi - loro - in 

- Coppa. In giro ci si chiede 
' come è possibile che campio¬ 
ni del calibro di Graziani, 
Bertoni, Antognonl non ab- 

' biano ancora saputo mettere 
le ali a questa Fiorentina. Il 
fatto è che le difficoltà di in¬ 
serimento dei nuovi si sono 
rivelate più problematiche 
^ del preventivato. A Catanza- 
' Vo sarà importante non per¬ 
dere. Ai fini della classifica 
; sono delicati anche gli altri 
’ confronti, e cioè Avellino- 
(jlenoa, Cesena-Udinese . e 
Como-Bologna. Una speran- 
. za è di prammatica: che il 
irialtempo non imperversi e 
> faccia svplgèrè regolarmene 
.. le partite. ,r. . 


ASCOLI-NAPOLI 
ASCOLI; Brini; Mandorlini, 
Boldini; Scorsa, Gasparini, 
NIcolini; Trevisanello, De 
Vecchi, De Ponti, Greco, 
Torrisi (12 Muraro, 13 Anzi- 
vino, 14 Pircher, 15 Meni- 
chini, 16 Zalioui). 

NAPOLI: Castellini: Bru- 
scolotti. Citterio; Guidetti, 
Krol (Amodio), Ferrarlo; Vi- 
nazzani, Criscimanni, Pel¬ 
legrini, Benedetti, Damiani 
(Maniero) (12 Fiore, 13 A- 
medio, 14 Maniero o Da¬ 
miani, 15 Musella, 16 Caffa- 
relli). - 

ARBITRO: Barbaresco. ^ 

AVELLINO-GENOA 
AVELLINO: Tacconi; Rossi, 
Ferrari; Valente, Venturini, 
Di Somma; Piga, Ferrante, 
Tagliaferri, Vignola, Chi- 
menti (12 Di Leo, 13 Ipsaro, 
14 Redeghieri, 15 Facchini, 
16 Cambino). 

GENOA: Martina; Gorin, 
Testoni; Romano, Onofri, 
Gentile; Vandereyeken, 
Corti (Faccenda), Grop, Ja- 
chini. Sala (Boito) (12 Fave¬ 
ro, 13 Manfrin, 14 Canee, 15 
Boito o Sala). 

ARBITRO: Patnissi. 

CAGLIARMNTER 
CAGLIARI: Corti; Lama¬ 
gni, Osellame; Restelli, Bal- 
dlzzone, Brugnera; Bellini, 
Quaglicnzl, ^Ivaggi, Mar¬ 
chetti, Piras (12 Goletti, 13 
Azzali, 14 Dì Chiara, 15 Loi, 
16Ravot). 

INTER: Bordon; Bergomi, 
Baresi; Pasinato, Bachlc- 
chner. Bini; Bagni, Proha- 
ska. Altobelli, Beccalossi, O- 
riali (12 Cipollini, 13 Canu- ' 
ti, 14 centi, 15 Ferri, 16 Se¬ 
rena). - 

ARBITRO: Longhi. 

CATANZARO-FIORENTl- 

NA 

CATANZARO: ZanincIIi; 
SatMidini, Ranieri; Celesti¬ 
ni, Menkhini, Santarinì; ^ 
Mauro II, Broglio, Naslase, 
Sabato, Bivi (12 BeitoUni, 
13 Salvadori, 14 Bdscolo, 15 ' 
Majo, 16 CardloaU). ; 


FIORENTINA: Galli; Ferro- 
ni. Contratto: Casagrànde, 
Vierchowod, Galbiati; Ber¬ 
toni, Pecci, Graziani, Anto- 
gnoni. Massaro (12 Paradi¬ 
si, 13 Sacchetti, 14 Orlandi- 
ni, 15 Monelli, 16 Moz). 
ARBITRO: Mattel. 

CESENA-UDINESE 
CESENA: Recchi; Mei, Arri- 
goni; Ceccarelli, Oddi, Pere- 
gò; Piraccini, Versa, Scha- 
chner, Lucchi, Filippi. 
UDINESE: Della Corna; Ge- 
rolin. Tesser; Papais, Catta¬ 
neo, Orlando: Causio, Pln, 
Grazi, Miano, Muraro 
ARBITRO: Clulli. 

COMO-BOLOGNA 
COMO: Giuliani; Tendi, Ca¬ 
lia; Mirnegg, Fontolan, AI- 
biero; Mancini, Lombardi, 
Nicoletti, Gobbo, De Rosa. . 
BOLOGNA: Zinetti; Bene¬ 
detti. Fabbri; Paris, Sali, 
Zuccheri; Chtorri, Neu- 
mann. Fiorini, Fileggi Co- 
' tomba. 

ARBITRO: Paparesta. 

MILAN-JUVENTUS 
MILAN: Fiotti; Tassotti, 
Maldera; Battistini, Collo- 
vati, Baresi; Buriani, Novel¬ 
lino, Jordan, Moro (Anto- 
nelli). Romano (12 Incontri, 
13 Minoia, 14 Cuoghi, 15 Va¬ 
lente, 16 Antonelli o Moro). 
JUVENTUS: Zoff; GciitUe, 
Cabrini; Furino, Brio, %i- 
rea; Marocchino, Tanlelli, 
Bettega, Brady, Virdìs (12 
Bodini, 13 Osti, 14 Bonini, 
15 Prandelli, 16 Fanno) 
ARBITRO: D’Elia. 

TORINO-ROMA 
TORINO. Terraneo; Franct- 
ni. Danova; Van Dè Korput 
' (Zaccarelli), Cuttone, Be» 
ruatto; Bertoneri, ‘ Ferri, 
Sciosa, Dossena, Pùlkt (12 
. Copparoni, 13 Boncsso, 14 
Ermini). 

ROMA: Tancredi; Nela, Ma- 
rangon; Turane, Fakao, Bo- 
. netti; Chierico, Maggiora, 
Pnizzo, Ancelotti, Conti (12 
Soperchi, 13 Spinosi, 14 Fer¬ 
rane, 15 Giovonnelli, 16 
Faccini). 

ARBITRO: RedinL ' 
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Oggi il Giro dell’Emilia da Ravenna a Bologna 

Moser ci punta 

ce 

De Vloeminck 

Tra i favoriti anche Baronchelli - Nel finale le punte di Lx)iano, 
Monzuno, Ganzole, Monte Donato, Paderno e Casaglia 



>- *v>. r. \ 


iAmVIHETI 


• Nostro servizio • 

RAVENNA — Si cerca nel 
gruppo il corridore capace di 
vincere il Giro deU'Emilia. ; 
Forse è De Vlaeminck, forse è 
Moser, forse è Baronchelli che 
l'anno scorso arrivò tutto solo 
al traguardo dopo una fuga di 
settanta chilometri, ma scru¬ 
tando i volti dei ciclisti nella 
vigilia di Ravenna, chiacchie¬ 
rando con questo e con quello, 
ci pare di cogliere molti segna¬ 
li di resa e pochi propositi di 
battaglia. La stagione volge al 
termine e i «cavalli», pardon i 
corridori, sono in fase di rottu¬ 
ra, sono a contare i giorni che 
li separano dal riposo inverna¬ 
le; dopo questa corsa il calen¬ 
dario annuncia il gran premio 
d'Autunno (Francia), il Giro' 
di Romagna e il Giro di Lom¬ 
bardia più quel Trofeo Barac¬ 
chi i>er una decina di supersti¬ 
ti, quindi è prossimo lo sciogli¬ 
mento della Carovana con tan¬ 
ti ciao e tanti arrivederci che 
sanno di nostalgia e di ripen¬ 
samento. ' 


La nostalgia delle cose non 
fatte e il ripensamento sui pro¬ 
blemi di antica data e di ur¬ 
gente soluzione, problemi da 
risolvere con l'intervento e la 
buona volontà di tutte le forze 
in campo. Al contrario, pro¬ 
prio lo scorso venerdì, i padro¬ 
ni del vapore (Levitan, Torria- 
nì e compagnia) hanno impo¬ 
stato per il 1982 una bozza 
d'attività che ancora una volta 
è nemica del buon senso, ne¬ 
mica di un ciclismo meno sof¬ 
focante, piti umano, più giusto 
e più interessante. Questi si¬ 
gnori, questi tipi impegnati a 
guadagnare sempre di più, 
questi sfruttatori, questi mora¬ 
listi da quattro soldi che grida¬ 
no allo scandalo quando i cor¬ 
ridori si ritirano in massa, 
hanno come metro di demo¬ 
crazia quello di lasciar fuori 
dalla porta i prestatori d'ope¬ 
ra, perciò campioni, .luogote¬ 
nenti e gregari devono passare 
dalle lamentele alla lotta per 
avere voce in capitolo, per di¬ 
scutere i tempi di lavoro nella 
tematica dei doveri e dei dirit¬ 


ti. Bisogna agire con coscienza 
e serietà in ogni settore, diver¬ 
samente lo sport della biciclet¬ 
ta sarà una barca in balia di 
avventurieri. '• 

Aria di smobilitazione e di 
vacanze, dicevamo. Nell'atte¬ 
sa, più d'uno cercherà di arro¬ 
tondare un bilancio non pro¬ 
priamente felice e il Giro del¬ 
l’Emilia è una bella occasione. 
Bella perché festeggia la ses- 
santaquattresima edizione, 
perché nel suo libro d'oro pri¬ 
meggiano figure esemplari co¬ 
me Girardcngo (cinque trion¬ 
fi), come Coppi, come Bartali e 
via di seguito, perché l’elenco 
degli iscritti presenta due 
squadre belghe in lotta per la 
Coppa del Mondo e comanda¬ 
te da De Vlaeminck e Willems 
nonché una compagine svizze¬ 
ra con Gisiger, perché fatta ec¬ 
cezione per Saironni e Beccia 
(entrambi indisponibili) v lo 
schieramento italiano è al 
completo e perché il tracciato 
è vario e impegnativo: si parte 
da Ravenna, si va incontro ad 
Imola con un lungo tratto di 


pianura, si percorre il circuito 
dei Tre Monti, si va sul cocuz¬ 
zolo di Dozza e poi un finale 
con le punte di Loiano, di 
Monzuno, delle Ganzole, di 
Monte Donato, di Paderno e di 
Casaglia per concludere in via 
Indipendenza, nel cuore ' di 
Bologna, con una gara di 241 
chilometri. Un viaggio, insom¬ 
ma. che farà sicuramente sele¬ 
zione, che prospetta una di¬ 
sputa fra cinque o sci uomini e 
che non esclude un arrivo soli¬ 
tario. ' 

Proprio così: «un percorso 
per audaci», osserva Battaglin 
nello scenario di piazza del 
Popolo. «Resta da scoprire chi 
di noi ha le ali per spiccare il 
volo. Io ho tanta voglia -di 
chiudere», aggiunge il vincito¬ 
re del Giro di Spagna e del gi¬ 
ro d'Italia che quest'anno fra 
corse e allenamenti ha messo 
insieme 37.000 chilometri, In 
compenso è .tornato il sole. 
Dolce è il p>omèriggio di Ra¬ 
venna e oggi potremmo anche 
divertirci. 

Gino Sala 


Nell’anticipo di ieri i bancari hanno perso ancora una battuta 

Acqua Fabia-Bancoroma 86-82 
Come finirà Squibb-Scavolinì? 

In programma Billy-Cagiva, gran dèrby lombardo, con squadre alla ricerca di se stesse 


L'Acqua Fabia s’è aggiudi¬ 
cata ieri sera il derby romano 
battendo 86-82 il Banco Roma. 
Ecco nei tabellihi la sintesi 
della-partiu: BANCO ROMA> 
Rossetti (2), Hughes ( 6 ), Gilar- 
di (19). Polesello (4), Sbarra 
( 8 ), Bini (4), Hicks (29). Castel¬ 
lano (10); non entrati: Maioli e 
Papitto. ACQUA FABIA: Bru- 
namonti (16), Sanesi ( 6 ), Oli¬ 
vieri, Blasetti (20), Zeno (32), 
Sayourner (12); non entrati: 
Bonino, Balducci, Stringini, 
Colantoni. 

• • • 

Un'occhiata al calendario, 
ed è subito notizia: terza gior¬ 
nata di campionato, a (Tantù si 
gioca già una passibile finale 
di play-off, Squibb-Scavolini; 
lo stesso discorso più o meno 
vale mr rincontro milanese 
tra il Billy e la Cagiva. Ed è già 
gran basket, almeno sulla car¬ 
ta. Con una probabilità in più 
per il palazzetto di Cuggiago di 
ospitare un grande incontro. 
Anche perché a Milano è rin¬ 
viato il rientro dell'ex Mene- 
ghin, atteso per il match con¬ 
tro la squadra che lo ha forma¬ 
to e alla quale tanto il pivot ha 
saputo dare. Dino soffre anco¬ 
ra dei postumi di una lussazio¬ 


ne al ginocchio e Peterson ha 
deciso di tenerlo a rip<^ an¬ 
cora per un paio di settimane. 
Stessa decisione per Gallinari, 
blocc^ da una -frattura ^la- 
manòanch'egli per. almeno al¬ 
tri quindici giorni. 

Sopiti i maggiori elementi 
di «rivalità» tra le due squadre 
— una volta del resto era pro¬ 
prio la figura di Meneghin a 
fomentare i sentimenti antiva* 
resini dei tifosi milanesi — la 
partita vivrà sul tema delle 
«grandi in difficoltà» e sullo 
scontro tra i due amici-nemici 
Peterson e Pentassuglia. TVa i 
due coach corre una grossa sti¬ 
ma reciproca, anche se Pen- 
tassuglia si fa cogliere spesso 
dai giornalisti nella sua panto¬ 
mima preferita, l'imitazione 
deU'allenatore americano. Pe¬ 
terson incassa divertito lo sfot¬ 
tò. e medita vendetta sul par¬ 
quet .. w. ■ ,v 

Quello che oggi scende in 
campo non è però un Billy da 
sfracelli, ancora in ritardo nel¬ 
la preparazione e a corto di 
due pedine fondamentalL E 
buon per i milanesi che anche 
la Cagiva stia soffrendo molto ' 
in avvio di torneo. 

Squadra pressoché del tutto 


nuova là Cagiva. Con relativi 
problemi di affiatamento tra i 
giocatori e nuovi schemi per 
Pentasiiglia che non può con-^ 
tarepiù sàuirapporto siciirodel ' 
tiro di Bob Morse, ma ha inves 
ce a che fare con una squadra 
con un potenziale di realizza¬ 
zioni senz'altro inferiore ri¬ 
spetto alla scorsa stagione. Il 
che significa dover attuare tm 
gioco prevalentemente difen¬ 
sivo — se gli insegnamenti del 
Billy edizione '80-'81 hanno 
lasciato il cegno — cui la 1 \iri* 
sanda (l’ex nome della Cagiva) 
l'anno scorso non era abituata. 
Reduce da due sconfitte, sep¬ 
pur per un solo punto, la (Tam- 
va darà filo da torcere ai mila¬ 
nesi per non inca{^>are in una 
terza débàcle. - 
' A Cantù la musica sarà di¬ 
versa. Per Bianchini è la pri¬ 
ma yera occasione per misura-. 
re gli schemi della Squibb 
«formato Kupeo contro una 
squadra dal temibile potenzia¬ 
le offensivo. Kicanovic sem¬ 
bra avere finalmente ingrana¬ 
to nei meccanismi della squa¬ 
dra pesarese, che mercoledì 
scorso ha avuto facilmente ra¬ 
gione della Carrera di Hay- 
wood e Wicks. •• 


Oggi prende il via il campionato diviso in quattro gironi 

Rugby «nuovo» con formula nuova 
e con FAquìla ^ande favorita 

La squadra abruzzese dovrà però fare i conti con Tagguerrita schiera di squadre venete 


Il rugby italiano cerca di al- • 
largare gli stretti orizzonti nei 
quali è finora vissuto e per far¬ 
lo si dedica a lunghe tournée 
(l'altr’anno negli Stati Uniti, 
in Nuova Zelanda, nelle Isole 
Figi e a Tahiti, quest'anno in 
Australia) e a copiare la for¬ 
mula del campionato francese. 
La cinquantaduesima edizione 
del Campionato italiano è in¬ 
fatti diversa da quella abitua¬ 
le: prevede una serie A in 
quattro gironi di quattro squa¬ 
dre e una serie B divisa in due 
gruppi ognuno a sua volta di¬ 
viso in quattro gironi di altret¬ 
tante squadre. La formula è 
un po' macchinosa perché pre¬ 
vede tre fasi. Ma se la foiroula 
è macchinosa lo ^irito è vivo; 
vuole. Bisunto, allargare gli 
orizzonti recando il rugby do¬ 
vunque. Si comincia oggi alle 
15 con queste partite: girone A 
Maa Milano-Fracasso San Do- 
nà, Ceci Noceto-Aquila; giro¬ 
ne B Brescia-Petrarca, Ameri- 
canino Casale-Band ndge Li¬ 
vorno; girone C Amatori Cata- 
nia-Benetton IVeviso; Bene- 
vento Imeva-Ferrarelle Fra¬ 
scati; girone DSanson Rovigo- 
IXittop^elIa Roma, Texas 
Rieti-Parma. In serie A dieci 
squadre su sedici sono roonso- 
rizzate. In serie B 14 su 32. Cè 
anche una sponsorizzazione 
curiosa: il Frascati si è infatti 
abbinato alla Ferrarelle. Nella 
cittadina dei Castelli romani i- 
- ionizzano molto su questo fat¬ 
to. «Ma come», dicono, «noi che 
produciamo un vinello bianco 
che è U delizia di tutti ci fac¬ 


ciamo sponsorizzare daH'ac- 
qua minerale!?». L’Aquila, una 
squadra gagliarda che è il sim¬ 
bolo di una bella e antica città, 
vuol iniziare Fera del rugby a- 
bruzzese. I neroverdi l'anno 
scorso hanno vinto proprio 
tutto: Campionato assoluto, 
campionato giovanile. Coppa 
Italia. Il rugby .aquilano è 
qwndi il ru^y-guida, anche 
se‘ la regione dove questa bella 
disciplina è più diffusa è il Ve¬ 
neto con 5 sqiMdre in serie A e 
otto in serie B. La formula dei 
campionati è nuova perché or¬ 
mai ci eravamo abituati al tor¬ 
neo a girone unico. Ma in real¬ 
tà si tratta di un ritorno all'an¬ 
tico. Infatti nel '46. nel '47 e 
dal '57 al '61 il campionato fu 
dis{wuto su una formula a gi¬ 
roni. Ma gironi piccoli di quat¬ 
tro squadre sono comunque 
una novità. Bisogna dar atto 
alla Federazione di tenurle 
tutte. L'idea del campionato a 
eironi è ilei francese Pierre 
villepreux. fino alla recente 
tournée in Australia direttore 
tecnico e agonistico della Na¬ 
zionale. Villepreux. allenatore 
intelligente come fu giocatore 
intelligente, sosteneva che le 
squadre devono g^are di più 
e che è compito di quelle bra¬ 
ve insegnare alle altre. Gli 
hanno oato retta e speriamo 
che l'idea dia buoni frutti. 

La Fir cerca di entrare nella 
scuola, cerca di promuovere la 
pallao^e in città dove è poco 
nota, cerca di allargare il nu¬ 
mero dei tecnici. 

Ramo Musumoci 


Derby dì trotto: 
favoriti Argo Ve 
Adonis e Ansaldo Red 


ROMA — Per il trotto nazio¬ 
nale è arrivato il pomeriggio 
più atteso, e più sofferto da¬ 
gli allevatori, dai proprietari 
e dai guidatori: quello del 
derby italiano, corsa unica e 
irripetibile nella vita di un 
cavallo da corsa. 

n meglio della produzione 
1978 sarà presente a Tor di 
Valle per disputare la prova 
più ambita dell’Intera anna¬ 
ta. Tra i quattordici cavalli 
dichiarati partenti vi è in 
questa edizione effettiva¬ 
mente qualità da fare onore 
ad un allevamento: più di un 
cavallo si è esibito infatti sul 
miglio sul piede di L16, e an¬ 
che meno qualcuno, e sulla 
media distanza nel raggua¬ 
glio di 1.17.5. 

-1 protagonisti sulla scorta 
di quanto hanno fatto vedere 
nelle ultime grandi prove di 
preparazione dovre b bero es¬ 
sere Argo Ve, Adonis D'As- 
sia, Ansaldo Red in primo 
plano. 


Rinviato 
il doppio 
di Coppa Davis 

SANREMO {g. I.) — La Rivie¬ 
ra dei fiorì, con questi incontri 
di Coppa Davis, ci sta facendo 
una gran brutta figura. Era 
mai possibile immaginare tutti 
questi rinvìi degli incontri per 
il maltempo in un arco di cosu 
che vanta tremila ore di sole 
all'anno? Invece è proprio ca¬ 
pitato che per due giorni è pio¬ 
vuto con rovesci temporale¬ 
schi. 

Così venerdì t singolari tra 
Barazzutti e Woo Ryong Lee e 
Panatta e Choon Ho Kim si so¬ 
no dovuti giocare imH pome-' 
riggioe ieri si è dofvutorinvia¬ 
re il doppio Panatla-Bettoluc- 
cì contro Choon Ho ■ Kim- 
Dong Wook Song. ' -- -v;.' 


ARGIUA ESBINSA 




Impegni non sempre agevo¬ 
li anche per le altre squadre 
impegnate in.ca^. La Sinudy- 
nè, che giov^ sera ha vinto 
bene* Fincontrò'di Torinò, 
spila la Benettón di 'Diviso 
che dopo un brilìanté esordio 
con due vittorie consecutive è 
attesa ora ad una prova di va- 
.lore. Compito più facile per la 
Berloni, che si avvia a disputa¬ 
re un campionato di tutto ri¬ 
lievo grazie ad un potenziale 
di giocatori (Caglieris, Sac¬ 
chetti, Wansley) di notevole 
caratura; a Torino è atteso in¬ 
fatti il Latte Sole di Dodo Ru¬ 
sconi, La Carcera non dovreb¬ 
be faticare molto a battere la 
Bettolini di Brindisi. Partita 
senz’altro di buon livello a 
ForD dove la Recoaro ospita u- 
n’ambiziosa e rodata ; Jesus 
Mestre. - 

Mario Amorese 


così (X5GI (inizio ore 17,30): 
Squibb-Scavolini; - Sinudyne- 
Benetton; Billy-Cagivà; Ber- 
loni-Sole; Recoaro-Jesus; Car- 
rera-Bartolinì. 
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ELLA TUA C 
UN’ISOLA. 
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ARGILLA ESBLNSAPER COSTRUIRE 
E ISOLARE CON INTELLIGENZA. 


L’Argilla Espansa, nn isolante naturale 

A difiìnenza di altri materiali isolanti. 

‘1 KArgilia E^nsa è un pipdotto naturale. 

Si tratta infatti di un inerte lesero ottenuto 
unicamente con particolari argille cotte 
ad alta temperatura. 

Nel oorao del procedimento di cottura 
le argille si góniiano formando granuli 
' a struttura cellulare, ricoperti da una scorza 
vetrificata dura e resistente. Ne risulta così 
un ottimo isolante termoacustico, leggero, 
chimicamente inerte, indelermabile e 
, resistente alla compressione. 

. bolaip con rArgilla EN)ànaa 

L’Argilla E^iansa è un isolante di im)»^ 


molto semplice. E* un materiale stabile 
che rwn si modifica nel tempo, 
non si sbriciola, twn brucia. 

Può essere usato sfuso o impastato 

con cemento per sottofondi di pavimentazicmi 

8; per sottotetti; oppure può 

e^re inserito nelle intercapedini dei muri. . 

contribuendo così a mantenere 

il giusto calore nelle abitazioni 

durante la stagione fredda e d'estate isolando 

dal calore esterno. 

L'Argilla Espansa è risolante che dura 
quanto una casa. 

CkMtniiie con rAigilla Espansa 

L’Argilla E^nsa può sostituire . 


vantaggiosamente gii inerti tradizionali nella 
preparazione di calcestruzzi leggeri 
ed isolanti, con resistenze che permettono un 
vastissimo impiegoneilediiizia. 

In particolare con l’Alalia Espansa 
si realizzano blocchi di varie dimensioni, 
pannelli, elementi prefabbricati 
ed anche getti di calcestruzzo direttamente 
in cantiere per la 

costruzione di edifici civili e industriali. 

ARQUAESIRNSA 

ElSCHANTEHSOPOinAim NATURALE 
E COMPLETO CHE GA Di OGNI CASA 
UNISOLA CONFORTEVOLE 
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IL PANNOUNO PER ADULTI DÈBOU DI VESCICA 


^ivi a tuo agio con Lii 
assillo del bàgnato e 


, senza 


Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. 
C’è una grossa fetta di Italia adulta che ha problemi d’incontinenza urinaria e intestinale. Non vivere come 
cruccio un fenomeno eoa comune! Esci tra la gente e vivi serenamente! 

Oggi, c’è Linidor della Lines a darti faiuto che ti serve. Linidor della Lines è il primo pannolino "usa e getta" in 
Italia per adulti incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, con sicurezza e dignità, 
senza l’assillo del bagnato e degli odori. \ 

IPftNNOUNtUMDOR SI USANO CON lESPCCUUJ MUTANDE 

WPERMEABiU M VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA ID ■BSnUSSACLnV 
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m 
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Le mutande ìmpenneabéi Moriiicfissime. non segnano 

Linidor s> lavano facìimenle. la peSe e *^ 009000 'in modo 
(andhe in lavatrioe a 45°) sicura 

eascuganosubàa Misura unica regoiabia ’ 
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PàNNOUNO PER ADUUn 


INIDC» 


della Lines 
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Nel ISOO il Cardinale 
Dordliesc diede un ban- 
clieiio in onore del Duca < 

di feria in procinto di 
recarsi alla Corte di Do- j 
ma. Quel bandiedo, CO' ;t i f ^ 
me lanli altri in «piel' | 
repoca, fu un trionfo ^1; ;v 
dell’alta cucina e del 
buon bere. Principale 
artefice di uuesti ban* 
chetti era lo ^scalco”, un 
personaddio tenuto in 
tale considerazione che, " ^ 

se possedeva buone qua- t- 
lità, veniva premiato 
con alte cariche. 'Non - 
meno importante dello ^ 
scalco era, presso le corti 
italiane, il “bottidUcre” w^S 
perché, se mólto era ap- 
prezzata la buona tavo- 
la, ancor più era amato 
ilbuonvino.llbottidlie-^ 
re era un estimatore del 
vino, un vero intendito- 
re, che cóadluvava’le"' 
scelte del suo sidnore. 

Sante Lancerio fu forse il più fa¬ 
moso bottidliere di queU’epo- 
ca. Vissuto nel ’500 alla corte di 
Alessandro farnese, d ha la¬ 
sciato un’accurata descrizione 
di vini in uha Ietterà indirizza¬ 
ta ad Ascanio Sforza, lancerio 
classificò attentamente cin- 
quantatré vini, descrivendone 
predi e difetti, luodo di produ¬ 
zione, caratteristiche e meriti 
attribuibili a contadini e vi- 
dnaioli. StabUi anche come 
consumarli e in quaie stadione, 
chiudendo odni descrizione 
con le preferenze del suo sidno¬ 
re Alessandro farnese, specifi¬ 
cando accuratamente come e 
quando li beveva. Alcuni" 
erano ideali durante ; 
l’inverno, altri nelle r 

sere d’estate, aM*’> 
ancora li usava ncr- ^^I^ D/ 
sino per ’’badnarsi 
dii occhi odni matti- (N|u 
na, et anco voleva cheN^ , 
fosse di sei o otto anni, \ f| * 
cosi era certo più perfet- ) Il 
to”. Oli scritti di lance-1 
rio dicono anche quanto/ 
fosse ricercato il vino li-^-^ 
quoroso e insieme aiutano a co- 
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nOKESCO DI CORTE 

VINOUOHOROSO 

^ [ • — —, ■ • » 

pire quale nobile e antica tradi¬ 
zione lo distindua. Infatti, tra 
tanti vini, Alessandro farnese 
he preferiva uno in particolare, 
al punto da tenerne l’intera 
produzione nelle sue drandi 
cantine. Questo vino, secondo 
lancerio, **non abbi pari be¬ 
vanda in tutta Italia. Ili esso il 
colore é di finissimo rubino, 
l’odore è di viola mammola 

'^^^^^Ìjliiiimilllimiimum 


— *‘ll colore 

è di finissimo rubino, 
l’odore è di viola mammola, 

^ ef è saporifo si come la 
pld moscafa cosa che si possa’\ 

(Sanie lanccrio • 1549 • • ‘ 

a proposilo di un vino liquoroso) 



quando comincia la sua 
stadione, et è saporito si 
che lascia la bocca come 
se uno avesse bevuto o 
mandiato la più mosca¬ 
ta cosa che si possa”. Di 
tale vino il farnese ne 
beveva volentieri e assai 
e, essendo un buon in¬ 
tenditore, ne assapora¬ 
va le qualità dopo pasto 
e anche fuori pasto. Il 
cinquecento italiano co¬ 
nosceva il piacere di du- 
stare il vino da dessert. 
In quest’epoca furono 
creati vini dalle qualità 
Cosi rare che si prese 
l’abitudine a consumar¬ 
li anche da soli, non ac- 
compadnati al cibo. Il 
cinquecento è stato un 
periodo dal dusto raffi¬ 
nato. Un dusto che non è 
andato perduto. Il fasci¬ 
no di quell’epoca viene 
ripropósto dàftoresco 
--1 di Corte, un vino liquo¬ 
roso dalla caratteristica sfuma¬ 
tura secca. Assaporando Plore- 
sco di Corte ritòmaiio nitida¬ 
mente alla memoria le accura¬ 
te descrizioni enolodiche di 
lancerio: ”ln questo vino sono 
tutte le qualità che possa et deb¬ 
ba bavere un vino”. Il colore ha 
intensi riflessi rosso rubino, 
l’odore è dradevole, come quel¬ 
lo dei fiori in boccio.lldusto, de¬ 
licatamente liquoroso, rispetta 
il diusto equilibrio tra dolce e 
secco, norescodi Corte èunvino 
prezioso, da assaporare a tem¬ 
peratura ambiente, fuori pasto 
o dopo pasto, a piccoli sorsi. Un 
vino liquoroso dal dusto incon¬ 
fondibile come noresco 
di Corte va assaddiato 
tranquillamentepcr- 
cbé questo è il so- 
\émife >.lo modo per capirlo. 

^ Picndendoinpicsfito 

le parole di Sanie lan- 
' cerio, di lui possiamo di- 

* Il / k: **fiiMfió vino è tanto 
j| / buono chea vóleriiiuTa- 
/I re la sua propria bontà 
(...) non potrei tanto scri- 
vere e laudarlo; quanto 
più merita di essere laudato”. 
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Huove vie per la sinisfra 


r laburisti lanciano 
ràltemativa 


In Svezia 
un’altra 


^ modello Thatcher democrazia? 

Attraverso un congresso travagliato, il partito ha posto le pre- Un ambizioso progetto di trasformazione 
messe per riproporre la sua presenza nella società inglese lanciato dal congresso socialdemocratico 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il Labour Party 
ha superato la settimana 
scorsa quello che probabil* 
mente è stato il suo congres* 
so più difficile e contrastato 
di questi ultimi anni. Con 
questa travagliata assise il 
laburismo ha finalmente di* 
gerito il trauma della scon* 
fitta del *79. Nella misura in 
cui ha consumato la logo* 
fante fase deH’autocritica, 
può adesso sperare di con* 
durre il suo dibattito (e la ne* 
cessarla rielaborazione prò* 
grammatica) in modo più 
coerente e fattivo evitando 
le punte polemiche più a* 
spre. 

A Brighton, Tottantesìmo 
raduno annuale ha mostra¬ 
to per intero l’arco delle di* 
vergenze e degli attriti che 
tuttora sussistono, emble* 
maticamente riassunti nella 
candidatura di Benn a vice 
leader, e nella riconferma in 
carica dell’attuale titolare 
Denis Healey. Più che i suoi 
contenuti reali, è il modo in 
cui è stata condotta la gara 
.(con grave pregiudizio per la 
'tenuta complessiva e i rischi 
di frattura sulla destra so*' 
cialdemocratica) che ha fini* 
to per far fallire il tentativo 
di Benn abbandonato, alla 
vigilia, da alcuni sindacati e 
anche da una parte degli ' 
stessi gruppi di sinistra. 

Le istanze ' p<Kte dalla 
campagna per il rinnovo de* ' 
mocratico del partito, però, 
rimangono. Non si tratta 
soltanto del modo di inten¬ 
dere il rapporto fra le mag* 
gioii componenti del moi^* 
mento (le organizzazioni 
sindacali, il gruppo parla* 
montare e gli iscritti di ba¬ 
se), insieme alla tanto di¬ 
scussa sovranità del delibe¬ 
rati congressuali rispetto al¬ 
la indipendenza dei deputati 
e del cosiddetto «governo 
ombra». Dietro la spinta di 
base, raccolta da Benn, non 


c’è unicamente la richiesta 
di una maggiore partecipa* 

•’ zione alle decisioni collegia¬ 
li, ma una ridefinizione pro¬ 
grammatica. una precisazio¬ 
ne del ruolo d’opposizione 
come premessa indispensa¬ 
bile per il ritorno al governo, 
vale a dire il rilancio di una 
presenza socialista ih una 
.. società come quella inglese 
che sta uscendo mortificata 
e repressa dal duro e contro¬ 
producente esperimento di 
governo dei conservatori. E 
questo è l’appello più vero e 
sentito che è stato raccolto 
dai delegati di Brighton. ■ 

L’ottantesimo congresso è 
servito dunque a sanare la 
falla maggiore (una nuova ; 
diaspora verso la neo<^ocial* 
democrazia'della SPD che la 
settimana prossima terrà il 
suo congresso inaugurale) 

. ed ha forse conquisuto un 
' terreno operativo più solido. 

Si è superata infatti la 
contrapposizione frontale 
fra i due schieramenti in liz¬ 
za con una formula di rie¬ 
quilibrio che dà migliore af¬ 
fidamento alla leadership u- 
nitarìa di Michael Foot. Si è 
avviata cosi una ricomposi¬ 
zione necessaria che dovreb¬ 
be soprattutto restituire fi*. 
; ducia all’opinione pubblica e 
all’elettorato. 

Di fronte alla fallimenta¬ 
re politica conservatrice e ai 
«disastri» economtco-sociali 
provocati dalia ^ gestione 
Thatcher, mal come oggi c’è 
stato bisogno, in Gran Bre¬ 
tagna, di una opposizione ef¬ 
ficace e realistica e di una 
alternativa di governo. v 

Si tratta ora, per il Labour 
Party, di riprofràrre in posi- 
^ tivo, gii obiettivi della cresci* 
ta, dello sviluppo e della redi¬ 
stribuzione, le prerogative 
delle libertà civili, il nchia- 
mo alla distensione e alla 
cooperazione intemaziona¬ 
le, là dove ha fino ad oggi 
imperato il verbo conserva¬ 


tore ' dell’austerità e della 
guerra fredda, lo smantella¬ 
mento deH’apparato produt¬ 
tivo accanto al taglio degli 
. investimenti sociali, il rilan¬ 
cio della tensione e della cor¬ 
sa agli armamenti. A questa 
Gran Bretagna, costretta a 
subire il tallone di una ri¬ 
strutturazione seh’aggia in- ' 
. dotta dall’estremismo con¬ 
servatore, deve saper dare 
. una risposta valida il nuovo 
laburismo, quello che sa fin 
da oggi quanto urgente sia 
. l’esigenza di un proprio ag¬ 
giornamento politico e po¬ 
tenziamento organizzativo. 

Da un congresso combat¬ 
tuto come quello di Brigh¬ 
ton, chiamato a dirimeré 
complesse e delicate propo¬ 
ste di modifica statutaria e 
. tuttora impegnato in un dif¬ 
ficile riallineamento del suo 
nucleo dirigente, non ci si 
può attendere una adeguata 
chiarezza programmatica. 
Molti grossi temi devono an¬ 
cora essere decantati, so- 
- prattutto quelli (come la pre- 
. senza nella CEE e le armi a* 
tomiche) sui quali, dall’op- 
posizione, il partito sente a- 
desso il bisogno di esprimer¬ 
si in modo netto e voluta- 
mente non diplomatizzato, 
con ùn rifiuto apparente* 
mente inflessibile, come pre-. 
sa di posizione contro i con* 

■ sèryatori. u 

lilà in un dibattito neces¬ 
sariamente interlocutorio 
' che deve ancora percorrere 
' le fasi della sua articolazione 
successiva, quel che va privi¬ 
legiata è proprio la riflis»o^ 
ne in corso sul tipo dl que- 
stioni comuni a tutte le forze 
democratiche e di sinistra ', 
europee e la riaffermata vo¬ 
lontà di mantenere e raffor¬ 
zare i collegamenti con que¬ 
ste, respingendo le tentazio- 
’ ni ad arroccarsi in una steri¬ 
le condizione di auto isola¬ 
mento. 

Antonio Bronda 


Nostro servizio * 

STOCCOLMA — SI è con¬ 
cluso Ieri il 28® Congresso 
del partito socialdemocrati¬ 
co aila presenza di tutte le 
delegazioni estere e di oltre 
cinquecento giornaiisti. In 
prima fila, applauditissimi, 
gli ospiti stranieri in rap¬ 
presentanza del Terzo mon¬ 
do e dei movimenti di libe¬ 
razione, a riprova che l’in- 
ternazionaiismo di questo 
partito è qualcosa che va 
ben oltre le parole. Spente le 
ultime luci, il congresso en¬ 
tra nella storia delia social- 
democrazia svedese e della 
sinistra europea, proponen¬ 
do alla società civile un pro¬ 
getto offensivo e ideologico 


Pertini 
in Portogallo 
dal 23 al 25 
ottobre 


LISBONA — Il presidente 
della Repubblica.. Sandro 
Pertini, visiterà ufficial- 
ménte il Portogallo dal 23 al 
25 ottobre. L’annuncio è 
stato dato ieri a Lisbona.. 

La visita di Pertini in 
Portogallo, in restituzióne 
di quella compiuta in Italia, 
nel tnaggio dello scorso an¬ 
no, dal capo dello Stato por-, 
tc^hèse, Antonio Ramalho 
Eanes, era prevista per l’a- 
prilè scorso nell’ambito del 
via^o in alcuni paesi dell’ 
America latina, ma fu can¬ 
cellata aH’ultimo moménto 
a seguito della morte della 
sorella del presidente italia¬ 
no, Marion. Pertini e Eanés 
ebbero solo un breve incon¬ 
trò all’aeroporto di Lisbona. 


È (RR im superrpsatito 


il pacifismo ìli 






Hans Van Der Velde, uno dei dirìgenti del movimento, racconta nascita e sviluppo di 
una forza che è diventata un elemento decisivo, nella vita politica del Paese 


ROMA — Antica terra di eresie, patria 
di mercanti e di missionari. l’Olanda 
gentile dei mulini a vento ha sempre 
nutrito una gente fiera e curiosa del 
mondo, attaccata ai valori dell’indi¬ 
pendenza, della ragione individuale, 
del rigore. Non a caso, fra i tulipani di 
Harlem e i canali di Amsterdam sono 
nati, negli ultimi decenni, movimenti 
destinati a contagiare l’Europa: chi 
non ricorda i «provos» dei primi anni 
’60, fratelli maggiori di tutti i movi¬ 
menti giovanili sessantotteschi, o le 
grandi campagne di massa contro il 
razzismo, con le massaie impegnate a 
rifiutare il caffè del Sudafrica, e poi la 
mobilitazione antinucleare,'per arri¬ 
vare. ora. aU’imponente movimento 
per la pace, che qui ha raggiunto, già 
da anni, un’ampiezza e una forza sen¬ 
za precedenti? Ne parliamo con Hans 
Van Der Velde, uno dei dirigenti del 
movimento, venuto in Italia per la 
marcia di Perugia. Grande e nero co¬ 
me un arabo, collana, orecchini e ma¬ 
glia a righe come un marinaio (o un : 
pirata) dei mari del Nord, parlata len¬ 
ta e rigorosa come un intellettuale di 
sinistra del suo Paese. - ; - 

ComeLnasce questo impónente mo¬ 
vimento di massa, che condiziona or¬ 
mai le scelte politiche dei governi, e a 
cui guardano come a un punto di rife¬ 
rimento, i nuovi movimenti pacifisti 
di tutta Europa? 

•Cominciammo nel *78, quando 1* 
amministrazione Carter si preparava 
a mettere in cantiere la bomba N. Un 
gruppo di intellettuali, di scienzimtt, di 
esponenti politici comunisti, socialh 
sti, cattolici, di reiigiosi protestanti e 
cattoiici, decise che bisognava •'fare 
qualcosa". E lo facemmo. Ci rivolgerne 
mo alla gente dicendo: ••Se siete contro 
la bomba N dovete dare un segno”. Il 
segno poteva essere una firma (e se ne 
raccolsero un milione e duecentomila, 
in un Paese di quindici milioni di abi~ 
tanti), un manifesto attaccato alla fi¬ 
nestra di casa, la presenza a una ma¬ 


nifestazione. In marzo, organizzam- 
nio un "forum" internazionale contro 
ia bomba, che si concluse con una 
marcia della pace ad Amsterdam. Vi, 
parteciparono 50 mila persone*. 

Era l’inizio di un movimento che og- . 
gi si articola in gruppi di lavoro sparsi 
in tutto il Paese, che organizza conti¬ 
nuamente iniziative locali, nazionali 
ed intemazionali, che aggiorna i suoi 
obiettivi alle situazioni che cambiano, 
e che passa profondamente all’intemo - 
del mondo ^litico olandese, e ne con¬ 
diziona I comportamenti. ’ ' 

•Oggi diciamo: no alia corsa al riar¬ 
mo, no a nuove armi nucleari, né in . 
Olanda, né In Europa, né altrove. Il ' 
nostro rifiuto comprende "Cruìse" e 
••Pershing"americani e ••SS-20" sovie¬ 
tici, senza distinzione. Non ci interes¬ 
sano t problemi di schieramento, non 
' chiediamo a nessuno di essere prò o 
contro la NATO, prò o contro l'Ameri¬ 
ca o fURSS. Facciamo appello alla re- ^ 
sponsabilità individuale delle persone, 
perché si impegnino contro la corsa al 
riarmo. È questa la nostra forza, che 
affonda anche nella tradizione, nella / 
cultura del nostro popolo. Da noi è ra¬ 
dicata, da secoli, la volontà di decidere 
da soli, il prirteipio calvinista della re¬ 
sponsabilità individuale: un'etica per¬ 
sonale, religiosa e civile, che ha avuto i 
suoi momenti più alti nella resistenza 
antifascista. Oggi la gente sente che 
deve ancora una volta prendere nelle 
sue mani la decisione su uno dei pro¬ 
blemi cruciali della nostra epoca, quel¬ 
lo delle armi nucleari. Si tratta di sta¬ 
bilire condizioni di sopravvivenza e di 
svUu/qro delia nostra civiltà. Una que¬ 
stione così non si può delegare, riè ai 
governi nazionali, né tanto meno ai 
grandi e ai supergrandi delia Terra. 
Dobbiamo decidere noi, ognuno di noi, 
impegnandoci ognuno come persona, 
nella rtostra sfera di attività: l'inse¬ 
gnante nella scuola, l'operaio nella 
fabbrica, il medico nell'ospedale. Il po¬ 
litico nel Parlamento...». 


,E i politici, che cosa rispondono? 

^ ' ■ «Già nel *79, all'indomani delia deci¬ 
sione delia NATO sulla installazione 
dei nuovi missili in Europa, il Parla¬ 
mento olandese votò a grande mag¬ 
gioranza di rin viare l'accettazione del¬ 
le basi in territorio olandese, per at¬ 
tendere, prima, i risultati delia tratta¬ 
tiva. Ora il Parlamento, come si impe¬ 
gnò allora, dovrà ridiscutere quest'in- 
. verno sull'atteggiamento dell’Olanda 
circa le basi NATO. Il partito sociali¬ 
sta, che ora fa parte della nuova coali¬ 
zione governativa, ha deciso nel suo 
congresso di mantenere ferma la posi¬ 
zione di allora, ribadendo il no alla in¬ 
stallazione dei ••Cruise” in Olanda. Le 
pressioni sui socialisti sono forti da 
parte della destra de, che vorrebbe un 
atteggiamento più flessibile. Ma an¬ 
che nella DC le correnti pacifìste sono 
forti. Il governo si è pronunciato all'u¬ 
nanimità contro la bomba N. Ora, 
stiamo preparando una grande mani¬ 
festazione ad Amsterdam contro il 
riarmo nucleare per il 21 di novembre. 
. VI hanno già aderito i socialisti, i De¬ 
mocratici 66 (tutti e due partiti di go¬ 
verno). oltre ai comunisti, ai radicali, 
ai socialisti pacifisti. La DC è stata in- 
vitata, ma non ha ancora dato una ri¬ 
sposta. CÈ sono tensioni e divisioni all' 
Interno di questo partito, perché le 
masse cattoliche e protestanti sono 
con il movimento della pace. Se la DC 
accettasse di partecipare alla manife¬ 
stazione del 21 novembre, si potrebbe 
dire che il movimento per la pace è 
riuscito a creare una realtà ^litica 
nuova in Olanda, è diventato il prota¬ 
gonista. Se diranno di no, se accoglie¬ 
ranno le spinte della destra per una 
posizione favorevole al missili, già si 
parta, fra i socialisti, di dimissioni dei 
loro ministri dal governo... Come vedi, 
il movimento perla pace è già un ele¬ 
mento decisivo della vita politica o- 
landese, di cui nessuno può non tener 
conto*. 

V«ra V«g«ttì 


SPD divì^ su pace e disarmò 


BONN — I temi della pace e 
del disarmo, o meglio dì come 
la socialdeniocrazia tedesca 
debba por» di fronte al cre¬ 
scente movimento pacifista 
che investe oramai tanta parte 
della sua base e della sua orga¬ 
nizzazione giovanile, sono da 
ieri al centro di un importante 
dibattito che 500 dirigenti del¬ 
la SPD tengono a Bad («ode- 


sberg, alla presenza del cancel¬ 
liere Schmidt e del presidente 
del p^ito Willy Brandt. Le 
posizioni di Schmidt e di 
Brandt contrastano su questo 
punto, soprattutto in vista 
della graiide manifestazione 
pacifista che il 10 ottobre fari 
c o nver gere a Bonn da tutu la 
Germania una grande massa 
di giovani, 150 mila secondo le 
previsioni Fra i promotori 


della marcia ci sono fra gli al¬ 
tri gli Jusos, l’organizzazione 
giovanile socialdemocratica. 

.. n cancelliere Schmidt è 
preoccupato per le possibili 
degenerazioni violente di un 
còsi grande concentramento 
di giovani, c delle rispercus- ^ 
sioni che ta moaifestaziona, ; 
basaU sulla contestazione de¬ 
gli euromissili e della bomba 
N, potrebbe avere sui rapporti 


con gli USA. Willy Brandt, al 
contrario, vede con favore 1’ 
impegno della gioventù tede¬ 
sca per la pace, e non vuole 
distaccarsi, su un tema di que¬ 
sto genere, dalla base del suo 
partito. 

In vista della marcia del 10 
ottobre, divisi sono anche i li- 
berali: 16 depu^ della FDP 
si sono schierati a favore della 
iniziattva. : . 


insieme, suU’ambizioso o- 
biettivo di superare i punti 
strutturali di crisi del siste¬ 
ma capitalista. - > 

Sette giorni di intenso di¬ 
battito hanno infatti mo¬ 
strato una forza della sini¬ 
stra europea che si è inter¬ 
rogata sulla contraddizione 
di fondo dell’area occiden¬ 
tale, quella tra la concen¬ 
trazione crescente delle ri¬ 
sorse ed l grandi bisogni so¬ 
ciali insoddisfatti. Il paese è 
praticamente nelle mani di 
■ un capitale multinazionale 

— basti pensare alla Elec- 
trolux, L-M EHksson, SKF 

— che entra ed esce éome e 
quando vuole. I socialisti 
svedesi si sono trovati da- - 
vanti al problema del come 
dominare il processo, co¬ 
stringendo il capitale finan¬ 
ziario ad accettare un con¬ 
trollo ed un programma che 

. tutelino gli interessi collet- 
. tivi. Certamente il grado di 
. compatibilità tra le ragioni 
delle classi popolari e quelle 
del capitale monopolista è 
tutto da verificare; qui stan¬ 
no, al tempo stesso, le diffi¬ 
coltà del programma so¬ 
cialdemocratico ma anche 
le sue novità. . 

, D’altra parte, l’esperienza 
di governo conservatore dal 
1976 ad oggi è un punto di 
riferimento inequivocabile 
. per una valutazione di me¬ 
rito che interessa anche il • 
resto della sinistra europea. 
Basta leggere le cifre. Men¬ 
tre la produzione industria¬ 
le, nel periodo, è caduta del 
fi 25% — e con il 1981 si ipo¬ 
tizza addirittura il 33% — ii 
' bilancio dello Stato è pasàa- 
to da un'passivo di 3,7 mi¬ 
liardi di corone del 1976 a 75 
miliardi - dell’anno scorso.. 
Contemporaneamente l’in¬ 
debitamento estero, dal li¬ 
vèllo zero, è og^ calcolato a 
47 miliardi di corone, quasi 
quanto l’Intero monte pen¬ 
sioni. 

Le forze moderate, dim- ' 
que, messe di fronte aila cri¬ 
si — e la Svezia fu uno fra I 
. primi paesi europei in cui il 
capitale finanziario riuscì a ^ 
trascinare i ceti medi in una ‘ 

. sia pur precaria alleanza ~ 
hanno clamorosamente di¬ 
mostrato la propria incom¬ 
petenza. Risulta accentua¬ 
to, quindi, un fenomeno oc¬ 
cidentale, forse proprio per 
la massima concentrazione ^ 

' del capitali: la caduta verti- 
, cale degli investimenti pro- 
’ duttivi. con tutte le conse- 
' guenze sul piano sociale che 
i partiU del centro hanno, 
invano, tentato di coprire 
con abnormi prestiti inter- 
: nazionali. La risposta della 
socialdemocrazia - svedese 
ha rivelato due peculiarità , 
rispetto ad > altre risposte 
della sinistra europea: che ^ 
introduce, attraversò i fon- . 
di sociali, il capitale colletti- - 
vo nell’economia di merca- 
■ to e che non taglia il bilan¬ 
cio pubblico, anzi per quello 
- degli enti locali ne prevede 
una moderata espa^one. 

Da un punto dì vista più. 
generale, il congresso co¬ 
difica un ulteriore e centra¬ 
le elemento di novità rispet- . 
to alia socialdemocrazia eu- r 
ropea. Quel diverso modello 
di sviluppo, cioè, che inten¬ 
de superare qualsiasi par¬ 
ziale ^litica di congiuntu- 
. ra. È, questo, il passaggio 
più stretto ed anche piu i- 
deolo^co che i socialisti, 
nordici hanno deciso di at- 
traversare, perché ri(Mropo- _ 
ne il problema dell’egemo¬ 
nia ofréraia all’interno di un 
capitalismo in crisi. Nessun 
dubbio, infatti, che sindaca¬ 
to e partito vegliano mette¬ 
re le mani sui meccanismi 
degli investimenti produtti¬ 
vi per una politica di piano 
che blocchi l’espatrio delle 
risorse e privile^ consumi . 
socialmente utilL D dibàtti¬ 
to sulla complementarietà 
delle due democrazie — 
quella economica e quella < 
politica Io testimonia. 

Tuttavia la loro salva- 
guardia implica anche la 
soluzione di una polemica 
certamente non secondaria 
ainntemo del movimento ~ 
operaio, tra chi vuole parti¬ 
to e sindacato decentraliz¬ 
zati nelle istanze di base —- 
ìa fabbrica in primo luogo 

— e chi continua a conside¬ 
rare la del^a come l’unico 
possibile rapporto di rap¬ 
presentanza. Diremmo, an-, 
zi. che l'analisi socialdemo¬ 
cratica ha tenuto voluta- 
mente in ombra la dtver- 

. genza. ma essa balzerà ine- 
i vltabilmente In primo |da- 
no nel momento In cui il 
progetto pensato dal con¬ 
gresso diventerà forza ma¬ 
teriale della società civile. 


Nei messaggi per il 32^ della RPC i Roma e Bonn ripropongono Fintegrazione 


i.- , * . 


Mosca lancia 
a Pechino 

di àperfurq? 

Nei rapporti niente «passi avanti» (ma 
neppure indietro) - Scambio di note; 

Dal nostro corrispondente • 

MOSCA — A che punto sono le relazioni russo-cinesi? *Ferme 
dov'erano un anno fa, né un passo indietro, né uno avanti*, mi 
aveva detto, giovedì scorso, durante il ricevimento dato dairam- 
basciatore cinese in occasione del 32^anniversario della Repubbli¬ 
ca popolare, il capo corrisportdente a Mosca dell'agenzia •Nuova 
Cina*, Wang Chongyie. Tutti i presenti aspettavano di vedere da 
chi sarebbe siota guidata ta delegazione sovietica. Era arrivato, 
come negli ultimi anni, il vice ministro degli Esteri Iliciov, buon 
conoscitore degli ospiti essendo stato lui stesso a condurre i collo¬ 
qui — poi sospesi dopo l’intervento in Afghanistan — sul regola¬ 
mento dei contrasti di frontiera tra URSS e Cina. - 

La'curiosità si era accentuata a causa di ripetuti segni di 
attenzione sovietica all’anniversario cinese, concretizzatisi con 
un primo messaggio di augurio dell’associazione di amicizia so- 
vietico-cinese alla omologa associazione cinosovietica e con un 
secondo messaggio — ovviamente più importante del presi- 
dium del Soviet Supremo e del consiglio dei ministri dell’URSSal 
Comitato permanente dell’assemblea dei rappresentanti ed al 
Consiglio di Stato della RPC. La -Tass* aveva anche dato notizia 
che l’ambasciatore cinese a Mosca aveva partecipato nella sede 
moscovita dell’associazione di amicizia sovietico-cinese insieme a 
numerosi diplomatici dei due Paesi ad uno proiezione cinemato¬ 
grafica commemorativa. Nei due messaggi, quasi con le stesse 


Colombo discute 
con Genscher ; 
come rilanciare 
l'Europa unita 

Punti comuni e differenze fra i progetti dei 
due paesi - Disaccordo suireconomia 


dei due popoli* e si ribadiva che l’Unione Sovietica -imposta i 
suoi rapporti con ta RPC precisamente secondo un tale spirito*, 
concludendo con il rammentare che -sono tuttora in vigore tutta 
una serie di proposte sovietiche che si propongono di normalizza¬ 
re i rapporti con la Cina*. Niente di sostanzialmente nuovo ma 
nemmeno'-passi indietro*. ■ 

A dare ragione alla flemmatica osservazione del collega di 
•Nuova Cina*, cioè a testimoniare che non ci sono neppure -passi 
avanti*, è arrivato ieri sui giornali il testo di una nota sovietica di 
risposta ad una precedente nota cinese del 18 settembre. Oggetto 
del malumore di Pechino: ta proiezione, da parte della televisione 
sovietica, di un documentario in cui si raccontavano le gesta di 
una banda dispie cinesi. Protagonista del reportage-inchiesta — 
seguito, a quanto pare, con gusto da milioni di telespettatori 
amanti del -giallo* — era nientemeno che il capocuoco di un già 
celebre ristorante -Pechino*, sulla piazza Majaikovskij, proprio a 
fianco del teatro della Satira. Guo Xiunshan (questo il nome del 
capocuoco) reo confesso, era stato espulso dall’URSS e rimanda¬ 
to in patria, con evidente peggioramento del livello della cucina 
del ristorante -Pechino*. Ma non è di questo che si occupa la 
contronota soviètica, bensì di confermare che il documentario 
-non faceva che riflettere i fatti* e di rinfacciare alla parte cinese 
le campagne d’odio antisovietico che -sistematicamente, da una 
ventina aanni*, vengóno organizzate dalle autorità dì Pechino. 
Ed è stato proprio — ironia della situazione — il vice ministro 
Iliciov a consegnare la nota all’ambasciatore cinese. 

■ Normali scaramucce diplomatiche. Ma uenerdl sera, il lungo 
documento sovietico è stato letto integralmente durante il tele¬ 
giornale.' ' ‘ ' • , . . ■ . 

Anche se l’accostamento di notizie è certo casuale, non si può 
trascurare di riferire il fatto che ièri mattina l’organo del PCUS 
presentava un editoriale dedicato ai -legami fraterni» ed alla 


rnsempre più streita cooperazione» ira I/ÌÌSS, Vietnam, Laos e 
Cambogia, i quali -sono divenuti un avamposto della pace e del 


socialismo*. 


Giulietto Chiesa 


ROMA — Italia e Repubbli¬ 
ca Federale tedesca sembra¬ 
no volersi impegnare, insie¬ 
me, in un tentativo di rilan¬ 
cio dell’Europa, riprendendo 
il discorso molte volte inizia¬ 
to e sempre interrotto, dell’ 
integrazione politica del vec¬ 
chio continente. 1 ministri 
degli esteri dei due paesi, 
Genscher e Colombo, si sono 
incontrati ieri a Roma per e- 
samlnare le proposte elabo¬ 
rate negli ultimi tempi, e che 
dovrebbero servire successi¬ 
vamente come base per una 
discussione allargata agli al¬ 
tri partners della CEE. Il mi¬ 
nistro tedesco è venuto all’ 
appuntamento con Colombo 
portando un documento già 
elaborato ed approvato dal 
consiglio del ministri della 
RFT. Colombo ha messo sul 
tavolo solo dei progetti, di 
cui si conoscono le linee ge¬ 
nerali. . 

Ma a parte il contenuto 
delle singole proposte, è di 
per sé interessante il fatto 
che in questo momento, nel 
' quadro tempestoso di uria si¬ 
tuazione internazionale gra¬ 
vida di incognite, Italia -e 
RFT trovino un terreno di 
incontro sui temi dell’Euro¬ 
pa, della sua unità, della suà. 
autonomia. I punti di par¬ 
tenza sono diversi. L’Italia 
ha sempre vantato una «vo¬ 
cazione europeista» che, al di 
là della retorica, ha alla base 
l’esigenza di agganciare il 
nostro paese, strutturalmen¬ 
te debole, a un quadrò di cer¬ 
tezze economiche più solide 
e trainanti. Per la RFT, al 
contrario, l’Europa è vista, 
soprattutto da qualche anno 
à questa parte, come una po¬ 
tenziale realtà politica auto¬ 
noma dalla quale far partire 
una iniziativa intemaziona¬ 
le indipendente, non subor¬ 
dinata agli - interessi delle 
grandi potenze. . 

Questo approccio diverso 
ai temi dell’unità europea si 
riflette anche nelle due prò- 


I 
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^isci alla base del proUema. 

■ e NeriI può aiutarti a combattere . ; 

la caduta dei capelli. Per fovorìre la ~ 
ODone et^bronte, massaggia 
/ jW/ j accuratamente e delicatamente 
il cupio copelluto. V - ^ ^ ^^ : 

UBO ' if formula NeriI, coadiuvante nella 

prevenzione della caduta dei capieili, 
kJjM i nasce da 6 anni di ricerche nei , 

^ Loborotori Dr. DraRe di Amburgo. 

. r I h trattamento Neri è stato sottoposto 

wcaATOM&flo oacàpcuo a severissimi test. Può dorè seri 

risubaH gb in settimana se seguilo con costanza e regolarilà 
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poste che Genscher e Colom¬ 
bo hanno esaminato nell’in¬ 
contro di ieri. Il progetto Ita¬ 
liano fa partire tutto il di¬ 
scorso sull’avanzamento del 
processo di integrazione dal¬ 
la esigenza basilare di supe¬ 
rare gli squilibri fra le econo¬ 
mie: un problema che in que¬ 
sti giorni esplode alla ribalta 
deU’attualità, con le tensioni 
che il rialzo del marcò sta 
provocando nel sistema mo¬ 
netario europeo, e che ri¬ 
schiano di far crollare la lira. 

Gli altri punti contenuti 
nella proposta della Farnesi¬ 
na riguardano il rafforza¬ 
mento del vincoli di coopera¬ 
zione politica fra i governi 
della CEE, la cooperazione 
culturale, e, ultimo e più 
controverso, il tema della 
collaborazione in materia di 
difesa, un campo nel quale, 
si fa osservare sia a Roma 
che a Bonn, occorre stabilire 
un rapporto di maggiore e- 
guaglianza con gli USA. 

Nelle proposte tedesche, 
appaiono allo stesso livello 
di interesse i problemi della 
cooperazione in politica este¬ 
ra, in campo culturale e della 
difesa. Manca invece, si¬ 
gnificativamente, il proble¬ 
ma del riequilibrio delle eco¬ 
nomie. Nel governo federale 
c’è stato a questo proposito 
una notevole divergenza fra 
. il cancelliere Schmidt e il mi¬ 
nistro degli esteri. Hanno 
prevalso le preoccupazioni 
del primo, condivise dai mi¬ 
nistri economici. La RFT è il 
paese economicamente più 
forte della Comunità, e il pi¬ 
lastro del bilancio CEE, dal 
quale, va detto, ricava anche 
notevoli vantaggi. Ma più in 
là di così, la maggioranza del 
governo federale non inten¬ 
de andare. 

Il confronto italo-tedesco 
dovrà per prima cosa supe¬ 
rare questo non piccolo diva¬ 
rio di approccio. 

,v..ve. ' 
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Le «giornate di solidarietà» organizzate a Gubbio 
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L*OLP ne attribuisce l’organizzazione a «esperti» israeliani 
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Avrebbe avuto il 98% dei voti 
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la sinistra disc^é: 
quali prospettive 
per rAmerica latina? 

Quattro giorni di ampio dibattito - L’esempio del Nicaragua 
Il «caso Brasile» e la repressione in Bolivia e Uruguay 
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saliti a 93 i morti 


"v/.i. ó, 


deiratteiitàtb di Beirut 


nuovo presia 
deU’Iran 


Messaggio di Giovanni Paolo II al presidente libanese Elias Sarkis - Il primo ministro Distanziati gli altri candidati - Altre cin- 
francese Mauroy appoggia il diritto del popolo palestinese ad uno Stato indipendente quantadue persone sono state giustiziate 


Dal nostro inviato 

GUDBIO — «Giornate di soli* 
darietà con i popoli deirAme* 
rica latina» a Gubbio, orga* 
nizzate dalla Lega per i diritti 
e la liberazione dei popoli, dal 
CESPI, dalla Regione ÌJm* 
bria, dalla Provincia di Perù* 
già e dal Comune di Gubbio. 
Due gli obiettivi deU’iniziati* 
va: realizzare una concreta a* 
zipne di coinvolgimento della 
città (soprattutto dei giovani 
e dei ragazzi delle scuole) sui 
temi della solidarietà e offrire 
un’occasione di confronto re» 
ciproco alle varie organizza* 
zioni di latìnoamericani im* 
pcgnate nei propri Paesi o 
ncircmigrazione. 

Difficile, ovviamente, sin¬ 
tetizzare i temi e i problemi 
affrontati negli incontri e 
nelle tavole rotonde pubbli¬ 
che. Alcuni, però, hanno su¬ 
scitato un interesse particola¬ 
re. Vediamoli. 

La situazione del Centro A- 
merica. A discuterne si son 
trovati Oreste Papi, console 
nicaraguegno a Roma, Ma¬ 
nuel Reyes, esponente del 
Fronte - democratico rivolu- 


Panama 
accusa 
gli USA: 
violate 
l'accordo 
sul canale 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Due anni fa en¬ 
trava in vigore il trattato firma¬ 
to dairallora presidente Carter 
e dal gen. Omar Torrijos per la 
graduale restituzione della zo¬ 
na del canale a Panama. Si a- 
priva la speranza nell’America 
latina che l’accordo segnasse 1’ 
inizio di un rapporto nuovo, di 
rispetto, tra il colosso del nord 
e i paesi del continente che ave¬ 
vano fatto, anche per l’abilità 
di Torrijos, del problema del 
canale un simbolo della politica 
degli Stati Uniti nei confronti 
dei paesi e dei popoli dell’Ame¬ 
rica latina. - 

In questo anniversario Pana¬ 
ma recrimina su tutti i casi di 
mancanza di rispetto del trat¬ 
tato. accumulati dagli USA in 
questi due anni, e accusa sem¬ 
pre più apertamente la CIA di 
aver assassinato uno dei firma¬ 
tari di quello storico accordo, il 
gen. Omar Torrijos, morto ih 
uno strano incidente aereo due 
mesi fa. ■ -- 

•Se continuano le violazioni 
nordamericane al trattato — 
ha detto il presidente Aristides 
Royo — neU’anno 2000 avremo 
un canale interoceanico inser¬ 
vibile e obsoleto, perché sono in 
pericolo il mantenimento e I’ 
amministrazione del canale di 
■ Panama, con grave pericolo per 
la navigazione mondiale». 

Manovre militari di grande 
rilievo contro la volontà del go¬ 
verno di Panama hanno violato 
la sovranità nazionale e, per 
sottolineare il senso di presen¬ 
za militare, gli Stati Uniti han¬ 
no deciso arbitrariamente di 
mettere alle dipendenze del mi¬ 
nistro della difesa USA la com¬ 
missione intergovemamentale 
(composta da quattro pana¬ 
mensi e da cinque nordameri¬ 
cani) che amministra il canale 
nel periodo di transizione. Inol¬ 
tre, sempre contro il trattato, 
gli USA hanno stabilito due 
scale di salari, una per i cittadi¬ 
ni statunitensi, l’altra, ovvia¬ 
mente inferiore, per quelli di 
Panama, «In soli due anni — 
scrive oggi il quotidiano “Ma- 
tutino” — a causa di questa di¬ 
scriminazione, Panama ha per¬ 
so più di quattro miliardi di 
dollari». 

Ma a sottolineare il clima an¬ 
tistatunitense che prevale a Pa¬ 
nama Moises Torrijos, fratello 
deU’ex predente della repub¬ 
blica. ha rilasciato una intervi¬ 
sta al giornale messicano «E- 
zcelsior» nella quale afferma 
che «ho sufficienti motivi per 
credere che la morte di Omar 
non è stato un incidente. Sono 
invece sicuro che è stato assas¬ 
sinato dalla CIA, dato che rap¬ 
presentava un ostacolo per i 
piani espansionistici statuni¬ 
tensi in (^ntro America». Dal 
canto suo. la vedova dell’ex 
presidente Raquel Rauzner, ha 
dichiarato allo stesso quotidia¬ 
no messicano che il marito «era 
cosciente dei pericoli che corre¬ 
va continuamente in conse¬ 
guenza deU’applicazione della 
sua politica progreuista». 

Per riassumere il clima esi¬ 
stente a Panama in auesto se- - 
condo anniversario, nasti dire 
che la cerimonia commemora¬ 
tiva consiste neU’inaugurazio- 
ne di una targa che ricorda i 22 
studenti che vennero assassina¬ 
ti il 9 gennaio del 1964 dai sol¬ 
dati statunitense mentre stava¬ 
no cercando di alzare una ban¬ 
diera di Panama all’interno 
della zona del canale sotto con¬ 
trollo USA. Durante la manife¬ 
stazione parlerà il vke presi¬ 
dente dì Panama Ricardo de E- 
sprìello. 


Giorgio OMrini 


zionario del Salvador, padre 
Giulio Girardi c il deputato 
democristiano Gilberto Bo- 
nalumi. Il Nicaragua •— ha 
detto Papi — è diventato un 
punto di riferimento per la 
lotta di tutti i popoli america¬ 
ni, ma sarebbe un errore sot¬ 
tovalutare il peso che è desti¬ 
nato ad avere l’aggravamen¬ 
to progressivo della crisi eco¬ 
nomica che. per fattori «natu¬ 
rali» ma anche per la delibe¬ 
rata politica di «strangola¬ 
mento» attuata dall’ammini¬ 
strazione Reagan. rischia di 
portare il Paese alla banca¬ 
rotta. L’indebitamento con 1* 
.estero è pesantissimo (la sola 
importazione di petrolio as¬ 
sorbe il 60% del reddito nazio¬ 
nale), l’obsolescenza dell’ap¬ 
parato industriale c la fuga 
dei tecnici hanno fatto crolla¬ 
re la produzione c tra poco 
non avremo più riserve per 
pagare le importazioni. 

^no problemi che investo¬ 
no non solo il Nicaragua, ma 
tutta l’area centro-americana 
e se la rivoluzione sandinista 
sta cercando di trovare rispo¬ 
ste pragmatiche, insieme a 
tutto il popolo, negli altri pae¬ 
si l’aggravamento della situa¬ 
zione accelera i processi rivo¬ 
luzionari. 

Le stesse considerazioni so¬ 
no state riprese da Manuel 
Reyes. La lotta di massa cre¬ 
sce in ogni paese dell’area e 
già arrivano segnali sul fatto 
che gli USA, se e quando deci¬ 
deranno di intervenire. Io fa¬ 
ranno su scala regionale. 11 
che rende ancor piu pericolo¬ 
sa per la pace del mondo la 
miccia centroamericana. Gii 
USA, ha ricordato Reyes, in 
Salvador hanno puntato sulla 
proposta delle elezioni, ma 
nella situazione attuale, men¬ 
tre infuria la guerra (ormai 
da marzo guidata pratica- 
mente dai «consiglieri ameri¬ 
cani») e c’è la sospensione di 
ogni diritto democratico, una 
ipotesi del genere, senza una 
preventiva trattativa politica 
tra le parti, è una truffa. 

Il Fronte non è contro le e- 
lezioni, ma vuole che si tenga¬ 
no in una situazione di nor- > 
malità e quindi occorre, pri¬ 
ma, una fase di trattative. 
Reyes ha ricordato come la 
mediaziqn^ offerta dalJL’lQtejrr.. 
nazionale socialista sia stata 
respinta ben cinq^ue volte dal¬ 
la ^unta, e ha ribadito l’im- 
portanza della dichiarazione 
franco-messicana (cui, ha 
detto, si dovrebbero aggiun¬ 
gere presto quelle dei governi 
olandese, danese e svedese). 
Chiediamo — ha detto poi tra 
gii applausi — che anche il 
governo italiano si pronunci 
sul Salvador; e speriamo che 
pure la DC italiana prenda 
posizione. Ma dall’on. Bona- 
lumi, che ha parlato più tardi 
con qualche imbarazzo, non è 
venuta risposta. 

OaU’Amerìca centrale al 
Cono sud. Gli elementi di no¬ 
vità più interessanti sono ve¬ 
nuti forse ; dal brasiliano 
Francisco Correia, che ha il¬ 
lustrato i tratti deiroiiginale 
fase che si è aperta nel suo 
paese con l’amnistia politica 
di due anni fa. Il Brasile si sta 
avviando verso una democra¬ 
tizzazione che, sìa pure istitu¬ 
zionalmente imperfetta (le e- 
lezioni che segneranno il ri¬ 
torno alla democrazia parla¬ 
mentare si terranno nell’otto¬ 
bre del 1982), ha aperto note¬ 
voli spazi all’attività dei parti¬ 
ti e delle organizzazioni di 
massa. Anche in politica este¬ 
ra il Brasile va assumendo 
sempre più un ruolo positivo. 
Ci sono però gravi perìcoli 
che incombono sul suo pro¬ 
cesso evolutivo. Sono forti le 
tendenze alla definizione di 
strutture istituzionali che im¬ 
pongano al Brasile una «de¬ 
mocrazia ' ristretta». Inoltre 
non vanno sottovalutati i pe¬ 
rìcoli di soprassalti reaziona¬ 
ri. visto che forze golpìste e 
fascistizzanti sono ancora lar¬ 
gamente presenti neU’appa- 
rato statale. 

Amaro contraltare alle spe¬ 
ranze accese dall’evoluzione 
del Brasile, la situazione in 
Boli%'ia e in Uruguay. Dei due 
Paesi hanno parlato Simon 
Reyes, prestigioso leader dei 
minatori boliviani, e Ernesto 
Goggi, dirìgente della centra¬ 
le sindacate uruguayana. Il 
primo ha fornito dati scon¬ 
volgenti sul traffico di cocai¬ 
na che, come è stato ampia¬ 
mente denunciato airopini»' 
ne pubblica intemazionale, 
costituisce la principale atti¬ 
vità de!!? giunta militare al 

K tere. Il traffico — ha detto 
yes — ha raggiunto un vo¬ 
lume d’affari pari a un mi¬ 
liardo di dollari (è più di 
quanto la BolÌ\'ia incassi con 
la vendita di minerali). Mal¬ 
grado la repressione sangui¬ 
nosa. comunque, rtel paese si 
sta organizzando la resisten¬ 
za e segnali di libeilione alla 
dittatura cominciano a veni- 
reanche da settori dcircserci- 
to. 

La repre ss ione non accen¬ 
na a placarsi neppure in Uru¬ 
guay, come ha denuncialo 
Mggi. ricordando l’ultimo fe¬ 
roce giro di vite ordinato dal 
nuovo presidente generate 
Ah’arez con l’arresto di oltre 
mille oppositori. 

Particolarmente toccante, 
infine, Tintcìvento di un 
gnippo di «madri ddU piazza 
di maggio» che hanno denun¬ 
ciato il dramma degli «scom¬ 
parsi» in Argentina. 

Paolo Soldini 


Sono oltre 
15 mila 

gli «scomparsi» 
in Argentina 

'tó Sono almeno 15 mila le per¬ 
sone scomparse in Argentina e 
il fenomeno delle «sparizioni» 
non è ancora finito del tutto; 
inoltre, ci sono numerose te¬ 
stimonianze relative alle tor¬ 
ture cui vengono sottoposti i 
prigionieri politici. ' : 

drammatica denuncia è 
venuta dal segretario generale 
di Amnesty International, 
Thomas Hammerberg, duran¬ 
te una conferenza stampa te¬ 
nuta a Washington. Secondo 
Hammerberg. la diminuzione 
dei sequestri di persona regi¬ 
strata negli ultimi anni è da 
spiegare più con la virtuale 
scomparsa deH’opposizione al 
regime militare che con una 
presunta volontà della giunta 
di rispettare i diritti umani. 


BEIRUT — È salito a 93 il numero delle 
vittime causate dall’attentato dinami¬ 
tardo che giovedì ha devastato alcuni 
edifici dell’OLP nella parte occidentale 
di Beirut. Nelle ultime ore, a quanto si è 
appreso da un funzionario di polizia, tre 
delle 225 persone rimaste gravemente 
ferite in seguito alla tremenda esplosio¬ 
ne sono decedute in ospedale mentre le 
squadre di soccorso hanno estratto altri 
6 cadaveri dalle macerie. - { 

Il totale delle vittime diventa cosi li 
più elevato mai causato da un atto di 
terrorismo nella storia del mondo. La 
bomba alla stazione di Bologna, nei 
1980, aveva ucciso 85 persone, mentre i 
morti nell’esplosione dell’Hotel King 
David a Gerusalemme nel 1946 erano 
stati circa 80. 

. Denuncia dell’OLP ' 

Intanto Khalil Wazlr, braccio destro 
di Yasser Arafat, ha ribadito le accuse 
secondo cui dietro la recente ondata di 
attentati che hanno avuto per obiettivo 
l’organizzazione palestinese in Libano 
c’è Israele. In una dichiarazione diffusa 
dall’agenzia WAFA, il collaboratore del 
capo dell’OLP afferma che le macchine 


usate per l’atto terroristico sono state 
preparate da esperti israeliani in due 
centri controllati dal falangisti. A gui¬ 
dare le vetture sul luogo dell’attentato 
— sostiene — sono stati elementi liba¬ 
nesi reclutati dal servizio segreto israe¬ 
liano attraverso il partito della falange. 

Al presidente libanese Elias Sarkis è 
Intanto giunto un messaggio del cardi¬ 
nale Agostino Casaroli che, a nome del ‘ 
Papa, deplora vivamente l’attentato di 
giovedì scòrso a Beirut «che si aggiunge 
agli atti di terrorismo recentemente per¬ 
petrati nella capitale ed in altre città del 
Libano*. Il Papa tassicura le famiglie del¬ 
le vittime e dei feriti che è loro vicino nei 
legami del cuore e della preghiera e, affi¬ 
dando alla misericordia divina coloro che 
hanno perduto la vita, ribadisce la sua 
viva deplorazione di fronte a gesti cosi 
gravi*, rinnovando infine al presidente 
della Repubblica e al *caro popolo liba¬ 
nese, tutto intero*. ì suoi auguri di pace e 
di tvita sociale nella serenità». 

Sul plano politico c’è da registrare 
una intervista del premier francese 
Pierre Mauroy al quotidiano cairota Al 
Ahram. Mauroy ha ribadito che il popo¬ 
lo palestinese ha il diritto di istituire 
uno Stato indipendente ed Israele si de¬ 


ve ritirare dai territori occupati a parti¬ 
re dal 1967. Ha quindi aggiunto che li 
popolo palestinese deve ottenere il di¬ 
ritto all’autodeterminazione ed ha defi¬ 
nito gli insediamenti israeliani nei ter¬ 
ritori occupati tillegittimi* per il diritto 
Internazionale. 

■ ■ * • ' . • « 

Violazioni israeliane 

Secondo il premier francese, sono pu¬ 
re •illegittime* le misure prese unilate¬ 
ralmente da Israele per ciò che concer¬ 
ne la città di Gerusalemme. Egli ha poi 
rilevato che il futuro della città santa 
dovrà essere definito nel contesto di 
una soluzione globale della crisi medio¬ 
rientale. ‘ 

La Francia — ha anche detto — rico¬ 
nosce ancora validità alla risoluzione 
242 del consiglio di sicurezza dell’ONU 
ed alla •Dichiarazione di Venezia* fatta 
dai paesi CEE. 

La recente iniziativa di pace messa a 
punto dal principe saudita Fahd è stata 
definita dal premier francese «un ele¬ 
mento importante per lo sviluppo di tale 
questione, che merita di essere preso in 
considerazione in tutte le discussioni tese 
al raggiungimento di una pace globale . 
nella calda area mediorientale*. 


TEHERAN — Ali Khame!;il 
sarà certamente il nuovo 
presidente dell’Iran. Secon¬ 
do le notizie diramate da ra¬ 
dio Teheran, il discepolo di 
Khomeinl ha avuto il 98 per 
cento dei voti nelle 91 città 
iraniane di cui sono state già 
scrutinate le schede. Avreb¬ 
be ottenuto complessiva¬ 
mente sette milioni 961 mila 
preferenze distanziando di 
gran lunga gli altri candida¬ 
ti. In particolare il ministro 
dell’educazione Parvaresh a- 
vrebbe ottenuto 147.850 voti; 
il ministro , dell’energia 
Ghaffurl Fard 27.175 e l’ex 
vlcemlnistro degli ’ interni 
Saycd Reza Zavarei 21.019. 
Le schede nulle, a quel punto 
delio scrutinio, erano invece 
140.214. Presumibilmente 
gran parte di esse erano de¬ 
stinate al primo ministro 
Kani: dopo l’annuncio dei 
suo ritiro dalla competizione 
le sue preferenze, sono state 
infatti conteggiate tra i voti 
nulli. 

11 religioso sciita Ali Kha- 


meini, segretario del partito 
confessionale di governo ira¬ 
niano («partito della repub¬ 
blica islamica»), ha promesso 
di lasciare Kani a capo del 
governo. Quest’ultimo si era 
ritirato giovedì per favorire 
la sua elezione. Secondo 
quanto riferisce l’agenzia 
Pars, il ministero degli inter¬ 
ni iraniano prevede che i vo¬ 
tanti risulteranno più nume¬ 
rosi (circa il 20 per cento in 
più) di quelli che partecipa¬ 
rono alle elezioni del defunto 
presidente Rajah Questi, se¬ 
condo le cifre ufficiali, ebbe 
13 milioni di voti (l’88% su 
14.700.000 votanti). L’ex pre¬ 
sidente Bani-Sadr aveva in¬ 
vece ottenuto, dai suo esilio 
francese, che solamente 
quattro milioni di cittadini 
avevano votato il 24 luglio 
per eleggere il suo successo¬ 
re. 

Frattanto altre 52 persone, 
accusate di «lotta armata 
contro la repubblica islami¬ 
ca», sono state passate per le 
armi in Iran, a quanto riferi¬ 
sce la stampa di Teheran. 
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PASTA DI SEMOLA 
COOP 

500 g 


FETTE BISCOTTATE 
COOP 

72 pezzi 


Afe! supermercatìXkiop fmo al 12 ottobre. 


m 960 


DADO COOP 

10 cubetti 


2PIZZECOOP 


m 1380 


PISELU EXTRA FINI 
= COOP 

400g 


SARDINE COOP 

in olio'di oliva ^ 
120 g 


I trécento prodotti Coop rappresentano Tofferta 
più ampia e completa, proposta in Italia, ^ 
un'organizzazione distributiva con il proprio 
marchio. In vendita esclusivamente 
nei negozi Coop, sono occasioni a ; ^ 

di acquisto «cure per,, r . 

qualità e convenienza ^ 

Leggi l'etichetta: con ‘ ‘ ' 

i pn^tti Coop sai 

quello che compri. . ^ V ^ 


BISCOTTI FARCm 
COOP 

250g 


BISCOTTI PETIT 
COOP 

5Ó0 g 




750 m 




BUDINO COOP 

vanigiia. cioccoiato, 
creme caramelle 


CREMA SPALMABILE 
COOP 

cacao e bicolore. 370 g 


490 450 




290 1.190 


CONFETTURE COOP 

. vari gusti 
400 g 


PANNA PER CUONA 
COOP 

mi 190 


FUNGHI COOP 

in olio dr girasole 
200g 


GIARDINIERA COOP 
700 g 


990 920 


intubo 
150 g 


BRANDY OOOP 

inv e cc hiat o oltre 3 anni 
cl75 


450 4J080 
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780 550 


BURRO COOP 

250g 


LATTE COOP 

P.S. 

«rii 


1J90 460 


M ARGARINA COOP 

spohnabile. in vaschetta 
200g 


GRAPPA RISERVA 


CACAO COOP 

OOOP cl75 . ' amar»: r zuccherato 

cl75 ’’ '709“^^' V. 70 g 

37502350 490 m 




di formaggio 

10 pezzi, 140 g 

890 


(noBt - giomo • primi passi) 


SAPONETTA 
ELYBABV 
neutra. 130 g 


BAGNOSCHIUMA 
•ELY 
350 g V 


FUSTINO OOOP 


AL^MO¥bSbre^ 

ttunavs^ 


Kg 4.8 


m 


310 m 




per bucato a mano 
E/2-450 g 

650 


in polvere, per piatti 
E/2-350 g 


«ri 2 


E/2 - 600g 


\50 


0 850 
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■ Succhi di frutta Coop. 740 n àm 400a lire 240 

f^940mSuochitÉifrutta, 125a //fg ffipmn ?. ^ Còqr 125 0 x 0 































, ) # ■ ."i * i-, 1 ^ . 4 j. j. , \ 


, » » . 4»*4 » •» « 




•• » ••• r* ••» f » ^ •! 


PAG. 20 l’Unità 


CONTIIKÉÙAZIONI 


Domenica 4 ottobre 1981 


t 

Arriva anche la svalutazione 


Paurosi scenari 


(Dalla prima pagina) ' 

t 

tute spmdìbìH ha superato di 
nuovo i dieci miUardi di dol¬ 
lari — e la bilancia dei pa¬ 
gamenti è « difesa > dall’ob- 
bligo di versare il 259& del 
valore delle im|»rtazioni in 
Un conto infruttifero per la 
durata di tre mesi (imposta 
sulla valuta, destinata a pe¬ 
nalizzare l'esportazione clan¬ 
destina di capitali). 

Quella che si pro^e è 
dunque una svalutazione a 
fréddo. Si basa sull'argomen¬ 
to che l'inflazione in Italia 
rimarrà molto al disopra del 
1096 mediamente registrato 
in Europa e per molto tempo. 
La svalutazione, d'altra par¬ 
te, se favorisce gli esporta¬ 
tori (che incassano di più), 
cioè una parte dell'apparato 
industriale, per lo più la par¬ 
te dislocata al Nord, al tem¬ 
po stesso aumenta i vincoli 
che ostacolano gli investimen¬ 
ti e quindi la ripresa produt¬ 
tiva. I tassi d’interesse non 
possono certo scendere con 
questo nuovo alimento dato 
all'inflazione interna. Tutta¬ 
via non sembra questa, oggi, 
la preoccupazione principale 


I di alcuni dei principati centri 
dd potere economico: hanno 
bisogno di Un livello elevato 
di inflazione per svalutare i 
debiti ingenti che hanno con¬ 
tratto con le banche. 

■ Nel nostro paese si è pro¬ 
dotta, ancora una volta, una 
spaccatura grave. Mentre a 
Roma il presidente del Con¬ 
siglio faceva appello alla 
austerità e presentava i «sa¬ 
crifici » come il prezzo per 
la riconquista di una mag¬ 
giore stabilità, a Washin^n 
— come ricordavamo all’ini¬ 
zio — un nùnistro ed alcuni 
funzionari trattavano (salvo 
smentita) una decisione de¬ 
stabilizzante. Ancora nella 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri di venerdì e nelle di¬ 
chiarazioni politiche dei mag¬ 
giori esponenti dei partiti di 
governo non si trova traccia 
di spiegazioni che preparino 
una tale decisione. In cam¬ 
bio. i principali organi di 
stampa del Nord • (in parti¬ 
colare il « Corriere delia Se¬ 
ra » e <24 Ore ») hanno sol¬ 
lecitato indirettamente la 
svalutazione della lira. In 
questo modo si è fatta sentire 
la pressione dj quei gruppi ma¬ 


nifatturieri che - vendono or-, 
mai più all'estero che in Ita¬ 
lia e chiedono in permanenza, 
per essere più concorrenziali, 
una lira debole. E' addirittu¬ 
ra venuta alla ribalta una As¬ 
sociazione nazionale ^ per il 
commercio estero, rappresen¬ 
tante 1.500 imprese dì esport- 
import, per sollecitare la sva¬ 
lutazione. , 

Cosi il governo non è solo 
stato smentito nei suoi impe¬ 
gni di lotta all'inflazione ma 
è stato anche strumentalizza¬ 
to per certe sue formulazioni 
equivoche. E’ il caso del « tet¬ 
to » del 16% all'inflazione an¬ 
nunciato per il 1982; questo 
cessa di essere un « tetto », 
cioè il massimo raggiungibile 
nel caso peggiore, per diven¬ 
tare un obbiettivo da realiz¬ 
zare qualora l'andamento dei 
prezzi conduca a risultati più 
bassi (negli ultimi tre mesi il 
tasso medio d'inflazione è sta¬ 
to più basso). La svalutazio¬ 
ne della lira infatti fa aumen¬ 
tare automaticamente la mag¬ 
gior parte dei prezzi interni, 
dagli alimentari ai carburanti, 
a importanti categorie di pro¬ 
dotti dell’industria. 


Le cifre del bilancio 


r - . ^ ^ 


ROMA — Sono Stati resi noti ieri 1 primi,dati del bl- 
lenclo dello Stato e delia legge finanziarla depositati 
In Parlamento. Diamo qui di seguito la tabella Rias¬ 
suntiva del bilancio di competenza, sul quale si aprirà 
in Senato la battaglia politica. Nella prima colonna sond 
indicate le previsioni «assestate» per il 1981: nella se¬ 
conda sono indicati i dati relativi al progetto di bilan¬ 
cio 1982, come sarebbe se non ci fosse alcuna modifica 
legislativa. Nella terza colonna, infine, sono riportate 
le cifre di previsione per 11 1982 dopo gli effetti delle 
misure proposte nella legge finanziaria (in sostanza i 
tagli e le nuove Imposte). I dati sono espressi in mi¬ 
liardi di lire. 


w l ^ » 

1 

2 

3 

ENTRATE 

(1981) 

(1982) 

(1982) 

Tributarie 

89.191 

111.880 

115.970 

Extratributarie 

21.175 

27.004 

26.504 

Alienazione beni patrimoniali 




e riscossione crediti 

143 

133 

133 

Accensione di prestiti 

78.649 

61.921 

89.517 

Totale entrate 

187.158 

200.941 

232.124 

SPESE 




Spese correnti 

141.291 

135.460 

181.933 

In conto capitale 

37.961 

39.147 

43.857 

Rimborso prestiti 

7.906 

26.334 

26534 

Totale spese 

167.158 

200.941 

232.124 

Saldo netto da finanziare 

68.743 

35590 

63.183 

Ricorso al mercato 

76.649 

61.924 

89.517 


La scure del governo 
non è uguale per tutti 
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sono addirittura precipita¬ 
ti; mentre la disoccupazio¬ 
ne non è mai stata così 
alta. Fra i giovani sotto i 
30 anni, 21 su 100 sono sen¬ 
za lavoro; tra 'le donne del¬ 
la stessa età. addirittura 39 
su 100. Nel Mezzogiorno il 
tasso di disoccupazione è 
i’11,5% delle forze di lavo¬ 
ro. Ma anche in alcune zo¬ 
ne del Nord la situazione 
è grave. Se facciamo un 
po’ di conti sulla base di 
quanto l'INPS ha pagato fi¬ 
nora attraverso ì diversi tipi 
di indennità di cassa integra¬ 
zione, scopriamo che è come 
se 350 mila (lavoratori fos¬ 


sero inattivi e percepissero 
l’integrazione salariale. Non 
è più solo Napoli a vivere 
di assistenza: oggi mezza 
Torino tira avanti grazie 
alla cassa integrazione.. 

11 paese reale, dunque, è 
ben più consapevole della 
crisi di quanto non lo sia il 
paese legale o, per lo me¬ 
no, quei politici, quei gior¬ 
nalisti, quegli economisti i 
quali stanno cercando di 
far diventare senso comune 
l’idea che la crisi è solo 
un’invenzione dei piagnoni, 
dei catastrofisti; si, insom¬ 
ma, dei comunisti. Basta un 
taglietto qua e una toppa 
là e la < barca d’Italia > 
può riprendere la navigazio¬ 


ne. Verso quali lidi non si 
sa, ma non serve nemmeno 
saperlo. L’importante è che 
galleggi. Chi parla ancora di 
progetto, dì programma, di 
cambiamento, è uno stolto 
vetero-marxista. „ 

Uno dei maggiori adepti 
di questo ottimismo neo¬ 
conservatore è oggi un so¬ 
cialista come Francesco For¬ 
te sempre più pazzamente 
< inebriato > dal vento che 
spira da oltre Atlantico, da 
quei consiglieri del presiden¬ 
te Reagan i quali sostengono 
che ormai la vera politica 
economica possibile è non fa¬ 
re una politica economica in 
senso propriamente detto. 
Allo Stato spetterebbe, co¬ 


si, il solo compito di fornire 
i mezzi finanziari ed abili uo- 
inùni d’affari perché li possa¬ 
no mettere a profitto. 

In realtà, la situazione 
economica attuale è molto 
più complicata ed è resa ta¬ 
le anche dalla politica USA. 
Né con Je illusioni neo-libe- 
riste né con ricette e stru¬ 
menti monetari è possibile 
oggi combattere contempo¬ 
raneamente inflazione e di¬ 
soccupazione. Se ne è accor¬ 
to La Malfa che ha assistito 
In questo primo anno al fal¬ 
limento del suo piano trien¬ 
nale. La relazione previsio¬ 
nale e programmatica con¬ 
tiene un’amara analisi di co¬ 
me gli enti e le aziende pub¬ 
bliche non siano riuscite ad 
investire i fondi che a loro 
erano destinati Mentre, nel- 
•lo stesso tempo, il deficit 
pubblico è tisdto fuori dal¬ 
le previsioni e le entrate fi¬ 
scali sono aumentate anzi¬ 
ché stabOizzarsi come negli 
obiettivi del piano. 

Insomma. lo Stato ha di¬ 
strutto più risorse di quan¬ 


te ne abbia create. E’ qui 
oggi — ha ammesso La Mal¬ 
fa — la fonte dell’inflazio¬ 
ne. Non è nei salari, come 
dimostra il fatto che da tre 
anni i redditi da -lavoro, a-1 
netto delle tasse, stanno 
scendendo. Ma dire questo 
è confessare che l’inflazione 
viene alimentata soprattutto 
da quell’inestricabiie intrec¬ 
ciò tra Stato, partiti, clien¬ 
tele che si chiama sistema 
di pesiere democrù^iano. 

Ecco perché l’abpcllo di 
Spado4ini rischia di cadere 
nel ' vuoto; • non perché gli 
italiani non facciano sacri¬ 
fici, non perché viviamo tut¬ 
ti oltre le nostre possibili¬ 
tà, ma pwché c’è nel go¬ 
verno chi pensa già «allè 
elezioni; poiché si rifiuta, 
nonostante il gran parlare 
di « grandi riforme », di toc¬ 
care anche minimamoite i 
meccanismi concreti che 
consentono il riprodurà eco¬ 
nomico e politico del siste¬ 
ma di potere. Sono queste 
le forze che possono chiede¬ 
re alla gente l’austèrità? 


■■ . . > - ' . 

Si preporiìho imposte pér 2500 miliardi 


I detenuti 
del carcere 
di Maze 
cessano 
lo sciopero 
deUa fame 

BELFAST — I sei detenuti 
deiriRA nel carcere speciale 
di Maze (Belfast) hanno so¬ 
speso ieri lo sciopero della 
fame, denunciando — con un 
comunicato — il mancato so¬ 
stegno alla loro azione da 
parte del governo della Re¬ 
pubblica irlandese (EIRE) e 
le pressioni esercitate dalie 
gerarchie della chiesa catto¬ 
lica sui loro parenti. I sei 
hanno comunque ribadito la 
volontà di continuare con al¬ 
tri mezzi la lotta per otte¬ 
nere il riconoscimento dello 
status di prigionieri politici 
ai miUtanti dell’organizzazio- 
no nazionalista doll'Ulster. 

I sei detenuti sono Pat 
Shoonan, di 23 anni (che 
aveva iniziato il digiune da 
55 giorni). Jackie McMullan. 
di 25 anni. Gerard Carville. 
di 25 anni. John Pickering. 
di 25 anni. Gerard Hodgins, 
dì 21 anni, e Jim Devio (che 
aveva iniziato io sciopero 
della fama il 21 sattembre 
scorso), di 27 anni. 

A Dublino, un portavoce 
ufficialo ha espresso la 
« grande soddisfazione • del 
governo dell'EIRE per la 
decisione dei detenuti di 
Maze. 

Gli ecioperi della fame a 
Maze avevano provocato dic¬ 
ci morti, a partirò da quel¬ 
la del giovane deputate Bob. 

"-n-*- avvenute il 12 
maggio scorsa 
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mica, cosi come aveva fatto 
Aniasi il giorno dell’apertura, 
rimanda la palla. «Che pro¬ 
pongano i comuni — ha det¬ 
to ancora ieri — dopodiché 
noi siamo il governo e noi 
decideremo », < Come Stalin » 
ha interrotto un déle^to in 
sala. «Non come Stalin, ven¬ 
ga lei a governare — è sta¬ 
ta l'infeiice replica —. che 
io faceto il sindaco ». I co¬ 
muni come si ricorderà, ave¬ 
vano rifiutato fpiesta contrap¬ 
posizione die, seppure in ma¬ 
niera estemporanea e poco 
protoconare. ha manifestato 
invece Formica. Siamo par¬ 
te integrante di questo Sta¬ 
to — avevano detto molti sin- 
daci —. propno per questo, 
però, vogliamo cambiare Jà 
dove è necessario. 

Viareggio, dunque, ha al¬ 
meno permesso di chiarire i 
reciproci punti di partenza. 
I risultati dipenderanno dalla 
volontà del governo sulla que¬ 
stione com^essiva della ri¬ 
forma della finanza locale. 
Zangheri, ancora ieri, è sta¬ 
to molto chiaro ed esplicito: 
«Le proposte delVANCl sono 
ragionevoli — ha affermato 
tra gii asiplausi della sala — 
e sono anche il minimo che 
si possa chiedere. Se non fos¬ 
sero accòlte, vorrebbe dire 
che Vobiettiro di Palazzo Chi¬ 
gi non è quello di trovare 
una soluzione al problema del¬ 
la copertura del I6°b, bensì 
quello di subordinare i comu¬ 
ni e fiaccarne l’autonomia. 
Del resto — ha aggiunto — 
finché gli enti locali non 
avranno i poteri che assegna 
loro U dettato costituzionale, 
saranno sempre alia mercé 


dei mutevoli orientamenti del 
governo ». 

Il sindaco di Bologna, in 
precedenza, aveva ammonito 
— cosi come aveva fatto con 
motto vigore nella sua rela¬ 
zione di apertura dei lavori — 
a • prestane molta attenzione 
al pericolo « di un ritorno ai 
tempi oscuri dei controlli 
presso il ministero degli In¬ 
terni, anche se in questo ca¬ 
so, il ministero cambierebbe* 
(sarebbe il Tesoro n.d.r.). 

Il socialista Cerofolini, sin¬ 
daco di Genova, dal canto 
suo. aveva sottolineato pole¬ 
micamente verso la DC che 
non era stato possibile con¬ 
frontarsi con i ministri demo- 
cristiani responsabili dì dica¬ 
steri essenziali per la vita 
dei c<wnuni in genere, c del¬ 
le grandi metropoli in parti¬ 
colare: quello degli Interni 
(che ha la facoltà di annul¬ 
lare per via amministrativa 

1 i prow'edimenti dei comuni): 

I dei Lavori pubblici (per il 
problema della casa); della 
Giustizia (per la graduazione 
degli sfratti); del Tesoro (in¬ 
vestimenti ed attività della 
Cassa depositi e prestiti). 

Il documento finale appro¬ 
vato daH’assemblea dell'ANCI 
sintetizza le proposte che e- 
rano già emerse nelle relazio¬ 
ni di giovedì, e rileva: < Sono 
le stesse condizioni dell’emer¬ 
genza che sollecitano il pron¬ 
to avvio delle riforme, le qua¬ 
li dovranno dare alle Regio¬ 
ni ed alle autonomie un com¬ 
plesso organico di com¬ 
petenze e garantire un livel¬ 
lo di risorse finanziarie cer¬ 
to ed adeguato*. Nel docu¬ 
mento. l'ANCI chiede che que¬ 
ste rifonne valorizzino le au¬ 
tonomie. neU'unità della fi¬ 


nanza pubblica (attualmente 
scissa in tre filoni che pro¬ 
cedono seiiaratamente con 
tempi diversi: Stato, Regioni, 
Comuni e Province). 

Un richiamo molto forte è 
stato fatto alla necessità dì 
adeguare ì fondi per la sa¬ 
nità. L’ANCI sostiene infatti 
— cifre alla mano — che la 
differenza tra la spesa e le 
entrate (minori) è dovuta al¬ 
l'incapacità ilei governo e del¬ 
lo Stato di incassare tutti i 
contributi che dovrebbero es¬ 
sere versati. E aU’utilizzazio- 
ne per altri fini di una quota 
delle imposte pagate dai cit¬ 
tadini proprio per la sanità. 

Nella tarda serata di vener¬ 
dì. era intervenuto nella di¬ 
scussione anche il ts'mdaco 


mancato * di Roma ed attuale 
capogruppo scudocrocìato in 
Campidoglio Giovanni Gallo¬ 
ni. Aveva richiamato una — 
sotto certi aspetti giustifica¬ 
ta — necessità di convergen¬ 
ze tra'maggioranze ed 
sizìonì ' sul contenimento del¬ 
la spesa che si renderà, co¬ 
munque. necessario. Poi ha 
subito dato una riiìara dimo¬ 
strazione di come la DC a 
Roma intenderebbe tener fede 
a questo knpegno. « Tagliamo 
l’effimero*, ha detto sicuro. 
Ed ha aggiunto dopo, ai gior¬ 
nalisti: « O la casa o le feste 
di Nicalini *. Non sappiamo se 
la salva di fischi partita dal¬ 
la sala fosse stata messa nel 
conto, ma certo è stata una 
prima significativa risposta. 


Cambiano i lustrini 
di «Canzonissimà» 
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fabbrìrzie e applausi obbliga¬ 
tori. 

Oggi ci sembra sacrosanto 
ascoltare Walter Chiari che 
sbeffeggia — con garbo ma 
con precisione — la niediocri- 
là della scena politira e ne 
deride raslnisilà \eihale. Ma 
sono trascorsi appena cent'an¬ 
ni da quando Dario Fo cenne 
caccialo da questa stessa tra¬ 
smissione per acer voluto es¬ 
sere meno clericale, meno bi¬ 
gotto e meno scr\o di quanto 
si usava allora sui telescher¬ 
mi nazionali. 

Le bordale di trìiìalità e 
«acuità che, sopratlnllo per 


opera delie tivù private, awi- 
Jiscono le nostre ore davanti 
al video, ci fanno dimentica¬ 
re troppo spesso che il catti¬ 
vo gusto non è obbligatorio, 
che si può essere futili senza 
essere M lutto imbecilli, di¬ 
simpegnati senza essere bece¬ 
ri. Che anrh: Canzonisùmn 
(per anni trasmissione-sinibolo 
della cerimoniosa pacchiane¬ 
ria della R.41) se ne sia ac¬ 
corta, non ci sembra cosa di 
nessun conto. Forse il vastis¬ 
simo pubblico di Fmntusiico 2 | 
I è atteso da sabati sera ugnai- 1 

I mente evasivi ma un po' me- ' 
no dozzinali e irritanti. An- i 
I che i lustrini cambiano. ' 
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folte della teoria della guerra 
limitala.’ U migliore modo di 
prevenire la guerra nucleare 
è la dimostrazione della pro¬ 
pria volontà di parteciparvi. 

Un altro scenario, conside¬ 
rato meno plausibile dagli 
strateghi dei think tanks co- 
me la Rand corporation e V 
Hoover Institute, è quello che 
prende in considerazione una 
guerra nucleare in Europa: in 
risposta ad un intervento so- 
tnetico in Europa, la NATO 
potrebbe contrattaccare con 
la bomba al neutrone. Tarma 
« pulita * che ammazza le per¬ 
sone lasciando intatte le strut¬ 
ture, prodotta dogli USA pro¬ 
prio in vista di una * guerra 
limitata ». Ma la reazione so¬ 
vietica sarebbe, inevitabilmen¬ 
te, il lancio sull'Europa degli 
SS-20. 

Uno terza ipotesi prevede 
il conflitto nucleare tra gli 
Stati Uniti e TURSS come 
conseguenza deU'uso di armi 
nucleari in un conflitto regio¬ 
nale, ad esempio nel Medio 
Oriente, dove'si sospetta che 
almeno Israele e il Pakistan 
siano sul punto di entrare nei- 
club atomico. 

Accanto alle ipotesi strate¬ 
giche dette ■ « controforze * 
cioè finalizzate a distruggere 
le installazioni militari avver¬ 
sarie, i piani del Pentagono 
contemplano anche Tipotesi 
della «decapitazione», secon¬ 
do cui il bersaglio del primo 
attacco sarebbe, invece delle 
installazioni militari, il centro 
politico oppure alcuni centri 
industriali. Nella prima ipote¬ 
si, si fa il caso dt una bomba 
di una megatonnellata lancia¬ 
ta da un sottomarino sovietico 
vicino alla costa americana, 
questa scoppierebbe eviro die¬ 
ci minuti dal lancio sulla Casa 
Bianca. ' distnggendo ■ Wash¬ 
ington e uccidendo il 98 per 
cento degli abitanti. Nella se¬ 
conda, descritta a lungo da 
stratèghi britannici in un li¬ 
bro intitolalo e La terza guer¬ 
ra mondiale ». il lancio di 
qualche missile contro pochi 
centri industriali non solo di¬ 
struggerebbe la vita economi¬ 
ca del paese sotto attacco ma 
annienterebbe gran parte det¬ 
ta popolazione in quanto que¬ 
sti centri si trovano di solito 
vicino alle grosse metropoli. 
- Quale che sia la validità di 
una teoria strategica rispetto 
ad un'altra, che venga preso 
di mira il silos contenente il 
nuovo MX- o il centro di Man¬ 
hattan (o di Londra), le con¬ 
seguenze di un attacco vengo¬ 
no considerate da tutti, tecni¬ 
ci e non, indicibilmente disa¬ 
strose, al punto che i più 
fortunati sarebbero, certi 
versi, proprio le vittime del¬ 
l'esplosione nucleare. 

Fino ad ora, negli Stati Uni¬ 
ti la critica di questo «riar¬ 
mo dell'America » si è concen¬ 
trata sugli aspetti tecnici ed 
economici del piano stesso. 
Gli abitanti del Nevada, ad 
esempio, si sono opposti al 
programma iniziale per l’in¬ 
stallazione del missile MX nel 
loro stato. Generali, ammira¬ 
gli ed oltri esperti militari 
negli ultimi mesi hanno cri¬ 
ticato il piano perché non pre- 
vedeva l’applicazione dei loro 
progetti favoriti. Alcuni uomi¬ 
ni politici deU’opposizione han¬ 
no condannato l’aumento delle 
spese militari perché va a 
scapito delle spese sociali e 
dei sussidi per i teneri. Ma 
ancora manca negli Stati Uni¬ 
ti un dibait'Uo pubblico gene¬ 
rale sulla logica della nuova 
corsa agli armamenti, manca 
un movimento antinucleare 
delle proporzioni assunte da¬ 
gli analoghi movimenti eu¬ 
ropei. i • ' 

Adesso, con l’amtuncio uf¬ 
ficiale del piano strategico, 
gli americani cominciano tut¬ 
tavia a rendersi conto delle 
implicazioni ■ allarmanti che 
avrà per la sicurezza del 
mondo. Se ne hanno alcuni 
segni Secondo un recente son- 
daggio condotto sempre da 
Newsweek, la maggior parte 
degli americani respinge l’ipo¬ 
tesi della « guerra limitata ». 
convinta che ogni conflitto nu¬ 
cleare sarebbe « totale ». L'86 
per cento degli intervistati è 
convinto che la possibilità di 
sopravvivere ad ua attacco 
anche limitato alle installazio¬ 
ni militari, è scarsa. 

Anche sui giornali st comin- 
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ciano a leggere critiche più 
profonde al piano strategico. 
Dean Rusk, segretario di Sta- 
’to nelle amministrazioni Ken¬ 
nedy e Johnson, condanna, in 
un commento svi Washin^on 
Post, «le dicerie peeudo^i- 
sticate sulle strategìe per li¬ 
mitare i danni tn una guerra 
nucleare. Chiunque pensi — 
scrive Rusk — che un attacco 
sovietico contro l'Europa oc¬ 
cidentale non porti alla guer¬ 
ra nucleare totale vive nel 
mondo dei sogni ». Anche il 
Wall Street Journal, che è 
fra i sostenitori più fedeli dei 
programmi militari di quest’ 


amministrazione, pubblica un 
articolo di Simon Ramo, un 
dirigente della TRW, una del¬ 
le imprese guida delTindu- 
stria degli armamenti, in cui 
dichiara che «la gente intel¬ 
ligente sa che ci deve essere 
qualcosa di fendamentabnen- 
te sbagliato in questa concor¬ 
renza terrificante. Questioni 
importanti die trascendono la 
tecnologia e l'economia diven¬ 
tano urgenti e meritano il di¬ 
battito pubblico. Da questa 
discussione potrebbero emer¬ 
gere percezioni chiare della 
nostra volontà nazionale che 
di per sé costituirebbero i 
veri deterrenti ». 


Nel Massachusetts, una pe¬ 
tizione in cui si chiede U con¬ 
gelamento della produzione di 
armi nucleari ai livelli attua¬ 
ti ha raccolto 30.000 firme. E’ 
forse ’ poco, date le enormi 
proporzioni delTescalation nel¬ 
la corsa agli armamenti ora 
visibile a tutti col piano stra¬ 
tegico di Reagan. Ma è pos¬ 
sibile che segnali Temergen- 
za di una maggiore volontà di 
intervento da parte degli 
americani nella formulazione 
della strategia nucleare fino¬ 
ra affidata invece, e con i ri¬ 
sultati che vediamo, ai tecno¬ 
crati ■ dell'establishment mili¬ 
tare. 


Prova dedsiva per Solidarnosc 
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degli scioperi delTagosto 1980, 
ma che la maggioranza dei 
delegati non si riconosce nel¬ 
la sua linea moderata e pru¬ 
dente e che per questa ra¬ 
gione voglia creare gli stru¬ 
menti per un suo condizio¬ 
namento. 

Nel quotid’uino commento 
dedicato al congresso «Try- 
buna Ludu» ha acutamente 
osservato che «la sala rea¬ 
gisce in modo molto vivace a 
tutti gli slogan spettacolari, e 
prima di tutto a quelli che si 
esprimono in termini sfavore¬ 
voli verso il socialismo, il 
partito, gli alleati della Polo¬ 
nia ». Di questi umori appro¬ 
fittano i demagoghi che « sol¬ 
tanto mantenendo vìvo il fo¬ 
mento possono contare sulla 
realizzazione dei loro obiet¬ 
tivi». 

Se qualcuno, prosegue l’or¬ 
gano centrale del POUF, «par¬ 
la in modo giusto dei proble¬ 
mi odiemi. sindacali e uma¬ 
ni. rinteresse non è grande. 
Ma se quakimo nello stesso 
intervento aggiunge almeno 
Taffermazione che il partito 
è colpevole di tutto, che il go¬ 
verno è incapace, oppure che 
gli alleati biumo sbagliato. T 
atmosfera cambia subito, l’in¬ 
teresse aumenta. Dell’arma 
della demagogia dunque si s^- 
vono non soltanto gli specu¬ 
latori politici, ma anche co¬ 
loro che vogUono assicurarsi 
l'a^iiovazione ddle tesi sin¬ 
dacali»: 

^ 'Lo conclusione di «Trybu- 
na Ludu» è comunque mo¬ 
deratamente ottimista. « £' 
difficile — vi zi legge — pas¬ 
sare dalle negazioni all'atti¬ 
vità costruttiva. Con tenacia 
credo però che si cristallizze¬ 
rà un programma a misura 
di un sindacato dai molti mi¬ 
lioni di iscrìtti e a misura dei. 
le aspirazioni dei cittadini 
della Polonia socialista». 

Il clima ieri mattina al con¬ 
gresso era chiaramente di 
stanchezza. Molte sedie era¬ 
no vuote. Si dice che alcune 
decine di delegati abbiano già 
lasciato Danzica. I più tena¬ 


ci, per ore ed ore. hanno a- 
scoltato i singoli candidati a- 
gli organi nazionali di dire¬ 
zione (Commissione nazionale 
di coordinamento. Commissio¬ 
ne di revisione e così via. In 
totale alcune centinaia di per¬ 
sone) che si solo susseguiti 
alla tribuna per esporre in 
pochissimi minuti le loro in¬ 
tenzioni, nel caso che venis¬ 
sero eletti. Nella seduta not¬ 
turna di venerdì, dedicata al 
dibattito sul programma, Lech 
Walesa aveva letto la lettera 
del ' presidente dei sindacati 
ungheresi. Sondar Gaspar e 
la sua risposta. 

■ ' Facendo riferimento alla 
disponibilità espressa da Ga¬ 
spar ad aprire colloqui «sul 
ruolo e i compiti del sinda¬ 
cato. nel quadro degli obbli¬ 
ghi intemazionali e deU’ami- 
cizia ungherese-polacco ». Wa¬ 
lesa ha scritto: « Mi felicito 
che lei si sia richiamato alla 
tradizionale amicizia unghere¬ 
se-polacca. Nello spirito di 
questa amicizia, ancora una 
volta la invito a venire in Po¬ 
lonia ». 

La risposta del presidente 
di Solidarnosc non accenna 
alla ragione per la quale i 
dirigenti sindacali ungheresi 
avevano ritenuto di non po¬ 
ter essere presenti alla se¬ 
conda fase del congresso, e 
cioè al « messaggio ai pt^io- 
li dell’Europa dell'Est », ed 
afferma: se lei fosse venuto. 
«si sarebbe convinto che So¬ 
lidarnosc è un sindacato di 
lavoratori, nato da una pro¬ 
testa operaia contro l’ingiusti¬ 
zia. rìllegalità e la menzo¬ 
gna... Sappiamo che la niv 
stra strada è difficile, che ci 
p^sono essere incomprensio¬ 
ni. ma riteniamo di non po¬ 
terla cambiare». ' 

Prima di concludere espri¬ 
mendo la speranza che la sua 
lettera verrà pubblicata dai 
giornali ungheresi, Walesa ri¬ 
badisce: «Il nostro sindacato 
ha intrapreso la lotta per gli 
interessi dei lavoratori, per i 
loro diritti, in modo che nes¬ 
suno possa decidere per loro. 
Non abbiamo''carri armati. Ci 
guida l'idea delia fratenità 


di tutta la gente del lavoro, 
in Polonia e nel mondo ». 

Il problema di un eventuale 
contrasto tra il programma 
che elaborerà il congresso, che 
dovrebbe concludersi lunedì 
notte, e le idee del presiden¬ 
te che il congresso ha elet¬ 
to è stato posto venerdì sera 
allo stesso Lech Walesa in 
una conferenza stampa. La 
prima risposta è stata elusi¬ 
va. Walesa ha detto scherzo¬ 
samente che avrebbe «mani¬ 
polato» il programma e poi 
si è limitato ad aggiungere 
che avrebbe designato respon¬ 
sabili per l’applicazione delle 
singole parti del programma 
e che lui avrebbe fatto il 
coordinatore . Incalzato dai 
giornalisti, ha infine dichia¬ 
rato che deciderà secondo le 
sue idee, anche se avrà la 
maggioranza contro, ' perché 
«non prendo decisioni per es¬ 
sere popolare, ma se sono 
convinto di essere nel giusto ». 

Alla conferenza stampa era 
presente anche Jan Rulewski, 
l’ultimo dei non eletti, che 
aveva ottenuto appena 52 vo¬ 
ti su 844 votanti. Egli ha giu¬ 
stificato il suo fiasco clamo¬ 
roso sostenendo la teoria che 
« la psicosi della tigre di cac¬ 
to », cioè della « minaccia rea¬ 
le o immaginaria deirUnione 
Sovietica ». è penetrata an¬ 
che nel sindacato. Polemica- 
mente Walesa lo ha rimbecca¬ 
to che non è saggio « spaven¬ 
tare la tigre», ma che biso¬ 
gna «diventarle simpatici e 
farsela amica». 
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ESTRAZIONI Da LOnO 

DEL 3 OTTOBRE 1981 


Bari 84 12 72 
Cagliari ' 70 58 85 
Rrenzo 3 74 47 


Genova 

Milane 

Napoli 


4 «4 25 

50 25 39 
14 8 53 


Palermo 42 32 31 


Roma 

Torino 


85 17, 4 
18 éO 34 


Venezia 22 44 19 
Napoli (2. estrailo) 
Roma (2. estratto) 


42 38 
72 34 

54 53 
17 42 
45 21 

7 27 
22 12 

55 48 
40 25 
33 74 


I * 
2 
1 
1 
1 
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Ora anche in edicola 

TEMPI NUOVI 

SETTIMANALE DI POLITICA INTERNAZIONALE 
(in italiano un numero L 300) 

— Il punto di vista di Mosca 
sui fatti dei mondo 

— La politica interna , ed 
estera deil'URSS 

— La realtà sociale, politica 
e culturale sovietica 


La Ottusone, per atotonarnomo. è curata dalla 

Libreria Ilelie-URSS * Via E. Raggio. 1/10 - (sENOVA 

Telefono (010) 295.446 • 294.896 • CCP 00379164 
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